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GIORNALE EONOATO DÀ ANTONIO GRAMSCI 


Demattè e Locatelli a Palazzo Chigi Londra e Dublino hanno firmato un piano per la pacificazione dell’Irlanda del Nord 
Aspettando i soldi i prof si «congelano» Intesa Major-Reynolds sull’autodeterminazione. Appello alle milizie: stop al terrorismo 
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Di Bossi soiu 
SECESSiOAie 


Bufera alla Rai 
Ciampi assicura: 
avrete i fondi 


Un’altra giornata burrascosa alla Rai rasserenata solo 
dalle corKlusioni di un vertice serale a Palazzo Chigi 
Ciampi ha assicurato a Demattè e Locatelli che il go¬ 
verno varerà presto il decreto salva-Rai In mattinata il 
consiglio d’amministrazione aveva convocato l’as¬ 
semblea dei SOCI in cui, se non amvano i fondi, potreb¬ 
be essere dichiarato il fallimento In attesa i professori 
«congelano»! loro poten d’ammmistrazionc 

Vendette e libertà 


ANURIA BARBATO 


M ai come adesso alla 
vigilia di una campai 
gna elettorale che si 
preannuncio di grande 
asprezza e che vedrà il debut¬ 
to dell'espenmento maggion- 
tano VI sarebbe bisogno di 
equilibno nel comunicare e 
neirmformare Mai come 
adesso, quando scendono in 
campo masse inquiete grupi- 
pi dotati di proposte eversive 
pencoli di estremismo, ranco- 
n secessionistici, il cittadino- 
lettore avrebbe dintto di assi¬ 
stere ad un sereno confronto 
di idee Mai come adesso 
quando la videocrazia, la se¬ 
duzione deformante e predl- 
catona del mezzo televisivo, si 
trasformano in partito e il mo¬ 
nopolista privato si issa sulle 
sue antenije per arrivare al 
potere politico, vi sarebbe bi¬ 
sogno di un controveleno 

Q uotidiano di un giornalismo 
i servizio, di propnetà pub¬ 
blica. che non rinunci certo 
alla critica e all’analisi, ma le 
eseiciti in nome di interessi 
generali e di un onesta ncerca 
della verità possibile Ebbene 
mai come adesso I informa¬ 
zione pubblica cioè la Rai, è 
stata cosi impoverita umiliata 
e ferita Un caso’ Difficile cre¬ 
derlo «Nessuno vuole sman¬ 
tellare la Rai» ha detto Ciam¬ 
pi Nessuno? Difficile condivi¬ 
dere Tottimlsmo governativo 
Non è certo una deforma¬ 
zione professionale a suage- 
nrci che quanto sta accaden¬ 
do intorno alla Rai sia di una 
gravità estrema Molto al di là ^ 
dei confini di un’azienda Die- ’ 
tro le dispute tecniche sul ca¬ 
none, sulle concessioni sul 
deficit c è molto di più C è, 
come altrove la rivincita e il 
colpo di coda degli sconfitti 
C è la resistenza al nuovo che 
faticosamente si propone C è 
l'incapacità di immaginare 
strade diverse dal passato E 
c è, infine il robusto lavoro di 
arruolamento da parte degli 


naufraghi del Parlamento liste 
c candidature Non lo dicia¬ 
mo a caso alcuni di coloro 
che strettamente si occupano 
dei problemi del servizio pub¬ 
blico sono legati all emittenza 
privata da molti vincoli e da 
aperte simpatie II che non sa¬ 
rebbe peccato in sé ma lo di¬ 
venta quando quel governan¬ 
te diventa arbitro Cèdi che 
invocare la legittima suspicio¬ 
ne , 

Che il caso Rai sia vitale per 
l’intera società e per il suo 
buon funzionamento, non 


no - a uno straordinano feno¬ 
meno sociale e perciò anche 
politico L'emittenza privata 
se n’è accorta cosi bene, che 
fonderà un. movimento su 
quel fenomeno Ma chi difen¬ 
de gli interessi generali dello 
Stato sembra invece più di¬ 
stratto, scettico, pigro Ò addi¬ 
rittura ostile Sicché dalle vi¬ 
scere di una certa De che, 
giunge a sfiorare la segretena 
nasce un rancore vendicativo 
nei confronti della Rai che 
non sarebbe «abbastanza de- 
mocnstiana» Pensate ' E 
quel giudizio faiso e anacroni¬ 
stico SI trasforma in comporta¬ 
menti che obiettivamente len- 
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Europa, cade un altro muro 
Accordo storico per ITUster 




Temmstì islamici 
massacrano 12 tecnici 
croati e bosniaci 




scono a morte il servizio pub- 
b'ico figlio npudiato 
La Rai è carica di colpe an¬ 
che stonche, e da quelle cerca 
di emendarsi Ma è proprio 
questo che non si vuole E 
non lo SI vuole da parte di chi 
con svariati alleati ha consen¬ 
tito tutto e guidato tutti i pro¬ 
cessi dall alto delle maf^io- 
ranze parlamentan le lottiz 
zazioni glj sprechi i decreti 
regalati ai privati le decisioni 
ntardate per decenni le leggi 
sbagliate come la Mamml fu¬ 
so spregiudicato del consen¬ 
so Che dintto hanno ora co¬ 
storo che hanno fatto e pro¬ 
vocato tutto questo dinvendi- 
care alcunché’ O di opporsi a 
un processo ancora faticoso e 
informe di nnnovamento che 
tuttavia tende a escluderli lo¬ 
ro comi tutti gli altri invasori 
di camfio? Ecco una visione 
davvero meschina e padrona¬ 
le della Rai un abitudine im¬ 
mutabile Chi non ubbidisce 
vada mendicando Già per¬ 
ché I partiti di governo nelle 
forme in cui ancora imperver¬ 
sano. dovrebbero es.sere ge¬ 
nerosi con la Rai che lenta di 
emanciparsi dalle servitù poli¬ 
tiche’Infedele traditrice 

L a stona della Kai per chi 
I ha vissuta quasi tutta 
dall interno ci insegna 
che negli anni della De ege¬ 
mone anche chi non la pen¬ 
sava come la De rispettava le 
regole del gioco m nome di 
obiettivi più vasti e nobili Per 
esempio m nome di un gior¬ 
nalismo che non è (come 
sembrano credere i Buttiglie¬ 
ne e 1 Bianco) per forza livrea 
strumento di interessi di grup¬ 
po o personali ma può essere 
impegno civile e qualità di 
servizio anche al di là delle 
idee pnvate del singolo gior¬ 
nalista Dobbiamo citare Bia- 
gi Zavoli Angela e altri cento 
e mille bravissimi giornalisti 
pubblici’ Il fatto è che la loltiz- 



Londra e Dublino hanno raggiunto un’intasa che 
schiude le porte alla pace nell Ulster dopo vent’anni 
di terrorismo In un appello alle milizie cattoliche e 
protestanti Major e Reynolds chiedono la fine della 
violenza e promettono un negoziato, aperto anche 
all’Ira, per dinmere il conflitto Riconoscendo inoltre 
il diritto aU’autodeterminazione dell’Ulster, Londra 
accetta una futura nunificazione di tutta 1 Irlanda 


ALFIO BERNABEI 
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■B LONDRA «Tre mesi di ine 
quivocabilc cessazione della 
violenza» poi un negs/zialo 
con tutte le parti - Irlanda 
Gran Bretagna protestanti e 
cattolici dell Irlanda del Nord - 
per disegnare i passaggi di una 
soluzione politica della guerra 
civile che da due decenni in 
sanguina la provincia inglese 
dell Ulster A questo tavolo ne 
gozialc — ed è questa la straor¬ 
dinaria svolta - il governo di 
Ijondra ammetterà anche la 
formazione lerronsla che ha 
UCCISO decine di militari brilan- 
nici e portato il terrore fin den¬ 
tro le viscere della capitale in 


Blese Non solo len sera dopo 
[incontrocon I premier irlan¬ 
dese Reynolds John Mayor ha 
diffuso una dichiarazione nella 
quale si afferma che 1 Inghilter¬ 
ra «non ha nessun interesse 
strategico o economico nel 
I Ulster» e che sancisce il pieno 
dintlo di quel popolo all auto¬ 
determinazione anche nel ca 
so in CUI I esercizio di tale dint- 
to doves.se portare alla fuonu- 
scita della provincia dal Regno 
Unito Ora la parola passa alle 
milizie e in particolare a quei 
protestanti che protetb fino a 
ieri dall esercito inglese si op¬ 
pongono all unificazione con 
Dublino 
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Massari 

Quei 
12 punti 
che cambiano 
l a storia 
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Carlo Bo 

Una speranza 
neUa notte 
delle mille 
Bosnie 
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«La Costituzione di Miglio è un’ipotesi». Scontro tra leghisti, in Friuli è quasi crisi 

Bossi: «Tre Italie? Volevo solo 
Mancino fei cancellare i cartelli «nordisti» 




Tiziana Parenti 
lascia il pool 
«Mani pulite» 








Ingiustificato 

Tarresto 

dì Marco Fredda 


avversari della Rai che ora zazione e Tangentopoli si so- 
possono anche offrire ai futuri migliano in questo che qui si 




indaga su corruzione e maz¬ 
zette sembra che appalti e 
cantieri si siano congelati 
' perché ormai si sapeva lavo¬ 
rare solo con quei metodi eli 
nella lottizzazione si era tro¬ 
vato un perverso equilibrio 
che non è certo da nmpiange- 
re ma che per anni aveva con 
sentito alla macchina di mar¬ 
ciare possesso e favori un 
programma di scambio Libe¬ 
rarsene lo SI vede è difficile 
CI vuole una mentalità nuova 
che non sembra allignare in 
certi ambienti Dove si dice la 


Ifel I \ w 
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«Macché tre Italie, è solo un’ipotesi provocatona» 
Bossi, a sorpresa, butta a mare il decalogo divisioni¬ 
sta di Miglio «Lo abbiamo fatto per apnre un discor¬ 
so seno sul federalismo» Dalla Fondazione Agnelli 
«Sì alla riforma federale dello Stato, ma niente divi¬ 
sioni» Attacchi durissimi della Lega alla Confindu- 
stna che replica «Non intendiamo farci coinvolgere 
in risse» Queisi in cnsi la Giunta leghista in Fnuh 


CARLO BRAMBILLA CARLA CHELO 
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MILANO Umberto Bos&i a 
sorpresa «Le Ire Ilahe non es> 
stojìo È un ipolesi provocato¬ 
ne per avviare una discussione 
sena sul federalismo* Il mes¬ 
saggio «lranquilli//»anle* amva 
in perfetta coincidenza con le 
aperture provenienti da Ton¬ 
no precisamente dalla Fonda¬ 
zione Agnelli il CUI presidente 
Marcello Pacini fa sapere «La 
riforma dello Stato in senso fe¬ 
derale è plausibile a patto che 
non venga meno l unità nazio¬ 
nale* Bossi spara invece con¬ 
tro la Confindustna e il suo 
giornale Sole 24 Ore «Boiardi 
di regime che continuano a 


spargere la menzogna di una 
Lega secessionista» ^no i frutti 
velenosi dell innesto Abete- 
Quercia* F^nta la replica. 
"Non CI facciamo coinvolgere 
in polemiche nssose» Alle po¬ 
lemiche non sfugge invece la 
Raffai «I-e nostre sono pirlate*^ 
Ebbene la conduttrice si trasfe¬ 
risca al telefono erotico 144* 
intanto il ministro Mancino ha 
ordinalo «la nmozione di tutti 
gli adesivo con la dicitura Re¬ 
pubblica del Nord boriti nu¬ 
merosi sulla segnaletica stra¬ 
dale* Guai politici per la Lega 
in Friuli Venezia Giulia La pn- 
ma Giunta regionale leghista è 
giàmcnsi 
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Troppi in carcere prima del processo 


sfugge più a nessuno Se ne ^ Rai vuole essere indipenden- 
sono accorti tardivamente an- * te’ S. trovi da sola i suoi mezzi 
che coloro che hanno passato j Fulgido ragionamento Lad- 
anni a impallinare il servizio dove si dovrebbe dire faccia- 


anni a impallinare il servizio dove si dovrebbe dire faccia- 
pubblico, in nome di chissà mo una tuona Rai che eroghi 
quale mito di mercato di pn- un servizio utile 
valizzazione o di libertà d an-. Il governo Ciampi non può 
tenna e facendo la caricatura fermarsi a buone enunciazio- 
dei difetti della Rai Se le ulti- ~ ni di principio Deve dimostra¬ 
rne statistiche dicono che la re di essere davvero auiono- 
permanenza media dell Italia- mo dai partili gpecie da quelli 
no davanti al televisore è di ridotti a informi ectoplasmi In 
cinque ore, vuol dire che sia- nome di cosa il professor But- 
mo dinanzi - CI piaccia o me-i liglione docente nel Liech¬ 


tenstein deve fare e disfare a 
viale Mazzini? » 

Ci vuole una Rai austera e 
libera, non una Rai imjxiventa 
e servile Anche perché pro- 
pno in queste ore I unico 
concorrente della Rai sul deli¬ 
bato mercato dell informazio¬ 
ne sta organizzando con la 
benedizione di molti e I mdul- 
genzà di altn una grandiosa 
macchina politica di parte 
una voce che può restate uni¬ 
ca un tonante karaoke di sio 
gans retoriche programmi 
promesse Chi racconta il re 
sto chi risponde in nome del¬ 
la colletlivntù se si ammazza 
la Rai’ 


■i E aperta ormai da un 
paio d anni piu o meno da 
quando è cominciata la vicen¬ 
da di Tangentopoli la polemi¬ 
ca sull uso della carcerazione 
preventiva da parte dei magi¬ 
strati Italiani In Parlamento 
in particolare nonostante 
I imminente scioglimento del¬ 
le Camere alcuni gruppi han¬ 
no tentato fino a ieri di modifi¬ 
care la normativa vigenle in 
materia invocando le ragioni 
del garantismo solo la palese 
strumcntalità dell iniziativa ha 
vanificalo il loro lavoro 

A questo punto è forse op¬ 
portuno tentare di individuare 
c di precisare un punto di vi 
st.i democratico e davvero ga¬ 
rantista su una cosi delicata e 
importante questione in atte¬ 
so che II nuovo Parlamento la 
iffronli in modo organico . 

Va allora detto preliminar 
menle che I opera di npristi 
no della legalità avviala con i 
procevsi di Tangentopoli si é 
dovuta misurare con problemi 
nuovi resistenze «ispre lenta 
tivi di legillimjzione c obietti¬ 
ve difficoltà nelle indagini e 
che numerosi uffici giudiziari 
per la prima volta si sono 
mossi su questo terreno Pulto 


CIÒ ha esposto al rischio di 
torsioni improprie la gestione 
delle inchieste In tale conte¬ 
sto — carattenzzalo da una 
complessiva cultura delle ga 
ranzie che deve ancora cre¬ 
scere nella magistratura e nel 
paese - si sono certamente 
venlicati errori Cosi é avvenu¬ 
to in qualche ca.so che alla 
custodia cautelare nella for¬ 
ma della carcerazione si sia 
fatto ricorso pur non es.sendo- 
VI pencoli di inquinamento 
delie prove e di fuga dell inda 
gaio m tale situazione il ri¬ 
corso al carcere in particolare 
nei confronti di chi ha pagato 
le tangenti é servilo a ottene¬ 
re dall imputato la conferma 
di quanto gli inquirenti aveva¬ 
no in qualche misura già ac 
quisito 

E peraltro detto ciò con 
chiarezza con .iltrellanta 
chiarezu^a si deve .iggiungcre 
che compicssivamenle i prò 
cessi pc-r’l angcntopoli si sono 
caratterizzati fier un uso mo 
dcruto d( Ila carcer.izione m 
che nei casi piu gravi (non si 
dimentichi che h concussio 
ne quanto a misura della pc 


GIOVANNI PALOMBARINI 

na è allo sles.so livello della 
rapina) Ciò con rilenmcnto 
al numero delle persone ri¬ 
strette in carcere alla durata 
della carccraz'one e alla di 
sponibilità a usare gli arrc-sti 
domiciliari anziché la forma 
più grave di custodia Ungior 
no SI potrà fare un bilancio del 
lavoro della magistratura an 
che sotto questo versante c 
-Kirà pos.sibile cogliere meglio 
il carattere strumentale di lan 
te polemiche 

Ciò non toghe che il proble 
ma esiste ben al di là di tante 
parole sugli imputati di Tan 
genlopoli La gravità di tale 
problema com é noto é se¬ 
gnalata da un dato di (alto di 
significalo inequivocabile 
Con un inversione della ten¬ 
denza che SI era instaurata a 
seguito dell entrala in vigore 
del nuovo processo da un 
paio d anni e in forte crescita 
il numero delle persone in 
carcere in attesa di giudizio il 
r ipfxjrto proporzionale fra 
queste c I detenuti jxtrcsi-tu 
zione della pena sta ntorn m 
do alla misura che espones i il 
nostro paese all inizio dello 


scorso decennio a ogni gene¬ 
re di cnliclie anche a 'ivello 
intemazionale 
Purtroppo a un ceto politi¬ 
co di governo o-mai delegitti¬ 
mato non viene più ricono¬ 
sciuta I autorità per legiferare 
in materia di tanta delicatez¬ 
za e dunque giustamente è 
stato «adagialo senza scos.se 
nel cestino» il disegno di legge 
Oargam (cosi ha senno un 
cronista) Il problema - non 
quello deg'i imputali di Tan¬ 
gentopoli bensì quello della 
carcerazione pre.enuva - ri¬ 
mane però aperto Per questo 
e doveroso ricordare che il, 
progetto accantonato con 
tutti I SUOI difetti (a comincia¬ 
re ovviamente dalla sua logi¬ 
ca aulodifensiva) conteneva 
due idee di riforma sicura¬ 
mente positive e accettabili 
La pnmaera I intenzione di n- 
durre I ambito della custodia 
a fini di prevenzione (quella 
finalizz.<it 1 a impedire non la 
fiig 1 dell indagato o I inquina 
mi nio delle prove ma la 
commissione di ulicnon rea 
11 ) lo seconda il ridimcnsio- 
namcnlo della cattura obbli 
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Scusate‘ie insisto con 1 argomento peraltro inesauribile Ma 
per uno come me sentir parlare i suffra^etti del partito di 
Berl^oni è terapeutico Un sollievo un^iniezione di fidu 
eia E la prova evidente che nonostante una vita dissemina 
ta di errori equivoci e abbagli sono nuscito ad evitare il peg 
gio 

Perché mi è capitato di credere nel socialismo ne'la dilla 
tura del proletariato nell abolizione della pror>''cia privai i 
dei mezzi di produzione nel disarmo unilaterale nella libc 
razione dal bisogno nella pace de) mondo nel compro 
messo storico nell unità delle sinistre nell alternativa de¬ 
mocratica nella reincarnazione nell Interdi Omeo nella n 
forma della scuola in Mano Segni leader progressist/» nelle 
facoltà paranormali di Oleima nella dieta mediterranea 
nella vittoria di Nando Dalla Chiesa e addirittura nel rilancio 
di Rinasata Ma net sondaggi no E il fatto di avere per fu un 
awersan politici persone che parlano dei sondaggi come It 
manicure parlano dell oroscopo non può che rallegranti 
Comunque vada a finire il molo di più fesso del reame é già 
saldamente m mani nemiche 


MICHELE SERRA ! 




Nave carica di ^ia 
«indiziata» 

per il male misterioso 






gatoria reintrodotta p>cr sug¬ 
gestioni di natura emergen¬ 
ziale dopo che il nuovo codi¬ 
ce di procedura nel 1989 I a- 
veva eliminata 
Sono due punti di grande 
importanza II primo perché 
la prevenzione di nuovi reab 
dev essere affidata alla tem- 
fiestiva celebrazione dei pro¬ 
cessi Prescindere dalle esi¬ 
genze processuali e utilizzare 
la carcerazione per rendere 
innocuo I imputalo significa 
■ nempire progressivamente le 
carceri in misura ormai intol¬ 
lerabile di stranien e di ogni 
tijzo di giovani disadattati II 
secondo fierché è il giudice 
che deve jxiler decidere caso 
per caso valutando la situa¬ 
zione in concreto se il ricorso 
al carcere è indispensabile 
come aveva del resto previsto 
il nuovo ccxlice la contronfor- 
ina del ministro Martelli ha n- 
proposto ' un obbligatonetà 
astratta jzer moltì reati e que¬ 
sta inversione di tendenza ha 
limio per avere il valore di 
un indicazione generale 
In questi termini bisognerà 
tornare a parlare di queste co¬ 
so apjzena il nuovo Parlamen¬ 
to SI sarà insediato 


È un bastimento carico di soia il killer che ha 
«avvelenato' I aria di Najxfli? 1! «nemico» sareb- 
6e stato localizzato sulla «Soia Queeni che 
batte bandiera delle Bahamas fi solo una ipo¬ 
tesi degli esperti Venerdì scorso la nave ha co¬ 
rniciato a scaricare nei silos II sindaco Bassoli- 
no ha sostituito il coordinatore sanitario del 
Comune 

a. “ •' y 

MARIO RICCIO A PAGINA 11 


HROAlOitttUTAli 

con AVVENIMENTI in edicola 

la nuova 
Tombola di 
Tangentopoli MZ: 


L’antica tradidone dei 
numeri della Smorfia 
illustrati da Marco Scalia 
con i volti e le situazioni di oggL 
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Interviste&Commenti 


Padre Bartolomeo Sorge 

direttore Istituto «P Arrupe» di Palermo 


«H Partito popolare? Progressista o niente» 


■1 ROMA Oi Ironie alla si¬ 
tuazione piuttosto complessa 
e non priva di pencoli che si è 
creata dopo le recenti eiezioni 
amministrative ed in vista del¬ 
l’appuntamento aletlorale di 
pnmavera abbiamo chiesto a 
padre Bartolomeo Sorge un 
giudizio sul presente e sul 
possibile futuro politico del 
Paese 

Dopo I saccessi delle al¬ 
leanze profflTssiste alle ele¬ 
zioni amministrative e le af¬ 
fermazioni della destra at¬ 
torno al Mal, c’è un grande 
movimento al centro che si ■y 
sta caricando di molte am¬ 
biguità. Dove sdamo an¬ 
dando? 

Per capire la situazione pre¬ 
sente del Paese ed il futuro 
che ci aspetta credo che sia 
importante cogliere il signifi¬ 
calo di tre eventi li pnmo è la 
caduta del muro di Berlino nel ' 
1989 Non si capisce appieno 
la cnsi Italiana, se non la si 
colloca all interno della fine “ 
delia stagione ideologica nel 
mondo che di fatto ha aperto ■» 
la crisi di transizione in cui og¬ 
gi versa I Italia Infatti, da noi - 
per ragioni che qui non è pos¬ 
sibile approlondire - si era n- 
prodotta più che in altre na¬ 
zioni la incomunicabilità sim¬ 
boleggiata da quel muro La 
sua caduta ha prodotto come • 
un'onda d’urto traumatica 
che ha trovolto tutti gli equili¬ 
bri della situazione stagnante ^ 
preesistente con effetti di¬ 
rompenti , - - . j 

In che modo la crisi Italiana 
si può addebitare alla fine 
della stagione Ideologica e 
che cosa poteva essere fatto 
e non è stato, invece, fatto 
per evitare die d trovassi¬ 
mo nella situazione che ab¬ 
biamo di fronte? . 
l onda d'urto ha impiegato 
tre anni per giungere fino a 
noi Le elezioni politiche del 5 
aprile 1992 sono perciò, il se¬ 
condo evento da tener pre¬ 
sente ^r capire la cnsi dell I- 
lalia Ouel giorno infatti sono 
caduti pure i nostri mun ideo¬ 
logici ed e apparso chiaro 
che il pnmo tempo della Re¬ 
pubblica era definitivamente 
conchfuso Lo aveva già capi¬ 
to Aldo Moro alla fine degli 
anni '70, quando conpnciò a 
parlare di «Terza fase» Era 
quello il momento del corag¬ 
gio di passare dalla democra¬ 
zia bloccata alla democrazia ' 
matura o dell alternanza, di n- 
pcnsare la vecchia forma-par¬ 
tito, piglialutto e veiticistica, 
ammalata di partitocrazia In- ^ 
falli I vecchi partili sono finiti - i 
non per fallimento ma per 
esaunmento, perchè avevano 
ormai realizzalo gli obiettai 
per I quali erano nati dopo la 
guerra dotare I Italia di una ' 
Costituzione di allo profilo eti¬ 
co ricostruire matenalmenle 
il Paese distrutto garantirne la ' 
crescita democratica all inler- | 
no dell’alleanza occidentale, i 
porre le fondamenta dell'Eu- . 
ropa unita Invece è accadu¬ 
to che il vecchio sistema è so- i 
prawissuto a se stesso e, privo i 
di spinte ideali, ha Imito col | 
cedere alla logica partitocrati¬ 
ca del potere per il potere ; 
Tangcntofioli la corruzione il ( 
clicnlelismo, gli scandali sono 
nati da questa logica negli ul¬ 
timi decenni ^ 1 

Quali strade sono prevedi¬ 
bili per superare una situa- < 
zionc cosi grave ed a lungo 
stagnante e compromessa e < 
per dare uno sbocco positi- i 
vo olla fase politica che si è ' 


Analizzando la situazione politica che si 
è creata dopo le amministrative del 5 di¬ 
cembre, padre Bartolomeo Soi^e è con¬ 
vinto che l’Italia andrà, ormai, verso un 
sistema bipolare Nella transizione, pe¬ 
rò, CI saranno altri poli «La nceica del 
centro della società civile non corri¬ 
sponderà più ad un centro politico» Il 


nuovo Partito popolare che «non dovrà 
legarsi né a Segni né ad Cicchetto o sarà 
progressista o non sarà» È ormai ac¬ 
quisito che 1 cattolici potranno fare scel¬ 
te diverse, «il tempo dell’unità in un solo 
partito è finito con la fine della stagione 
ideologica» ma i partiti si devono gua¬ 
dagnare il loro voto con i programmi 


ALCeSTE SANTINI 





aperta? 

La risposta positiva è legala 
alla scelta referendaria del 18 
aprile 1993 che dunque è il 
terzo evento da tener presente 
per capire la crisi italiana e le 
ptispettive nuove effe essa 
apre al Paese In pratica 
avendo cambiato sistema 
elettorale abbiamo già inizia 
to il secondo tempo della Re 
pubblica cioè quel passaggio 
alla democrazia matura che 
avremmo dovuto realizzare 
da tempo Forse non ce ne 
siamo resi conto ma il 18 
apnle 1993 abbiamo compiu¬ 
to una scelta che cambia il de¬ 
stino dell Italia avviandola a 
divenire una democrazia bi¬ 
polare Si è aperta cosi una 
de'icata fase di transizione 
tutta ancora da percorrere Ci 
vorranno quattro otto lorse 


dieci anni prima che il nostro 
Paese amvi a vivere con piena 
consapevolezza la democra 
zia dell alternanza 
Insouiina, la battaglia al (a 
di nuovo aapra dato che so¬ 
no molte le forze decise a 
contrastare la tendenza 
emersa dal risultati del S di¬ 
cembre scorso? 

È un errore ntenere che i risul¬ 
tati delle elezioni amministra¬ 
tive del 5 dicembre scorso 
adombrino già I Italia di do¬ 
mani Essi riflettono invece lo 
squilibno tipico della transi¬ 
zione al nuovo sistema L af- 
lermazione dei due poli - uno 
progressista (intorno al Pds) 
e 1 altro conservatore (Msi-Le- 
ga) - non è normale ma è 
maggiorata dal fatto che il 
centro della società civile non 
ha ancora trovato la sua 






proiezione politica In un terzo 
polo Quando ciò avverrà i! 
sistema ntroverà un equilibno 
più rispondente alla realtà 

Effettivaraente questo del 
•centro» sembra essere og¬ 
gi il problema numero uno 
della transizione alla demo¬ 
crazia matura Non è un ca¬ 
so che tutti tendono, In 
qualche misura, ad appro¬ 
priarsene. 

Con la nuova legge elettorale 
il -centro» cessa di essere un 
luogo politico com era stato 
fino a ieri grazie al sistema 
proporzionale puro Questo 
infatti faceva si che le diversi 
là esistenti nella società civile 
SI rispecchiassero fedelmente 
(in modo proporzionato ap¬ 
punto) sul piano politico Di 
conscguenz,a la De ha potuto 
rappresentare per cinquan- 




I anni sul piano politico il cen 
tro della società civile italiana 
e intorno alla De hanno mon 
to le all intermedie c qm Ile 
estreme che parimenti rilk tie- 
vano sul piano politico altre 
posiziooni esistenti nella so¬ 
cietà Italiana "via nel nuovo 
sistema bipolare al centro 
della società civile (che conti¬ 
nua ad esistere ed è certa 
mente numeroso) non com 
sponderà piu un centro politi 
co inteso come il luogo politi 
co intermedio tra il polo |jro 
grossista e il polo conserv.ilo 
re Perciò chiunque si 
impegni oggi a costituire un 
polo moderato di centro (si i 
no I vecchi democristiani sia 
no Segni o Berlusconi) l.ivora 
di fatto a costruire (o a ralfor 
Zaire) un polo necessari i 
mente Lonvrtxilort |xreliè 


alternativo all altro progressi¬ 
sta None e scampo 

Ma allora che fljic fora il 
nuovo Partito popolare die 
sta per nascere, dopo la 
scomparsa della De? 

Innanzitutto mi preme nbadi- 
re una tesi in cui credo ferma 
mente nella delicata fase di 
transizione che 1 Italia vive è 
ancora iieeevsana una pre¬ 
senza politica d ispirazione 
crislian.i Ne h.a bisogno il 
Paese La ragione è che i cat¬ 
tolici democratici hanno avu¬ 
to una funzione insostituibile 
e determinante nel costruire 
(insieme agli altri) I Italia mo¬ 
derna Non accompagnare 
oggi il Paese nel suo dilficile 
passaggio alla democrazia 
matura virebbe un danno 
gravissimo |x;r lutti Lo ani 
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D berlusconide, nuovo tipo di maschio 


■i Gli uomini continuano u 
proporsi come proia^nisti in 
ogni manifestu/ione Diciamo¬ 
lo ancora una volta il maschi 
hsmo ha raggiunto Un lasso 
quasi intollerabile per chi ere 
de come noi noie pan oppor 
tuniiù democratiche h. la tele 
visione registra questo feno 
meno dimostrandone la gravi 
lei poco spazio viene conces 
so alle donne c quel poco ù n 
tagliato in angoli di ambigua 
collocazione Persino la pub 
bliciià che massifica I appeal 
femminile commmercializ.zan 
dolo sembra ormai risentire di 
questo trend (ma come parlo’ 
Come parliamo^ Trencf Se lo 
sa Nanni Moretti* Ma vai con 
«tendenza» e non aver paura di 
passare (jer vecchio) Perunli 
quido lavapiatti sò preferito il 
buon Migalli per esempio alla 
casalinga ammiccante che 
confessava di avere «un amico 
Svelto» e molli frastornati pcii 
savane a corte manifestazioni 
prtxox' il maschio ò portatore 
più affidabile di messaggi an 


che per I advertising che s oc 
cupa di prodotti per lo casa 
L advertising che mette insie 
me per suggerire il consumo 
dell Amaro Montenegro tre 
amici di mez^a c\ò giuggioloni 
e misogini che il tempo libero 
io dedicano a un biplano piui 
tosto che a frequentazioni nor 
malmentc eterosessuali Brutti 
sintomi per una società in cut il 
maischismo strisciante fuorvia i 
consumatori c quindi poi pia 
no piano subdolamente i cil 
Uidini in senso lato Gli stilisti 
profumien ammollano in vi 
deo fusioni innamorali dei 
propri muscoli e in competi 
zionecon la propria ombra (fa 
capolino Onan e la sua auto 
gena solitudine o cosa’) P 
pHìrsino li nolc^volc sceneggiato 
•Abramo» (Raiuno) che ha 
avuto picchi d ascolto di 10 
milioni rn ù sembrato una mo 
numenlalcsagadi uomini tutti 
(da Cassman ad Harris da 
MdXimilian Schell a Orso Ma 


ENRICO VAINE 

ria Guemni) ossessiv im< ntc 
somiglnnti fri loro difficit 
mente riconoscibili m non in 
dettagli d.i primo piano M i 
forse il discorso si fa ennipks 
so c SI allontana d illa noi izio 
ne che mi sembr i derivi d igh 
ultimi eventi catodici Ci si <k 
cupa IropfX) di maschi IVt n 
diamo la svolta pollile i ili i 
quale assistiamo vttlc nc nubi 
solo in canifK) ni isehik II 
nuotxj insomma porta Cdtvi 
portare') i pani iloni N< vsijn \ 
alternativa viene contempi it i 
in questo awicendamento in 
allo che sembra prevede rt no 
mini ai posto di altri uomini I 
se quakhc pal'ido ri 

mento ò stalo dato nell iltt r 
nan/d < ra infelice o vizi ito 
nella scelta Si pro)X)iKvi pi r 
esempio Ale ss indr » Musv^lin 
m \ perche |X)rta il < ognonu 
de 1 nonno paté rno dici uiiolo 
I |>erch6 altro se no' In un tli 
battilo duna Iv ptnferic i in 
tempo di bdllolt iggio ho m nt 


•o dire che la nipolina era una 
•con le palle» Riecco che un i 
possibile ( \entuale c ir ilten 
slica femminile veniva vanifi 
e ila d illa classica e rozva logi 
e i dei vecehi 1 isci che illon 

I inali <lai tcMieolli o altri itln 
bull M?mpre colloc i*i in zona 
pelvica non ^ inno dove anda 
re t sbattere 

l adesso c ^ l exploit dei 
Ix'rlusconidi rice*rc iton di Ica 
de rs da islradire t^eon lezioni 
da mezzo te*sione a bolla) dia 
{xjIiIic i del biscione A «Mila 
nej lulii»di lunedi sera ecco 
ni certo hro (tra b jlvalore^s ed 
h/ic Von struheini ripisvito in 
Ix. lutv fimi jn divisa PublUa 

II i Ijfi/er t rcgimentvil) con 
mi di onoranze funebri 
espeirre* i simi eritori eli cenili i 
pe r I eajji de) futuro provini di 
dizione jKirtarnento sinipalia 
i jx-iKtra/ione vide*o bopral 
tutto maschi anche 11 sembra 
die jpire Di ingnjopari in un 
Koriis- in gr ido di Ix n figur ire 


(jio\edi 
16 (iicembie 1993 


Irlanda; il valore 
storico 

dei dodici punti 


mettono anche i «laici» onesti 
che hanno a cuore il vero be 
ne comune Perciò la liberti 
di scelta che oggi i cattolici 
hanno (dopo la fine dei partiti 
ideologici) di fronte ai diversi 
programmi politici salva sem¬ 
pre la coerenza con la propria 
coscienza formata non smi 
nuisce affatto i utilità di una 
formazione partitica d ispira 
zione cristiana Questa ovvia 
mente dovrà essere laica 
aconfessionale senza nuovi 
collateralismi aperta a cre¬ 
denti e non credenti come 
già don Sturzo aveva intuito 
molto prima de) Concilio II 
Partito pop>oldre dunque non 
sarà una presenza alternativa 
ma competitiva nei confronti 
di altre forme di militanza po¬ 
litica dei cattolici ugualmente 
legittime Una cosa però è 
certa il nuovo Partito popola 
re essendo radicato nel «cen¬ 
tro» della società civile o sarà 
progressista com è nella tra¬ 
dizione del popolarismo stur- 
ziano o non sarà 

Ma MartlnazzoU non ha» 
forse» scelto di stare con Se¬ 
gni» il quale mira a creare 
un centro moderato? 

Il Partito popolare non dovrà 
legarsi a nessuno nò a Segni 
nè a Occheito nè ad altri Nel 
delicato passaggio verso il b> 
Ix>Iansmo è chiamato a svol¬ 
gere piuttosto un ruolo di 
equilibrio A far prevalere 
cioè li propnoo un altrocai 
didato li propno o un altro 
programma nella misura che 
meglio serve al bene comune 
in conformità ai valon ideali di 
progresso e di rinnovamento 
a CUI esso si ispira Questa 
scelta autonoma e progressi¬ 
sta de! nuovo Partito popolare 
è imposta sia dai valon evan 
gelici che sono in se stessi n 
voluzionari ed esigenti sia 
dalla gravità della crisi presen 
te che ha bisogno soprattutto 
di coraggio di creatività di ri¬ 
forme radicali Owianicnic 
non lutti 1 vecchi democnsiia 
ni accetteranno questa collo¬ 
cazione progressista del nuo¬ 
vo Partito Ciò non deve spa¬ 
ventare Ix) previde De Ciaspe 
n quando auspicava (fin dal 
19^S) che I cattolici un giorno 
•potessero sul terreno politico 
separare pacificamente le lo¬ 
ro forze fra cattolici conservo 
ton e un movimenti ardito di 
azione sociale 

L'unità politica del cattolici 
era già finita da tempo» ma 
possiamo riaffermarlo con 
più netteaza e vederne una 
conferma anche nel silen¬ 
zio» almeno esterno» osser¬ 
vato dalla Chiesa nelle ulti¬ 
me elezioni ammlnistrad- 
ve? 

La forma storica dell unita dei 
cattolici Italiani in un solo par 
Ilio è già finita con la fine della 
stagione ideologica che I ave 
va imposta Certo lumia poli 
iica nmane sempre un valore 
ugualmente è un valore il plu¬ 
ralismo Per conciliare unità c 
pluralismo come il Papa invi 
la a fare non c è che una stra¬ 
da sola quella di meritare il 
voto dei cattolici con 1 onesta 
c la competenza delia classe 
politica con I efficacia e la 
coerenza dei programmi In- 
somma nel secondo tempo 
della Repubblica c in questa 
fase di transizione il voto dei 
cattoiici non è piu coatto nè è 
piu scontalo per nes.suno An¬ 
che il nuovo Partito popolare 
se lodovrà guadagnare 


ORESTE MASSARI 

A ncora atterrita dalle folli minacce di morte e di 
struzione del nuovo leader delta destra russa Zhi 
nnovsktj 1 Europa apprende con speranza 1 mi 
zio di un processo di pace possibile sul suo piu 
antico e violento conflitto religioso etnico socia 
le ideologico nel suo cuore quello che ha visto 
la guerra civile tra gli eserciti armati della maggioranza prote¬ 
stante c quelli (1 Ira) della minoranza cattolica nell Irlanda 
del Nord Come altri sanguinosi e annosi conflitti religiosi in 
teretnici anche quello Nord irlandese (Smila mort negli ulti 
mi 25 anni) affonda le sue radici nella notte del tempi con un 
miscuglio parimenti distribuito e confuso di torti e ragioni di 
legittime nvendicazioni e di comprensibilis-sime paure tra po 
polazioni che a seconda degli effetti costituzionali possono 
essere volta a volta maggioranza o minoranza oppressori o 
oppressi 

È bene nassumere le radici storielle del conflitto per capir 
ne la complevsità e valutare nella sua portata il valore della di 
chiarazione congiunta len espressa dal pnmo ministro bntan 
nico John Major e da quello della Repubblica irlandese Albert 
Reynolds Conquistata dai Tudor durante il 500 I Irlanda è 
sempre stata fedele alla Chiesa cattolica di Roma e nel cattoh 
cesimo romano ha trovato una delle fonti della sua identità 
nazionale rispetto all Inghilterra protestante Quando durante 
la guerra civile inglese del 600 I Irlanda si schierò con la cau 
sa realista fu sottoposta ad una sanguinosa riconquista da 
parte delle armate di Cromwell prima e di Guglielmo D Gran 
ge Da questa feroce repressione inizia la lunga stona irlande 
se di odio verso il governo di Westmmster e la lotta per I indi 
pendenza nazionale Per piegare il nazionalismo irlandese 
fin dagli inizi del 7001 Inghilterra iniziò una vera c propria po¬ 
litica di colonizzazione tramite 1 insediamento nel Nord del 
paese di protestanti provenienti dalla Scozia e dal Sud dell In 
ghillerra Questi colonizj^atori protestanti divennero anche la 
parte più agiata della popolazione Quando finalmente dopo 
una lunga lotta per 1 indipendenza nazionale 1 Irlanda otten 
ne ne' 1921 la jxivsibilita di costituirsi in Stato indipendente 
(! Pire) la provincia del Nord chiamata dai protestanti Ulster 
fu ritenuta da Westminsler per difendere la maggioranz^i dei 
protestanti del Nord dal divenire a sua volta una minoranza 
ne' nuovo Stalo 11 netto rifiuto dei protestanti del Nord ad ac 
cedere id una prospettiva di unione con la Repubblica irlan 
dese è stato motivato anche dal fatto che la Chiesa cattolica è 
stata per lunghi anni una sorta di autocrazia illeberale negan 
do fondamentali diritti vigenti nel Regno Unito 


A ncora oggi esiste una legislazionecontrana ili a 
borio alia contraccezione c al divorzio sebbene 
ora il tradizionalismo bigotto stia cedendo il nas 
so ad una legislazione piu liberale come sull o 
moses,sualità e alla prospettiva di un referendum 
sul divorzio La questione Nord irlandese *'* stata 
sempre imsolvibile perché 1 attuale status costituzionale pe¬ 
nalizza la in noran/ij cattolica e la sua aspirazione all unita 
nazionale con il resto del paese mentre il completamento 
dell indi(>enden/a nazionale irlandese penalizzerebbe i prò- 
tes’anti del Nord che diverrebbero minoranza priva di fonda 
mentali e già acquisiti grazie all unione con il Regno Unito 
dintti Da qui la lunga guerra civile c 1 impossibilita finora di 
ogni accordo di pace l-a dichiarazione di ieri anglo-irlandese 
articolata in dodici punti rappresenta il massimo possibile di 
concession i e garanzia ree iproche da parte sua tl governo bri 
tannico rinuncia ufficialmente a ritenere 1 Irlanda del Nord 
suo inlerevse strategico ma ottiene che venga nconosciuto il 
dintto che qualsiasi cambiamento costituzionale (come 1 u- 
mone al resto della Repubblica) p tvsi attrdvep»o 1 autodeter 
mina/ione (tramite referendum) della popolazione dell Ir 
landa del Nord 

Il governo bntanmeo accetta altresì il fatto che esiste anche 
il diritto all autodeiermmaz'one della nazione irlandese (geo 
grafK-amentc intesa) come tale ( con un simultaneo referen 
dum al Sud del territorio) U» Repubblica irlandese accetta 
d altra parte di abrogare dalla sua cari j costiiuzion de i im 
pegno ad unificare lutto il temtono insulare La dichiarazione 
prospetta un processo di negoziati cui devono prendere parte 
tutti I protagonisti compresi i cattolici finora esclusi per 1 in 
transigenza protestante 1 dodici punti della dichiarizione 
non pregiudicano la posizione di nessuna delle parti m causa 
e non prestabilisce tl fu'urodi nessuna delle parti È una mes 
sa a punto dell esistenzxi di due diritti e di due tradizioni nel 
paese altrettanto legittime 11 diritto all unità della nazione ir 
i indese e il diritto all aulodetem nazione* dell Irlanda del 
Nord PoliUcamenie ( un capolavoro di enunciazione di prm 
cipi Praticamente come tutti gli accordi di questo tifX) può 
evsere travolta dalla spinta delle fazioni piùeslnmisiiche delle 
due parti in causa Ma la stagione dei lutti e degli odi ormai 
pesa sulla maggior parte della popoUizione 11 conflitto non è 
risolto con questa dichiarazione Ma il suo grande mento è 
quello di spostarlo dal piano delle pallottole a quello delle 
schc*de elettorali (dalle bull«»ls al ballotlxìx) fermare la vio¬ 
lenza armala e discutere e negoziare Di questo ha bisogno 
l Irlanda del Nord come I Europa tutta come tutti i posti del 
mondo dove scorre sangue 


intorno a lui il preferito dille 
platee scindale dalla Diakron 
il presidente m petetore indica 
lo dilla Bnanza più ardita (i n 
lc*vamenti si sono svolti preva 
lentemenle lì per un i sene di 
circostanze Bè’) Non una 
donna m pcisti di ^ornando 
sembrano suggerire anche 
quelli che sulla leade*rship si 
sono prt parati s|x?ciealIora 
le 

\jL donne a casa a prepara 
re «duroni» pe r il dessert de i 
nuovi eroi debuttanti in un are 
na pensala da e por i tosti 
quellichc eomlwltonoeontro 
congiuntivi t contro li stona 
tutti insieme i blazer di Berlu 
sca e le giubbe blu evocale da 
Boss alla dieta di A.vvigo Lac 
cordo è raggiunto anche sul 
I abbigliamento al quale 1 1 so 
cielà Ì)iakron dediclierl jxii 
qualche leMoru i pjrle Per 
ore lasciano stare i dettagli Iz. 
c ilze per (■‘sernpio Vanno Ix- 
ne inehe mev-ze Anzi le mez 
/( calze ix'*r ora sono le piu 
numerose 



M<iuri/i() Pigani 

-Se mi VUOI fammi un fischio- 

Liiirenli.K ili t Huniplire \ ni \u Aa/tu 











Giovedì 

16 dicembre 1993 
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Major e Reynolds firmano 
un accordo per la pace 
nel Nord Irlanda e trattano 
con l’ala politica dell’Ira 

Se regge il cessate il fuoco 
da aprile il negoziato 
per dare rautodeterminazione 
Protestanti spaccati 




il Fatto 
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«L’Ulster scelga il suo fiituiro» 

Storica intesa tra Londra e Dublino, deciderà un referendum 


La storica dichiarazione di pace per l’Irlanda del 
Nord firmata da Ma)or e Reynolds apre la porta al 
Sinn Fein-lra al tavolo dei negoziati Viene prospet¬ 
tata anche la riunificazione dell'isola, ma solo con il 
libero consenso di tutte le parti Gli unionisti prote¬ 
stanti spaccati Adams del Sinn Fein registra «disap¬ 
punto». ma resta in ascolto Major- «E’ una chance 
che non possiamo perdere» 


ALFIO BERNABEI 


LONDRA Ut dichiora/io 
nc anglo-irlaiidcbc firmata ieri 
a Downing Street sullo sfondo 
di un immenso albero di Nata¬ 
le e vicino alla finestra che un 
paio d anni fa venne sfiorata 
da un mortaio dell tra rappre¬ 
senta un passo storico verso 
la pace nell Irlanda del Nord 
dojx) un quarto di secolo di 
conflitto c 3 1 11 morti Ma le 
sue possibilità di successo di 
pendono da come reagiranno 
1 due schieramenti m guerra 
callolico-rcpubblicani da una 
parte c unionisti protestanti 
dall'altra Mollo dipende an¬ 
che dall abilità dei due governi 
di pilotare le clausole piu deli¬ 
cate della dichiarazione che in 
un primo tempo dovrebbero 
dare adito a negoziati per tro¬ 
vare una forma di governo per 
I Ulster ed m un secondo tem¬ 
po aprire la strada alla riunifi 
canone dell Irlanda Un passo 
falso e potrebbe essserci il te 
muto "bagno di sangue ad 
opera degli estremisti prote¬ 
stanti determinati a preservare 
I unione con la Gran Bretagna 
U) cerimonia della firma ò 
avvenuta quasi d improvviso 
forse anche per motivi di sicu¬ 
rezza all indomani di una fitta 
sene di telefonate fra il premier 
inglese John Maior e quello ir¬ 
landese Albert Reynolds ed ha 
portato a conclusione duo an¬ 
ni di colloqui fra Londra e Du¬ 
blino avvenuti mentre - segre 
tamente - il governo inglese in 
tratteneva negoziati anche col 
Sinn Fcin il partito che rappre¬ 
senta I ala politica dell Ira ( In¬ 
sti Republican Army) Passan¬ 
dosi frequentemente la parola 
e f.iccndo uso dei loro nomi di 
b.ittesimo 'John" e "Albert" 


per indicare I amichevole gra¬ 
do di intesa che hanno rag¬ 
giunto 1 due premier hanno 
riassunto lo selle pagine c le 
dodici clausole della dichiara 
zione congiunta sostenendo 
che nessuno dei due ha fatto 
compromessi "La porta e 
aperta alla pace' ha detto Ma 
jor abbinando la promessa 
agli unionisti protestanti che 
"nessun cambiamento" avver¬ 
rà nell Ulster senza il loro con¬ 
senso con I invito all Ira di pre¬ 
sentarsi al tavolo dei negoziati 
Ira tre mesi, ammesso che de¬ 
cida di deporre le armi Major 
ha detto che la Gran Bretagna 
non ha interessi strategici o 
economici nell Ulster ed ha 
aggiunto Tocca alla popola¬ 
zione dell isola irlandese, die¬ 
tro accordo delle due parti di 
esercitare il diritto all autode¬ 
terminazione sullo basi del li 
boro consenso al nord e al 
sud in vista di creare un Irlan¬ 
da unita se questo è quanto 
desidera" 

I punti salienti della dichia¬ 
razione sono bilanciati Ira due 
principi in apparente contrap¬ 
posizione che vengono ora at 
tontamente studiati dagli 
esperti Agli unionisti prole 
stanti che sono la maggioran¬ 
za nell Ulster viene garantito il 
dintto di mantenere lo status 
quo od e ovviamente ciò che 
vogliono Ma allo stesso tempo 
una clausola specifica che 
quando inizieranno i colloqui 
fra 1 partiti incluso il Sinn Kein 
nel caso si pervenga ad un ac¬ 
cordo generale il governo ir¬ 
landese organizj'orà un refe¬ 
rendum come parte di una si¬ 
stemazione costituzionale bi 
lanciata permettendo cosi al 


popolo irlandese di espri¬ 
mersi in mento ad un eventua¬ 
le nunificazione Questa in ef 
letti diventa la clausola piu de¬ 
licata della dichiarazione in 
quanto se dovesse essere un 
solo referendum nell isola 6 
chiaro che i protestanti unioni¬ 
sti verrebbero sconfitti ed il ri¬ 
sultato aprirebbe la porta per¬ 
lomeno ad una forma di am¬ 
ministrazione congiunta an- 
glo irlandese per I Irlanda del 
nord Questo ò precisamente il 
motivo por CUI il reverendo lan 
Paislcy leader del Democratic 
Unionist Party ieri sera ha tuo¬ 
nato contro il tradimento di 
Major 'La dichiarazione fir¬ 
mata da Major e Reynolds ha 
le impronte digitali dell Ira in 
quanto non solo offre ai terro¬ 
risti un posto al tavolo dei ne¬ 
goziati ma preaniiuncia I uni¬ 
tà dell Irlanda" 

Paislcy ha usato immagini 
violente e sanguinose E una 
dichiarazione che squarta la 
maggioranza protestante del- 
1 Ulster ricorda il gesto di Bru 
to contro Cesare che Dio aiuti 
coloro che si associano a que¬ 
sta iniziativa James Moli- 
ncaux il leader dell altro parti 
lo unionista protestante Ul¬ 
ster Unionist Part>' ha puro in 
dicalo la sua opposizione alla 
dichiarazione ma con toni più 
pacati Studieremo il docu¬ 
mento. non possiamo garanti¬ 
re nulla Le divergenze fra i 
due fanno pensare che la di¬ 
chiarazione firmata ieri ha ot¬ 
tenuto il nsultato insperato di 
dividere gli unionisti isolando 
quelli dell ala più intraasigente 
capeggiata da Paisley Quanto 
all fra dopo i colloqui segreti 
Ira Ixmdra ed il Sinn Fein non 
SI può escludere che quest ulti¬ 
mo partito dietro le quinte ab¬ 
bia già dato qualche forma di 
tacita approvazione Un porta¬ 
voce del Sinn Fein si ò limitato 
a registrare disappunto" ag 
giugendo che per prima cosa 
sarò necessario confrontare il 
testo della dichiarazione an¬ 
glo-irlandese firmata ieri a 
Downing Street con "la velina 
dell accordo raggiunto diversi 
mesi la dal leader del Smn 
Fein Gerry Adams c da quello 


Tra i due paesi una convivenza nata dalle violenze 
Londra incapace di riconoscere i propri errori 

Inghilterra e Irlanda 

Foto di famiglia 

di un tragico «matrimonio» 


ARMINIO SA VIOLI 


IB Se le parole che ci gmn 
gono da l-ondra c da Dublino 
wranno seguileuai fatti siamo 
dunque alla vigilia della fine di 
un matrimonio che ò stato 
fparadovsalmcntc) fra i piu 
k'condi c I piu infelici della sto 
na Matrimonio*^ i>t cerio se m 
[) crisa agli infiniti figli e nii>oti e 
pronipoti Ma cominciato con 
un atto di violenza un ratto 
uno stupro e perpetuato nel 
cufK) rimbombare dei gridi di 
dolore delle vittime c dei ruggì* 
li dei carnefici Stiamo parlan* 
do di quella -strana» tragica 
-coppia» che nella stona d tu 
ropa (0 poi d America c jxjr 
CIÒ del mondo) sono state la 
nazione inglese (o anglo 
scozzese) c quella irlandese 
Anche i rostri studenti di li- 
ctosannochc senzaI Irlanda 
l.i Gran Bretagna cosi com ò 
stata plasmata nei secoli non 
esiste rebbe neanche e che la 
lingua inglese e la letteratura 
inglese avreblM’ro conquistato 
nicne> allori di quelli che tutto 
r«i vereleggiano nelle bibliote 
elio per Ì ammirazione e la 
gioui dii lettori Fra irlandese 
se 1)1 k no prole***tanle e strenuo 
difensore ek i conculcati diritti 


del popolo irlandese il gran 
dl}^slmo Jonathan Swift impla* 
cabile fustigatore delle ingiu¬ 
stizie ipex:nsie stupidità cru 
della umane Erano irlandesi 
anche se «attivi» a loindra 
OsCiir Wilde e Gc'orgc Bernard 
Shaw Era soprattutto ineso 
rabilrnente mguanbilmenle 
inasexhislicamentc irlandese 
quel James Jovee I autore piu 
citalo e meno letto della stona 
che ha osato varcare le Colon 
ne d Lrco’e delta prosa umver- 
saie aprendo agli scrittori un 
mondo nuovisMino in cui ben 
pochi hanno os<ito non dicia 
rno avventurarsi m«i «farci un 
giretto- 

Erano infine se non propno 
irlandesi (.ma un analisi del lo 
ro allx'ro genealogico forse sa 
rcblx* rivelatrice) certo foro 
mente influenz di dalla vicmis 
sima Irlanda i piu (x>po!ari e 
celebri -Beatles* un prodotto 
umano e culturale di Livtr 
Ix>ol città «di frontiera» so il 
mare ò una Irontiera citta co 
munque di «costa» bagnala <i 
Oriente* dalle stesse onde che a 
CXcidcntc logorano i moli di 
Dublino Citta ricolma come 
primo c spesso ultimo appro¬ 
do di immigrati irlandesi ri 
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dell Sdip John Hume E slata 
tale "velina" che ha incentiva¬ 
to I due sovcrni a trovare un 
accordo Molti hanno latto no¬ 
tare che la virtuale ces>.azionc 
del fuoco da parte dell Ira en¬ 
trala in atto da alcune settima¬ 
ne in un penodo che in passa¬ 
to era caratterizzato dai "blitz 
natalizi nella capitale inglese 
rappresenta il bcncp'acito alla 
dichiarazione Major Reynolds 
lutto sta ad indicare che gli 
estremisti repubblicani hanno 
decbo di lasciare spazio ai nc 
goziati politici c permettere ad 
Adams di prendere il suo po 
sto di tavolo dei colloqui fra un 
paio di mesi Rimano natural¬ 
mente la possibilità che dall I- 




ra SI p>ossd staccare un ala in 
ten/ionata a continuare la loi 
ta armata porobligarc lo irup 
pe inglesi a riliiarsi Quanto 
agli estremisti unionisti non 
bisogna dimenticare che il me 
se scorso cercarono di impor 
lare irc'ccnto fucili c tonnellate 
di esplosivi dalla Polonia con 
I ovvia intenzione di inquadra 
re le bande ora attive nei grup* 
pi clandestini dell Uff c Ovf in 
un vero e proprio esercito de 
dicato alla stcrmina/ione della 
popolazione caltulito-rcpub* 
blicana L'obietUvo sarebbe 
quello che già ottennero all i 
nl^lo degli anni Settanta obbli 
gare i soldati inglesi a rimanere 
sul posto 


m Piu di 3 000 Dcrsone uccise in 20 anni Queste le date cru 
ciali dellu scontro che oppone cattolici c protestanti 

ì9Zh22 Le 26 contee del sud formano lo Stato libero d Irlan¬ 
da che diventerà la Repubblica d Irlanda nel 1937 \jc sei conteni 
del nord a maggioranza protestante rimangono sotto la domi¬ 
nazione britannica 1968-69. Primi scontri a Londondeny Le- 
selcilo britannico assale i quarticn cattolici L armata repubblica¬ 
na irlandese (Ira) riprende le armi contro «le forze della Corona» 
30 gennaio 1972. Nel giorno che passa alla stona come «la do¬ 
menica maledetta» 1-1 persone perdono la vita e altre 15 riman¬ 
gono (ente sotto il fuoco delle truppe bntanmehe durante una 
manifestazione por i dinlti umani che attraversa le vie di London¬ 
deny L episodio segna la fine di 51 anni di autogoverno della 
provincia 5 gennaio 1974. Undici persone vengono assassinate 
e \A restano lente per un attentato contro un pullman delle forze 
armale britanniche a Chain Bar m temtono inglese 6 ottobre 
1974, L esplosione di due bombe collocate in due taverne di 
Guilford a 48 chilometri da Londra provoca la morte di cinque 
persone e il fenmento di altre 70 21 novembre 1974. Due at¬ 
tentati a Birmingham causano 21 morti e 162 fonti 17 febbraio 
1978. L esplosione di una bomba in un nsioranto di Belfast ucci- 
; de 12 civili 27 agoslo 1979. Lira assassina lord Mountbattcn 
ZIO delia regina Elisabetta li 20 luglio 1982. Undici soldati del 
Regno Unito muoiono in attentati in due parchi di Londra 20 
febbraio 1985 Nove poliziotti vengono assassinati m un com 
missanato della contea di Down nel sud dell Ulsier 20 agosto 
1988. Lo scoppio di un aulobomba nella zona occidentale del 
1 Ulster causa otto morti c 29 feriti fra i soldati bntannici che tran¬ 
sitavano lungo la strada a bordo di un pullman 30 luglio 1990. 
Lira uccide il deputalo conservatore bnlannico Un Gow stretto 
collaboratore dcllal’ora pnmo ministro Margaret Thatcher 13 
novembre 1991. Lira assasvsina quattro persone a Belfast 17 
gennaio 1992. Otto operai perdono la vita nell esplosione di 
i una bomba lungo una strada della contea nordirlandewdiTyro- 
! nc 10 aprile 1992 1^ scoppio di un aulobomba nella citv lon¬ 
dinese provoca Ire morti e 93 feriti 29 ottobre 1993. I) pnmo 
ministro britannico John Major e quello della repubblica d Irlan¬ 
da Albert Reynolds decidono di lanciare un’injziauva negoziale 



suonante dei loro accenti dei 
loro canti dei loro appassio 
nati strepili che nelle parole e 
nei motivi degli «Scarafaggi» 
trovano un eco segreta ma n 
conoscibile 

Fra le due nazioni quella 
che noi chiamiamo con ap- 
prossiniata imprecisione «In 
ghiltcrra- ò la bencliciaria for 
se unica del quasi millenario 
«matrimonio» Cervelli e brac 
eia irlandesi (dei primi alme 
no 0 rimasta testimonianza vi 
stesa e illustre delle altre ino 
nimc c ò solo memoria storica 
fra i discendenti) hanno ame 
chilo il Regno t 1 Impero Ser¬ 
batoio di ricchezze umane I Ir 
landa conquistata e nconqui 
st ila come provincia malfida 
t » K nb( Ile rsoniprc pronta a 
sbagliare per rabbia e rancore 
V a «mettersi» dalla parte per 
dente nei grandi conflitti stori 
ci ieri con In Spagna domani 
con la Francia dopodomani 
addirittura con i.i Germ mia) 
Ila dato lutto senza nulla riee 
verr in cambio tranne quello 
strumento prezioso rna anche 
beffardo la lingua dei vincitori 
senza 1.1 quale i suoi poeti e 
sentlori di fama internazionale 
non sareblx.ro mai esistiti se 
non come oscuri bardi di un o- 
se ura provincia periferie a l ra 




gicd ò stala l incapacità delle 
ellissi dirigenti non solo politi 
che ma anche intclletfuali e 
perfino -progre ssistc» di «sini 
sira» dell i nazione egemone 
quella inglese che a l.ondra 
aveva la sua formidabile eiUa 
della di capire il-problema» ir 
landcsc di amniettcre i propri 
torti c di ripararli Molti anni fa 
quando però la fase finale de I 
la resa dei conti era già eomin 
ciata il settimanale de i ce*i bri 
tannici piu aperti e illuniin iti 
Ihr SiaU'^rnan pubblicò un 
agghiacciante repertorio eh a! 
tcggiamcnti giudizi e pregiudi 
ZI dell inU’lhi^hentzia ingk’sc 
paradovsalmente nlullanle re 
stia ad applicare a se. stessa 
sullaquestioneirl.indese ime 
lodi usali nel modo piu brilkin 
te per criticare esortare .un 
monirc «gli altri» alla r tgioiie e 
alla moderazione 

È opinabile che I ostracismo 
decretato fidila «tmonii soeie 
tà» contro Oscar Wilde abbia 
«ivulo a che f<»ri con il suo es 
sere un irlandese «ircvppo inte»! 
ligenle» brano tante altri k 
cause dei riNentiinenli e dilli 
mtipalie ehi incauto e met^r 
reggibile egli altirav.» su di sZ 
Ma cò un diro personaggio 
mollo meno noto anzi quasi 


sconosciuto laeindokirosaVI 
ce nda me nta di essere ncord » 
ta mentre si aprono prosjxtti 
ve (s|K;namo non vaghe) di 
un divorzio consenziente e 
senza piu rancon fra le due 
isole II suo nome ò i>ir R<»g< r 
David CasemenI l onorifici n 
za gli fu conferita (donde li li 
tolo di «Sir» ) .igli inizi del se*co 
lo }>er un efficace atliviUiuni i 
nilari i svolta in Afric i «xcide n 
tale e centrale come corise)k 
di Sua Maestà In particolari 
Ciscment denunciò maltrai 
lamenti inflitti agli «indigeni» 
dai Ix Igi in Congo con tale in 
eontut ibile pn«cis»one da prò 
vfx.»ire uno scandalo intenui 
zion ile t d.i costringc’rc il go 
ve*modi Bruxedlesa modificare 
limono in parie gli erre odi me 
lodi eli reclutamento e sfrutta 
mento di una manodo[xra in 
condizioni di scmisehiavita II 
fil mtropo [x*rò eblx il torto 
di voler applicare gii stesi prm 
eipi di giustizia anche ai suoi 
eompairioii irlandesi Sicché in 
pK*na guc rr i mondiale nell in 
furiare d< gli sciovinismi e de*lk 
grandHTienzogne p itnottarde 
osoperoriri laeaus idell indi 
pendenza della sui isoli 
Commise molle seuxchez/e 
Nutrì molte illusioni Passato ii 
tedeschi irringò nei cunpi <li 


eoncenirameiUo i prigionieri 
irlandesi esortandoli a forma 
re» bngale jx?r combattere con 
Irò gli -odiati inglesi» l.o fi 
schiarono (anche questo ò un 
paradosso istruttivo) Nel 
1910 pur scettico sulle prò 
s|XJUive* di Ihmminentc insur 
revione di Pasqua a Dublino 
le^mò in Irlanda sbarcando da 
un sottomarino tedesco Natu 
raimcnte fu subito arrestato 
processato condannalo a 
morte ^kt aito tradimento pri 
vaio del titolo di «ìmp* e impic 
e alo 

Abbi ime. detto della sordità 
e ce'Cita dell tntvUmhrntzta bri 
’anmea di fronte .iH i tragedia 
irlandese Ma soprendcnle (o 
forse no’’) ò slat.i anche la 
freddezza con cui i nosin miti 
lettuali hanno iccolto c com 
inenlato fino a ieri i momenti 
pili eliin de*l eonflillo Forse 
qualcuno -leorda ancora il no 
me e il sacrificio di lX>bby 
isands il pngionicro irl.t idcsc 
aecus<ite) di terrorismo che si 
l.Lsciò morire di f ime in carce 
it per nvendieare lo s/c/rusdì 
•politico» prima di molti allrt 
martiri (qii ilciino ha un nome 
dive*rso da elarvli'^j Firme fi 
mese di grandi testate italiane 
non solo di commi niatori laici 
(gli indipendentisti nord irlan 
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Un immagine emblematica della 
«convivenza» a Beltast So'.j una 
scotta inneggiante ai terronsti dell Ira 


Le cifre 
della contesa 


■■ Llrland .1 dei Nord 
come area «ruservaia» agli 
unionisti protestanti risàie 
al 1912 quando Lord Car 
son SI oppose ali idea del 
1 Home Rule (governo au 
tonomo) per nrlanda che 
all ejxx:a era ancora colo 
ma inglese e mnacciò una 
nvolta alla guida di lOQi mia 
uomini Gfi attuali confini 
^ dell Ulster furono definiti 

nel 1921 dopoché il resto 
dell Irlanda aveva ottenuto 
1 indipendenza a seguito di durissime lotte in parte sotto la 
direzione dell Ira L Ulster è formato da 6 contee in cui vivono 
circa un milione di protestanti e mezzo milione di cattolici 
Nei 1968 questi ultimi inscenarono dimostrazioni per il rico¬ 
noscimento dei dintti civili Ci furono scontri con gli unionisti 
protestanti e nell agosto del 1969 Londra decise di mandare 
I esercito per nslabihre l’ordine II pnmo soldato inglese ven 
ne uccisone! 1971 dalla «nuova Ira» opposta «all occupazione 
dell isola» Nel 1985 1 due pnmi ministri anglo-irlandes. dell e- 
poca-Thatcher e Fitzgcrald-firmarono un accordo che per 
la prima volta concedeva una voce in capitolo a Dublino 


L’intellettuale cattolico (^rlo Bo 
auspica un nuovo umanesimo 

«Timida speranza 
in questa notte 
dalle mille Bosnie» 

UMBERTO DE aiOVANNANQELI 


dvsi vino -Iroppo» i. altolici per 
piacere ai laici) ma anche 
catlolici "di sinistra» trattarono 
Bobbv Sands con supisoiienle 
sufficicii/«i insinuando che .1 
trillava del Resto di un esalta 
to docile e niaRari cicco stni 
mento de'la sua •! ivionc- e di 
fendendo apertamente o sub 
dolamenle il -dintto dovere- 
deli i siRnora Ihateher allori 
l'rimo ministro di Londra di 
resistere al "riealto-del iriontu 
ro (uno dei cntici di Bobbs 
Sands ù CIRRI me'mbro del ro 
verno di Rom.i e rxcujta una 
jxiltrona 111 ipparcn /1 marRi 
naie- ma di Rrande prcsIiRio) 
Che la questione irl indese 
dojx) secoli di errori e di orrori 
SI stia avvicinando alla solu/io 
ne piu reai slica (an/i alla seti > 
realistica) con 1 unifie.ivione 
dell isola (|jerchò quest i seni 
bra essere 1 1 prosjx’lliva) in 
duce anche a un altro Renere 
di nflessioni Se si reali/verà 
essa dimostrerà contro molli 
indi/i deprimenti che la r iRio 
ne ha ancora qualche possibi 
III 1 di prevalere sull odio e sul 
il stupidita e ammonir.^ noi 
jiessimisii a non disjxnre 
< sorlandoe 1 a far jxjsio nei no 
stri cupi pensieri a un certo 
cauto ottimismo 


H La notizia della possibili¬ 
tà di R'ungere ad una soluzio¬ 
ne pacifica del conflitto in Ir¬ 
landa del Nord è una goccia di 
sjueranza in un «mare euro¬ 
peo» inquinato da conflitti e 
odii legati at nazionalismo e ad 
un uso strumentale delle reli¬ 
gioni la nostra conversazione 
col professor Carlo Bo rettore 
dell università di Urbino enti- 
co Iettano tra 1 mas.simi pensa¬ 
tori cattolici SI muove sul filo 
di quel -pessimismo della ra¬ 
gione- che il senatore a vita 
Carlo Bo usa per ‘leggere» le vi¬ 
cende dell Europa di line seco¬ 
lo 

lo Iriaoda del Nord Mmbra 
nsMcre la qrcraoza di una 
w>lnzk>De pacUlcadi uncoD- 
flltto che trova le ne radld 
in antiche dlmnite nazionali 
e religkwe. E il wgnale di 
una poaalbUe invenloDe di 
tendenza in un’Europa ae- 
gnata da «tante Boanle»7 
Non V 6 dubbio che ò un fatto 
incoraggiante ma non miglio¬ 
ra di molto uno sccnano euro¬ 
peo oscuro e inquietante Le 
religioni dovrebbero unire, ma 
nella realtà non ò cosi Lo spin¬ 
to religioso come quello na¬ 
zionale ò spesso usato stru¬ 
mentalmente Pier fini prolitici 
per dividere e produrre lacera¬ 
zioni all interno di una comu¬ 
nità o tra popioli Spierò che CIÒ 
possa modificarsi, che le reli¬ 
gioni tornino ad esaltare i on- 
ginana vocazione ecumenica 
ma se mi guardo intorno se 
presto attenzione ai piccoli e 
grandi latti che segnano que¬ 
sto Ime secolo non sono in¬ 
dotto all ottimismo 

Da cou naice il suo peaalmi- 
smo, profenor Bo7 
Dalla presa d atto che quello 
che attraverMamo non ò un p>e- 
riodo jxisitivo di conduzioni 
pacate di ritorno alla regione 
A dominare <5 I esaspierazioiie 
delle diflcrcn/e ò 1 emergere 
di mille egoismi sociali che 
esaltano il male che ognuno di 
noi SI pjorta dentro di sò Soli 
darietà e tolleranza sono valori 
che oggi sembrano perdersi in 
una reallà dove 1 a/lro colui 
che non appartiene all etnia o 
alla religione dominante viene 
vissuto come un pencolo co¬ 
me qualcosa di estraneo e di 
intollerabile 

Qual è oggi in Europa il luo¬ 
go dove questo «Male» si ma¬ 
nifesta cou maggiore vini- 


leiiza7 

Senza dubbio la ex-Jugoslavia 
è qui che lo scempio della ra 
gione e dei pnman valon urna 
ni SI à latto più inlollerrabile 
Nel dramma delle proproleizioni 
della Bosnia emergono chiara¬ 
mente 1 guasti prodotti da una 
concezione esasperata dell 1 
dcntità nazionale 

Ma rlvendicaziODe di una 
Ideatiti nazionale i di per sè 
«sinonimo» di dlvisioae7 
Porta inevitabilmente a con- 
iUtti sanguinosi? 

In teoria non esiste questo rap 
prono meccanico ma la realtà 
purtroppo mostra il contrario 
La nvendicazione da parte di 
una comunità della propria 
•identità nazjonale» non pro¬ 
duce violenz.a se alla ba.se di 
tale rivendicazione c ò un ol 
lena, una dLsponibilità al con 
Ironto un atteggiamento aper 
to verso altre identità diverse 
ma non per que-sto ostili «Ri 
vendicazione» non dovrebbe 
significare «sopraffazione» ma 
questo allo stato delle cose ò 
solo un auspicio 

In Europa tornano a mate- 
rialinarsi fantasmi del pas¬ 
sato che sembravano onnai 
sepolti. Tra questi, l'antise¬ 
mitismo. Come 'valuta que¬ 
sto fenomeno? 

Come un preoccupante segno 
dei tempi È una malattia che 
ritorna una malattia da cui 
pensavamo di essere vaccina 
ti Ma noni cosi llnemergcrc 
dell antisemitismo ù insieme 
segno di paura e di degrado 
del vivere civile 
lo che modo, a suo avviso, è 
possibile uscir fuori da que¬ 
sto degrado? 

Non mi chieda ncetle politi 
che non saprei darle Credo 
jxtrò che la sjjeranza di ruscat 
to ò legata alla crescita di un 
nuovo umanesimo occorro 
credere nella lorzaj dell uomo 
nella sua capacità di ravvedi 
mento La c»'nlralità dell uomo 
come entità sacra al di là della 
sua etnia o credo prolitico la 
mia sjroranza ò che cresca 
questa nuova "religiosità» 

Quale ruolo possono avere 
gli iotellettuall in questo «ri¬ 
scatto» culturale e umano? 

Un molo importante dovero 
so Ma questo ruolo purtrop 
po e oggi tropjxt volte dis.itte 
so 


Sabato 18 dicembre con l'Unità 

CHE TEMPO FA 

Il 1993 visto do 
ellelcoppo e Michele Serro 
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Politica 


H direttore del telegiornale: «Garanzie e non solo per me 
In una rete infarcita di politica sarebbe una foglia di fico » 
Vetrugno, direttore di Italia 1, sposa il partito di Berlusconi 
Cori, che guida Canale 5, ribatte: ci vuole imparzialità 


Giorni di lunghi coltelli alla Flninvest 

Mentana: «Voglio indipendenza e non solo per il Tg5 » 



Mentana detta le condizioni della sua permanenza 
al Tg5 al mensile Pnma Comunicazione «Se il gior¬ 
nale non subirà pressioni, se finirà il carnevale di 
Rio alla Sgarbi, se la polifonia sarà reale Se mi viene 
data garanzia di lavoro indipendente resto Altri¬ 
menti non ho che la mia coerenza Le garanzie non 
SI fermano al Tg In una rete infarcita di programmi 
politici sarebbe come mettersi una foglia di fico» 


MARIA NOVBLLA OPRO 


■1 MILANO Conferenza 
slampa con sorpre!.a len matti¬ 
na nella sede Rninvest di rap- 
preMjntanzadi Milano Convo¬ 
cati per venire inlormati sulle 
novità prossime venture di Slu 
dio aperto il tg di Italia 1 diret 
lo da Paolo Liguon, i giornalisti 
hanno assistito a una vera e 
propna dichiara/ionc di ap¬ 
partenenza politica al partito 
di Berlusconi da parte del di¬ 
rettore di rete Carlo Vetrugno 
Una presa di posizione corre¬ 
data anche di attacco polemi¬ 
co nei confronti del direttore di 
Canale 5 Giorgio Con II quale 
secondo Vetrugno avrebbe 
proso «una posizione che in 
quanto direttore non poteva 
prendere» E cioè’Cioè secon 
do Vetrugno «la rete risponde 
all editore mentre il tg deve 
naturalmente nspondere solo 
al suo direttore» Sarebbe co¬ 
me dire nella novità prolitica 
costituita dal fatto che Berlu¬ 
sconi ha deciso di «farsi parti¬ 
lo» che la rete è del partito 

Ma non si può pretendere 
da Vetrugno che è stato mes¬ 
so da Berlusconi a dingere Ita 
Ila 1 al posto del «fastidioso» 
Preccero una esagerata eoe 
ronza teorica 11 direttore di re 
le ha voluto comunque non ri 
chiesto tracciare anche una 
sua breve biogiafia politica 
Dopo essersi definito «prer na¬ 
tura schierato con Berlusconi» 
ha raccontato che nel 68 mili 
lava nella gioventù liberale 
che ha avuto nonni antifascisti 
c che a Roma non avrebbe vo¬ 
tato nè per Rutelli nè per Fini 
ma che comunque al suo pae¬ 
se (Segratc) ha votato per la 
Lega contro la lista di sinistra 

Liguori da parte sua, ha ri 
petuto quel che va dicendo da 
qualche tempo e cioè che gli 
piace la tv del confronto e che 
Berlusconi in politica certo per 
lui rappresenta un problema 
ma non intende subire interfe 
renze difendendo la sua linea 
di assoluta libertà, basata sul 
confronto anche vivace delle 
opinioni Per poter mettere in 
pratica questo indinzzo Liguo- 
ri in pratica pensa di far conto 
solo su se stesso tenendo con¬ 
to della linea editonale della 
rete (la stessa di Vetrugno) e 
del suo target 

E I van Ferrara Sgarbi Guz- 
zanti e Funan che pure nelle 
reti sguaz,zano come pesci 
maoisti nel mare berlusconia- 
no’ Liguon ha risposto alla sua 
maniera simpaticamente me¬ 
nefreghista «Quelli non sono a 
mio carico» 

Il direttore di Canale 5 Gior¬ 


gio Gori chiamalo in causa 
spiega invece che accettando 
I incarico di direttore di rete 
ha stretto un patto con I edito¬ 
re basato su alcuni valori di 
fondo come I indipendenza e 
1 imparzialità «11 mandalo è 
stato quello di fare una rete per 
tutti e che non discrimini nes¬ 
suno E siccome non è vero 
che le nostre roti siano fatte so 

10 di giochini o Vetrugno la un 
mestiere diverso dal mio o 
non sa che mestiere la lo so di 
essere responsabile di tutto il 
progetto editoriale E1 van Fer 
rara Sgarbi e Funan sono tutti 
programmi di rete 11 che chia 
ma necessariamente in causa 
la figura del direttore di rete» 

Insomma dentro la Fininvest 

11 partilo che none era ma che 
ora c è ha aperto una guerra 
alla quale ognuno partecipa 
armato alla sua maniera bi 
schierano anche le star Ezio 
Greggio dichiara di avere sem¬ 
pre avuto in Finmvest «la più 
ampia libertà» e auspica che il 
partito di Berlusconi diventi 
«un movimento di Gabibbi» 
Antonio Ricci perù precisa che 
il Gabibbo ha preso un<i sola 
tessera (quella del partito radi 
cale per la salvezza) e si è 
jzenlito anche di quella «Per¬ 
ché Striscia sarà sempre un 
punto di vista cntico su tutto 
compresa Forza Italia Lega 
Rifond<izione eie ma soprat 
lutto su Fini perchè vorremmo 
essere cosi oggettivi e cntici da 
essere sempre al di sopra delle 
parti ma sull antifascismo in 
noi scatta qualcosa che po¬ 
tremmo ciiiamare allarme rfe 
nctico» 

E alla maniera del Cabibbo 
len Enrico Mentana volgar 
mente tirato in ballo da Sgarbi 
(e perfino dal suo segretano) 
ha mandalo una troupe a n 
prendere Berlusconi impegna 
lo in un pranzo con alcuni im- 
prerditori E una mossa che 
vuole dimostrare come I auto¬ 
nomia SI affermi prendendo 
iniziative giornalistiche e inter 
venendo là dove ci siano le no¬ 
tizie Insomma Mentana vuole 
rispondere coi fatti alle pole¬ 
miche E su Sgarbi che lo ha 
definito «orfano di Craxi» di¬ 
chiara con fastid'o « A Dio pia¬ 
cendo faccio con discreto sue 
cesso 4 edizioni di tg al giorno 
Non ho tempo per nspondere 
a tutte le polemichette di chi 
ha tempo da perdere Se ho 
qualche problema parlo diret 
tarrente con I editore 15 gior¬ 
ni la su Prima comunicazione 
ho espresso quelle che ritengo 
le garanzie indispensabili per 


fare il mio lavoro tra le quali 
ho posto quella che finisca 
questo Carnevale di Rio alla 
Sgarbi Voglio aggiungere che 
mi va bene la polifonia di cui 
parla Berlusconi ma non sono 
disposto a tollerare la policafo- 
nia» 

A sostegno di Mentana inter¬ 
viene anche il comitato di re 
dazione del TGS espnmendo 
«preoccupazione per i npetuti 
attacchi contro 1 obiettività del- 
I informazione e 1 autonomia 
professionale dei giornalisti» 
Attacchi che avvengono sulla 
stessa rete e possono provoca 
re disorientamento tra i milioni 
di spettatori Mentre intanto un 
altro comitato di redazione 
quello di Studio aperto vive un 
suo particolare travaglio Es¬ 
sendo stalo ridotto a due 
membri dagli esodi avvenuti 
nella redazione (separazione 
da Studio aperto e fuoriuscita 
degli sportivi) il cdr è stato di¬ 
chiarato «illegittimo» in un do¬ 
cumento del direttore Liguori 
Ma è stato confermato dalla 
assemblea dei giornalisti Una 
piccola ma preziosa prova di 
autonomia che la redazione 
dà al suo direttore Spenamo 
che gli serva 



Enrico Mentana: «Se non si userà 
la rete per scopi politici resterò 
Altrimenti ho solo la mia coerenza» 


Carlo Vetrugno: «Dirigo Italia 1 
e quindi rispondo all’editore 
Sono per natura con Berlusconi» 




FRANCESCO MOSER (atleta) 

GUIDO ALPA (prof di dintto) 
ROBERTO GOVEANl (pres del Tonno) 
VITTORIO MATHIEU (prof di filosofia) 
LUCIANO GALUNO (sociologo) 
SERGIO RICOSSA (economista) 
BRUNO CONDÌ (odontoiatra) 


GIUSEPPE ABBAGNALE (atleta) 
OMBRETTA COLU (attnee) 

ALFREDO BIONDI (Pii) 

ATTILIO OUVA (imprenditore) 
PASQUALE OTTONEU-0 (Uil Genova) 
SEBASTIANO GATTORNO (industnale) 
AGOSTINO DI BARTOLOMU (calciatore) 
ALBERTO BEMPORAD (Psdì) 

CLAUDIO SCALOIA (sindaco de Impena) 
PANTO (imprenditore) 

MARIELLASCIREA (presentatnee tv) 


MAURIZIO PAGANI (Psdì) 

CLEMENTE MASTELLA (De) 

CARLO AMEDEO GIOVANARDl (De) 
FRANCESCO D ONOFRIO (De) 
GIUSEPPE GARGANl (De) 

RAFFAELE COSTA (Pii) 

PAOLO SCARPA BONAZZA BUORA 
(propnetano temerò) 

FRANCO PIRO (Psi) 

OMBRETTA FUMAGALUCARULLl (De) 


In 13 a Bologna 
si candidano 
L’unico noto è de 


Il «partito del Biscione» si è materializzato len sera in 
una iniziativa su! centro moderato, a Bologna «So¬ 
no ammirato dalla forte tentcìzione di Berlusconi di 
spendersi in politica» dice Giuliano Urbani «Avanti 
col polo di destra e con Forza Italia», ciggiungc i! cat¬ 
tolico-leghista Gianfranco Morra Ma la partenza è 
sottotono E fra 1 13 candidati finora individuati I u- 
nico noto è un ex segretano De 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

CLAUDIO VISANI 


■1 BOLOGNA II professor 
Giuliano Urbani che «i arrab¬ 
bia se lo chiamano I «ideolo¬ 
go» di Berlusconi ma che di 
Sua Emittenza è la mente poli 
lica la vede cosi «L alleanza 
con Rni la ritengo difficile 
Quella con Bossi è probabile 
La Lega ha perso la speranza 
di fare da sola di essere ege 
mone» Per lui che pnma vota¬ 
va Pn o Pii è questa con den 
Ho Segni I cattolici moderati 
(■uno come Pier Ferdinando 
Casini che è tra i pochi della 
vecchia classe politica ad ave 
re le carte in regola ce lo ve 
drei») e i liberaldemocralici la 
"Vasta alleanza da rontrappor 
re alla sinLstra» alle prossime 
elezioni Elezioni con il leader 
della Fininvest direttamente in 
campo’ "lo sono ammirato 
dalla forte tentazione di Berlu 
sconi di spendersi in politica 
di accettare questa sfida n 
schiosa» afferma il professore 
Un altro professore Gianfran 
co Morra intellettuale cattoli 
co-leghista alla Miglio è anco 
ra più esplicito Tifa per un 
•polo di destra» senza »le vec 
chie maitresse del cattocomu¬ 
nismo le virago della nvolu 
zione 1 monac, Ui Monza del 
consociativismo» e senza il 
*1si ma con dentro Berlusconi 
Bossi Segni il programma dei 
club -Forza Italia» e quello se 
cessionista della Lega Naturai 
mente per sconfiggere «lo sla- 
lalismo e 1 assistenzialismo» 
della sinistra» e per opporre 
•resistenza al nuovo Principe 
Occ hello» 

Con queste premesse il «rev 
semblement» moderato imma 
gmalo e sospinto dal leader 
della hininvest ha tatto len sera 
la sua pnma appanzione a Bo¬ 
logna L iniziativa a dire il ve 
ro era stata organizzata da 
due circoli liberaidcmocratici 
(.Alexis e Galileo) per discute 
re della nuova unione politica 
di centro Ma nella splendida 
cornice dell aula absidale di 
S-inta Lucia davanti a 3-400 
persone il «partito di Berlusco¬ 
ni» si è matenalizjtato Nel con 
Ironlo Ira Urbani Morra e li 
giornalista Saveno Vcrlone 


che ha firmalo 1 appello per 
Segni presidente del Consiglio 
e per il «patto di nnascita na 
zionale» Nelle con'idenze di 
Massimo Palmizio direttore 
della sede bolognese ot Publi 
talia che per Sua Emittenza di 
ce di aver già raccolto tra Bolo 
gna Ferrara e la Romagna 13 
candidature per le prossime 
elezioni politiche Nel pubbli 
co presente in sala composto 
di docenti universitari, impren 
dilon leghisti politici locali in 
disarmo oltre che di cunosi 
Ma è stala una partenza sol 
lolono I «big» SI sono tenuti al 
la larga Gli imprenditori e i 
prolesson che contano pure 
A cominciare da) rettore del 

I Università Fabio Roven>i Mo 
naco massone >m sonno» e 
moderato doc che doveva 
moderare la duscussione ma si 
è dato maialo Pone per non 
passare per «lesta d anele» dei 
berlusconiani a Bologna An 
che se in una lettera alla presi 
denza ha confermato di aver 
filmato il ■manifesto» per il 
buon governo di -Forza Italia» 
0 torse perchè le condizioni 
f)er il suo ingresso in campo 
ancora non ci sono Anche se 
il professor Urbani dice -Cre¬ 
do che SI debba spendere per 
questa alleanza e spero che sia 
possibile il suo impegno direi 
to» Ovvero la sua candidatura 
alle elezioni politiche Candì 
dature che per ora restano mi 
stenose Eccello una Quella 
guarda caso di un ex segreta 
no provinciale della De a Bolo¬ 
gna ManoBendinelli ammini 
stratore delegato della Sagis la 
società che gestisco 1 autodro 
mo di Imola «Mi hanno chic 
sto la disponibilità a candidar 
mi ci sto pensando» ha detto 
len sera Ma sul piano politico 
il «revsemblement» fatica a de 
collare Ari eccezione del pre 
sidente del Bologna calcio 
Giuseppe Gazzoni hrascara il 
•signor Idrolitina e Dietorelle* 
che SI è pronunciato a favore 
dell iniziativa di Berlusconi e 
contro il «malgoverno del Pci 
Fds» gli alto imprcnditon loca 

II di peso SI sono chiamali tuo- 
n 


La «profezia» di Cirino Pomicino, le «candidature» di Giovanardi, D’Onofrio, Gargani 

«n Bisdone manderà la Balena bianca» 


Quattro nomi per il toto-berlusconiani De Mita 
D Onofrio Giovanardi, Gargani Dal cappello di un 
«peone» democristiano esce questa scombinata 
quaterna Ma len in Transatlantico tra i parlamen¬ 
tari de non si parlava d’altro «Gli attratti sono molti 
gli avvicinati pochissimi», commenta Ciliberti E Po¬ 
micino guarda l’orologio se Martinazzoli larda il Bi¬ 
scione SI mangia la Balena Bianca 


ROBIRTO ROSCANI 


■i ROMA ■Democnsliani & 
BcrluscontanP Quanti Ia.sce* 
ranno Viartmaz/oli per il Cava 
IicrL-* Semplice il numero sarà 
iTfVtrvtmentt; propof7iona!e al 
tempo che Martjn»i//oli impie* 
ishcrA per decidere da che par 
u siiaiTio* Girino Pomicino gì 
ra per il I ransatlanticocol tele* 
‘onino in mano e dispensa le 
sorrjdentj cattiverie In* 
somma secondo lui se la De 
non SI sbriga a scegliere piano 
pi mo il Biscione st la mangerò 
tuiiii M » scegliere cosa’^ -Co* 
rnmeiarno coi dire che io non 
liccio più (X)litica - aggiunge 


1 ormai ex braccio destro di 
Andrcolti - e poi proseguiamo 
dicendo che la scelta ò facile 
facile COI comunisti o contro» 
Lui chissà perchò sembra 
propendere personalmente 
più per la pnma ipotesi Ma ha 
già mutuato il linguaggio di 
torlusconi -i comunisti» ecco 
un soggetto fXjliUco nemer 
gente cìirettamente daJ passa 
to an/i dal 19^8 1 comunisti 
quelli che mangiano le televi 
sioni come dice hormentini 
F in atlev» che Martina//oli 
deicida nella De c ò il loto ber 
lusconiani Ovviamente in 


molti pnma si candidano poi 
smentiscono (come ha fatto 
len Clemente Mastella) E 
qualcuno ò pronto a lanciare 
in campo altri iscntti d ufficio 
•Faccio quattro nomi - ò 1 an 
nuncio di un deputato romano 
della De dell area che in pas 
salo si chiamava grande cen 
tro e che paria solo a patto che 
il suo nome peraltro scono¬ 
sciuto ai piu resti sconosciutro 
a tutti - De Mila Giovanardi 
D Onofrio Gargani» Una 
squadra stranivsima De Mita 
con Berlusconi sarebbe una 
novità dJvsoluta visto che 1 uo 
mo di Nusco se non altro per 
non darla vinta a Craxi (e per 
la rendita di posizione goduta 
nella vecchia Rai) non ò mai 
stato tra i fans del Cavaliere 
Del «cossighiano» D Onofrio e 
degli alili due invece molti se 
finali il dinno per partenti 
Qualcuno mette nel mucchio 
anche i! nome di Picrfcrdinan 
do Casini 1 in ò più cauto «Di 
(x*ndc digli orientamenti del 
mio elettorato della gente del 
mio collegio • commenta va 


go Ma vuol dire semplicenien 
le che ù incer*o tra un viaggio 
verso Arcorc e uno verso la 
nuova Alleanza nazionale di 
Fini 

•Chi andrà*^ Rifacciamo la 
domanda Chi si prenderà Ber 
lusconi^ - afferma tra 1 ironico 
c 1 amareggiato branco CiUber 
li capogruppo de nella com 
missione di vigilanz^i sulla RaU 
- Il Cavaliere ha mostr»to di 
essere un buon imprenditore e 
non credo proprio che virà co 
sì SCIOCCO da prendersi dei 
candidali nciclaii migan non 
piu spendibili Ho Umprcvsio 
nc che nel p irtifo ci siano gli 
attratti" e gli awicmati òli 
attratti sono molti incpoci 
di scomparvi dei partili del 
! organizz.izione politica resta 
in piedi solo la forza dei me 
dia E anche quando Berlusco 
ni era solo il padrone delle reti 
c non volevi fare partiti avev » 
molti tifosi» Chi'' Vuol fare 
gualchi nomi’ «No bastavi 
giiardart la tv c r r mogliospi 
ti fivsi nelle trasmissioni non 
erano scelti a caso lo per 
es(»mpio ho fitto ipprcwirt 


un emendamento alla Marnml 
che impedisce di mettere gli 
spot nei cartoni animati in tv 
non ci sono mai andato F poi 
dicevo CI sono gli "awicin iir 
quelli che hanno già avuto 
contatti Crc'do non siano mo! 
Il sono solo quelli che ìX)vso 
no garantire a Berlusconi voli e 
immagine» 

La versione di Vito Kiggio 
stXlosegrctano alla Protezione 
eivile democristiano sicili ino 
non e poi molto divervi 1 .aji 
ve»dc molti «amici*corTerdietro 
a qu ilche pifferaio «Io tXJi non 
erexlo che saranno molti i ve*c 
chi leader a tom ire m campK) 
con Berlusconi - commenta - 
Certo se un txrsonaggio del 
calibro di De Mila volevse p ir 
I ire con Berlusconi lui non gli 
direbbe mica di no Mag in per 
chiedergli i nomi di tre o quat 
tro jx.rsone sicure professioni 
sti imprendiion gente di trtn 
ta qu irant anni » *iggiungc e 
n in sa[)pi imo bene se stia 
p irlando di ixrsone in e irm 
ed osvi oppun* se sti i solo 
•ri'citindo» I identikit dii ixr 


fello berlusconiano compii ito 
dai maghi del marketing E la 
De che fine la’ «hiamo in rilar 
do m ntardo di mesi se non di 
anni Li vedo male nei prossi 
mo p<irldmcnlo con questa 
legge amveranno trenta trenta 
cinbque parlòameniari presi 
con la jiroporzionale f* poi 
magar» saranno determinanti 
por fare un governo con la sini 
sira » commenta sorridente 
incerto se vederi la cosa come 
l ultini I spiaggi » o come un 
male 

1 r ì le tante voci di I ransal 
lanlico una non riguarda ^a De 
al partito dei Biscione mormo 
ra qualcuno starebbe per arri 
varo anche il ministro social 
democratico Pagani C non 0 
roba d \ ixxo visto che lui li i 
in m ino li ministero delle Po 
ste quello che t già stato di 
Mommi e di Gi xalone Li vo 
ce rimbalza tra j palazzi roma 
ni c arrivi incht nello s/oZ/di 
P igani che st mbra cadere d il 
le nuvole Sciqx vi a p irte P i 
gjiìi per 1 inU r i giom ita non 
ha smentito 1 1 su i conversione 
il p idrone di mi la dtll et( rt 


FESTA POPOLARE DI FINE ANNO 


Fiera di Rimini 31 Dicembre 93 / 1 -2 Gennaio 94 


Pacchetto proposte 

1 - Ingresso Festa Popolare 31/12/93 con consumazione 

2 - Ingresso con cenone 31/12/93 

3 Week-end dal 31 /12/93 al 1 /1 /94 

4 - Week-end dal 31 /12/93 al 2/1 /94 


L 4C000 
L 95.000 
L 150 000 
L330 000 


Prenotazioni 

Le prenotazioni devono essere effettuate entro II W Dicembre 1993 presso la 
Federazione Pds O! Rimìni Tel 0541/77 70 45 Fax 0541/77 87 63 oppure telerò 
nando al 0541/77 41 30 

Per le prenotazioni del week-end verrà ddto In omdggio un biglietto della set 
tosciizlone lotteria (l” premio L 20 000 000 - estrazione 1° Gennaio 1994) 


Venerdì 31 Dicembre 

Ore 18 00 Cocktail di tsenvenuto olla Fie¬ 
ro di Riminl 

Ore 21 00 Apertura danze con 
I Orchestro spettacolo 
«Folklore Forlivese» 

Per I ragazzi Solo proiezioni «No 
stop film» Cenone di Cdpodonno 
Ore 24 00 Auguri e brindisi 
Ore OSOTombolone di mezzanotte 
Spottocolazione diffuso con mi 
cromogio al favoli Previsioni 
per II futuro (carte lettura del 
la mano bioritmo ecc ) 

Ore 1 30 Estrazione della sottoscrizione o 
premi 1 premio L 20 COO 000 


A seguire ripresa delle danze 
Ore 5 00 Colazione con bomboloni caldi 
e cappuccino 

Saboto 1 Gennaio 

Ore 13 00 Breoktast negli alberghi 
Ore 14 30 Visito guidata con snopping oi 
Costelli di San Manno e Sion Leo 
Ore 19 00 Rustica ceno Romagnolo 
con ballo 

Domenica 2 Gennolo 

Ore 9 30 Visito guidato a RImini 
Oro 12 00 Roslida di pesce al porto di Ri 
mini SUI barconi accompagno 
IO dallo tisarmonico 
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Per la tv pubblica una nuova giornata drammatica 
n Cda convoca per il 18 gennaio Tassemblea degli azionisti 
H fronte anti-Rai non cessa i violenti attacchi polemici , 
Maroni: «In quella azienda il sangue rosso cupo dell'ex Pei» 


assicura: « 


spettro 


Il giorno più lungo della E^ì si è concluso alle 19,30 : 
di ieri quando Ciampi ha assicurato personalmente 
a Oemattè e Locateli! che il governo interverrà per 
salvare ^l’azienda. L'assemblea straordinaria degli 
azionisti è stata convocata per il 18 gennaio. Napoli¬ 
tano; «Rafforzare il servizio pubblico resta un impe- 
gno del! Parlamento». Maroni (Lega) ; «11 sàngue ros¬ 
so cupo dell’ex Pci infetta la Rai». , , . ; 


MAURIZIO raRTUN* 


■I ROMA. Il giorno più lungo . 
nella storia della Rai si è con- ■ 
eluso alle 19.30. quando Clau¬ 
dio Demaltè e Gianni locatelll ' 
hanno lasciato Palazzo Chigi. 
dopo un incontro riservato con y 
il presidente del Consiglio Car- .. 
lo Azeglio Ciampi. «Tutto be- 
ne, c'è. stato un chiarimento», r 
Parole importantissime, so- - 
prattutto se supportate dal sue- - 
cessivo comunicato della pie- 
sidenza del Consiglio; «Neirin- ■ • 
contro tra il presidende del 
. Consiglio Ciampi, il sottosegre- '1 
tano Antonio . Maccanico. ' 
Claudio Demattè e Gianni Lo- ; 
catelli, si è riscontrata piena f 
convergenza sui criteri e sui 
contenuti del progetto di rise- ' 
namento già delineato dall'a- - 
zienda, e che in questi giorni 


verrà ulteriormente approfon¬ 
dito in ogni aspetto. Analoga 
convergenza si si è verificaia ' 
' sulle linee dei provvedimenti - 
che saranno varati dal governo 
e che intendono assicurare il 
sostegno pubblico con caratte¬ 
re intepativo rispetto all’azio¬ 
ne di risanamento posta in es¬ 
sere dalla Rai». Dunque De- 
' mattè e Locatelli ce l'hanno 
; fatta. Hanno vinto il braccio di ! 
’ ferro che li li vedeva opposti a 
una Irangla del governo. La 
>' stessa che aveva «rimandato» il 
■ decreto. ■ • - • - . • 

; La giornata, però, era co- 
minclata in modo drammati¬ 
co. Il consiglio d'amministra¬ 
zione, riunitosi in mattinata, 
aveva deciso la più drastica 
delle misure; la convocazione. 


il 18 gennaio, deH'asscmblea 
straordinaria degli azionisti. Se - ; 
per quella data la situazione fi- ; ' 
nanziaria dell'azienda non sa- ; ' 
rà modificata, l'assemblea ha ' 
aptertesoloduepossibilità:ola • 
ricapitalizzazione fma Prodi 
ha già fatto sapere che Tiri non ' 
ha risorse disponibili), o la di- ■ • 
chiarazione di fallimento del- - 
l'azienda. E già da ieri il consi¬ 
glio d'amministrazione ha vi- - 
sto limitato i suoi poteri all'or¬ 
dinaria amministrazione. * 

Già prima di incontrare! ver- ' 
tici Rai, il presidente Ciampi - 
aveva cercalo di sdrammatiz¬ 
zare la situazione, rilasciando 
un dichiarazione nella quale ' 
affermava che «nessuno inten-. ; 
de smantellare la Rai e il servi- . 
zio pubblico. L'unico obiettivo 
del governo è quello di adotta¬ 
re un vero piano di risanamen- , 
to per evntare di ritrovarci con '■ 

' gli stessi problemi tra due an- 
■ ni». 

Stesse assicurazioni erano 
, venule anche da parte del pte- - 
sidenle della Camera, Giorgio . 
Napolitano. «Il rafforzamento • 
del servizio radiotelevisivo • 

. pubblico ornane un impegno - 
. al quale il Parlamento non può 
sottrarsi-aveva dichiarato-S i ■ 
impongono misure complesse > 
di risanamento e risrutturazio- ■ 


ne. Compiendo che c'è grave , 
tensione, grave preoccupalo-. 
ne all'intemo della Rai, ma 
uno slittamento; probabilmen- ; 
te solo di alcuni giorni, del 
provvedimento annunciato dal 
governo non significa in alcun ’ 
modo - ha concluso Napolita¬ 
no - accantonamento di quel . 
decreto, di quelle decisioni per - 
le quali, d'altronde, il Presiden- .. 
te del Consiglio ha oggi ribadi- , 
to nel modo più fermo il suo ' 
sostegno». 

Ma nonostante l'impegno 
assicurato dai vertici Istituzio¬ 
nali, quella di ieri è stata una 
giornata di fuoco per viale 
Mazzini; dichiarazioni ai limiti 
dell'insulto, veti . incrociati, . 
sbeffeggiamenti. Aveva comin¬ 
ciato ilupogruppodella Lega , 
alla Camera, Roberto Maroni, . 
descrivendo con una lieve me¬ 
tafora la situazione della Rai. ' 
«Il Pci negli ultimi quarant'anni 
ha scientificamente costruito, 
in laboratorio, la nuova siruttu- - 
ra di regime attraverso il con¬ 
trollo ' dell'informazione, ■ ■ e 
quindi della Rai, della magi- ! 
snatura e perfino della Confin- . 
dustria. Demattè c Locatelli su- ' 
biscono questa operazione, 
una trasfusione di sangue ros¬ 
so cupo all'interno deTl'azien- 
da perchè non hanno scelta». 


A Maroni ha subito risposto 
Massimo D'Alema, che ha det¬ 
to di non voler fare «resame 
del sangue ai ■ professionisti 
che sono stati nominaU. Ma 
qualora entrassi in questa logi¬ 
ca di ragionamento inutile c 
piativo - ha continuato - non 
mi pare che nelle nomine più 
importanti delia Rai ci fossero 
tesserati del Pds. Guai - ha 
continuato O'alema - se do¬ 
vessimo sovrappone preoccu¬ 
pazioni di questo genere alla 
necessità di un intervento del 
governo per il risanamento 
della Rai. Questo avrebbe un 
vago sapore ricattatorio. Come 
dire, il governo intervenga solo 
se alla Rai si fanno nomine che 
piacciono a noi. Sarebbe un ri¬ 
torno a vecchissime r^ole che 
il. paese vuole lasciarsi alle 
spalle». Circa il risanamento 
deU'azienda, D'Alema ha poi 
affermalo che «da parte nostra 
abbiamo già sollecitato l’inter¬ 
vento del governo. E il governo 
sembra disposto a muoversi in 
. questo senso. £ comprensibile 
che il governo voglia appro¬ 
fondire con i dirigenti Rai tutti 
gli aspetti del piano di risana¬ 
mento, ma mi sembra comun¬ 
que impensabile che la Rai 
venga lasciata alla deriva, non 
solo per i lavoraton, ma anche 


per l'equilibrio del sistema In- 

■ formativo». . 

Ma la «fronda» nella De non 
, accenna a diminuire. Per un 
Segni che che afferma che «ri- ' 
> dune il molo del servizio pub- ' 
j blico sarebbe una scelta gra- ' 
:ve», Mattarella che invoca una ; 
y soluzione rapida e necessaria, 

' ■ ci sono Bianco, Cllinberti e Ma- 
, stella che tunano conto la Rai. ì 

■ Bianco parla di «Pds egemo- 
i . ne». Mastella di «giomalisb fatti 

assumere a forza di calci in cu- 
lo e che adesso si riciclano». 
Cillberti è più delicato: «£ giu¬ 


sto spendere pier una Rai plu- 
’ ralista, ma la Rai adesso non lo 
è». Suona un po' come una 
beffa la dichiarazione del mi¬ 
nistro Pagani; «Non vogliamo 
penalizzare il servizio pubbli¬ 
co, anzi vogliamo valorizzar¬ 
lo», mentre Luciano Radi è cer¬ 
to deH’inieivento del governo. 
A Radi aveva scritto il senatore 
pds Carlo Rognoni per chiede¬ 
re l'audizione, alla commissio- 
‘ ne parlamentare di vigilanza 
del presidente Ciampi.- Analo¬ 
ga richiesta da parte del verde 
MauroPaissan. -rj::-. a: 






Parla la sottosegretaria de alle Poste 


i: «Nemica (Ma Rai? Sciocchezze 



A colloquio ton Ombretta Fumagalli, conditp di 
battute acidesuUa sinistra de. Nega d'essere là men¬ 
te dell’operazione che ha lasciato a secco la Rai, ma 
a chi l’accusa di favorire Berlusconi, dice: «Non mi 
piace che lo si criminalizzi solo per le sue scelte po-. 
litiche». E la bocciatura del piano Oemattè? «Glie ne 
abbiamo chiesto uno alternativo. Ma nessuna boc¬ 
ciatura, abbiamo a che fare con un professore...». 

““■■^rTr!T»fÌFAMOÌOCC5MÌffr“~~ 


■i POMA. Transatlantico del¬ 
la Camera, pomeriggio. Tutti 
(lurlano con tutti. La più ricer¬ 
cata è proprio lei; Ombretta >: 
Kumagalli Carulli. Sottosegre- 
lano alle Poste, democristiana,, 
se la delinizione ha ancora un.. 
. semso. De di destra. È stala vici- : 
nu ad Andreolti. Dicono che ■ 
sia stata la «mente» dell'opera¬ 
zione che ha portato aH'affos- 
' samento del decreto e che ha ; 
lascialo la Rai senza una Ura. 
lei si schermisce, ma risponde 
sempre con calma, pacata- ■ 
mente, fornendo tantissimi 
particolari tecnici. Ma fa di più: . 
ad ogni giornalista che ravvici- - 
na «regala» anche qualche bat- ‘ 
tuta buona per il colore. Pure 
al cronista dell'Unità. In questo 
caso, il pretesto glielo fornisce 
Carlo Fracanzani. Che a grandi 
passi, attraversa il Transallanti- ; 
co. completamente as.sorto. 


Tanto da non accorgersi di an¬ 
dare a sbattere contro la Fu- 
m^alli. E lei, pronta: «Questa 
sinistra de, eh? Prima fa i danni 
e poi non chiede neanche scu¬ 
sa...».■ 

. Onorevole, coDMDta: è vero 
che è lei rifinitrice della 
. bocdatnra del decreto «sai- 
■: va-Ral»7, , 

• lo? Ma per piacere... Parliamo 
di cose serie. E la verità è che 
: fin dall'inizio il piano della Rai 
è stalo giudicato insufficiente 
.dalgoverno. , . ■ , ■ .>'t. : 
Non è la «mente», dice. Ma 
Inilatlanio: perchè è nemica 
della Rol? . - 

. Mi consenta lei: ma si fa anco¬ 
ra cosi il giornalismo? Veda: 
nessuno è nemico della Rai. 
Gli unici nemici della Rai sono 
glisprechi. 


- Perché ce n’erano nel plano > 

. . .che è italo preaentato e 
•bocclatoaT 

Di nuovo: non c'è stata alcuna - 
«bocciatura», come sostiene. 
Che certo trattandosi di un pia¬ 
no firmato da professori sareb¬ 
be ancora più grave. C’è stata, -< 
però, la richiesta di un piano 
alternativo. , ,.. 

ScuA,iMnèlasleiaacoaa7 ' 
Non capisco la domanda. Me¬ 
glio: non capisco a cosa min la 
domanda. ,• 

Anulbi. 

Ed allora non serve nsponde- 
te. ■■ . • , 

Cambiamo argomento. Che - 
cow accadrà ara7 
Quello che si augurano tutti: 
credo che la vicenda si ncom- 
porrà presto. Anzi, le dò anche 
una notizia; spero che il nuovo 
decreto sia approvalo entro - 
l'anno. Diciamo: nella settima¬ 
na che va da Natale a Capo¬ 
danno. ' 

Ed in questo decreto cosa ci 
' sarà? Quell’Idea di rkaplta- ' 
Uzzazlone che consegnerà 
la maggioranza della Rai 
nelle nianl ddla Cassa depo¬ 
siti e prestiti? Quindi, nelle 
■ mani del governo? .. x-' :■ 

Se lei ha idee migliori, questo è 



La 

sottosegretaria 
alle Poste, 
Ombretta 
Fumagalli 
Carulli. Sopra II 
presidente 
della Rai 
Demattè. 


il momento di tirarle fuori. 

Non spetta ai giomallstl far- 
' lo. 

Il governo la sua parte la sta fa¬ 
cendo. L’alternativa sarebbe 
una sola: applicare il codiceci¬ 
vile. E quello non concede ’ 
molti margini: se i debiti supe- ' 
rane il capitale, come nei conti 
della Rai, si portano i libri in tri- ■ 
bunale. 


Ma l'idea di Demattè di ri¬ 
durre li canone di concea- 
slone che la Rai deve versa- : 
re allo Stato, non la convln- 

■ce7,; . 

Si potrebbe anche pensare a 
qualcosa del genere. Ma per¬ 
metta; la riduzione non potrà 
mai essere nell'ordine di cui si 
sente parlare. 

Sta per caso pensando alla 


proposta Demattè di vernré 
nelle casse dello Stato un w- 
none di due miliardi, due 
mUlardl e mezzo? - . - . 

Non ci siamo. Si può pensare 
ad una cifra attorno ai trenta, , 
quaranta miliardi. ' Non do¬ 
vremmo mai dimenticare che ■ 
la Rai gode delle entrate del 
canone di abbonamento. 
Insomma, viole Mazzini do¬ 
vrebbe • ea ae re comnDqne 
. avantaggUm rispetto a Bct- . 
’ lusconi che pure può conta¬ 
re su un bel pscebetto di 
pubblicità...» ' : 

Anche la Rai potrebbe contare 
sulla pubblicità. Solo che offre 
programmi scadenti qualitati¬ 
vamente. E le imprese scelgo¬ 
no le emittenti con più audien¬ 
ce, ovviamente... X , . ■ , 
Un’osservazlone: pula del¬ 
la Rai con molto distacco. 
Come ae non la Interessasse ; 
affatto mantenere una pre- 
' senza pubblica nel settore 
. deH'loformazione.Ècoal? : 


’ Tuttoqnl? . . , , 

E che altro le devo dire? Mi in¬ 
teressa una Rai che deve esse¬ 
re però anche sana. Economi¬ 
camente. • 


Permette una domooda 
esplicita? 

. Certamente... ; ., . , . 

. Perché è cosi «sdraiala» sul 
, cavaliere? . 

Domanda inaccettabile, lo 
chiedo il rispetto delle regole. 
E l'Unità non trova di meglio 
che definirmi al servizio di Beri 
lusconi? Allora, siamo messi 
davvero male. - ■. • 

. RUormullamo la dooianda: 
. c’è chi dice che lei sla la 
. ; alanga mano» di Berlusconi. 
' Cosa ribatte a queste osser- 
vszioal? 

Sciocchezze. " Ma voglio farla 
contenta. E le dico che co¬ 
munque io sono a.ssolutamen- 
le contraria ai tentativi di crimi¬ 
nalizzare Berlusconi. Colpevo¬ 
le, agli occhi di qualcuno, solo 
di aver scelto la via dell'impe¬ 
gno diretto in politica. Non ci 
sto a criminalizzarlo solo per- 
. chè è entralo in campo. Que¬ 
sto non mi piace. E, nei limiti 
delle mie possibilità, lo contra- 
, slerò, 

Scusi, ma chi sarebbe quel 
_ qualcuno clic vorrebbe cri¬ 
minalizzare Berlusconi? 

Ha detto di lavorare airUnità, 
no? Beh. lo dovrebbe sapere 
meglio degli altri... 


Dal teatro delle Vittorie, il vertice (della Rai cerca di spiegare ai teleutenti le ragioni della crisi azien(dale 

Locatelli lamenta: «La tv pubblica non trova le vecchie solidarietà politiche». Polémiche sulla Mamrrù e sul partito di Berlusconi 

Dematlè^ «^^^ va aumenlnto i ^ 







La sede Rai di Saxa Rubra ' 


Tesa assemblea dei ^omalistì 
«Non siamo una ban(da di la(dri» 

E Saxa Rubra 


s’appella a Scalfaro 


PAOLA SACCHI 


H ROMA.' Umiliati e offesi. 
Ma all'attacco contro quello 
che definiscono «un tentativo 
di golpe». All'attacco per salva- ' 
re non solo tredicesime, sti- . 
pendi e dignità professionale 
ma le sorti del servizio pubbli¬ 
co e la sua funzione di demo- • 
crazia. Chiedono di essere ri- ; 
cevuti dal presidente Scalfaro, 
denunciano a viva voce che lo- . 
ro non sono un «accolita di la- ' 
dn e lazzaroni» e si schierano 
nell area centrale del campo 
di battila, nonostante il dise¬ 
gno gigantesco di quella poita 
calcistica dipinta su una parete j, 
dello studio dell'ex «Processo ' 
del lunedi», dove si sono riuniti 
in assemblea. Stanno li seduti, 
dando le spalle a quella porta ' 
su tondo blu. un Piero Badalo- ' 
ni elegante e perplesso, un Mi-' 
chele Cocuzza dall’espressio- : 
ne comjcciata. una Mariella 
Milani dalla chioma rossa e : 
batu^liera, una Daniela Ta- 
glialico. peraltro alle prese an¬ 
che legali con Pannella - che 
l'accusa di censura sul con¬ 
gresso della Lega - ma sempre 
impeccabile, una Rita Mattel : 
attenta e preoccupata. E. per ' 
la sala si aggira, con aria un ^ 
po' austera e pensosa, anche 
Paolo Frajese che guarda quel¬ 
le tre telecamere dei vari ig. ; 
scuote la testa e s’interroga: £ 
però,,, continuiamo ad essere 
in tre». 

I giornalisti Rai non ci stan- - 
no con quello che definiscono ’ 
- rìlerendosl anche a dichiara¬ 
zioni dell'on. Ombretta Fuma¬ 
galli Carulli - il tentativo di «in- ’ 
goiare» il servizio pubblico, la 
tv di Stato nell'oscura area del 
berlusconismo. «Il tentativo di ‘ 
.soffocare il diritto di ogni citta- • 
’dino a far sentire la propria vo¬ 
ce» • grida, nel corso dell'as- ■ 
semblea, un Giuseppe Giuliet- 
ti, indignalo e tribunizio. Dalia 
tribuna, che dà le spalle alla ; 
parete con quella porta calci- ' 
stica, vengono a più riprese gli 
applausi di chi non vuol sol¬ 
tanto parare i pesanti colpi 
sferrati in queste ore alla Rai, 
compromettendone la soprav- . 
vivenza stessa, ma di chi inten¬ 
de battersi per ripartire da qui, 
da questo grave «affronto» per 
dar vita ad una riforma vera e ' 
radicale. Ma questa battaglia - 
ammonisce Giulietti. che è 
membro dell'esecutivo dell'U- ' 
sigrai - non dovrà essere una 
esibizione di muscoli da effet¬ 
tuare attraverso ulteriori inter¬ 
ruzioni del servizio. E invila ad . 
usare la forza della ragione e 
del confronto, a partire da 
quello con i vertici aziendali. 
•Troppo timida la riforma av¬ 
viata dai nuovi vertici - dice 
Giulietti - sono anni che ci bai- ; 
Uamo contro la corruzione, 
contro sprechi e inelficienze. 
sono anni che chiediamo di 
andare a dare un'occhiata sul 
sistema degli appalti e quan- 
t'allro...». Ed invece sono spun¬ 
tati fuori «i rimborsi spese... sui • 
quali per carità è giusto e dove¬ 
roso indagare... ma si è insom¬ 
ma drammatizzata questa vi¬ 


cenda degli inviati...», mentre 
l’edificio crollava e pezzi del , 
vecchio regime «attentava.no . 
all'esistenza stessa del servizio 
pubblico, in un paese che a 
differenza di nessun altro nel 
mondo occidentale non ha 
una una legge anti-trust». «Noi 
non sia.mo una banda di ladri 
: e truffatori, tutti ormai parlano 
di noi come quelli delle note : 
spese gonfiate o quelli dagli i 
stipendi d’oro. Ne parlano tutti ? 
^ SUI taxi c sui tram» - urla qual¬ 
cuno lassù, dalla tribuna. E 
' Marcella Sansone e Mariella ’ 
,, .Milani, assieme ad altri, prò- ' 
pongono di utilizzare gli spiazi 
televisivi per rompere questo • 
terribile e imbarazzante isola¬ 
mento rispetto alla società civi- . 
le e spiegare la funzione del ' 

■ giornalismo in un paese de- 
' mocratico, il valore del servizio 

pubblico e delle tante profes- ■ 
sionalità che la Rai ha messo 
finora a disposizione per rap- ' 
presentare i problemi del pae- 
seedarvoceallacollettività. ■■■, 

Certo - osservano altri - que¬ 
sta è anche la Rai che «ha dato 
voce a questo o quel partilo, e 
dove si aggiravano capiclan e 

, quanfaltro. «Ma ora nella 

voragine prodotta dal crollo di ' 
. quel sistema politico di cui è 
. .stata specchio ci può e ci deve ' 
essere spazio - sostengono i . 
giornalisti Rai a più voci - per ; 
. una riforma radicale, profon- 

■ da*. E Giulietti propone ad 
ognuno di avviare un confron- ' 
to con i vari direttori dei tele- ' 
giornali per dar vita a una sorta 
di grande studio aperto sui - 
problemi deirinformazione e 
sui gravi pericoli che sta cor- 

' rendo non solo quella parlata 
ma anche quella scritta. 

Ma controproposte, intanto, 

■ devono esser fatte anche sulla 
‘ più contingente partita che si 

sta giocando a palazzo Chigi. 
Giulietti propone - e l'a.s.sem- 
bica l'approva - di chiedere 
una perequazione della tassa 
di concessione, ovvero, in as¬ 
senza di regole certe e delinite, 
la Rai dovrebbe pagare la sles- 
■: sa cifra che oggi paga Berlu¬ 
sconi: per non gravare poi ec¬ 
cessivamente sulle lasche dei 
. contribuenti il canone . Rai. 

' bloccato dal 1987, potrebbe 
essere deliscalizzalo in modo 
che l'azienda recuperi lo stes¬ 
so i soldi necessari. Quello che 
i giornalisti Rai - e in serata l'U- 
sigrai lo ha formalizzato in una 
nota - intendono chiedere al 
. presidenic Scalfaro. in quanto 
supremo garante della legge e 
delle regole, è un intervento 
volto «a consentire al governo 
di applicare la leggedi rilomia. 
garantendo rautonomia finan- 
; ziaria deU’azienda». 

.. «il problema - sottolinea 
Giulietti - non sono le nostre 
‘ tredicesime, i nostri stipendi, 
dobbiamo spiegare all’opinio- 
ne pubblica che lutto ciò ri¬ 
schia di bloccare la produzio 
• ne. che tutto ciò liquida il servi¬ 
zio pubblico...-. Sono passate 
da poco le lit quando I as.sem- 
blea SI scioglie. 


In mattinata avevano retssicurato i dipendenti della 
Rai, in serata sono entrati nelle case dei teleutenti 
per spiegare cosa sta accadendo alla azienda televi¬ 
siva pubblica. E perchè è importante pagare più sol¬ 
di di canone. Scendono in campo il direttore gene¬ 
rale, Locatelli, e il presidente Demattè, da) teatro 
Delle Vittorie. Nel dibattito, la polemica sulla Mam- 
ml e sull’ingresso in politica di Berlusconi. ^ 


CINZIA ROMANO 


. ■■ ROMA. La crisi della Rai e 
il canone di abbonamento da ' ' 
aumentare: ecco il program- ! 

. ma che ieri è andato in onda !, 
dai teatro delle Vittorie di Ro- !• 

, ma. tempio del varietà di Raiu- ; ' 
no. Star della serata il presi- 
. dente della Rai, Claudio De- 
• mattè, e il direttore generale. 

: Gianni Locatelli, che per la prt- ' 

; ma volta sì sono rivolti diretta- . 
; mente ai teleutenti spiegando ' 

. cosa sta accadendo, come - 
; stantio lavorando, cosa occor- •. 
re lare per mantenere in vita r 
l'azienda radioielevisa pubbli- ' 


ca. Con loro, al Delle Vittorie, 

! non ci sono nè Frizzi nè la Car- 
! lucci, ma la giornalista Lilly : 
Gruber, Sandra Bonsanli de La 
Repubblica e Maurizio Costan-. 
' zo, il popolare conduttore di , 
talk show di Canale 5; in colle¬ 
gamento da Torino il filosofo 
, Gianni Vattimo, da Bologna il 
direttore dì Cuore Michele Ser- ; 
. ra, da • Milano ■ redilorialista ; 
Massimo Fini. Mica tanto facile ■ 
» spiegare cosa è accaduto in : 
. queste due giornate: prima un 
- consiglio del ministri che ri¬ 
manda ogni decisione per ga¬ 


rantire il futuro della Rai. poi i 
giornalisti in scioprero e i di¬ 
pendenti In assemblea: infine 
un incontro col presidente del 
consiglio Ciampi che .sembra ’ 
ri.schiarare l'orizzonle. 

Il presidente Demattè va al 
sodo; l’Incontro con Ciampi è 
stalo un utile scambio di opi- • 
nloni e c'è «grande convergen¬ 
za» : la Rai sta facendo la sua 
parte nel rivedere e diminuire i 
costi, ora il governo deve lare ■ 
la sua diminuendo il canone di .. 
concessione e decidendo un ■ 
aumento del canone per gli 
abbonati. Più romantico li di¬ 
rettore Locatelli: tutti con la Rai ' 
hanno un rapporto dì odio- 
amore. ita vorrebbero vincen¬ 
te, la amano e vogliono quindi 
essere ricambiati. La Rai. natu¬ 
ralmente chiedo risorse per es- ; 
sere all’altezza dei compili che 
tutti si aspettano da lei. E tutti si 
dichiarano d'accordo. Il servi¬ 
zio pubblico è irrinunciabile e 
una democrazia non può esi¬ 
stere senza una pluralità di vo- \ 
ci, dichiara Costanzo. Anche 


Massimo Fini rinuncia al ruolo, 
che molli si aspettavano, di ba- . 
stian .contrario confessando il ' 
suo amore per la Rai, rimpian¬ 
gendo però i tempi di Berna- 
bei, mentre Michele Serra la 
notare che è davvero bizzarro i 
che i partiti che (inora hanno 
adoperato la Rai come mega¬ 
fono, oggi le voltino le spalle. 

É II filosofo Gianni Vattimo a 
lanciare l’unica provocazione 
della serata: meno ore di Ira- , 
smissioni per abbassare la so¬ 
glia di inquinamento da tv 
spazzatura. Ed introduce il te¬ 
ma più spinoso: la legge Mam- ■ 
mièunoscandaloevurivistac .. 
il cavalier Berlusconi se vuole • 
darsi alla politica non può ave- ' 
re in concessione l'etere pub¬ 
blico. Se ne stanno ben defilati 
in questa .spinosa discus-sione 
Demattè e Locatelli, che assi¬ 
stono divertili a Fini che diien- • ; 
de il diritto di .sua emittenza a 
lare politica, allancandoio in¬ 
vece per l'oligopolio che pre- ■ 
tende di mantenere, mentre la . 
Borusanti ricorda che lo sman¬ 


tellamento della Rai era previ¬ 
sto nei progetti della P2 di Lido 
Celli. Davvero imbarazzato Co- 
. stanze, che non si aspettava di 
dover ripetere davanti ai Icleu- '' 
tenti della Rai le sue critiche 
prer l'eventuale ingresso in po¬ 
litica di Berlusconi, aggiungen¬ 
do che anche per lui la legge 
MammI va rivista..Certo, non si 
trova proprio a suo agio, non è 
come nel salotto del suo Mau¬ 
rizio Costanzo show. Ed awer- : 
le: attenzione, non si salva la 
Rai demonizzando Berlusconi. 

Ed allora, riparliamo di Rai. 
Sù, non sia tìmido il presidente ' 
Demattè. l'incoraggia Mkrhelle 
Serra, non usi Ioni quaresimali: 
in un paese che denuncia il 
troppo assistenzialismo, è giu¬ 
sto chiedere l'aumento del ca- ; 
none. I servizi pubblici vanno 
pagati, sia che si tratti di auto¬ 
bus o di televisione. Demattè e 
Locatelli ripartono cosi alla ca- . 
rica. Dopio aver in mattinata 
rassicuralo il popolo della Rai, . 
ras.sicurano anche i teleutenti 
che li ascoltono nelle loro ca¬ 
se. C’è un debito che sta diven- ; 


landò una voragine: noi, assi¬ 
curano . stiamo riducendo gli 
sprechi e le spese. Ma II risana¬ 
mento da solo non busta, ser- ' 

; vono altre risorse. Che devono • 
essere garantite dal governo, : 
ma anche dai cittadini. Che si ‘ 
ritroveranno, appunto, gover¬ 
no permettendo, un canone ' 
più alto ma sempre più ba.sso. ; 
assicurano, di quello che pa- ; 
gano gli altri cittadini in Euro¬ 
pa. ; J . ..i-,- • ,..v 

La Lilly Gruber si prende lo , 
sfizio in diretta di chiedere a 
presidente e direttore se tutta 
la gazzarra sulle note spese 
gonfiate degli inviati Rai non r 
sia responsabilità loro e se non ì- 
sia il caso che Demattè e Loca¬ 
telli facciano autocritica. De- - 
mattè e Locatelli non ci stan- • 
no. anche se ammettono che 
tutta la vicenda è stata amplili- 
cala dai mas,s media; e co¬ 
munque essendo intervenuta : 
la magistratura, il loro ruolo è 
ormai secondario. Ixjro, han¬ 
no però messo in piedi nuove ; 
regole per cambiare i compor¬ 


tamenti che possono aver 
, creato situazioni poco chiare. 

. Insomma, hanno fatto lutto 
quel che dovevano tare. Ora 
, spetta agli altri intervenire per 
garantire il risanamento e il fu- 

■ turo dell'azienda radiolelevisi- 
va pubblica. Ma perchè i parti- 

. ti, e soprattutto la De, che della 
Rai si sono serviti in tutti questi ! 
anni, (acendoladiventare sino- 
' nimo di lottizzazione, sono di¬ 
ventati improvvisamente cosi 
. avari? Tocca al direttore gene¬ 
rale Locatelli rispondere. «La ■ 
Rai che vuole mutare certo 
non trova le solidarietà trovale 
in pa.ssato. Ma noi non acce!- 
> tiamo più le forche caudine; 
non svendiamo più l'autono¬ 
mia della Rai per ottenere co¬ 
perture politiche e benevolen¬ 
za». dichiara davanti alle telc- 
' camere. Ma chissà, forse, in . 
' privato, si domanderà se la De 
: con i voti non abbia perso pure 

■ la memoria: non era proprio ■ 

■ lui. Il direttore generale, amico 
.di Martinazzoli. di Prodi e del 

ministro Barucci? 
















Lo scontro 
polìtico 



L’annuncio: al capolinea «entro pochi giorni» 
j dopo la Finanziaria e i collegi elettorali 
" «Non ci sarà disimpegno; né vuotò di governo » 
Riaffermata «la coscienza unitaria del paese» 


Ciampi: «Il mìo lavoro è finito) 

«La parola ora passa a Scalfaro e alle Camere» 



Oggi il segretario annuncerà 
l’avvio d’una nuova formazione 
Se vinceranno Intini e i suoi 
sarà inevitabile la scissione 

Muore il Garofeno 
Craxiani e Del Turco 
allo scontro finale 


Ottaviano Del Turco 


Dice Ciampi: è soltanto questione di giorni, poi il go¬ 
verno riterrà concluso il suo lavoro e «resterà in atte¬ 
sa delle decisioni del Parlamento e del Capo dello 
Stato». Il presidente del Consiglio ha scelto la platea < 
di un convegno delle tre centrali cooperative per an¬ 
nunciare l’uscita di scena dopo l'approvazione del¬ 
la legge finanziaria e dei nuovi collegi elettorali. Ri¬ 
chiamo «alla coscienza unitaria» degli italiani. 

^ OIUSIPPBr.MIMNILlJr' ■ 


■i ROMA. I «FVa pochi giorni 
questo governo, con l'aiuto 
delle Camere, potri considera¬ 
re raggiunti gli obiettivi fonda¬ 
mentali dei suo programma. 
Rosta in attesa delle decisioni - 
del Parlamento e del capo del¬ 
lo Stato». In modo asciutto e 
inequivoco il presidente del 
Consiglio. Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. ha annunciato ieri (o con¬ 
fermato?) l'uscita di scena del 
suo governo. I «pochi giorni» 
sono quelli che ci separano 
dall'approvazione della legge 
finanziaria e dall'esaurìrsi del¬ 
l'iter della revisione dei collegi 
elettorali. t[ 

II resto, cioè lo scioglimento 
delle Camere e la fissazione 
della data delle elezioni gene¬ 
rali - dice Ciampi - appartiene 
alle prerogative del presidente 
della Repubblica e ai convinci¬ 
menti dei presidenti dei due 
rami del Parlamento. La corret¬ 
tezza Istituzionale è evidente. 

’ Aitretlanto evidente è il rilievo 
dell'annurKlo. ireso 'iaH'indo- 
mani della grande polemica 
leghista con la decisione di ab¬ 
bandonare le Camere e di lan¬ 
ciare il progetto di separazione 


' del paese. Un'ipotesi rifiutata 
' da Ciampi: «In questi giorni dif¬ 
ficili ma cosi densi di politica e ' 
di storia, ci anima una grande ; 
fiducia nell'Italia e nella co¬ 
scienza patriottica e unitaria 
degli italiani». ■.• 

> Per spiegare queste posizio- 
' ni, il presidente del Consiglio 
ha scelto l'impegnativa platea . 
dei cooperatori, riuniti a con- ' 
vegno aH'indomani della firma - 
di una convenzione fra le tre - 
' centrali e il governo per lo svi- 
’ luppo e l'occupazione. Nell'in- 
tervento di Ciampi non v'è nul¬ 
la di rituale, cosi come non è 
rituale l'accordo raggiunto con 
le coop. Non è solito neppure : 
l'accento che Ciampi pone ' 
; sull'autentica piaga rappresen- : 
tata dalla perdita di posti di la- ; 
' voro. E per la prima volta dal : 
baiKO degli accusati esce il co- ' 
sto del lavoro: restano - dice 
Ciampi-la fase ciclica recessl- 
. va; le cause strutturali dei mec- 
; canlsmi propri del mercato del . 
: lavoro; le tendenze di lungo 
perìodo della crescita. E pro- 
' prlo perchè l'economia e la fi- 
‘ nanza nazionali testeranno un 
, problema anche quando sa- 


Ha tre lati 
il «centro» di Mino 


ROSANNA LAMPUONANI 


M ROMA. «La verità è che 
non siamo merce richiesta sul - 
mercato. Il Pds tutt'al più è di- >- 
sposto a prendersi una trentina t'] 
Clelia sinistra De; a destra la Le- ; 
ga, che è egoista, di noi pren- 
derd uno o due; Alleanza na- r‘ 
zionale al massimo 5 o 6, e 
Berlusconi 4 o S. Gli altri tutti a H 
casa». ' Francesco '-D'OnoIrìo jii 
scherza sul futuro dei de, ma in 
realtà sa bene che in queste 
ore, discutendo su quale linea ' ) 
politica dare al futuro partito : 
popolare e di alleanze eletto- ^ 
rali, si mette in gioco anche il • 
de.stino di gran parte dei parla- 
mentarì. Non è un caso che II , ' 
Transatlantico sia il teatro del- : 
l'agitarsi, spesso scomposto, di - 
«nlcunl ' deputati che vivono ' 
queste settimane come le ulti¬ 
me della loro carriera politica. .; 
•Tutti stanno correndo di qua e 
di là per sistemarsi», osserva : 
Vito Riggio, il quale spiega an¬ 
che a puntino come al sud, in - 
particolare a Palermo, stia av- - 
venendo il reclutamento nel ? 
partilo di Berlusconi. - ■< 

La corsa verso nuove spon- ■ 
de è più accentuata nella de- ' 
stra del partito, che ieri sera si 
è nuovamente riunita. Ma an- ? 
che nella sinistra le acque non j 
sono del tutto calme. Ieri matti- 
na SI è riunita e si è visto che il 
contagio della Lega ha iniziato 
a mietere le Sue vittime anche ; 
tra coloro che sono più vicini a =- 
Martinazzoli. Per esempio, Mi¬ 
chelangelo Agrusti ammette '" 
tranquillamente di essere sulle 
posizioni di Segni, che al Car¬ 
roccio non oppone per il futu- ’ 
ro un fermo no. E c'è chi è pa¬ 
lesemente stufo «di dare ossi¬ 
geno al segretario per poi vive- ‘ 
re cinque mesi di vuoto politi- : 
co». Alla fine però è stato rag¬ 
giunto « l'accordo ■ per dare 
sostegno a Martinazzoli affin¬ 
chè vada avanti sulla sua stra- 
da, dando perdonali precisi: ; 
vale a dire nominando i coor- ' 
dinatorì regionali e fissando i ' 
punti programmatici su cui co¬ 
struire il futuro partito popola¬ 
re. -I.'importanle - precisa Lu¬ 
cia Kronza - è porre uno stop ‘ 
deciso alla deriva di destra a : 
cui si sta andando in maniera 
svagata». .■■ ■ ■ —^ - 

l.a sinistra incalza il segreta- ' 
no, la destra gli chiede un con¬ 
fronto politico e Martinazzoli, ; 
che SI è convinto una volta per 
tulle a non dimetteisi, alla fine i 
decide di rispondere riceven¬ 
do lutti, uno ad uno. senza al¬ 
cuna esclusione. Ha iniziato 


ieri sera con Mattarella e Rosy 
Bindi, continuerà questa matti- 
. na con la destra. E a tutti illu- 
■' strerà il suo progetto, che in 
queste ore si sta precisandosi. 

,' Mino Martinazzoli vuole co- 
“ struire il centro, il suo mitico 
centro che non deve essere 
: «solo un punto geografico», 
i: puntando su Segni (statentan- 
do tutte le strade per fargli 
; smettere ogni velleità proLega 
) e per questo forse rincontrerà 
: o^i),con la CisI (eccoquindi 
. che il nome di Sergio D'Anto- 
~ ni, circolato nei giorni sconti 
'' come possibile successore di : 

Mino, ritorna con forza) e con 
: Amato. 

. ' Già, Amato. Rispunta II no- 
' me dell'ex capo del governo 
' che nelle ultime settimane ave-, 
va giurato: sono disponibile ad 
' allearmi, ma non con chi è 
pregiudizialmente contro la si¬ 
nistra. Questa idea di Martinaz- 

■ zeli, questo patto, non è desti- 

■ nato a tenere insieme tutta la ' 
" De. evidentemente, ma a quel 

punto la scelta di abbandona¬ 
re il partilo sarebbe una dcci- 
: sione dei singoli. Martinazzoli ■ 
avrebbe cosi piortato a termine 
); il suo mandalo: far arrivare la 
De unita aH'appunlamenlo per 
.' la sua resurrezione, il 18 gcn- 
; naio, evitando di offrire l'occa- 
sione per possibili scissioni. E 
contemporaneamente metlen- 
~ do in piedi un minimo di coali¬ 
zione che si spera possa evita- , 
' re di ridurre il ruolo del futuro 
partito a quello della mera te¬ 
stimonianza. Di più Martinaz¬ 
zoli non ha potuto lare, non si 
è sentito di lare. - 
Intanto entro oggi dovrà de¬ 
cidere come arrivare formal- 
: mente allo scioglimento della 
De. Consiglio nazionale si o 
no? Franco Marini dice che si 
farà entro l'anno. Altri soslen- 
' gono che non è nece.ssario, 

; come per esempio Nicola 
Mancino: «Sono tempi .slraor- 
) dinari, occorrono mezzi straor¬ 
dinari». Per il ministro il nuovo 
partito può nascere anche con 
. un'assemblea di piazza, «co¬ 
me facevano gli ateniesi». In 
, ogni caso dovrà essere trovato 
un luogo per arrivare alla con¬ 
ta. E già oggi, nella riunione 
' del gruppo, in parte questo av- 
vertà: Gerardo Bianco propor- 
: rà che venga sottoscritto un 
documento con cui si chiede 
' che Martinazzoli resti al suo 
posto lino alle elezioni e che 
sia lui a selezionare le candi¬ 
dature. 


>■ ■ 






Carlo Azeglio Ciampi 


ranno indette le elezioni, que¬ 
sto governo manterrà «ben fer¬ 
ma la direzione dell'econo- 
mla. Il governo anzi raddop¬ 
pierà la sua vigilanza sul pro¬ 
cessi economici e ' sociali, 
prenderà tutte le misure che 
saranno opportune, nel rispet¬ 


to delle regole del nostro siste¬ 
ma istituzionale». . 

Come combinare un'azione 
anticiclica e l'esigenza del risa¬ 
namento delle finanze pubbli¬ 
che? Il conflitto è apparente, 
ha spiegato Ciampi riassumen¬ 
do le linee fondamentali del¬ 


l'azione del suo governo. La 
sottovalutazione della lira, lo 
straordinario coesistere di un 
cambio deprezzato, l'inflazio¬ 
ne in calo, la moderazione sa¬ 
lariale, il successo delle espor¬ 
tazioni In un mercato mondia¬ 
le stagnante: tutti questi sono 
gli aspetti positivi elencati da 
Ciampi. Ma essi - aggiunge il 
presidente del Consiglio - da 
soli «onfigurerebbero una so¬ 
luzione conservatrice ed effi¬ 
mera del problema italiano». 
«11 governo - ha aggiunto - re¬ 
spinge la soluzione di un'eco¬ 
nomia che si limiti a beneficia¬ 
re di una ripresa del ciclo, che 
intenda affidarsi a una moneta 
debole e a bassi salari. Rifiuta 
un modello imperniato su sva¬ 
lutazioni competitive, tolleran¬ 
za verso l'inflazione, lassismo 
della spesa pubblica, danaro 
facile. 1 costi economici di sif¬ 
fatti compiortamenti ricadreb¬ 
bero sui lavoratori e sui ceti più 
deboli». « • 

La ricetta - illustrata ieri ai 
cooperatori - è un'altra, diver¬ 
sa: «È la scelta del vero risana¬ 
mento economico». E il presi¬ 
dente cita due leve classiche, 
proiettandole in una dimen¬ 
sione europea: la domanda e 
l'offerta. E l'Italia che soffre sul 
lato delle grandi imprese? Il 
nostro Paese ha anche un'altra 
grande risorsa: «La vitalità delle 
piccole e delle medie imprese» 
. e qui dentro «svolge un suo 
specifico ruolo l'Imprend Ito- 
rialltà cooperativa». . . •, 

Ma non si puO attendere che 
il ciclo economico inverta il 
suo procedere e diventino più 


sostenuti i tassi di crescita. Non 
si puO attendere che si chiuda 
Il processo delle privatizzazio¬ 
ni o la riforma della pubblica 
amministrazione, pur messa in 
cantiere. Di tutto questo il pre¬ 
sidente del Consiglio mostra di 
avere piena consapevolezza: 
«Lo sforzo a sostegno della ri¬ 
presa produttiva non è suffi¬ 
ciente a riassorbire la disoccu¬ 
pazione. Si tratta, dunque, di 
provvedere, in parallelo, sia a : 
migliorare le condizioni del- . 
l'offerta sia ad attutire le più . 
gravi conseguenze umane e 
socitili della disoccupazione»... 

Su quest'ultimo versante, 
Carlo Azeglio Ciampi ha speci¬ 
ficato che «le procedure della 
cassa integrazione straordina¬ 
ria per le crisi aziendali saran¬ 
no semplificate e rese più cele¬ 
ri e trasparenti; i termini del ri¬ 
corso alla cassa interazione 
ordinaria verranno ampliati; il . 
trattamento di disoccupazio- ' 
ne. nei limiti delle disponibilità 
finanziarie, sarà gradualmente ^ 
innalzalo; saranno predisposti ' 
strumenti di gestione delle crisi 
aziendali. Obbligatorio - a 
questo punto - Il richiamo al¬ 
l'accordo del 23 luglio tra il go- , 
verno e le organizzazioni sin¬ 
dacali dei lavoratori e degli im¬ 
prenditori per «assecondare la 
profonda • trasformazione in 
corso nel mercato del lavoro. . 
potenziando le forme meno ; 
tradizionali del rapporto di la- ' 
voto: dai contratti di formazio- 
, ne airapprendislato, ai con¬ 
tratti di solidarietà, a nuove 
sperimentazioni, quali il lavoro 
interinale». . 


■i ROMA. Qualcuno si aspetta o sogna pos¬ 
sibilità di mediazioni in extremis. Ma i più so¬ 
no molto, molto pessimisti: la realtà semplice - 
è che oggi all'Ergile, all'assemblea nazionale, 
il Psi potrebbe \were. anche formalmente, la 
sua melanconica ultima giornata. Dalla resa 
dei conti tra craxiani e Del Turco, infatti, co¬ 
munque vadano le cose, uscirà una formazio¬ 
ne divisa da una contrapposizione di linee 
politiche cosi netta da risultare incomponibi¬ 
le. E infatti, se vinceranno i craxiani il Psi con¬ 
tinuerà vivere come simbolo e nome, ma sarà 
una scheggia attaccata al carro centrista, che 
dovrà scontare una immediata scissione. Se 
vincerà Del Turco il partito verrà dislocato po¬ 
liticamente a sinistra, ma con ogni probabilità 
non continuerà a sopravvivere con il nome 
Psi e col simbolo del garofano: la prospettiva 
sarà la convocazione degli stati Onerali dei 
socialisti e la costituzione di un nuovo sogget¬ 
to politico che si agganci all'esperienza di 
quanti, come l"Llnìone dei socialisti, hanno 
già fatto una scelta politica di campo. - 

Tutto dipenderà da quello che dirà Ottavia- - 
no Del Turco, segretario ormai inviso a Craxi ’ 
e ai suoi seguaci, e costretto dalla forza delle : 
cose a giocare il tutto pjer tutto. Il gruppo che . 
fa capo a Rinascita socialista, come Manca. 
Ralfaelli, Del Bue. Temp^tini lo spinge a una ' 
posizione netta che significhi la trasfonnazio- 
ne del Psi in un altro soggetto politico. Del 
Turco si è detto convinto da questa posizio-. 
ne, e probabilmeitle annuncerà all'Ergife l'in¬ 
tenzione di arrivare in tempi rapidi allo scio¬ 
glimento dell'attuale Psi. Un margine di incer¬ 
tezza, naturalmente, c’è e deriva dall'azione 
di molti dirigenti socialisti che spingono per¬ 
chè il Psi, sia pure chiaramente ricollocato a 
sini.stra, continui a vivere cosi com'è. 

L'esito di queste pressioni si vedrà questa 
mattina, ma intanto Del Turco deve tare i 
conti con l'avversario più temibile costituito ‘ 
dal drappello dei craxiani. Ieri lo stesso ex se¬ 
gretario. che sarà presente all’assemblea na¬ 
zionale, con i suoi fedelissimi ha messo a 
punto un documento che sbama la porta a 
qualunque ipotesi di collaborazione a sini¬ 
stra. «Il documento - spiega Intini - è un no 
alla volontà di Del Turco di portarci in una al¬ 
leanza della sinistra purtroppo oggi egemo- 


BRUNO MISERENDIHO 

aizzata dal Pds. E un si al mantenimento del¬ 
l'orgoglio e dell'identità socialista». Intini non 
vuol sentire parlare di scissione e spera che. 
se alla conta dovesse vincere lui. gli sconfitti 
non se ne vadano. «Sono fiducioso che non 
andranno a fare gli indipendenti di sinistra 
sotto la Quercia. Chiunque perda, se se ne va. 
non avrà alcun «lotere contrattuale». Come di¬ 
re: attenzione, il Psi varrà ormai poco in fatto 
di voti, ma se pur piccolo potrà raggranellare 
qualcosa con la quota proporzionale. Gli al¬ 
tri. affermano i craxiani. non hanno altra pro¬ 
spettiva se non fare da contorno al Pds. 

In questi giorni i craxiani hanno sparso sul 
terreno alcuni veleni. Hanno fatto girare un 
elenco di socialisti (ovviamente smentito) ■ 
che sarebbero già d'accordo col Pds per la 
formazione delle liste, si parla di piersone 
pronte alle accuse più pluroali nei confronti ■ 
di chi non ci sta. Ma l'impressione è che alla ' 
fine tutto questo non avrà peso. La scelta di 
Del Turco per il polo pro^ssista è l'unica ' 
considerata ragionevole e anche l'unica in 
grado di convogliare i voti socialisti. «Per il Psi : 
- diceva ieri Francesco Tempestini - ci vuole 
una netta discontinuità con la sua storia re¬ 
cente. Non c'è alternativa». Insomma una 
svolta, che in ogni caso lo .stesso Tempestini e 
i rappresentanti di Rinascita socialista chie¬ 
deranno nel caso la soluzione della contesa 
non fosse netta. Ovvio che se vincessero i cra- 
, xia-ni tutti questi farebbero le valigie, . w, ,,- 

DaH'estemo. ossia da quelli che hanno già 
abbandonato la navicella socialista, si invita 
Del Turco a sciogliere il partito e a confluire 
direttamente neir«Unione dei socialisti» di 
Benvenuto. «Non si comprende - dice Enzo 
Mattina - il senso della riunione dell'Ergife. • 
La soluzione più logica è che Del Turco trag¬ 
ga le conseguenze da questa situazione po¬ 
nendo Fine alla penosa vicenda del Psi. E visto 
che pensano a un nuovo soggetto e a un nuo¬ 
vo nome non si capisce perchè non vengano 
da noi». • • 

Se la conclusione sarà in ogni caso una di¬ 
visione, è incerto ancora il meccanismo della 
votazione. Non è detto infatti che alla vecchia 
assemblea nazionale, che fu di nani e balleri¬ 
ne. si raggiunga il quorum. Ma spazio per pa- 
pocchinonsenevede. , 


Gidda dojin^ sui giocatfarfi 
dil\alalee test che la sca^p«M« 


Lunedi. 
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I n 1994 sarà certamente un anno di eccezionali 
I modifiche delle vigenti, poco chiare, leggi tributarie. 

Se le aziende importanti e gli studi professionali vogliono 
avere la certezza di conoscere e meglio applicare le nuove 
disposizioni devono avere uno strumento di lavoro, il cui 
costo é fra l'altro fiscalmente deducibile, come la rivista 
settimanale "il fisco" che non solo aggiorna puntualmente 
sulle novità legislative e interpretative, ma, con le sue ' 
10.000 e oltre pagine all'aruio, spiega compiutamente come 
applicare le vecchie e nuove leggi riducendo i rischi civili 
I e penali che spesso e inconsapevolmente si corrono in 
caso di errata applicazione. . . 


INFORMAZIONE AMMINISTRA'nVA 

AZIENDA MUNICIPALE DI IGIENE URBANA • BENEVENTO 

Al sensi deil'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano I seguenti dati relativi al 
conti consuntivi degli anni 1991 e 1992 (In milioni di lire). 

1) le notizie relative al conto economico sono le seguenti; 

COS'n RICAVI 


Donominazione 

' Anno • 
1991 • 

Anno 

1992 

Oenominaziona 

Anno 

1991 

Anno 

1992 

Esistenze iniziali di esercìzio 

■ 56 

45 




Personale; 






flelrìbuzloni 

3.992 . 

4506 

Fatturalo per vendita 



Contributi sodali 

1.517 

1.784 

beni e servizi 

73 

85 

Accantonamento al TFR 

376 

420 

Corrispenivo Ente Proprietario 



TOTALE 

S.8S5 

6.710 

per servizi 

6.567 

8.400 

Oneri per prestazioni a ferzi ' 

— 



- 


Lavori, manutenzÌDni e riparazioni 

- 31 

52 

Contributi In conio esercizio 

— 

— 

Prestazioni di servizi 

387 

518 




. TOTALE ■ 

418 . 

570 • 

Altri proventi, rimborsi e ricavi 






diversi 

765 

713 

Acquisto materie prime e mater. 

365 

455 




Altri cosil, onen e speso 

472 

454 

Costi captializzali 

37 . 

58 

Ammoitamenll 

498 

519 

Rimanenze 8nall di eserdzìo 

45 

49 

Interessi su capitale di dotaz. 


— 

Perdita d'esercizio 

205 

— 

Interessi sui mutui 


— , 




Altri oneri linanziari 

- ' 

. 1 




Utile (feserdzio 

,• — 

551 




TOTALE 

1J33 

1.880 

TOTAU 

7.692 

8505 

TOTALE COSTI 

7,892 

9505 

TOTALE RICAVI 

7.682 

SJOS 


2) le notizie lelatlve ilio iUrto petrimonlale (ono le leguentl; 

ATTIVO 


PASSIVO 


Denominazione 

Immobilizzazioni lecnichè 
Immobilizzazioni immaloriali 
Immobilizzazioni finanziarie 
Ratei e risconti attivi 
Scorte di oscrcizio 
Credili commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri credili 
Liquidità 

Perdila di esercizio 


Denomlna/tone 


Capitalo di dotazione 
Fondo di riserva 

Saldi attM rivalutazione monelana 
Fondo rinnovo e tondo sviluppo 
Fondo di ammortamenio 
Altri tondi 


TOTALE ATTIVO 


3,831 

6.606 

Fondo trattamento fine rapp. lav. 

2,304 

2.567 

v*; 

' 230 

■ 273 

Mutui e prestiti obbligazìanari . 

—, 

-- 


3.027 

1.346 ' 

Debili verso Ente proprietario . 

— 

— ’ 

205 


Debiti commerciali 

Altri debiti 

Utile di esercizio 

Utili esercizi anni precedenti 

149 

687 

102 

703 

551 

'-"Vr* - -.'i 

11.408 

12.594 

TOTALE PASSIVO 

11.409 

12.594 



IL PRESIDENTE OELU COMMISSIONE AMMINISTRATRICE - (Roberto Sahmo) 


D RFVISTA "IL FISCO" 1994:48 numeri all'anno (oltre diecimila pagine) di: 

U Commenti esplicativi di noti studiosi 

□ Nuove leggi tributarie in riproduzione fotografica della G.U. con raccolta autonoma degli inserti 

□ Circolari e note interpretative del Ministero delle Finanze 

U , Testi completi di decisioni e di sentenze delle Commissioni Tributarie, Tribunali c Cassazione 
con commenti esplicativi v; 

'J Risposte ai quesiti dei lettori . 

LI Rubrica di penale tributario diretta dal prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino. 

J Dispense del "Corso teorico pratico per la redazione del Bilancio e della dichiarazione dei redditi", 
terza edizione 1994-95, diretto dal Prof. Flavio Dezzani, Univ. di Torino, dal Prof. Oreste Ognasso, 
Univ. di Torino e dal dr. Pasquale Marino, dr. commercialista in Roma. 

Quota abbonamento 1994 L. 390.000 

H CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO, 4« edizione. 

Oltre 3.2IX) pagine su due volumi rilegati con tutti i testi tributari con annotazioni 
e richiami articolo per articolo, L. 120.000 

OFFERTA SPECIALE "PACCHETTO RIVISTA IL FISCO" 

( Abbonamento rivista "il fisco" 1994 -t- Codice Triblitakio 1994 Marino I 
___ L. 440.000 INVECE PI L. 510.(X)0 - | 

il fisco da 18 anni é anche in edicola a L. 9.500 


; CEDOLA DI AUKONAIMENTO 

• I SpiMI. hTI S.p.ii. - Viale 25 • [K)I‘J5 - K*»iiin 

J tl MitutscriMo.K IV.I.. 

) RcsiJcnic in via....ciiià. u a.p. 

2 • s<»tto%crivi* 

I 

«J ’ Abboniimcnto IVV4 uH<4 rivista "H fisco”, «Wt numeri. lO.(MH) pattine mimmo. I». 39U.(NK) (i.i.i. 

' ! [Jil ' rnbularìo 1994 Marino, duo volumi, pattine, piu abbonamento rivista ”11 fisco” 1994, L, 

'\ E ■ TribuUirìo 1994 .Marino, due volumi. 3.20U pattine, L. 120.000 «spedizione manai *94). 

Versa I.con assegno bancario "m*n irasl'cribile" o stil c/c pc>sjulc n. 61>a4()l)7 intestalo a: 

'{ ITTI S.p.a, - Vijtlc Mu//.ini. 2.5 • (K)iy5 - Roma - inroniia/ioni; (fKi) - ?2.I7.5.'^S • .’^2.17.57K * Tas (X>/.^2.17 
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La Lega furiosa con la Confindustria 
«Boiardi di regime, torbido innesto col Pds» 
Formentini dai giudici per Tappello anti-Bot 
Insulti dei lumbard anche alla Raffai 


«Ma era solo una provocazione» 

Bossi: «Tre Italie? Ipotesi dell’indipendente Miglio» 








Piroetta di Bossi sul federalismo «Macché tre Italie, è 
solo un’ipotesi provocatoria» La precisazione arriva 
in coincidenza coi segnali favorevoli alla riforma fe¬ 
derale dello Stato («F^irchè non si rompa l'unità na¬ 
zionale») provenienti dalla Fondazione Agnelli 
Violento attacco leghista alla Confindustria «Bdiardi 
di regime» E insulti alla Raffai. «Dice che che le no¬ 
stre sono pirlate’ Allora vada al 144 erotico» 


CARLO BRAMBILLA 




Lite in casa 
L’ideologo 
querela 
Rocchetta 





■1 MILANO «Ok, il federali¬ 
smo è un ottima cosa e si può 
lare basta che non si parli di 
tre Italie» Un segnale forte che 
giunge da fonte e indirizzo che 
non t aspetti Fondazione 
Agnelli Tonno Immediata la 
risposta di Umberto Bossi che 
suona pressappoco cosi «Chi 
ha mai parlalo di tre Italie’ 
Quella è solo una provocazio¬ 
ne» 

Marcello Pacini direttore 
della Fondazione, prima dalle 
colonne della Stampa e poi di¬ 
rettamente al convegno in cor 
so sulla nfoima dello Stalo 
presente Gianni Agnelli 
(•Niente commenti sono qui 
per ascoltare») la sapere "La 
riforma federalista è un tema 
grande e complesso che va 
ben al di là delle proposte del¬ 
la Lega e non può ridursi al di¬ 
scorso delle tre Italie o mirare 
alta disunione del Paese» Il 
progetto leghista delle «tre re¬ 
pubbliche» 6 «una solenne 
sciocchezza» anche per Marco 
Vitale, avsessore di Formenti- 
ni che ritiene comunque in¬ 
sensato qualunque progetto 
calalo dall allo comprese le 
macroregioni suggente da Pa- 
cini 

Il senalur preso in contro¬ 
piede’ Macché Eccolo piroet¬ 
tare sulle punte «Quella delle ' 
tre Italie di un Italia fatta a 


pezyi é solo un ipotesi provo- 
ca'oria per sollecitare un di¬ 
scorso seno sul federalismo» Il 
messaggio tranquillizzante lo 
dilfonde da Roma per mezzo 
del gruppo parlamentare «Vo¬ 
glio dire subito che il progetto 
elaboralo dal senatore indi¬ 
pendente Miglio rappresenta 
solo un ipotesi Un'ipotesi - ri¬ 
badisce - che può anche inter¬ 
pretarsi in senso provocatono, 
ossia la spinta per ncondurre 
su basi logiche e costituzional 
mente valide il discorso sul 
concetto federalista fonda¬ 
mentale e unitario della Lega» 
Solo un altra volta usò la paro¬ 
la provocazione per una delle 
sue proooste Uo fece proprio 
da queste colonne quando 
spiegò che non avrebbe mai 
fondalo la Repubblica del 
Nord, precisando contempo¬ 
raneamente che non avrebbe 
mollalo di un millimetro sul fe¬ 
deralismo Tarn è 
La giornata di icn non si é 
consumata solo in segnali e 
controsegnali positivi sul tema 
del federalismo Non sono 
mancale funose polemiche 
Bossi ha sparalo al bersaglio 
gros.so Se I è presa con la Con- 
iindustna e il suo quotidiano 
Sole24 Ore «Questi boiardi - 
afferma - rilanciano la ormai 
diffamatona e decrepita accu¬ 
sa alla Lega di puntare, attra- 


bufera per gli attacchi televisivi 
a Bossi e riporta la pesante al 

fermazione di Rocchetta Scrive «È vero Miglio si fa pagare i co¬ 
mizi» Appena uscita la notizia lo stesso Rocchetta avvezzo a re¬ 
pentini dietrofront telefona all ideologo Ecco che cosa dice se¬ 
condo quanto racconta Miglio «Mi ha chiamato annunciandomi 
che avrebbe ritirato tutto quanto dello contro di me e mi ha an¬ 
che letto una smentita Poi mi ha offerto le sue scuse dicendomi 
che le avrebbe inviate a lutti i giornali perché le publicassero» Ma 
ecco il colpo di scena Dice Miglio «Sui giornali non ho visto 
I ombra di smentite Quindi ho incancato il mio avvocato di prò 
cedere contro I onorevole Rocchetta» 

Tanto implacabile col presidente leghista Miglio quanto 
comprensivo col capo che ha appena detto che la «sua costitu¬ 
zione in dicci punti altro non è che una provocazione» Non se la 
prende Si aspettava 'a mossa Per la ventà 1 aveva anche messa 
nel conto ad Assago «Ha ragione Bossi - spiega - non é una mar¬ 
cia indietro Del resto avevo spiegato che quel decalogo era una 
bozza per discutere sul federalismo Avevo anche anticipato che 
per me due soli erano i punti imnunciabili, la linea di demarca¬ 
zione Ira federalismo vero e falso» Pazientemente li ricorda fe 
deralismo fiscale e Governo costituito da un Direttono che deve 
decidere all unanimità le materie economiche Su tutto il resto si 
può trattare UCB 


I -«ii 
I 

■ Il 








Umberto Bossi al centro Gianfranco Miglio e Franco Rocchetta 








Il ministro contro gli adesivi lumbàrd che imbrattano la segnaletica 

Mancino: «Via dai cartelli stradali 
la scritta Repubblica del Nord» 


Via le scritte in dialetto dai cartelli stradali e via gli 
adesivi «Repubblica del Nord» applicati all’ingresso 
di molti paesi dell’Italia settentnonale Lo ha deciso 
il ministro degli Interni Nicola Mancino, che ha ri¬ 
sposto ad un’interrogazione di un parlamentare 
missino preoccupalo dal proliferare della segnale¬ 
tica leghista. Polemici sindaci e rappresentanti del 
Carroccio «Mancino pensi a cose più sene» 


CARLA CHELO 


■■ MILANO Cè chi Ihd 
pompos<tmente battezzato 
«secessionismo stradale» Par¬ 
liamo di qualche decina di mi¬ 
gliaia di fogli autoadesivi di 
plastica bianca con sopra 
stampalo il simbolo della Lega 
c la dicitura «Repubblica del 
Nord» Sono comparsi un an¬ 
no e mezzo la sui cartelli stra¬ 


dali piantati all ingresso dei 
paesi e delle pnncipali città 
dell Italia settentnonale e, do¬ 
ve il sole e la pioggia non han¬ 
no avuto la meglio sono an¬ 
cora visibili Ora però i sindaci 
dei centri che hanno fino ad 
oggi chiuso un occhio sulla 
provocazione leghista dovran¬ 
no darsi da lare e cancellare 


ogni traccia dell autoprocla¬ 
mata «Repubblica del Nord» 
Ordine del minustro degli Inter¬ 
ni Nicola Mancino che ha ri¬ 
sposto in questi lermini ad 
un interrogazione presentata 
dal parlamentare mis.sino 
Francesco Marenco 

«Il problema - senve Manci¬ 
no - é da tempo all attenzione 
di questo ministero che ha 
impartito apposite direttive al¬ 
le forze dell ordine per I inten¬ 
sificazione dell azione di vigi¬ 
lanza e repressione Degli epi¬ 
sodi di vandalismo vengono 
quindi puntualmente informa¬ 
ti non solo I autorità giudizia- 
na, ma anche gli enti locali de¬ 
putati istituzionalmente al ri- 
pnstino della segnaletica dan¬ 
neggiata» 

FToprio il giorno in cui Bossi 
la una nuova marcia indietro 
nspctto alla creazione di tre 


Repubbliche ecco rispuntare 
il «.secessionismo stradale« e 
anche i cartelli indicatori di¬ 
ventano nnotivo di polemica il 
vicepresidente dei senatori 
della Lega Nord Antonio Se¬ 
rena ha colto l'occasione per 
invitare Mancino «ad occupar 
SI di cose più sene- e per ricor 
dargli che ha «già lanciato la 
sua candidatura alla presiden¬ 
za del Senato scnz.i sapere se 
verrà eletto o meno nel nuovo 
parlamento» Già che cera 
non s è fatto sfuggire I oppor¬ 
tunità di insultare gratuita 
mente il giudice di Varese 
Abate reo di avere aperto 
un inchiesta sulla Lega c col 
pevole «di non voler perdere il 
privilegio della scorta» 

■Cosi SI nschia di fare il gio¬ 
co di Bossi» ammonisce Vitlo- 
rio Spinazzola docente alla 
statale di Milano «fi ovvio che 


E Formentini «tradì» zio Ubaldo 


B lA SPEZIA Due ragaz.zi 
pas.seggiano felici sul prato in 
seguendo un cane Stanno 
correndo sulla futura frontiera 
tra Repubblica del Nord ed 
Ftruria Siamo non a caso in 
località Dogana di Ortonovo 
quella che segnava due secoli 
la il còniino tra il Granducato e 
Genova Alla nostra destra la F 
nea forrovi ina e 1 autostrada, a 
destra la periferia di Carrara 
Chiuse nello spazio di trenta 
chilometri Carrara e Massa da 
una parte La Spezia e Sarzana 
dall altra sono attratte da un 
reciproco rapporto di odio e 
amore Ora rischiano di dirsi 
addio per sempre Se il dise 
gno federale di Miglio e Bossi 
diventerà realtà qui sorgeran¬ 
no cartelli transenne forse 
una nuova dogana e una sta 
zione ferroviaria «Il confine 
corre a zig-zag c molle frazio¬ 
ni, persino molte famiglie - so¬ 
stiene I ex sindaco di Ortono- 
vo Ugo Cervia si troveranno 
divise» 1 leghisti locali dicono 
die arriveranno molti soldi 
•tierv-hé La Spezia é figlia della 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO FERRARI 


Padania» Forse dimenticano 
che sono già molti i pronun 
ciamenti in Emilia-Romagna a 
favore dell Etruria piu che dei 
«lumbard» E lo stesso avviene 
alla Spezia dove un sondaggio 
di un quotidiano locale parla 
di scelta per la Toscana Del 
resto 1 estremo levante ligure 
ha piu vocazioni granducali 
che nordiche ed ancora oggi i 
derbv infuocati sono tra Spezia 
c Carrarese i giovani spezzini 
vanno a ballare in Versilia a 
studiare ili Università di Pisa a 
lavorare nelle piccole e medie 
aziende toscane Di là dalla 
parte opposta la frattura natu 
rale del Pas.so della isa verso 
Parma e la concorrenzialità 
portuale con Genova ha si-m- 
pre frenato gli entusiasmi An 
i-he la stona sembra dire no al 
la Padania Secondo il prof 
Angelo Landi .ultore del libro 
«La provincia dimezzala» I as 
setto dato all ente spezzino il 2 
settembre 192'^ con un decreto 
firmato da Mus.solini e Vittorio 


Fmanucle III non era definiti 
vo «Anzi dice t.andi - la 
spinta a staccarsi da Genova 
parti dalla Lunigiana cioè da 
quei comuni della alta Val di 
Magra rimasti poi in Toscana 
Gli spezzini si accodarono suc¬ 
cessivamente a quel progetto 
con un Corigrevso tenuto nel 
19U sul riordino amministra 
tivo della Lunigiana» La cosa 
curiosa é che i portabandiera 
dell unità tra lai Spezia e i co 
munì della provincia di Mas,sa 
Carrara furono Manfredo Giu¬ 
liani e Ubaldo Formentini do¬ 
cente iiniversitano di stona 
medioevale a Genova e diret 
tore del Museo civico della 
S[)ezia sognatori di una ent tà 
amministrativa unica della Lu 
nigiaria un progetto rispolve¬ 
rato e trascurato anche in fase 
costituente e nlanciato anche 
di recente dall on Enrico Ferri 
sind.ico di Pontremoli Ebbene 
Ubaldo Formentini deceduto 
nel 57 senza veder realizzato il 
suo obiettivo non era altroché 


lo ZIO del sindaco di Milano 
Marco Formentini spezzino 
secondogenito di Savino ra¬ 
gioniere capo del Comune 
Nel volume di Beppe Benvenu 

10 e Vito Oliva edito da Marsilio 
e dedicalo al sindaco di Mila 
no Fomientini rammenta di 
evsers' fregialo con orgoglio 
dello zio nel primo incontro 
con Giovanni Spadolini Cosa 
che farà rivoltare nella tomba 
1 esimio studioso visto i fame 
licanti propositi che port<i 
avanti il nipote Altro che unità 
Ira spezzino c Lunigiana' Quel 
fc-deralisla di Marco vuole 
sconfessiire lo zio Ubaldo ed 
erigere una bell i barriera tra le 
due province Per i carraresi 
sarà complicato andare in 
spiaggia a U-rici o in battello .i 
Portosenere por gli sp«-zzini 
andare a sciare al Cerreto e a 
mangiare i fungili a Ponlreino 

11 «Covi’ sostiene Giuliano 
degli uliras spezzini Voglio 
no toglierci i derby con Li C.ir 
rarese e l.i Massose’ F a me 
che me ne imixirta di giocare 
col Varese^» 


verso il fc-deralisino alla dislru 
zioiie dell unita nazionale» In 
una lunga nota Bossi atlacc.i il 
giornale confindustriale per 
come ha resocontato il con 
gresso leghista E allora c la al 
fuoco di fila «Scnveielo sul vo¬ 
stro giornale con la mia firma 
che solo il programma federa 
lista della Lega porterà I Italia 
non Allo a Maastricht, ma oltre 
Maastncht verso i traguardi del 
3000» Ancora «Siamo stali f.i 
cili profeti nell annunciare 1 
torbido risultato dell innesto 
Quercia-Abete» Poi arriva la 
metafora «Con una prolificità 
che supera ogni legge natura¬ 
le la raccolta dei frutti avvele¬ 
nati nei silos della Conlindu 
stria appaiono più che mai de¬ 
stinati a esperimenti avventati 
e pericolosissimi soprattutto 
per tentare di isterilire politica 
mente la larga» Ed ecco la 
stoccata finale «Il latto é c he la 



Confindustria si rende conto 
del definitivo sfilacciamento 
delle sue omertà con i grandi 
complici del Palazzo o in liiga 
o che SI dibattono nella palude 
di Tangentopoli» La replica 
non SI è fatta attendere La ca¬ 
ratterizzano diplomazia e tele 
grafica prudenza -La Confin 
dustria - si legge in un comuni 
calo ha proposto un dibattito 
su problemi concreti a tutti i 
partiu Non intende farsi coin 
volgere in polemiche rissose 
del tutto infondate e manife¬ 
stamente pretestuose Poiché 
Confindustria non ha "aperto" 
o "chiuso" a nessun partilo 
aspetta e invita tutte le forze 
politiche nessuna esclusa alla 
prova non delle parole ma dei 
latti» 

Tornando alle piroette bos 
siane il scnatur per descrivere 
la situazione in corso rislodera 
una delle sue immagini prele 




rite cercando COSI di anticipare 
1 inevitabile critica accusa di 
aver fatto marcia indietro II 
nif ssai 5 £;io ò confezionato a 
uso e consumo dei "Cervelloni»» 
e delle "teste d uovo*» Fxcolo 
-Costoro dovrebbero ben co 
noscere dice la tattica della 
Lega che ho pittorescamente 
illustrato ad A.ssago lascioche 
il mio avversano si av^'^cini al 
massimo lo illudo di poter 
darmi il colpo di grafia Quan 
doc c il contatto diretto carico 
la spalla piazzo un colpo d in 
contro micidiale e lo demolì 
SCO» Dalla Contiridustna alla 
Raffai [1 fuoco de'lc ix)lcmi 
che ha coinvolto anche la con 
duttricc televisiva di -chi 1 ha 
visto’» che aveva definito le 
pro)x>ste fedC'*raiisle delle -pir 
late» A risponderle i parla¬ 
mentari leghisti traslonnatisi 
per ! tKcastone in inammolet 
te -Clii usa simile linguaggio 
dovrebbe essere trasferita ai tt 
lefoni con prefisso IH a Icn 
lare maggior fortuna coi dialo 
ghi erotici» Ultima nota della 
giornata 11 sindaco di Milano 
Fomientin é stato sentito da) 
giudici di Milano per minuti 
SUI SUOI invili di un anno fa a 
non comprare Boi e Cct -Ho 
chiarito tutto» h i spiegato il 
sindaco Ma resta in piedi 1 1 
pclesi del reato di «turbativa di 
mercato- 


Bomba a Padova 
contro una sede 
della Lega 

■■PADOVA Un penlolino pieno di polvere nera un innesco un 
timer l.a piccola bomba é esplosa nella noti" dentro la sede del 
la Lega Nord di Padova «Qui i Blues Brothers abbiamo colpito i 
nuovi razzisti» la rivendicazione ai giornali locali •Bossi è un pir 
la Miglio é un pirla 11 Leoncavallo non silocca Mann e Rocthel 
la allenii» i.a federazione leghista è aperta da giugno Unaiipjr 
tamenlo al primo piano di una palazzina marrone in via Venezi i 
Ieri c era una riunione politica finita alle tre di notte Gli attenta 
lon sono entrali poco dopo dal retro tagliando una rete scav.il 
cando un giardinetto privato forzando le porte con piedi di |><>r 
co ed oscurando con spray rovso la telecamera per sorveghaii/a 
esterna della vicina palestra Negli uffici della larga hanno m’Ijoc 
tato subito la porta dell archivio forse tratti in inganno da una 
largliella con scritto «segretena» e deposto il piccolo ordigno Poi 
la fuga dopo aver scrino sul muro del corridoio-Chiudi la U-ga» 
L esplosione è avvenuta alle 4 32 del mattino A quell ora alme¬ 
no SI è fermato I orologio che era appew al muro della piccola 
stanza Si é anche sviluppalo un piccolo incendio ma si é estinto 
da solo Danneggiali I mun lo suppellettili un computer libello 
é stalo sentilo da un custode che dorme dentro la palestra e da 
una vicina «Un vile tentativo di intralciare la costruzione dello 
sialo federale italiano» dice la segretaria regionale Manlena Ma 
riii che regge la sode padovana dopo la recente espulsione del 
segretano politico Una bomba era stata preannuneiata anche 
due settimane la In quei giorni era arrivata anche una lettera di 
minacce a Rocs licita 
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cartelli del genere infastidisco 
no e non solo gli immigrati lo 
non mi sento cittadino della 
repubblica del Nord E iniziati¬ 
ve simili danno anche da |>eii- 
sare si vede che il federalismo 
non basta più Ora pensano 
propno ad una divisione della 
Repubblica Ma credo che la 
cosa migliore sarebbe quella 


Il ministro Mancino vuole togliere dai cartelli stradali gli adesivi 
«Repubblica del Nord» 


di non prendere troppo sul se¬ 
no le p’tr.oca/ioni di Bossi 
che un giorno ie spara gros.se 
e quello seguente si smentisce 
da solo* 

Hanno cominicia^o con le 
bombolette spray EMilanodi 
sento «Milan» Varese-Varess» 
e via continuando «Un idea 
simpaticamente legata al npn- 
siino del dialetto lombardo» 
scK.ondo Rodolfo lannaccone 
Pd/>zi sindaco leghcsta H| pd 
via uno di quelli che adevso 
dosTcbbe occuparsi di far spa 
nre senile in lombardo e ade¬ 
sivi "Una provocazione legata 
id una stagione ormai supera¬ 
ta Nel mio comune non ce ne 
sono quasi piu» Per non la¬ 
sciare insoddisfatto I entusia¬ 
smo dei militanti ldl>egadeci 
se dt fare le cose in grande e 
fece stampare decine di mi¬ 
gliaia di adesivi da ipporre sui 
cartelli che indicano il nome 
dt I paesi Da oltre un anno ne! 
pavese nel bergamasco nei 
iiresci.ino ma anthe in molte 
zone del Veneto del Piemon 
le c deli entroterra ligure ecco 
che ogni manina gli abitanti 
dei centri leghisti si svegliano 
cittadini della repubblica del 
Nord Ad Acqui lerme ad 
iscmpio il cartello in «lamien 
no" ha resistito per mesi alle 
ingiurie del tempo «Ma scher 


ziamo’» SI è chiesto Frante 
SCO Marenco parlamentare 
mi$i»ino della Liguria iiasvui 
do una mattina di qualche set 
umana fa per il paese «Passi 
per le bombolette spray ma i 
cartelli no Possibile che non 
Ci sia nevsuna delle automa 
pr»»posteche interviene’E dire 
che danneggiare o senvere so 
pra I cartelli stradali ù un rea 
to» 

Detto fatto ha pr*»sentato 
un r/er^gazione al ministro 
degli Interni Non se 1 aspetta 
va neppure lui e invece la set 
umana scorsa puntuale e sol 
lc*cild la respostd del ministro 
Adesso 1 sindaci leghisti avran 
no li loro bel da fare a npulire i 
cartelli modificati dai loro mi 
litanti che -c vf da scommette 
re dopo la presa di posizione 
di Roma mtensifichei inno la 
loro attivila di attacchini 

«Macché seccsMonismo 
commenta Francesca Calvo 
sindaco leghista di Aless.in 
dna ~ é una trovata dif 
fondere un idea politica Certo 
che é compito dei sindaci vigi 
lare sul decoro urbano mn gli 
adesivi della lx.*ga non soik* 
un problema Sono le scritte 
dei vandali quell»* dei v.iri 
centri sociali che d ■inno lasti 
dio e sono anche difficili da 
pulire» 


Bocciati in commissione il bilancio 1994 e la legge finanziaria 

Ko leghista in Friuli Venezia Giulia 
Sta per cadere la giunta regionale 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■■ IKIRSTF "L» gctier 
del doni mi* «sc^Mtc nvolu/io 
nane- li «nuovo che ivanz i» 
Pietro lontanini pruno prtsi 
dente icc^hisldoiuna giunta re 
gionale - quella del Fnuli Ve 
ne/ia Giulia - definiva C(»sl il 
suo governo lo scorso «igosto 
Ncanclie quattro mesi e la eri 
SI é alle iKJrte 1 >ltra stri in 
commissione sono stati Imk. 
ciati il bilancio PKM e la legge 
finanziaria Col volo iKinde riilc 
I c*sito é schiacciante JO cou 
tran (Pds De Kifoiidazione 
Psi leghisti dissidenti) t fù 
istenuti insomma neanche* i 
consiglien di rnaggioninza 
hanno sostenuto k propru 
leggi formalmente giudie iiì 
dote «stravolte» da qiialetie 
emendamento piu prol.>,ibil- 


mente jx'r atlulire ! imbar izzu 
di uriacondaiin.i tantodi[tus,i 
l-unenJl Uicca all ani » "v. il bi 
lancio non pissa neancht li i i 
giunU non dovreblx. resisk'rc 
a lungo 11 Pds é giù ali i ni t rea 
<li una coalizione ilternativi 
attorno ad un intesa fra tutte k 
forze progressiste Ritornare al 
le urne er>l vecchio sistema 
proporzionale prob ibilnionli 
strvircblx solo a riinMe li 
franimciitazioiu di giugno 11 
oilaiieio zoppie mio siior i i 
cinquemila miliirdi Iz inlen 
/ioni Tivoluzionani • in qnaPro 
mesi SI sonr> tnnaequ ite U 
cntictie* principili si appiinLi 
no su due capitoli 1 ambierih 
- ndmicnsionati gli inurvctiti 
pcT la dife sa del suolo e k fore 


ste e lo sviluppo IVr que 
st ultimo I kindi sono c )nM 
s* I *1 19i nuli irdi m i -.Kcan 
ton Iti In altri krnnni spieg i il 
|)idK ssino I udovieo Soik go 
«non < sisli mo né strunif nti pe r 
s|xnik ih iK kJk su come in 
vestirli i nselii ino il vongel i 
mcnlo ' n altro eonsiglun 
ii( I Pds Mieti» li Di grassi lui 
spuli, I «lo i t igli se tlore )>i*r si t 
Um Spanti 'ì mili.irdi |xr k 
assoi uizioni culturali iiimeii 
t III I iiFUtnljuti illa I ilologK 1 
Hrmlaii i Dinuvz ito il gi i ridi 
colo nuzzo miliardo a soste 
gno digli iniiMigMti oltri lutto 
SI imo una regioni di confi 
IH • Bisturi un po su luUi i 
sitlijri imi di lx»li icoiisiillori 
f muli in I ^ tuli 1 1 de il I s iluk 
UH nt ik il rcs-uiRro ik i tossi 
ccKlipiMidenti un lungo 1 1» nc < > 


che arriva i colpire fzerfino la 
•disinfest jzione temtonale nt 
fi» R.izionalizzazione^ Rispar 
mio'’"No 1 igliano miliar 
di IH di stillano di nu»5^7*» 
Li giunta ( r i già n il i minori 
t in 1 lo scorso due agosto 18 
kgiusti un ripubblicano un 
lilHrak In tutto un terzo dei 
consiglieri jxK-O di piu aggiun 
gl ndo ) i|)poggio esterno dei 
tre verdi Quest tutti gli altri 
Pds incluso SI erano astenuti 
1 orinari maggiora ize stabili 
in f nuli Ve nezia Giuli i di 1 re 
sto éun imprc*vi A giugno scj 
no env Ut in consiglici undici 
gruppi iliversi II dodKc'simo si 
é lorrii ito d i |XK.o quando il 
gonzi Ilici Mauro 1-inse e la ci 
viiJ ik se Ann i Magda V*r lulig 
hanno sb.ittuto 1 1 porta in (ac 
eli ili I U ga Nord -l ria ge 


stionc monolitica e ino ’ >cr iti 
ca l’ercii piu la lz.*ga privilegi i 
sfacciatamente Udine c l’ordi* 
none» UimenM l-arise «Biso 
gnava oblnniire ci«*c unente 
agli ordini l<inli skigan mi i 
programmi sono runasn sulli 
carta 1 il gusto de*! jxil» ri tu 
cominciato a fu ,)'es,i ine hi 
su qualche n<‘slro e k ik»- ig 
giungi la signor I Vlraulig “v 
no piu o meno gli su vsi ruaivi 
,x*r cui i se tu mbre si e r i tii 
mc'vso il pre*sidc*nt( k giusti 
del consiglio eomun ile di Ikir 
elenone* 1 ivv Antc»nii> Rossi) 
Ncllz ri gione li Uga Noni < 
ilivenl.ita il |iriino pirtiU mi 
sia a g ugno die \ <iVi mbre 
Il 1 gu idagnato mt no de l pn 
visto F ne I! iiitima tornali li 
SUT candid ita sind Ko di Iru 
ste » edema St'ganli none *r 
iiv il.i iKMne Ih* al b illottaggio 
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Nella foto scattata nel 79 Nessun cedimento nelle 12 ore 

compare accanto a Nino Salvo d’interrogatorio. Sulle accuse 
Ma Andreotti ha continuato del pentito: «Balduccio 

a negare di averlo conosciuto si sbaglia, lo querelerò » 

Quel sorriso dì «Zìo Giulio» 
al banchetto dei potenti 


"Una sfinge, un muro di gomma, una statua Se si 
sposta in avanti di due centimetri immeditamente 
toma indietro di due centi.Tietri» chi ha interrogato 
Andreotti spiega di avere capito come è riuscito a 
«sopravvivere per quasi 50 anni nella giungla della 
politica italiana». L’avvocato Ascan. difensore di An- 
dreotti ha dichiarato che la foto che ritrae insieme il 
suo assistito e Nino Salvo non dimostra nulla 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


M PALERMO Stìnbra un fo 
togramma conclusivo di «Sfida 
infernale» di Ford quando 
Wyatt Earp scenlfo di Tomb- 
stone. avaniia insieme ai suoi 
fratelli per dare ini7io alla leg¬ 
gendaria. e definitiva, battaglia 
dell O K. Corrai contro Old 
Man Clanton spalleggiato dai 
suoi figli ladri di bestiame Nel¬ 
la foto di oggi in bianco e ne¬ 
ro non a sono i Winchester, le 
Colt, le stelle di scenlfo. i caval¬ 
li Lo sfondo È la hall di un Mo¬ 
tel di Santa Flavia. «La Zagarel- 
la». non i polverosi vicoli di un 
paese della pratena Ma quei 5 
plenipoten-!ian che avanzano, 
spavaldi, somdenti. - forti di 
un eterna maggioranza assolu¬ 
ta avevano tutta lana di consi¬ 
derare Palermo una vecchia 
cittadina minerana dell Anzo 
na dove lutto era permesso, e 
SI sentivano, al di la di qualun¬ 
que ragionevole dubbio. I in¬ 
sindacabile incarnazione della 
Legge Avere per nemici ladri 
di bestiame o comunisti, face¬ 
va lo stesso 1 tempi erano 
quelli Guardiamoli da vicino 
uno per uno 

Cra il 7 giugno de! '79 alla 


vigilia delle elezioni politiche 
Michele Rema segretario prò 
vinciate della De qualche me¬ 
se pnma era stato assassinato 
in via delle Alpi sotto casa a 
colpi di calibro 38 Ma i cinque 
non sembravano preoccupar¬ 
sene più di tanto II pnmo a si¬ 
nistra. quello con il faccione 
largo, in abito blu ù proprio 
Nino Salvo Cinque anni dopo 
per le pesanti accuse di Bu- 
scetta. finirà in galera Ha la 
cravatta scura 11 secondo, ac¬ 
canto a lui ù Attilio Ruffini. già 
ministro della difesa e tirato in 
ballo per le sue sontuose cene 
elettorali nel primo grande 
processo estruito da Falcone 
contro le famiglie Spatola In 
zenllo e Cambino per traffico 
intemazionale di stupefacenti, 
e nipote di quel capo della 
chiesa siciliana. Ernesto che 
diceva di non conoscere la 
malia Anche lui ò somdente 
sfoggia una cravatta blu su un 
vestito color panna Terzo da 
sinistra in cotanto gruppo è lo 
•ZIO Giulio» Si vede che 6 lui lo 
sceriffo di Tombstone il capo 
che guida il branco selvaggio 
alla vendetta definitiva contro i 


ladri di bestiame £ solo di un 
pas.so avanti ma si vedo che 
tutti sono protesi verso di lui 
che apre la strada quasi con 
un saltello È somdentissimo lo 
•ZIO Giulio» Elegante come al 
solito naturalmente in blu scu¬ 
ro sembra nero in rrav.atla 
blu con qualche misuratissima 
pallina Due dettagli nella sua 
eleganza gli danno lo sprint ri¬ 
spetto agli altri della foto di fa¬ 
miglia la camicia bianca con 
polsini e gemelli d oro la pun¬ 
ta del colletto alla francese a 
sinistra, che svirgola fuori dal 
pettaccio della giacca Gli altri 
sembrano impagliati nei loro 
abiti a tinta unita «lo zio Giu¬ 
lio» sembra un maggiorente 
Onu in visita in un paese disa¬ 
strato Chi c È alla sua destra' 
Ovvio un fedelissimo Salvo Li¬ 
ma ngorosamente in blu ca 
pelli bianchi e fluenti con lo 
sguardo di un gattono buono 
che spesso riusciva anche a 
somdere Somdc anche Pier 
santi Mattarclla che arranca m 
seconda fila per non perdere il 
gruppetto ma si capisce subì 
lo che il presidente della regio 
ne siciliana non la parte sino in 
fondo di quel nocciolo duro 
del potere scudocrociato D al¬ 
tra parte appena qualche me¬ 
se dopo nell Epifania dell 80 
cadrà assassinato anche lui 
sotto il piombo di Cosa Nostra 
C ò la faccia di un sesto uomo 
in questa loto onzj’ontale scat 
tata da Letizia Battaglia che ie¬ 
ri 6 stata inlenogata Gli inve¬ 
stigatori ancora non sanno chi 
sia Ma ù uno scamiciato, con 
maniche corto senza cravatta 
probabilmente un porta borse 


o un pretoriano Stavano an¬ 
dando tutti a cena dopo avere 
concluso in mattinata al cine¬ 
ma «Nazionale» la campagna 
elettorale in vista delle immmi 
nenti politiche E una detta 
gliata cronaca dell epoca 
pubblicata dall «Ora» e a firma 
di Antonio Calabrò colma la 
lacuna quel giorno sul panta¬ 
gruelico banchetto dei potenti 

Rileggiamone questo passo 
•Accolto sulla soglia da Nino 
Salvo (della potente famiglia 
degli esattoriali) circondato 
da trecento fra deputati sena- 
ton. consiglieri comunali sin¬ 
dacalisti Cisl Andreotti ha pre 
so posto nella sala del ricco 
bufici (tartine di caviale e sal¬ 
mone insalate russe pasticci 
di anelletti e lasagne aragoste 
gamberoni porchette c cin¬ 
ghiali fagiani e vitelline im 
mcnsi pesci arrosto torte di 
panna e ricotta profitterols un 
carro di splendida frutta fre¬ 
sca) ha mangiato rapidamen¬ 
te ed ò andato via poco dopo 
le 11 » 

Como ha fatto Andreotti a 
sostenere di non avere mai co¬ 
nosciuto 1 Salvo resta un miste 
ro Raccontano che martedì 
pomeriggio a Roma quando 
gli hanno latto vedere la foto di 
gruppo e la fotocopia dell arti 
colo non SI sia scomposto an¬ 
che se un piccolo tremito non 
ù riuscito a celarlo Ha npetu- 
to ancora una volta che Nino 
Salvo non lo conosceva Rac 
contano che in simili interro¬ 
gatori (quello di martedì è du 
rato undici ore ed 6 stato inlor 
rotto solo da qualche sorsata 
d acqua) Andreotti sia capace 
di digerire le pietre c se appli¬ 


cala la macchina della ventà 
nel suo caso farebbe corto cir¬ 
cuito Pensate Quando i giudi¬ 
ci palermitani gli hanno conte¬ 
stato le frasi di Mano D Almeri- 
ghi e Vito D Ambrosio «pur es¬ 
sendo sbalordito t nuscito a 
non batta re ciglio» 

Quali frasi’ Quelle che Fal¬ 
cone dis.se loro vecchi collc- 
ghi del -Movimenlo per la Giu¬ 
stizia» all indomani del fallito 
attentato dell Addaura nell e- 
slate 89 Avendo ricevuto la 
tempestiva telefonata di An- 
dreotti. a quell epoca presi¬ 
dente del consiglio. Falcone 
osservò amaramente «Subito 
dopo il delitto la pnma corona 
che amva ò quella del man¬ 
dante Quando mi ammazze¬ 
ranno per davvero ncordatevi 
di venficare chi manderà il pri¬ 
mo cesto di fion» Andreotti ha 
preso atto che Almenghi e 
D Ambrosio avevano detto che 
Falcone aveva detto eccetera 
eccetera ma ha aggiunto che i 
SUOI rapporti con il giudice 
erano «ottimi» Quando i magi¬ 
strati palermitani hanno parla¬ 
to dell agendina trovala a Nino 
Salvo ncordandogli che con¬ 
teneva uno dei suoi numeri se¬ 
greti Andreotti serafico ha 
commentato che «per princi¬ 
pio» I SUOI numen nscrvati non 
Il dava a nessuno figurarsi a 
questo Nino Salvo che nean¬ 
che conosceva Quando il 
pentito Balduccio Di Maggio 
zelante e metodico ha ricor¬ 
dato ogni particolare di quella 
visita in casa dei Salvo con To 
lò Rima e Salvo Lima con an¬ 
nessi c connes,si di presenta¬ 
zioni b >ci c abbracci An- 
drcotti non ha fatto una gnnz.a 



Il senatore Giulio Andreotti 


Ha detto solo che Balduccio si 
sbagliava c che forse lo quere¬ 
lerà Quando i giudici palermi- 
tanigli hanno contestato le pa 
gine del diano di Dalla Chiesa 
dalle quali non esce in manie¬ 
ra edificante Andreotti ha re¬ 
plicalo «Non trovate bizzarro 
che un prefetto si rivolga sotto 
forma di diano alla moglie 
morta’» Si ò parlato di una co 
na che si sarebbe svolta duran¬ 
te le vacanze natalizie del 79 a 
Monreale in una casa dell'im¬ 
prenditore palermitano Fran¬ 
cesco Maniglia legato a Salvo 
Lama c poi coinvolto in un cla¬ 
moroso crack. Episodio que 
sto raccontato da Giuseppina 




La Torre che lo aveva appreso 
da Pio suo manto in quel pe¬ 
riodo residente a Monreale 
Che ha detto Andreotti’ Di non 
essere mai stato a quel'a cena 
Si ò parlato di Sbardella che 
non ò convinto della bontà dei 
rapporti fra Andreotti e Falco¬ 
ne Di aerei e auto blindate 
dei Salvo messe a diposizione 
di «ZIO Giulio» quando veniva 
in Sicilia 1 utto mutile non mi 
dimetterò dal Panlehon della 
Stona Patria so ce la fate dove¬ 
te cacciarmi semb ava dire 
questo strano scenlfo eterna¬ 
mente convinto di trovarsi di 
fronte a bande di ladri di caval¬ 
li 


Con decine di emendamenti si tenta di insabbiare al Senato il disegno di legge. In aula il 10 gennaio su proposta del Pds 

Tiro ìnorodato sull’obiezione di cosdenza 


Nuovi ostacoli sulla strada deH’approvazione del dise¬ 
gno di legge suH’obiezione di coscienza Si tenta di in¬ 
sabbiarla. sotto decine di emendamenti (uno «corpo¬ 
so» di Fabbn. alla commissione Difesa del Senato) La 
denuncia di Giuseppe Chiarante. Manifestazione da¬ 
vanti a Palazzo Madama Due parlamentan s'incante- 
nano ai lampioni di corso Rinascimento Su proposta 
della Quercia, in aula all'inizio di gennaio. 


NEDOCANETTI 


■■ ROMA La prima volta ci 
provò f ci riuicl Cossiga La 
legge sull obiezione di co¬ 
scienza venne bloccala dall al¬ 
lora Presidente della Repubbli¬ 
ca che la nmandò alle Came¬ 
re, che I avevano approvata da 
pochi giorni 11 «fattaccio» av¬ 
venne propno alla vigilia dello 
scioglimento del Parlamento 
tanto che il lesto non potò più 
essere riesaminato Ripreso il 
suo Iter in questa legislatura, il 
progetto al termine di un Ira- 
vaglialis-simo cammino duralo 
un anno e mez.zo il nuovo te¬ 
sto in largo misura uguale a 
quello della passata legislatu¬ 
ra ò stato approvalo dalla Ca¬ 


mera lo scorso 29 settembre 
Pervenuto al Senato ai primi di 
ottobre e immediatamente as 
segnato alla commissione Di¬ 
fesa Si prevedeva un cammi 
no rapido scozzi modifiche in 
modo da varare il provvedi 
mento pnma del nuovo scio¬ 
glimento delle Camere 
Non ò stato cosi Anche in 
questo ramo del Parlamento 
I Iter ò stato faticoso Sono pio» 
vuti sul testo centinaia di 
emendamenti da parte del Msi 
e questo ò iieH'ordinc delle co¬ 
so essendo stata la Fiamma da 
sempre cor.'rana alla legge 
Un ostruzionismo annuncialo 
Si ò però sviluppata un opposi 



Giovani di leva in un momento di riposo 


zionc più sottile da pane di al¬ 
tri gruppi come ha denuncialo 
ieri il presidente dei senaton 
del Pds Giuseppe Chiarante. 
che «in vano modo hanno cer¬ 
calo di nlardare il voto» maga- 
n assentandosi npetutamenlc 
dai iavon di commissione La 
pressione degli Alti gradi delle 
Forze armale da sempre con 
tran ad una legge per ù ncono- 
scimcnlo dell obiezione di co¬ 
scienza ha evidentemente ot¬ 
tenuti I risultati sperati Consi¬ 
derali 1 tempi strettissimi a di¬ 
sposizione per il voto finale ò 
del tutto evidente che qualsiasi 
richiesta di modifica ò un osta 
colo pressoché insormontabi¬ 
le sulla strada dell'approvazio¬ 
ne A questa luce nsulla abba 
stanza sorprendente che lo 
stesso ministro della Difesa ab¬ 
bia ieri presentalo un propno 
•corposo» emendamento di 
due pagine e selle capioversi 
(sono praticamente sette 
emendamenti) che sostiene 
•mira a realizza'e una vera e 
propna panià di trattamento 
tra chi sceglie I obiezione e chi 
presta il servizio militare» L e- 
mendamenlo Fabbri prevede 


la definizione preventiva an 
nuale da parte del governo di 
un piano penodico di impiego 
degli obietlon «per un utilizza¬ 
zione razionale e senza dispa- 
ntà» Secondo il ministro si 
vuole evitarle di facilitare trop 
po il servizio civile per non di¬ 
rottare verso I obiezione le 
masse di giovani a scapito del 
gettilo necessano alle funzioni 
della leva Chissà come mai il 
governo SI ò accorto solo ora 
quando il disegno di legge sta 
per es.scre approvalo die oc¬ 
corrono queste modifiche 
Che anche Fabbri abbia ascol¬ 
tato le sirene degli Stati mag- 
gion’ Il titolare della Difesa si 
deve essere reso conto dei so¬ 
spetti che gravano sulla sua 
decisione tanto che nel pre¬ 
sentare I emendamento ha 
sostenuto la necessità di «limi¬ 
tare al massimo le variazioni al 
lesto per lavonre una rapida 
approvazione al Senato in 
tempo utile per assicurare la 
definitiva approvazione da 
parte della Camera» Quasi che 
gli los.se Ignoto che le Camere 
sono sull orlo dello sciogli 
mento e i lempoi per approva 


Nuovo test dì «Salvagente» 

False mozzarelle di bufala 
Il settimanale dei diritti 
denuncia l’ennesima truffa 


Caso Moro in commìsione stragi 

Cossiga insiste: «La procura 
di Roma preparò 
i piani Vidor e Mike» 


■i ROMA Mo<f:/:drella di bu- 
fola o -bufala» ds mo//areIla^ 
bc lo ò chiesto nuovamente 
-Il Salvagente», settimanale 
dei dmtli, dei consumi e delle 
scelte, che nel numero m 
edicola da oggi presenta un 
test su 17 marche tra le più 
diffuse nel Paese 
Già lo scorso anno un ana¬ 
logo test aveva rivelato come 
alcune aziende avessero la 
-brutta abitudine» di aggiun¬ 
gere latte vaccino a quello 
più pregiato di bufala 
Le indagini • svolle per 
conto del periodico dall Un'- 
versiià di Milano • conferma¬ 
no tutte le incertezze dei 
consumaton sul conto di 
chiesto settore Ben quattro 
infatti sono state le marche 
di mo/zarclle -fuonlcgge», 
ossia quelle che oltre al pre¬ 


giato latte di bufala aggiun 
gono fraudolentamente -nor 
male» latte vaccino m per 
centuali variabili tra il 15 c 
180 p>cr cento Una vera e 
propria truffa per migliaia di 
consumatori che acquistano 
un prodotto dal costo prevso 
che* doppio rispetto ai comu 
ni fiordilatte propno in ragio 
ne della purezza e del valore 
commerciale del latte di bu 
fala 

Per resistere all invasione 
dei «falsari» da temfx) in 
Campania c Lazio le regioni 
maggiormente interevsale 
dalla produzione di mozza¬ 
relle di bufala i produlton 
spingono per la definizione 
del marchio -doc» (denorni 
nazione d origine controlla¬ 
ta') da apporre alla vera moz 
zarella di bufala per dislin 
gueriada altri prodotti 


H ROMA I piani Mike c Vie 
lor furono -voluti dalla maj^i- 
stratura inquircnu ruali/zati il 
5 maggio c diffusi il giorno sue 
cevsivo su dc*cisione del mini 
siero doli Interno* Nel corso 
dell audizione alla commissio 
ne strigi il senatore Cossiga 
ha delineato le motivazioni 
ic'cnichc e fX)laK n< ctie aveva 
no promosso i piani -di cui og 
gl tanto .1 parla* ma che fia 
aggiuiilo «sono ben noti da 
Umpo» Cossiga ha poi trattalo 
il problema dell inlerprelazio 
ne che ù stala data sulla slam 
pa Italiana all intervista chi lui 
aveva rilasciato alcuni mesi (a 
alla tv tedesca elencando or 
galli di inform.izione e gioma 
listi che a suo giudizio non 
avrebbero dato un interpreta 
ztone corretta all awenirncnlo 
Lex presidente della Re 
pubblica ministro dell Ink mo 
all epoca del rapimento ha 
[xji alfrontato tutta I ampia 


probkm.Jlica connessa alla !i 
ncd della fermezza «voluta dal 
governo ed appoggiata dal 
parlamento» nella vicenda Mo 
ro eonfomiando la sua ade 
sionc «alla linea (Kililica di soli 
danel'i riLi/ionale* II senatore 
a vita ha anche trattato il prò 
blerna dell autenticità morale 
delle Ictlcrc di Moro dalla pn 
gionia c ha sostenuto che -nel 
Ctirccre delle Brigate rosse 
Moro era un prigioniero c non 
SI può Ignorare quanto la pn 
gionia abbia pesalo su di lui lo 
sono Ini quelli che hanno ere 
duto che le leMtcre* di Moro non 
fossero moralmente aulenti 
che» "io sono fiero ha detto 
che con q^ucsic scelte sia stato 
difeso io Stato» Iza tragedia ha 
voluto che/tmicu a pagare ha 
prccivito SUI stato l uomo che 
ha promosso questa cosck nza 
c -chi ha pagato il piu alto 
prezzo politico {X'r questa fer 
inezya do|X) Moro ù stato il 
Rarltto comunista» 


ROMA I bambini soffro 
no Un inalevserc diffuso e ge 
ncralizzato che non può piu 
essere Ignorato e che ha biso 
gno invece di ns|>oste concre¬ 
te e di attenzione reale In fa¬ 
miglia e fuori I bambini subì 
scono trascuratezza maltratta 
menti «ibusi Quando propno 
non ce la fanno piu chiamano 
•Telefono az-zurro» in tre anni 
da quando ò stata istituii i la li 
nea gratuita (lb78 48(MS) n 
serv<ita ai ragazzini sotto i l'J 
anni hanno chiamato in 
65 500 da ogni parte d Italia 
una media di 70 richieste 
d aiuto ai giorno E i casi presi 
in carico dal) avsocidzione bo- 
lognest (ondata da Lmesto 
Caffo sono ben 4 310 

Il perehó di tante chiamate- 
ha sottolineato ieri Caffo in oc 
casione del bilancio del pnmo 
«inno d attivila della sede ro 
malia di -lelefono «iz/urro» 
de*ve far riflettere e non solo i 


sociologi problemi nei rap 
tx>rti con t genitori ) soli 
tudinc (12 11%) difficolta di 
comunicazione con i coetanei 
(10 19t) liti scparazionu di 
vorvi (9 64A ) abuso e viokm 
za (8 8A>) I bambini che chia 
mano sono anche mollo pie 
eoli (il 32 1 ha tra i sei e gli 
undici anni) Nel 70/ dei casi 
SI tratta di bambine che cliia 
mano nel pomeriggio (54‘A) 
ma anche in orano scolastico 
(39^) forse per non farsi 
ascoltare dai gtnilon il pili 
delle volle causa essi sipvsi di 
quelle richieste d aiuto 

In SCI anni complessivi d al 
livilà -Telefono azvurro» ha ri 
cevuto oltre 270 000 chiamate 
e ha trattato 20 000 C4isj relativi 
ad abusi e a sitiuizioni di disa 
gio Èora di-tare il punto* sulle 
strategie e sui programmi per 
prevenire e diminuire labuso 
all infanzia lo sostiene da anni 
Lmeslo Caffo I hanno ribadito 


^ettere-i 




re qualsia»! provvedimento so¬ 
no ristrettissimi 

«Sarebbe molto grave ed as¬ 
sai scandafoso-ha commenta¬ 
to Chiarante- che anche que¬ 
sta legislatura si concludesse 
senaa approvare una legge 
che ha a.v.unio tanto nlievo so¬ 
prattutto nella coscien/.a gio 
vanite» E fa coscienza giovani 
fo SI ò fatta sentire len con una 
forte manifestazione davanti a 
Paliizzo Madama c con f invio 
di centinaia di telegrammi e 
fax a 'ulti 1 gruppi parlamenta- 
n nei quali si chiede che il 
prowodimentio venga appro 
vaio immediatamente c senza 
modiliche Durante la manife 
stazione i parlamentan verdi 
Stefanio Apuzzo e Emilio Moli- 
nan si sono incatenati in se 
gno di protesta ai lampioni 
che fiancheggiano 1 ingresso 
del Senato 

Nel corso della conferenza 
dei capigruppo Chiarante ha 
chiesto ^ ottenuto che il prov 
vcdimento sia mes,so come 
primo punto del calendario 
del Senato alla ripresa dei la 
vori il 10 gennaio dopo la 
pausa di (incanno 


Problemi con i genitori e tanti casi di abusi e violenze 

Telefono azzurro, in 3 anni 
BOmila richieste d’aiuto 


ieri con lui i neurop'sichiairi in 
f.inlili Gabriel Levi e Giovanni 
Bollea Rf>centi ricerche epide 
miologjche - ha riferito Levi - 
diinoslrano che il 121' dei 
bambini soffre di un problema 
psicologico 

Anche se non piu di un caso 
su otto finirà per nvelarc efletti 
ve patologie ù necessario se 
condo Ivcvi intervenire su quei 
sette casi «a rischio» con un a 
/ione preventiva Un esempio 
cil Ito d il neuropsichialra nel 
1 ì vola Roma sono prevedibili 
per il 94 una cinquantina di 
suicidi di giovani ira i 14 e i 20 
anni e qualche centinaio di 
tentativi prevalentemente net 
la larda primavera a causa di 
insuccevso negli sJudi o p< r 
isolamento psicologico ix»st 
sco’asljco «ielefono az/urrei* 
sta facendo l«i sua parte dofx:) 
Ijologna 1 rc'Viso Rom i e 
Monza st i jx'r apnre una nuo 
VisedeaRalenno 


A proposito 
di un concorso 
indetto da una 
Usi di Foligno 


■i Cara Unita 
il 23 novembre scorso si ò 
svolto un concorso pubblico 
indetto dalla Usi Valle Um¬ 
bra Sud di Foligno (^jrova 
Senna) per cinque posti per 
fisioterapisti l-c prove scntte 
consistevano in alcuni «do 
mando» In un battibaleno 
sono amvdti centinaia di le 
legrammi i quali «avvertiva¬ 
no» 1 concorrenti che erano 
stali esclusi dal concorso II 
1° dicembn: prove orali e il 
concorso ò stalo vinto dai 
"lortunati» Erano sei i fisio¬ 
terapisti che avevano le 
martori [xissibilità di v ince- 
re perchò erano quelli che 
SI erano diplomati ui primo 
coro nel 1989 Questi han¬ 
no avuto un anno di pratica 
ed espenenza presso la cli¬ 
nica pnvata convenzionata 
con la Usi «Luce sul mare» 
Igea Manna Poi ntomali a 
Foligno sono stati as.sunti 
presso la Saub di Foligno in 
convenzione mal pagati 
doveri si dintti menlc Erano 
pagati 9 000 lire 1 ora men¬ 
tre I terapisti della Usi di As 
sisi - a 15 km da Foligno - 
percepivano 17 500 lire lo 
ra Questi terapLsti in con 
venzione vennero licenziati 
il 31 agosto scorso «verbal¬ 
mente» senz.a una lettera di 
preavviso senza un ringra¬ 
ziamento Al posto delle 
convenzioni furono affidali 
degli incanchi e tra questi 
uno ad una fisioterapista di 
ruolo presso I ospedale di 
Gualdo Tadino (Usi Alto 
Chia.scio) in aspettativa Ma 
come se questo non ba.sla.s- 
se un ex funzionano della 
Usi di Foligno (socialdemo¬ 
cratico) parlando con una 
dipendente le dirse che il 
sottoscrittoo un mio lamilia 
re saremmo dovuti andare a 
chiedere scusa al presi 
dente della Usi Ma quali 
scuse Dal canto suo la Cgil 
- investita della questione - 
ha sollecitato un incontro 
col presidente della Usi di 
Foligno per chiarire i falli 

Rolando Polli 
Foligno (Penigia) 


Protestano 
gii informatori 
sdentifìd 
del farmaco 


■i Caro direttore 
Id crisi che sta attraversan 
do anche il settore farma 
cculico non deve conmbui 
re a demoniz. 2 are il farmaco 
Nó può essere accettato I al 
tacco simmentalc portato 
agli informa’on scientifici 
del farmaco attribuendo lo¬ 
ro responsabilità che non 
hanno mai avuto Certo nel 
pianeta farmaco ci sono di¬ 
storsioni che gli informalon 
scientifici hanno denunciato 
da tempo ma qu ile alien 
zione pKjrò ù stala nservata 
alle nostre denunce'^ E so 
prattulto perchò a maggior 
garanzia dell elicila del ser 
VIZIO di informazione sui far 
maci il Parlamento non ha 
ancora promulgato 1 ordina 
mento della professione di 
infL.rmatorc scicniifico solk 
citalo da decenni dall AllSF 
(Associazione italiana infor 
malori scientifici del farma 
co)*^ Una tale indiffcrenz^i 
ha lascialo gli informaton 
scientifici sol) ed ha soprat 
tutto pcnnessoche inter 
no del settore farmaceutico 
prendesse corjx) un capilla 
re sistema di corruzione e di 
concussione a danno dei di 
ritti dei cittadini Un sistema 
emerso grazie all operalo 
della magistratura e che au 
spichiamo sia rapidamente 
debellalo facendo pagare i 
res|X)ns<ibili Inasta perù con 
la cultura degli slogan con 
gli attacchi al farmaco con 
la politica del sospetto c con 
lutto quanto può produrre 
danno i) singolo eitladmo 
all occupazione lil eeono 
mia dt 1 Paese* Vogliamo in 
vece che il dibitlilo sul far 
maco ritorni sui giusti binan 
sfociando in una diversa po 
litica che si |X)ng i come 
obicttivi I «ifk'nnazione* del 
suo viloro sociale la difesa 
dei livelli occupazion ili del 
se*nore (anche attraverso i 
contratti di solidarietà) taf 
fcrmazione' del nostro dint 
lo dovere a contribuire allo 
sviluppo dellinduslm far 
macc'Ulica ri'iuhindo e 
Lombatlcndo come* sc'mprt 
ogniviol i/ioni*delk leggi 

Angelo de Rita 
(Pn sidonz^i M«\/i(»n lU AlISh ) 
l-ir» n/L 


«L’infortunio 
del Pontefice 
e la scienza 
ortopedica» 


CaraUnita 

dobbiamo casseri grati al 
Pontefice c al prof Fincschi 
del «Gemelli» di Roma non 
chò ai mass-medta per averne 
amplificato la notizia se gli 
utenti del servizio sanitano 
hanno finalmente appreso 
che la scienza ortopedica ò 
perfettamente in grado di in 
•crventre m modo indolore su 
fratture e lussazioni nel dove¬ 
roso nsjxjtto di se stessa e dei 
paziemti infortunati Veramen 
te cra noto Ciononostante in 
molti ospe*dcih pur efficienti 
dell i penisola al nord come 
al sud pKrrdura la barbara 
consuetudine di iniixirre do 
lorosivsime ndu/ioni manuali 
senza ombra di anestesia che 
non di rado portano i malca¬ 
pitati allo svenimento Trala¬ 
sciando ogni considerazione 
di ordine deontologico uma- 
nitano e legale per 1 abuso di 
potere e di (discutibile) sape¬ 
re net confronti di traumaljz- 
z-ati Ignari e fiduciosi bisogne¬ 
rebbe spiegare almeno ai 
contribue*nti il senso e 1 utilità 
di manienLrc costosi reparti 
s. nitari speci.ilizzati dove* il 
cittadino del 2000 nceve in 
pratica identica cura» ortope¬ 
dica fattibile anche in strada 
e già gratuitamente offerta ai 
nostri nonni fratturati o lussali 
nelle trincee dell Isonzo 78 
anniorsono 

Franca Maura Botto 
Arenzano (Genova; 


«Dovevanno 
a finire 
i “vantaggi” 
deirinnovazione 
tecnologica?» 


BB Caro direttore 
sono un operaio che dal lu 
glio del 1946 al marro de*I 

1972 ha la\ orato alle Acciaie¬ 
rie di Piombino partecipando 
alla loro ricostruzione dopo le 
distnjzioni della guerra Raf¬ 
frontando la produzione di 
ghisa del 1973 con quella del 
1993 SI vede che nel 1973 c e- 
rane tre altifom che^ produce- 
Vano ghisa con «tot» operai 
mentre nel 1993 abbiamo un 
solo altoforno con un terzo 
degli operai che c erano allo¬ 
ra Inoltre per la trasformazio¬ 
ne di ghisa in acciaio ne! 

1973 erano necessarie 4 ore 
con circa 10 operai nel 1993 
la stessei trasformcurion- viene 
effettuata da un solo ojxrato- 
re m 20 minuti Mi chiedo do 
ve vanno a finire tutti i vantag 
gl di questa innovazione tee 
nologica’^ Se una parte della 
ncchczz^i creata grazie alle 
nuove macchine andasse a n- 
s.inare le cavsc detto Stato 
anzichò finre tutta nelle mani 
dei capitalisti si potrebbero - 
per lare un esempio - creare 
nuovi posti di lavoro per risi 
stemarc il lemtorio 1 Itulia 
che era un tempo il «giardino 
d Furopt >• idesso ò uni pat 
lumiera 

Guido Celati 

Donoralico (Livorno) 


«Numerose 
malattie 
sconfitte 
dai vaccini» 


BB C ir<i Unita 

in un f^werne articolo sui 
vaccini (k mforma/iom era 
no stale fomlcdaun igcnzia 
ndr) vengono nixiriate le 
opinioni dei cor rari l'ia vie 
cin.i/ion<, dei figli opinioni 
nii su consentito di dire an 
che ridicole e prive di supfxw 
to scientifico In ogni caso li 
s.iri I grito st - I completa 
mento di quell articolo fi 
tessi vipt r» ilcune cose sui 
V iccini 1 1 Num» rose* m ilattie 
sono state stonltttc solo era 
zie il vaccini (iKiliomielitc 
vaiolo ribbit morbillo te*a 
no ditt^'rilc t*cc ) malittie 
t he mie lc*vano milioni di vitti 
me 2 ) Aneli» mal ittio nuov» 

« gr IVI come 1 1 p itile vir ile e 
I Aids v( rr limo probibilmen 
ti sconfitte pnizie al vaccino 
t) I riseli! da vaccino sono di 
gr in lung i inferir'*, n lx*nc'fK i 
IKr li singolo e li comuni) 

1 ) NtHi CI SI \ Kc ina solo j)er 
sò m I me he jx r tutta 1 1 co 
nninit) m cui si vive 'Si Chi 
non SI viccini non iccelta 
nemmeno il mmiino rischio 
jxr sT m I slnittii il [x*ncficio 
d) vivere in un i comunità di 
vKCiiìiti clu* lo preservano 
dii coni iglò in quanto sani 
t ) Anche militile pressoché 
sccimpirv* (xjtretjlx'ro ntor 
I 4». »c»>lpirt OM)oritrc>v»s 
se roe oiMumt 1 umane non | lu 
v K t inalr 

Dr. Graziano Buiiettini 

(>st)p|M» ( L dine ) 
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Il pm che indagò sulle presunte tangenti 
rosse interrompe il suo lavoro con la Procura 
dopo le incomprensioni con i capi del pool 
Passa alla Dda, direzione antim^a di Milano 


in Italia 


pagina 


9 ni 




Lascia messaggi cifrati contro i colleghi 
e una pioggia di polemiche. Proprio ieri 
ha consegnato al procuratore D’Ambrosio 
gli atti su Stefanini, ex tesoriere Pci-Pds 


Mani pulite addio, la Parenti se ne va 

Si occuperà di mafia. Borrelli: «Esaudita la sua richiesta» 


Tiziana Parenti lascia Mani Pulite per passare alla Dire¬ 
zione distrettuale antimafia di Milano. La pm che si era 
occupata delle presunte tangenti al Pci-Pds interrom¬ 
pe così 8 mesi di lavoro nel pool di Di Pietro, di cui non 
condivideva più la linea. Andando alla Dda, la magi¬ 
strata vede esaudita la richiesta fatta già un anno fa, 
quando si trasferì da Savona a Milano, Il procuratore 
Borrelli: «Reciproca soddisfazione». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


MB MILAMO. .Mani Pulite, ad¬ 
dio*. La pm Tiziana Parenti se 
ne va. Ed e proprio un addio, 
non ò un semplice arrivederci. 
Iji «signora delle tangenti ros¬ 
se* lascia senza troppi rim¬ 
pianti il pool antilangenti. E le 
vecchie polemiche? Ieri il pro¬ 
curatore della repubblica di 
Milano Francesco Saverio Bor¬ 
relli ha taglialo corto; «Ritengo 
che tutto si sia concluso con 
reciproca soddisiazione*. Già. 
I.a pm Parenti, se ne va alla di¬ 
rezione distrettuale antimalia, ; 
come aveva chiesto quando 
arrivò a Milano da Savona, noi 
novembre 1992. ■ ■ 

Restano però alle suo spalle 
mo.ssaggi più o meno cifrati ■ 
nei contronti dei colleghi, con i 
cui non ha mai legato, lin da 
quando nel marzo scorso en¬ 
trò nel pool antitangenti: e non ’ 
si tratta solo del procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio, 
il .suo «nemico numero I», 
compagno di tanto polemiche 
mediate da interviste sui gior¬ 
nali: non c'ò mai stato un idil¬ 
lio neppure con gli altri pm, ; 
Antonio Di Pietro, Piercamillo 
Davigo, - Gherardo Colombo, 
Paolo lelo. Elio Romondino. E 
dunque il nauiragio della «sua* 
inchie.sta - dedicata al Pci-Pds, 


a Primo Greganti e al tesoriere 
della Quercia Marcello Stelani- 
ni (al quale lei avrebbe voluto 
mandare un avviso di garan¬ 
zia, so non si los.sero opposti 
tutti gli altri membri del pool) 
- c'entra solo in parto con la 
decisione di cambiare aria. 

Tiziana Parenti resterà nel 
suo ufficio, un po' defilato, al 
quinto piano del palazzo di 
giustizia. Ma lavorerà, appun¬ 
to. Pier la direzione distrettuale 
antimafia, la DDA. In realtà, 
già il IO agosto scorso, sul setti¬ 
manale Epoca, alle prime avvi¬ 
saglie di screzi con gli altri pm. 
aveva risposto cosi alla do¬ 
manda «E dopo di cosa si oc¬ 
cuperà?*; «Spero di poter lare 
ciò che avevo chiesto quando 
sono arrivata a Milano, andare 
alla DDA». È stata accontenta¬ 
ta. Ieri sera lo stesso procurato¬ 
re della repubblica di Milano, 
Francesco Saverio Borrelli, ha 
spiegato come stanno le cose. 
Almeno, ha fornito la spiega¬ 
zione ufficiale. Di quel che 6 
successo dentro al pool di Ma¬ 
ni Ptilile. non si sa più nulla dal 
5 ottobre scorso, quando la 
procura decise di chiedere al 
gip Italo Ghitti l'archiviazione 
delle indagini su Stefanini. 

Dunque procuratore Boirel- 


U, dove andrà la pm Parenti? 

La dottoressa Parenti aveva da¬ 
to la sua disponibilità a far par¬ 
te della DDA appena giunta da 
Savona, dove si era già occu¬ 
pata di criminalità organizzata. 

Come mal proprio adesso? 

Era stata segnalata al procura¬ 
tore aggiunto della DDA a Mi¬ 
lano, Manlio Minale. Al pool di 
Mani Pulite era stata infatti as¬ 
segnala con la dicitura "in so- 
vrannumcro”, dato che la sua 
richiesta era stata d'altro tipo. 
IZ!Ì lo aveva interpretato un po' 
come una diminuizione del 
suo ruolo ma le spiegammo 
che era ne! suo interesso, visto 
che voleva andare alla DDA. 

E allora? 

Alla lino di novembre, al mo¬ 
mento del rinnovo della com¬ 
posizione della direzione di¬ 
strettuale antimafia, la Parenti 
ha ridato insieme ad altri la 
sua disponibilità. Il pool della 
DDA 6 ora composto da 12 
magistrati, 3 in più rispetto ai 9 
che c'erano prima. Insieme a 
lei, ne sono entrati a far parte 
anche i sostituti Giuseppe D'a¬ 
mico e Luisa Zanetti. 

Quando auumerà 11 nuovo 
Incarico? 

Ieri (martedì, ndr) il procura¬ 
tore nazionale antimafia Bru¬ 
no Siclari ha dato il suo bene¬ 
stare, Mi ha mandato un fax. E 
ora l'ultima formalità spetta al , 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, Di fatto comunque 
la doitores,sa Parenti ò già ope¬ 
rativa. 

Ma potrà concludere la co¬ 
siddetta Inchiesta sulle tan¬ 
genti rosse? La pm ha detto 
^ non sapere se potrà far¬ 
lo... 


In genere i magistrati si porta¬ 
no apprc.sso quello che deve 
essere concluso, che deve es- 
■scre definito. 

11 procuratore Borrelli ha 
cercalo di non suscitare altre 
polemiche. Anche se l'ultimo 
.screzio tra lui c la pm Parenti 
risale al riiesc scorso. Quando 
sulle prime pagine dei giornali 
fini la storia dei contrasti tra il 
pm Fabio De Pa.squale e il pool 
di Mani Pulite, alla magistrata 
vennero attribuite frasi di inco¬ 
raggiamento al collega, Tipo; 
«Deve puntare i piedi, altri¬ 
menti lo fanno a pezzi*. La pm 
smentì poi di averle mai pro¬ 
nunciate. Ma il capo della pro¬ 
cura non prese bene quella 
battuta. 

Nessun commento da pane 
del procuratore aggiunto Ge¬ 
rardo D'Ambrio.so, memore 
del clamore suscitato nell’ago¬ 
sto scorso dai suoi battibecchi 
con la sostituta procuratrice a 
proprosito dello indagini dedi¬ 
cale a Marcello Stefanini. Per 
tiltro proprio ieri - e solo ieri, 
nel pomeriggio - la pm Parenti 
ha latto avere al procuratore 
D'Ambrosio, capo del pool, gli 
originali dogli atti d'indagine 
riguardanti l'ex tosorierc del 
Pci-Pds. Sono proprio gli alti 
che pretendeva dall'otlobre 
scorso il gip Italo Ghitti, .schie¬ 
ratosi a suo tempo assieme al¬ 
la Parenti nel braccio di ferro 
con la procura. La magistrata, 
dopo una serie di inutili richie¬ 
ste verbali, li ha consegnali so¬ 
lo in seguito a una richiesta 
scritta da parte del procuratore 
D'Ambrosio, Guarda caso, 
proprio il giorno del suo addio 
a Mani Pulite. Ora il pool resta 
in attesti di un altro pm. 




«Cacciata? No, non proprio 
E poi in quel pool 
non sono mai entrata...» 



M MILANO. Tiziana Parenti 
getta la spugna, se ne va. La¬ 
scia il pxxil «Mani Pulite» do¬ 
ve da mesi ormai stava in 
panchina, per passare alla 
Direzione distrettuale anti¬ 
mafia. La magistrata della 
procura milanese, che aveva 
condotto le indagini sulle co¬ 
siddette «tangenti ros.se». pri¬ 
ma smentisce, poi accenna 
alla teoria del complotto; «P. 
una notizia inesatta, sono 
voci messe in giro apposta». 
Poi verso sera, quando il suo 
trasferimento è confermalo 
dallo sles-so procuratore 
Francesco Saverio Borrelli, 
parla e vuota II sacco. 

Allora è vero che ae ne va, 
lascia 11 pool «Mani puli¬ 
te»? 

Perche, qualcuno pensava 
che io facessi ancora parte 
di quel pcwl? Sono stata 
estromessa il 5 ottobre scor- 
.so, quando si decise di archi¬ 
viare la richiesta di autoriz¬ 
zazione a procedere nei 
confronti di -Stefanini (il te¬ 
soriere del pds, messo sotto 


inchiesta dalla Parenti, ndr). 

n procuratore Borrelli di¬ 
ce che è stata accolta una 
sua richiesta, ma lei parla 
come se fosse stata caccla- 
, ta... 

Non mi hanno cacciala con 
un provvedimento [ormale, 
così come non ero entrata a 
far parte del pool ufficial¬ 
mente. Ero stata applicata in 
.sovrannumero al comparto 
che si occupa dei reati con¬ 
tro la Pubblica amministra¬ 
zione. Su quella formula, «in 
sovrannumero», rEspre.s.so ci 
ha riso .sopra, ma io no. Co¬ 
munque non me la sono pre¬ 
sa a male. 

È contenta di andare alla 
Direzione distrettuale an¬ 
timafia? In fondo era una 
richiesta che aveva avan¬ 
zato lei stessa appena arri¬ 
vata a Milano... 

Appunto, ò una richiesta che 
risale a un anno fa. Comun¬ 
que ades.so l'unica cosa che 
desidero ò di poter lavorare. 
È da 1.3 anni che mi .sto dan¬ 
nando l'anima, se devo .scri¬ 


vere cento .sentenze le scri¬ 
vo. ma mi piace lavorare con 
l'obiettivo di ottenere dei ri¬ 
sultati. Qui invece ho la .sen¬ 
sazione di lavorare per gli ar¬ 
chivi. Per carità, anche gli ar¬ 
chivi .sono importanti, ma 
non era la mia aspirazione. 
Le sarà capitato di ripen¬ 
sare alle disavventure di 
questi ultimi mesi. Pensa 
di aver commesso errori 
nella conduzione dell'in¬ 
chiesta sul pds? 

Il mio lavoro è tutto nei lai- 
doni, non c'è nulla che non 
po.s,sa essere controllalo c 
verificalo. 

La prassi è che un magi¬ 
strato, anche quando cam¬ 
bia settore, continui ad oc¬ 
cuparsi delle inchieste che 
ha In sospeso. Lei conti¬ 
nuerà le Indagini sulle 
•tangenti rosse»? 

Non lo .so, non dipende solo 
da me. 

Pensa che le verrà sottrat¬ 
ta questa Inchiesta, Bor¬ 
relli potrebbe decidere di 


Tiziana Parenti 


non fargliela portare a ter¬ 
mine? 

Non pxjs-so dire niente, non 
lo so. 

Sembra quasi che si sia ac¬ 
colta una richiesta di tra¬ 
sferimento, che lei aveva 
presentato un anno fa, per 
allontanarla con garbo 
dal pool «Mani pulite». SI 
sente bocciata, vittima di 
qualche complotto? 

No, non ho mai pcn.sato a un 
complotto contro di me. sia¬ 
mo tutti transitori. 

Si porterà appresso un po' 
di ruggine per i suoi colle¬ 
ghi di lavoro? 

No. sono lutti bravi.ssjmi. Di 
Pietro, Dasrigo, Colombo. 
Tutti bravissimi, nessun pro¬ 
blema. 

E del procuratore Borrelli 
cosa i^nsa, si sente tratta¬ 
ta ingiustamente? 

Borrelli è un'ottima persona. 
Avrà almeno U dente avve¬ 
lenato col procuratore ag¬ 
giunto Gerardo D’ambro¬ 


sio. L'estate scorsa, sulla 
vicenda Stefanini vi siete 
fatti guerra apertamen¬ 
te... 

Nessun rancore. È un'ottima 
persona anche lui, 

N^a che d siano stati at- 
trin, tensioni tra lei e il re¬ 
sto del pool? 

L’iio già detto. Ilo sme.sso di 
latto di farne parte dopo l'ar 
chivi.izione del caso Stefani 
ni. Da quel giorno non mi 
hanno informata più di nien¬ 
te, mi hanno estromessa da 
tutte le deci.sioni. lui mia fun¬ 
zione era inesistente. 

E perché questo «ostraci¬ 
smo»? Quale errore ha 
commesso? 

Non ero in linea, la vedevo 
diversamente da loro c quin¬ 
di non mi hanno latto segui¬ 
re più niente. Nei limiti delle 
mie possibilità ho continua¬ 
lo a fare indagini che sono 
ancora in corso, ma l'ho già 
detto, con la .son.sazione di 
lavorare per gli archivi. 

: i'.A' 


Respinto il ricorso della Procura di Milano. «Sono felice. Per me e per il partito» 

La Cassazione: «Non c’erano prove 
Giusta la scarcerazione di Marco Fredda» 


La corte di Cassazione ha respinto il ricorso presen¬ 
tato dalla procura di Milano contro l’ordinanza del 
Tribunale della Libertà che dispose la scarcerazione 
di Marco Fredda. «Una decisione importante, E giu¬ 
sta. Per me e per il partito», dice il responsabile del 
patrimonio immobiliare del Pds. Fu arrestato, lo 
scorso settembre, con l’accusa di «violeizione della 
legge sul finanziamento pubblico dei partiti». 

' • " NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA. «FTovo una gran¬ 
de soddisfazione. Si tratta di 
una decisione importante e, 
.soprattutto, giusta. Per me e 
per il partito». È felice. Marco 
Fredda, responsabile del pa¬ 
trimonio immobiliare del 
Pds. Lii corte di Cassazione 
gli Ita dato ragione; respin¬ 
gendo il ricorso presentalo 
dalla procura di Milano con¬ 
tro l'ordinanza del Tribunale 
della Libertà che dispose la 
sua scarcerazione. Dunque; 


. non c’erano motivi, davvero, 
, perchè lui restasse in una 
cella. 

Lo arrestarono il 18 set¬ 
tembre scorso. Accusa; viola¬ 
zione della legge sul finan¬ 
ziamento pubblico dei parti¬ 
ti. Lo liberarono il 13 ottobre, 
Il Tribunale della Libertà ave¬ 
va infatti accollo il ricorso 
della difesa, ritenendo inesi¬ 
stenti gli indizi probatori sulla 
base dei quali era stalo deci¬ 


so farresto. Ieri, la sentenza 
della Corte di Ca.ssztzione. 
Terza sezione penale, presi¬ 
dente Toridico, relatore Di 
Cola. 

Il commento deH'awocato 
difensore, Giuseppe Zupo; 
•La Cassazione ha ritenuto 
pienamente valida e argo¬ 
mentata l'ordinanza del Tri¬ 
bunale della Libertà, Quindi, 
vi è una sanzione definitiva 
che mi sembra di buon au¬ 
spicio pxir l'archiviazione del 
ca.so». 

La vicenda è ormai nota. 
Riguarda la trattativa, iniziata 
neir89, per la vendita di un 
palazzo del Pei. Renato Polli¬ 
ni (ex segretario amministra¬ 
tivo di Botteghe Oscure) e 
Primo Greganti trovano un 
acquirente, Timprendilore 
Bruno Bina.sco, amministra¬ 
tore delegato deH'ltinera, 
Raggiungono un accordo di 
massima; il prezzo di vendita 


è di tre miliardi. Binasco pa¬ 
ga un miliardo di caparra. 
Passano mesi e mesi, dell'af¬ 
fare non si parla più. è con¬ 
gelato. Il Pei ha dovuto pen¬ 
sare ad altro, il travaglio suc¬ 
cessivo alla svolta, la nuova 
situazione politica, È cam¬ 
biato, intanto, il segretario 
amministrativo di Botteghe 
Oscure, ora è Marcello Stefa¬ 
nini. Fredda è un suo uomo 
di fiducia. 

Nel '91. si riparla della ven¬ 
dita del palazzo. Fredda dà 
un'occhiata al contratto e ca¬ 
pisce che il prezzo pattuito è 
troppo basso. Il Pds decide di 
far saltare l'affare. Bisogna, 
dunque, restituire a Binasco 
il miliardo di caparra più 
duecento milioni dì penale. 
Bina.sco ai giudici: «Primo 
Greganti mi chiese, per con¬ 
to di Stefanini, di rinunciare 
alla penale e di lasciare 250 
milioni come contributo per 


il Pds». L’imprenditore, in 
precedenza, aveva fornito 
tutt’altra versione dei fatti. 

Partendo dalla dichiara¬ 
zioni di Bruno Binasco, i pm 
Tiziana Parenti e Antonio Di 
Pietro ipotizzano, per Marco 
Fredda, il reato di violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti. Ne chie¬ 
dono l’arresto. Il gip dice si. 
Fredda finisce in carcere. 
Viene interrogalo c racconta: 
•Re.stituimmo tutto. 1 soldi fu¬ 
rono consegnati da Greganti. 
perchè era lui ad aver intrat¬ 
tenuto rapporti diretti con Bì- 
na.sco». Il suo avvocato difen- 
.sore presenta ricorso al Tri¬ 
bunale della Libertà. Che gli 
dà ragione. Marco Fredda, 
sono pa.ssali 22 giorni, può 
lasciare San Vittore. Il Tribu¬ 
nale delia Liberta fonda la 
propria decisione su un giu¬ 
dizio molto netto: ci sono seri 



Sergio Cusani; «Allo lor il ruolo di cambia-valute» 

«È ìm]»obabìle che Bossi 
non sapesse di Patelli» 




Marco Fredda 


dubbi suli’altendibilitA di 
Bruno Binasco. 

Ui Ca.ssazionc,‘ ieri, ha 
♦sancito- queirordìnanza. £ 
Marco Fredda è soddisfatto: 
«Il Tribunale della Libertà 
aveva basato la sua decisio- 
ne su questioni sostanziali, 
non di facciata. La Cassazio¬ 
ne conferma. Ripeto: 6 im¬ 
portante. Tutto questo .sem¬ 
bra ribadire l’esiraneità mia, 
e del partilo, ad eventuali vi¬ 
cende tangenlizie». 


■1 M1I.ANO. Il finanziere Ser¬ 
gio Cusani, il primo e per ora 
unico imputato per la vicenda 
Enimont, ha rilasciato un’Inter¬ 
vista che andrà in onda nella 
puntala di questa sera della - 
trasmissione televisiva «li rosso 
c 11 nero». Cusani dice la sua 
sulle mazzeiie al Carroccio. E' 
po.s.sibilc che Bo.ssi non sapes¬ 
se nulla di quel 200 milioni, 
che il tesoriere Alessandro Pa¬ 
telli ammette di aver intascato 
da Carlo Sama? «Mi pare mollo 
improbabile, d’altra parte le 
reazioni della lega sono stale 
tutte improntate a schemi vec¬ 
chi. Prima negare, poi minac- 
; Giare o alla fine gridare al com¬ 
piono-. 

Il cognato di Raoul Cardini 
Ila affermalo che fu proprio 
Cusimi ad incaricarlo di conse¬ 
gnare 500 milioni a Claudio 
Martelli. «Qualche volta Sama 
non ricorda bene, lo non ho 
dato incarichi a nessuno. Sono 
io semmai ad c.ssere sialo in¬ 
caricato da Cardini, da Garofa¬ 
no o da Sama. Nel caso di Mar¬ 


telli poi. Sama non ha fatto al¬ 
tro che ereditare un consolida¬ 
to rapporto di Cardini con 
questo esponente socialista». E 
Martelli sapeva di prendere 
soldi dalla Moniedison? 'Lui 
dice che credeva fossero soldi 
della famiglia Ferruzzi, ma la 
Moniedison era parte non se¬ 
condaria del patrimonio di fa¬ 
miglia». 

Cusani non sa esattamente 
quale ruolo abbia avuto lo lor, 
la banca vaticana, nella maxi- 
tangente Enimont, ma prende 
atto delle risultanze proccs- 
.suali: «Risulta che abbia svolto 
un ruolo di cambia-valuic. 
Dunque di mercante nel tem¬ 
pio».Qualche battuta ò riserva¬ 
la a Giuliano Amato: «Ba.sta 
che venga in aula c dica ciò 
che sa; non qualcosa, ma lutto 
ciò che sa delTaffarc Enimont». 
E alla fine qualche cou.sidcra- 
zionc sull’assurdo kafkiano del 
suo proccs.so: «Mi sento sem¬ 
pre più estraneo ed anche inu¬ 
tile p<;r la ricostruzione di una 
ragione%’ole verità, .‘^no solo 


uno strumento passivo per un 
processo immaginario, scnz^i 
giudizio e senza pena, contro 
soggetti che vengono c confes¬ 
sano. senza altro rischio p^r 
loro che quello di una perdita 
di immagine, lo invece sto ixt- 
dendo la libertà, per loro conto 
cnomc». 

Ieri intanto, l’ex presidiente 
di Moniedison, Mario .Schini- 
bemi, ò stato di nuovo interrc»- 
gato dal gip Italo Chini e da! 
pm Francesco Greco, ma il 
faccia a faccia non ò ancora fi¬ 
nito. Proseguirà la prossima 
.settimana. Nel (rattemix> pare 
che abbia chiesto ai iTia^jstrali 
tempo, per documentarsi. 

Inizia oggi il processo tx*r un 
nuovo troncone deirincluesta 
•Mani pulite», consegnato ai 
giudici. .Si trotta del capitolo 
che riguarda le discariche, con 
3.5 impupiti, tra i quali |x*rso 
naggi come l^aolo Ik'rlusc’ont e 
Carlo Riidicc Fossati. ‘1 pm, an¬ 
che in questo precesso «’• .Anto- 
. nio Di Pietro 


Tribunale ministri Torino, per le presunte mazzette per il centro commerciale Le Gru in carcere anche un ex di Rifondazione 

Se^s^to ^ Arrestato il sindaco pds di Gni^asco 


Frequenze tv: tribunale libertà 

«Letta e Giacalone potrebbero 
commettere altri reati» 


IH ROMA. Storie, ormai, di or¬ 
dinaria corruzione, giunta 
della Camera ha decLso ieri di 
dar via libera al Tribunale dei 
ministri |>erchò processi per 
corruzione l'ex responsabile 
del Bilancio, Pier Luigi Romita 
(Psdi). Netr86 impo.se, dietro 
versiimento di 100-130 milioni 
a due esponenti socialdemo¬ 
cratici torinesi, lo sblocco di 
una pratica di finanziamento 
che interc.s.sava la Cogefar-lm- 
[>rcsil, gruppo Fiat, Che si tral- 
in.vsc' di una vera e propria im- 
[>osizione. testimonia un docu¬ 
mento acquisito dai magistrati: 
una nota tecnica del nucleo di 
valutazione del Bilancio che ri¬ 
teneva • «non finanziabile» il 
progetto del potenziamento di 
un tronco della linea ferrovia¬ 
ria Torino-Ccrcs. Oggi la giun¬ 
te» decide se far proce.vsare dal 
Tribunale del ministri, sempre 
I>er corruzione, anche il re- 
s|)on.sabile della Mala.sanità. 
Krance.sco De Ix^rcnzo. 


Un provvedimento di custodia cautelare è scattato 
anche per il neo-sindaco di Grugliasco, Domenico 
Bernardi del Pds, eletto il 5 dicembre. È l'inattesa 
svolta dell’inchiesta sul maxi-centro commerciale 
«Le Gru», per il quale sarebbero state versate tangen¬ 
ti dal rappresentante della multinazionale francese 
Trema per circa 2 miliardi di lire. Ad accusare Ber¬ 
nardi, il compagno di partito Angelo Ferrara. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHCLBRUOOIERO 


■i TORINO. «Si. ho intascato 
cento milioni, ma ne ho girati 
65 a Bernardi c 35 a Rossello». 
Questa la frase che ha coinvol¬ 
to nella bufera giudiziaria sul 
caso «Le Gru» Domenico Ber¬ 
nardi, neo sindaco di Gruglia- 
SCO. e primo cittadino del po¬ 
poloso comune dclThinier- 
land torinese dal dicembre del 
1991 fino al commLs.sariamcn- 
to che anticipò lo scioglimento 
del consiglio. Domenico Ber¬ 
nardi ed Albino Ros.sello (ex 


Rifonclazione comunista, ora 
indip)ondente di .sinislfrì) sono 
gli ultimi due nomi che vanno 
ad ingrossare l'elenco di arre¬ 
sti effettuati ieri l'altro. Sei per¬ 
sone in carcere: tre esponenti 
del Psi locale, l’ex capogruppo 
in comund della De c l'ex sin¬ 
daco di Grugliasco, il pidiessi- 
no Angelo Ferrara. 

Ed ò stato proprio quest'ulti¬ 
mo con le affemiazioni rese al 
pm Giuseppe Ferrando c sue- 
ces.sivamenle confermale al 


gip Sebastiano Sorbcllo ad in¬ 
chiodare il neo-sindaco, che 
però ha ribadito la sua totale 
e.straneiià alla vicenda tangen- 
tizia. Una linea di difesa che 
non si ò discostata minima¬ 
mente da quando, all’indoma¬ 
ni del primo turno elettorale, 
lìemardi aveva chiesto ed otte¬ 
nuto di essere ascoltato <lai 
magistrati della procura torine¬ 
se, Si era trattalo di un collo¬ 
quio di circa un’ora In cui il 
candidato della Quercia, 
preoccupato dei riflcs.si negati¬ 
vi dell'inchiesta sul ballottag¬ 
gio (due domeniche fa si ò af¬ 
fermalo con il 65 |x*r cento del 
con.senso), aveva chiarito la 
sua posizione. Ma le rivelazio¬ 
ni congiunte dì Ferrara c di Mi- 
lan (rarchichetlo della’rrema, 
dfi cui si ò .sviluppala l’indagi¬ 
ne) hanno avuto un peso 
maggiore ed «hanno cementa¬ 
to» • secondo quanto ò filtrato 
dagli ambienti giudiziari - rim¬ 
pianto accusatorio. 

Ferrara, infatti, ammettereb¬ 


be in prima battuta le sue re¬ 
sponsabilità. |>cr poi contrat¬ 
taccare e ritagliarsi un ruolo di 
pseudo collettore: i soldi sie 
rx'bbcro stati dati ai duo. 65 a 
Bernardi, 35 atrcsponentc di 
Rifondazione comunista. jK)i 
approdalo alla sinistra indi¬ 
pendente, Rosscrllo. Com'e no¬ 
to, nel racconto quasi ragio¬ 
nieristico di Alberto Milan. c*x 
ammiiiLsiratorc della Trema in 
Italia (proprietaria del centro 
commerciale insieme alla Eu¬ 
romereato Standa del grupjx) 
Fininvest), viene alla luce una 
ragnatela di tangenti: 600 mi¬ 
lioni al Psi, 100 milioni dati alla 
De, 500 milioni con.segna!i al 
presidente della Confcoinmer- 
cio di rorino e 330 miioni ver¬ 
sali ad esponenti del Pds. Il 
prezzo da pagare alla poliiK:a 
locale, sostiene Milan. p<-r 
condurre in FK)rto un’opera¬ 
zione che Ira vari «stop ant! gO" 
andava stancamente avanti 
dui 1982. 


Una giornata di confessioni, 
commentava soddisfatto un 
magistrato torine.se. Per primo 
ad aprire i mbinetti delle am¬ 
missioni il pre.sidenlc di[Tus.sjo- 
rio della Ascom-Confeommer- 
ciò di Torino e Piemonte. Otta¬ 
vio Guata. Su di lui. .si erano 
appuntale le rivekizioni <li Mi¬ 
lan più scottanti sotto i) prolilo 
morale; Guata utilizzava la sua 
posizione privilegiata di •tino- 
n.'» dei piccoli commercianti 
per ricavarne un illecito utile. 
Addirittura più di un miliardo 
di lire, la richie.sla iniziale, poi 
ridotta a 500 milioni, ma inta¬ 
scati. dice il dirigente delTas- 
scx’iazione. 200. Meno ili 
<]uanto ottenuto da Gaetano 
Marasco, socialista, una sfilza 
di ex nel suo curriculum (ex 
vice sìndacr>. ex as.sessorc al- 
rUrbanistica. e.x presidente 
Usi) che si è fatto consegnare 
257 milioni, girati al parlamen¬ 
tare e pa<Jrone delle levsen • so¬ 
cialiste a l’orinu, Giu.sy ImI Gan¬ 
ga. do|K> un ulteriore pas.sag¬ 


gio di mano. Nella s*iga di am¬ 
missione con il marchio del 
Garofano spunta anche quello 
Giu.seppe Facchini, funziona¬ 
rio della Regione: 35 milione la 
sua «parcella» por favorire il 
gruppo francese. Ultima ncll'e- 
ienco, la democristiana Lina 
Visìntin, fedelissima di Vito 
Bonsignore (della corrente an- 
dreoltiana): avrebbe sollecita- 
trj i'a.ssunzionc di alcune per¬ 
sone. 

In merito agli arresti di Ber¬ 
nardi e di Ferrara, il segretario 
del Pds torinese, Sergio Chiam- 
parino, ha detto: «Ne! ribadire 
fiducia neiro|X“rato dei m.igi- 
.strali e l'esigenza che si giunga 
quanto prima a (are chiarezza 
suirinicra vicenda, sottolineo il 
(atto che non cera nevsun ole- 
mento, tra quelli da noi valuta- 
che potes.se gettare ombra 
alcuna sulla correttezza politi¬ 
ca e amministrativa di Dome¬ 
nico liiTiiardi e di .Angelo Fer- 


HI Kf)MA. Gli arre.sti domici¬ 
liari di Gianni Ix'iia e di Davide 
Giacalone • sosix'si in attesa di 
un pronunciamento della Cas¬ 
sazione presMì - soni» lusressa- 
ri perche può esservi ix’ricolo 
di inquinamento di prove e 
quello di «commi.sMone di altri 
delitti della .stessa sfxsL'ie» in 
quanto «il piano delle radio fre¬ 
quenze non C' stato ancora at¬ 
tuato ed ò in fase di ridefinizio- 
ne che necc,s.sarianìenle coin¬ 
volgerà ancora più prcj)Oten- 
temente gli ste.vsi interessi 
coinvolti nella precixJonlc fa¬ 
se». 1^' motivazioni del Tribu¬ 
nale della IJbertà di Roma .so¬ 
no contenute in un'urdinanza 
di 16 pagine dove si afferma 
che le dichiariizioni del vice 
presidente della Fininvest. 
Gianni Letta, e del consigliere 
deirex ministro delle Foste. 
Oscar Mamml, Davide Giaca- 
k>ne. appaiono «falM-e smenti¬ 
te da preci.vj quanto obiettive 
ri.sullan/i* processuali», 1 giudi¬ 
ci. il 9 dlcembn.' scinso. aveva¬ 
no, in parte, accolto il ncors<j 


del pm Maria (’ordova con!:' » i! 
rigetto dei tre ordini di custo¬ 
dia cauti'lare soll<*cilati nei 
confronti di Uttla e Giac.ilone. 
ma anche di Adriano C'.a!!:.mt. 
presidente della Rti (gnipp<j 
Fininvest). tutti indagali dal 
pm perc<»ncorso in concussit/ 
ne o coiTUzione, Per Galhani il 
ricorso era stato respinto «(uà- 
calone - si legge neil orflinan- 
za - mentre svolgeva !a pubbli¬ 
ca funzione di consigliere p«-r 
sonale de! ministri» curava 
smai’calamente gli interess' 
del gnip]K) Fininvest, com¬ 
piendo ani contrari ai pro|)ri 
ditveri di ufficio». Per quanti i n 
guarda la corruzione i magi¬ 
strati. nel respifìgi'n* ;! rii'ofso 
del pm contro il mancato .ere 
sto di (ìalliani, sostengrmo die 
li presidenti’ della Kti «era .i co 
noscen/a dell'avsei^’iincMto 
del Giacalone agli interessi del 
grup;v> l'ininvi’sl». ni.i 'l'essé-re 
a concjscenz.a di tale rapjxiTlo. 
(»r< quanto illix’ito esso [kiIos- 
si' es.si*re. non integra il reato 
di corruzione a.scrivibile»- 


> 
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in Ttolia 

A Prato colpisce ancora L’uomo era stato liberato 

Retro Carmata. Dardeggiato aver rovinato un quadro 
un dipinto nella basilica del Lippi. Prese a martellate 

di S. Maria deUe Carceri anche l’opera di Michelangelo 




Lo squilibrato del David di Michelangelo e degli af- : 
freschi del Lippi ha colpito ancora. In mattinata, Pie¬ 
ro Cannata, da pochi giorni tornato .in libertà, si è 
accanito contro un dipinto del Cinquecento, con-, 
servato nella basilica pratese di Santa Maria delle 
Carceri. A due mesi dallo scarabocchio eseguito ai 
piedi degli affreschi, il folle ha tagliuzzato la tavola 
con un coltello a serramanico.. ; ,., ■ ; > v / 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ^ ^ 

.: PABIOBARNi.... ^ 


■1 PRATO. Dopo il David di < 
Michelangelo e l'affresco di 
Filippo Lippi, un'altra opera 
d'arte, la seconda in città, ha 
conosciuto l'infausta firma di 
Piero Cannata. Lo squilibrato 
pratese, che conobbe a $uo 
modo la celebrità prendendo 
a martellate un piede del Da¬ 
vid, e tornato a colpire. Dal 
martello con cui infierì sull'o¬ 
pera di Michelangelo, al pen¬ 
narello col quale appena due 
mesi i fa - scarabocchiò - nel 
Duomo di Prato la parte infe- 
nore di un affresco di Filippo 
Lippi, il folle è ora passato al 
coltello. Uno strumento usato, 
ieri mattina intorno alle 10 e 
mezza, per provocare ampi 
squarci ad un dipinto cinque¬ 
centesco restaurato da un an¬ 
no esatto. Ora L'adorazione 
dei pastori a Gesù bambino. 


. una tavola tardo cinquecente¬ 
sca di Michele di Raffaello 
dalle Colombe conservata 
'.nella basilica di Santa Maria 
delle Carceri. < presenta due 
vampi e profondi tagli nella 
parte inferiore. • , 

Piero Cannata sì è awicina- 
X to al quadro, dietro l'altare di 
X sinistra della chiesa, armato di 
coltello a serramanico. Il folle 
' ha atteso l'uscita di una ses- 
' Santina dì fedeli che avevano 
assitito ad una funzione, ap- 
i- profittando del loro movimen- 
to per scagliarsi indisturbato 
v‘ contro il dipinto. Pochi istanti 
X dopo, il parroco lo ha blocca¬ 
to. Ma il danno, purtrop^ìo, or¬ 
mai era già latto. Al sacerdote. ' 
>’ Piero Cannata ha chiesto di 
avvertire i carabinieri, anziché 
la polizia. Poi, con calma, ha 


attéso l'arrivo degli trenti, 
cercando di spiegare il suo 
gesto. «Dovevo farlo. Sentivo - 
una forza dentro che mi spin- ' 
geva». Una ..giustificazione, , 
purtroppo, ormai nota, pur : 
condita di varianti. Nella men¬ 
te dello squilibrato, popolata 
dì streghe, donne e voci miste¬ 
riose, le opere d'arte non so-. 
nogranché. • .1 . 

•Il David di Michelangelo - - 
aveva dichiarato ad un emit¬ 
tente radiofonica locale qual¬ 
che giorno fa. ancora gli arre¬ 
sti domiciliari - è come un 
qualsiasi sassòlino». Al con¬ 
duttore. del resto, aveva riferi¬ 
to che l'affresco del Lippi, sca¬ 
rabocchiato nell'ottobre scor¬ 
so, è paragonabile ad un pac¬ 
chetto di sigarette vuoto. Fatto . 
sta, che il problema della tute¬ 
la del patrimonio artistico si ri- 
' propone, ad opera dello stes¬ 
so squilibrato, a distanza di 
pochissime settimane. Fha cu¬ 
stodi che mancano e scarsa 
vigilanza, del resto, Piero Can¬ 
nata rappresenta ormai un 
pericolo accertato. Tanto che 
la sua foto segnaletica è stata 
distribuita alle principali galle¬ 
rie d'arie italiane e ai musei 
vaticani. Ma, da neppure una 
settimana, il folle era tornato 
in circolazione. , 



Il David di 
Michelangelo: 
in primo plano 
Il piede 
sfregiato 
dal martello 
Qui accanto 
Pietro Cannata 
al momento . 
deH'arresto 


Il pretore di Prato, Boscheri¬ 
ni, lo aveva stabilito sulla base 
di una perizia psichiatrica de¬ 
positata in pretura il 9 dicem-. 
bre scorso, data in cui è stata 
sancita la revoca degli arresti I 
domiciliari, ai quali l'uomo, di 
49 anni, era sottoposto dal 13 ; 
ottobre, quando sfregiò l'af¬ 
fresco del Lippi. Quella peri- 


L’INTERVISTA 


Parla Nadia Masini 
responsabile pds ih commissione Istruzione 
alla Camera.' «Un voto a favore della scuola» 


Giuvedi 
16 dicembre 1993 



«Piazza Grande» 
giornale dei barboni 
vende 500 copie 





zia sostiene che Cannata è in¬ 
capace di intendere e di vole¬ 
re, ma non socialmente peri¬ 
coloso. Peraltro, il fatto che 
quella perizia fosse stata trat¬ 
tenuta dal pretore per redige¬ 
re la sentenza di revoca degli 
arresti domiciliari, ha impedi¬ 
to che Cannata venisse giudi¬ 
cato ieri per direttissima. 


Sulla pericolosità dello 
squilibrato, nemico giurato . 
delle opere d'arte, si discuterà 
dunque domani. Intanto, Pie- 
ro Cannata trascorrerà la gior¬ 
nata odierna agli arresti domi¬ 
ciliari. Poi, se la perìzia sarà • 
confermata e ritenuto ancora ■ 
non pericoloso, potrebbe tor- 
naie , in circolazione. Altre ,• 
opere sembrano dunque a ri¬ 
schio. Del resto, il folle ha pro¬ 
messo di «star buono» fino al 
giorno della sentenza. ■ Non 
un'ora di più. Piero Cannata . 
ha ormai avuto modo di espri- - 
mere i suoi propositi in più di 


un'occasione, davanti al ma- 
. gistrau e davanti a microfoni. 

«Sé lei avesse una gamba ge- 
. lata -aveva dichiarato per ra¬ 
dio - e bisognasse bruciare la 
Venere del Botticelli, io la sal¬ 
verei». Farneticazioni a parte, 
la frase è di per sé eloquente. 
Lo squilibrato ha anche spie- 
• gato l'accanimento contro di¬ 
pinti e statue con la richiesta 
di una normativa sui reati con¬ 
tro le ofiere d'arte. Soltanto 
«.se si raggiungerà un accordo 
in questo senso -Jia più volte 
promesso Piero Cannata - 
non colpirò più». -■ 


ANDREA OUERMANDI 


■1 BOLOGNA. Franco è feli¬ 
ce. Di buon'ora si mette a ven¬ 
dere le sue copie a un passo 
dalle Due Tomi, zona univeisi- 
taria. Ne vende una, dieci, 
trenta. E la gente non gli dà so¬ 
lo le 1300 lire, il prezzo di un : 
caffè bolognese, come consi¬ 
glia in prima p^ina una civet- 
tina». C'è chi gli dà tre, quattro¬ 
mila lire. Il 40 per cento di 
quella cifra gli rimanà in tasca. ■ 
Franco può mangiare, oggi. 
Oggi non ha bisogno di andare 
alla mensa comunale. - -i 
In stazione due carabinieri 
comprano «Piazza Grande» da 
un altro, «venditore» volante. 
Quando il buio avvolge la città, 
il pnmo giornale pensato, scrit¬ 
to e venduto dai senza fissa di¬ 
mora (a loro, e nemmeno a 
noi, piace il termine barbone) ^ 
raggiunge quota 500. Cinque¬ 
cento su 3000. - 

«Sono contento. Penso che 
si possa fare di più quando il 
giornale sarà conosciuto. È im¬ 
portante, però, che la gente 
abbia già capito che. com¬ 
prandolo, non fa un'elemosi¬ 
na, ma comincia a stabilire un 
rapportocon noi». 

Fin dalla mattina gli otto 
venditori si piazzano in zone 
strategiche: la stazione, la Ca¬ 
mera del lavoro, il mercato di 
via Ugo Bassi, le Due Torri, la 
fiera di Santa Lucia, la stazione 
delle corriere e via Indipen¬ 
denza, Mostrano con orgoglio 
il loro giornale. In prima pagi¬ 
na somide una di loro, col ca¬ 
gnolino nella borsa. Si raccon¬ 
tano in «Piazza Grande», che 
ha echi dalliani, danno indiriz¬ 
zi utili, parlano della loro Bolo¬ 
gna. . una Bologna diversa e 
barn, che per sbarcare il luna¬ 
rio legge i tarocchi, si inventa 
un oroscopo. 


Smettono di vendere quan¬ 
do le luci si accendono. Alle 
sette di sera devono rientrare 
al dormitorio, ma oggi sono un 
po' più felici. Un po' di soldi 
per loro e gli altri che serviran¬ 
no al prossimo numero. 

L'interesse dei giornali li ha 
come avvolti in un gorgo pia¬ 
cevole. ma allo stes.so tempo 
preoccupante. Già alla presen¬ 
tazione di «Piazza Grande», 
l'altro giorno. Massimo, uno 
' dei redattori, rifletteva; «Voi 
/ non sareste qui se non ci fosse 
stato questo giornale, non sa- 
; reste venuti spontaneamente. 

Questo mi pone degli inlerro- 
: gativi». Hanno già rifiutato di - 
comparire in tv. Ma ieri, le due _ 
sedi in cui i senza fissa dimora ? 

- si trovano per inventare il gior¬ 
nale , sono state prese telefoni -1 
camente d'assalto da tutte le 
tv, pubbliche e commerciali. ; 

, Lo staff di Funari ha chiamato ; 
l'Unità di Bologna per avete un ; 
contatto..... 

- «Siamo andati molto al di là 
di ogni asp)ettativa», dice Fau¬ 
sto 'Viviani, presidente dell'as- 
socieizione Ritorno al futuro, - 
che ha reso possibile, assieme 
alla rivista del carcere della 
Dozza, Le voci di dentro, l'ope¬ 
razione I editoriale «Piazza 

: Grande». «Siamo felici, ma an- 
.• che preoccupati perché non 
vorremmo che dopo questo in- 
: teresse straordinario che si é 
creato attorno ai senza fissa di¬ 
mora, tornasse il silenzio. Deve 
succ^ere esattamente il con¬ 
trario: queste voci che final¬ 
mente possono esprimersi so¬ 
no un ponte con gli altri». 

È sintomatico ciò che dice 
■ Massimo: rijui siamo amici per 
forza. Usciti di qua dove andia¬ 
mo? Non vorrei dover tornare 
qui dentro p>er poter parlare». 




^ studenti? No, ha tolto 
dalla cattedra la Jervolino» 


Ì | Una delle 
S recenti 
^ manifestazioni 
I studentesche 


a I : ji TA<y-:im:i i ciàiJ» i vh •- i - i. 
Pé MAAC3L£sio^rf^&'M;Kj|;;i' ■ 
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NOH SI SA 

OIORQIO RRASCA POLARA 


' ■■ ROMA Ma è vero, come 
ha «crltto Ieri «U manlfcalo», 
che, con i luoi voti fiill’ait.4 
della manovra economica del 
governo, «11 Pds boccia gUthi- : 
denti»?, chiedo a Na^ Masi- : 
ni, responsabile della Quercia ' 
nella commissione Istruzione * 
dcllaCamera. 

È pura demagogia e, come ta¬ 
le, assolutamente fuorviante. 

Il problema é che quelli del- ' 
l'autonomia scolastica e della . 
riforma degli organi collegiali ; 
sono problemi reali e ìmpor- ' 
tanti per il rinnovamento della <> 
scuola; oltre tutto potranno •' 
consentire di rafforzare la par- •: 
tccipozione degli studenti al ) 
governo della scuola. Ebbene. 
con le proposte all'esame del- 
l'aula, il governo (cioè in que- i 
sto caso Rosa Russo Jervoli- i 
no) avrebbe avuto carta bian¬ 
ca. avrebbe fxjtuto decidere 
per regolamenti. In piena e to- : 
tale discrezionalità ministeria¬ 
le... ,, 

E voi Invece che cosa avete 

ottenuto? - x ' 

Abbiamo costretto il governo . 
a sostituire i regolamenti con ' 
decreti delegati.-E i decreti!: 
(che vanno emanati entro ■; 
novee mesi) devono es,ser 
.sottoposti comunque all'esa-. 
me del Parlamento, del nuovo . 
Parlamento. Quindi nessuna ' 
delegificazione, .■ ed ampia : 

- po.v>ibililà che sulla deliriizio- : 


ne dei contenuti dell'autono¬ 
mia (comprese le parti più ! 
contestate) e degli organi col¬ 
legiali SI apra subito un con¬ 
fronto incisivo e un diretto 
coinvolgimento delle parti in- 
teres.sate. a cominciare pro- 
pno dagli studenti. : : . 

Parliamo ora del decrelo ta¬ 
glia-classi. Anche quest’ob- 
brobrio è stato Inserito nel¬ 
le misure per la scuola del 
. provvedimento collegato . 
. alla Finanziarla, non è cosi? - 
È vero, ma intanto la nostra 
denuncia dell’erroneità ’ di 
quel decreto ha portato alla li¬ 
mitazione dei suoi effetti al so¬ 
lo anno scolastico in corso. E 
poi è scattata una considera¬ 
zione ixilitica più generale, 
che ci ha portato ail'astensio- 
ne su questa parte dell'art.4: il 
governo considerava il decre¬ 
to parte essenziale della ma- : 
novra finanziaria. Se si fosse ' 
andati ad una bocciatura del¬ 
la norma le complicazioni sul¬ 
l'iter della Finanziaria sareb¬ 
bero state tali e tante da met¬ 
tere in forse I tempi di appro¬ 
vazione della II. manovra e. 
quindi, la - possibilità dello 
scioglimento delle Camera a 
gennaio. . , i. . r . . ■ 

dà, ma poi, sul complesso 
dell'ait.4 (doè sul com-. 
plesso delle norme relative 
alla scuola) Il Pds è passato : 
' dall'astensione al voto favo¬ 


revole. n che va spiegato. 
Come? 

Sul complesso deirart.4, pur 
dopo le modifiche introdotte 
per nostra iniziativa, avevamo 
deciso dì confermare un voto 
di astensione cntica... , .. . 

Che cosa allora vi ha fatto 
cambiare atteggiamento? 

Il fatto che le dichiarazioni di 
voto finale avessero rivelato il 
delincarsi di una ennesima 
manovra (quante volte non é 
già capitato in questi giorni, 
proprio sulla manovra econo¬ 
mica...) , e in questo caso par¬ 
ticolarmente sfacciata, di set¬ 
tori dell'ex maggioranza che 
volevano prendere due pic¬ 
cioni con una fava: affossare 
l’art. 4 e, per questa strada, 
piazzare un macigno grande 
come una casa sul cammino 
della Finanziaria. - ■ , 
Dunque un «si» - come dire? 

- dettato da stato di neces- 
■ »ltà?':- 

Dico che crisi di governo e rin¬ 
vio delle elezioni di primavera ■ 
piotevano essere non più ipo¬ 
tesi fantasiose ma una grave 
realtà. Di fronte a questo dato ; 
dì fatto deputate e deputati ' 
del Pds hanno deciso, con un 
atto di grande responsabilità, ' 
di votare a favore deirart.4 
motivando la ragione politica ' 
e insieme tecnica di un voto . 
che nel mento, e in una situa¬ 
zione complessiva diversa, 
non .sarebbe stato certo favo¬ 
revole. 


Più frizzante di un musical 
rPiù intrigante di un giallo 
Più spiritoso delle comici^ I 
Più invitante di una commedia 





144 AUDIQTEL 

IL NUOVO MODO DI COMUNICARE 

Più ricco, più versatile c più capillare di pualsiasi altro mezzo di informazio¬ 
ne. Audiotei è il nuovo servizio telefonico offerto in via sperimentale in 
tutta Italia da Fornitori di Servizi privati tramite una struttura di rete ; 
predisposta dalla SIP. Desideri avere comodamente a casa tua via telefono l 
una consulenza legale o bancaria? Oppure ricevere consigli tecnici, aggior¬ 
namenti utili per il tuo lavoro o consultare le ultime notizie? Componi il ■ 
U4 seguito da 6 numeri corrispondenti al servizio che ti interessa e potrai 
avere accesso direttamente ai servizi dei fornitori Audiotel. Avere sete di 
informazioni è naturale. Ma attenti a non esagerare, può costarvi caro. ' 
Comunque SIP, per tutelare i suoi clienti, ha definito un sistema di 
pagamento trasparente che consente di sapere, prima dell'utilizzo del 
servizio, l'esatto ammontare che sarà riportato in bolletta. Il prezzo è 
determinato autonomamente dai Fornitori di Servizi e eorrisponde a einque ■ 
diverse classi tariffarie; per esempio, quatrdo il numero di un servizio 
cornirteia con 144-0 la sua tariffa e di L. 444 al minuto, quando cornirrcia con 
' 144-2 la tariffa è di 1. 635 al minuto, e così via come la tabella seguente: 


'classe V 
di tariffa ■ ' 

• V . 

144-0..: 

2® ■ '• 

■ Ì4Ì2„. 

- 3“ 

144-6... 

4° 

144-S... 

5° 

144-1.::' 

lire Imiti* 

444 

635 ■ 

952 

1524 

2540 



744. IL NUMERO CHE IDENTIFICA IL SERVIZIO AUDIOTEL 


INFORMAZIONI DI TUTTI I GUSTI PER TUTTI I GUSTI. 


rS/P 
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Le operazioni di scarico del «Soia Queen» 
sono cominciate proprio venerdì scorso 
in coincidenza con i primi malesseri 
Casi simili in passato in altre città portuali 


Altre 25 persone ricoverate ièri in ospedale 
Gli intossicati sono ormai centocinquanta 
Il sindaco Bassolino rimuove dairincarico 
il coordinatore tecnico-sanitario del Comune 


.11 




Napoli, è la soia il «veleno» nell’aria? 

Sotto sequestro una nave che ne trasportava 41.000 tonnellate 


È un bastimento carico di soia il killer che ha «avvele¬ 
nato» Tana di Napoli? Il «nemico» sarebbe stato localiz¬ 
zato sulla «Soia Queen». Al momento è solo un’ipotesi 
elaborata dagli esperti dopo un approfondito scree¬ 
ning nella zona orientale della città. Venerdì scorso, in 
coincidenza con i primi ricoveri, la nave ha corniciato 
a scaricare il materiale nei silos. Bassolino ha sostituito 
il coordinatore sanitario del Comune. . 

, . . «. r ■ ■- ^ pala NOSTRA REDAZIONE 

MARIORICCIO 



■■ NAPOLI. Sembra proprio 
c.s.scro lei, la «Soia Queen», la 
causa del male misterioso che 
da venerdì scorso ha colpito 
centocinquanta napoletani, È 
un bastimento carico di semi 
di .soia, arrivato in porto il 10 
dicembre. Il pulviscolo uscito 
dalle torrette della nave duran¬ 
te l'operazione di scarico nei 
silos avrebbe provocato un'al- 
Icrttb di massa. Al momento, 
pero, si tratta solo di ipotesi, e 
per questo non si escludono 
altre piste. Le analisi efiettuale 
sui campioni prelevati nelle sti¬ 
ve del cargo, Infatti, saranno 
pronte solo domani. Come si 6 
arrivali alla sostanza oicacea 
da cui si ricavano latte c oli ve¬ 
getali? Qualcuno si 6 ricordalo 
che gli ultimi cinque casi di 
epidemia di asma avvenuti nel 


' mondo riguardavano città di 
mare: Barceilona. Marsiglia, 
' Porto Sudan, Dieppe e Anco¬ 
na. Nella città spagnola, in par- 
■- ticolare, proprio un carico di 
’ .semi di soia aveva mandalo in 
: ospedale centinaia di persone. 
L'emergenza smo^. Intanto, ha 
fatto una prima «vittima»: il sin- 
dacodi Napoli. AntonioBas.so- 
lino, ha sostituito il direttore 
prò tempore del servalo eco- 
' logia della Usi 4A, Gaetano Or- 
taluni, già finito in galera nei 
: mesi scorsi per lo scandalo 
delle falsi analisi della Centrale 
del latte. 

Sono 25 le persone rimaste 
' intossicate ieri. Alcune sono 
. state ricoverate in ospedale al- 
. le 15. pochi minuti prima che il 
prefetto di Naftoli, Umberto 
: Improta, firmasse il decreto 


Un'iinmagine 
della nave 
«Sola Queen», 
dalla quale 
sarebbero 
tuonuscite 
scorte tossiche 





che ha bloccato il carico della 
•Soia Queen» e sigillato i silos 
Grandi Magazzini. Sempre nel 
pomeriggio altri tre cittadini, 
tra cui due vigili urbani, sono 
stati costretti a ricorrere alle 
cure dei sanitari del Loreto Ma¬ 
re. Questo si spiegherebbe 
con il fatto che il prodotto sca¬ 
ricato dal mercantile 0 ancora 
neH'aria», è stata la risposta de¬ 


gli esperti. 

Eppure, in tutti questi giorni, 
dei venti operai (5 sulla torret¬ 
ta della nave. 15 sul molo) 
qes.suno ha accusato malanni. 
È ipotizzabile, allora, sosten¬ 
gono alcuni medici, che gli ad¬ 
detti all'opera di carico e .scari¬ 
co dei .semi di soia (mai prima 
d'ora arrivati a Napoli) non 
siano soggetti allergici. «Se 


questa 6 la causa che ha pro¬ 
vocato l'epidemia - ha spiega¬ 
to Federico Libertini, respon¬ 
sabile del sindacato portuali 
della Cgil persiste il pericolo 
per i cittadini, ma soprattutto 
per i lavoratori». Il sindacalista 
ha chiesto alle autorità sanita¬ 
rie del porto di sottoporre gli 
operai ad approfonditi accer¬ 
tamenti clinici. 


Il presidente de^i editori insiste per diversificare i punti vendita 

La Heg: «Per molti quotidiani 
non più di due anni di vita» 


La nave, che batte bandiera 
delle Bahamas, proveniente da 
Montreal, ha un carico di 
41.000 tonnellate di semi di . 
soia (valore 13 miliardi di lire) . 
destinato ai silos Grandi Ma- ' 
gazzini e Fenruzzi. Il bastimen¬ 
to. nella rada del porto di Na¬ 
poli. è arrivato il 25 novembre ’ ' 
scorso. Durante la manovra ' 
d'attracco ha avuto una colli¬ 
sione con una grossa ancora ‘ 
che ha procuralo a prora uno • 
squarcio di selle metri. Il 10 di¬ 
cembre, una volta riparati i 
danni, prima che si avviasse al.. 
molo 27, il cargo 6 stato alleg¬ 
gerito di 1.500 tonnellate di» 
soia, che sono stale sistemale . 
su due chiatte. È proprio da 
qui. sospettano i tecnici dell'u¬ 
nità di crisi in funzione in prò- : 
feltura, che. complice il vento, 
la nuvola di pulvi.scolo si è spri¬ 
gionata ncll aria. Il giorno do¬ 
po, una volta orme^iata la 
•Soia Queen», ò cominciato il 
lavoro, dallo 8 alle 22. di scari-1 
co nei silos, durato fino alle 15 
di ieri. Insomma, tutto sembra - 
coincidere con riniziodeH'cpi- 
demia, venerdì IO. che ha col¬ 
pito in maggioranza donne. 
Non solo. Tutti i ricoveri in 
ospedale .sono avvenuti tra le 
10 e le 19. Infatti non si è verifi¬ 
calo neanche un caso di notte, : 




I 1 


Non è un buon periodo per il mondo deH’editoria. E 
quello che verrà, stando agli esperti della Deloitte & 
Touche che come di consueto hanno compiuto l’in¬ 
dagine sui bilanci delle imprese editoriali per conto 
della Fieg, sarà ancora peggiore. Alcune testate saran¬ 
no costrette a chiudere se non ci sarà un’inversione di 
tendenza, a cominciare dalle entrate pubblicitarie. Un 
nodo da affrontare resta quello dei punti vendita. 


MARCELLA CIARNELLI 


■■ KOMA. Quasi ■ in tempo 
reale la Fieg fa i conti in tasca 
ai giomaii. L'annuaic indagi¬ 
ne, compiuta come di consue- i 
lo dagli esperti deila Deloitte & . 

, 'l'oucne. non si ferma al 1992, ’i 
ma prende in considerazione i 
anche la tendenza dei primi ■ 
nove mesi del 1993 perconfer- ■ 
m.irc un dato allarmante. So ■ 
negli ultimi anni .si ò parlato di 
crisi costante del settore, ora 
gli esperti non hanno alcuna -■ 
clillicoltà a dichiarare che sia- ; 
mo «al momento di rottura», c ■ 
cioè che nei prossimi venti- 
quattro mesi le testate con i- 
gro,s.si problemi chiuderanno. 

E che le maggiori difficoltà lo : 
avranno i quotidiani politici e ; 
quelli attestati tra le centomila ' 
eie duecentomila copie. 

l.a presentazione dell'inda¬ 
gine avvenuta ieri nella sede ( 
della Fieg, alla presenza del •; 
padrone di casa» Giovanni 
Giovannini, è stala un'occasio¬ 
ne non solo di bilancio ma an- ' 


che di proposte per cercare di 
uscire con i minori danni pos¬ 
sibile dal tunnel della crisi. A 
• cominciare daH'ipolosi di una 
. diversa e più capillare distribu- 
? zione del prodotto in modo da 
riuscire a far .si che anche in 
Italia non sia il coasumalore a 
' inseguire il giornale, ma vice- 
versa. ^ 

K Per quanto riguarda il bilan¬ 
cio, tenuto conto che si tratta 
' di quello di un mercato non 
; più in espansione, dove la 
: qualità ò in discesa, in cui cre¬ 
sce il dLsintere.sse per giomaii 
I. ormai troppo fotocopia l'uno 

■ dell'altro c in più .soflocati dal¬ 
lo .strapotere cfell'inlormazionc 

■ televisiva, va detto che il 1992 
' segna un arresto della flessio¬ 
ne delle vendite. Ma non c'O da 
stare allegri se si pensa che il 
comples-so dei bilanci delle 

’ imprc.sc editrici si 0 chiuso con 
una perdita netta di dieci mi¬ 
liardi e mezzo, il doppio del 
1991, l'anno che aveva segna¬ 


to il rovesciamento della ten¬ 
denza positiva sempre presen- 
' te dalla metà degli anni 80. La 
perdita sarebbe stata più con¬ 
sistente .se fossero stati messi a 
disposizione i dati di un grup¬ 
po editoriale c di una testata 
politica che già nel 1991 ave¬ 
vano accusato perdile nette di 
circa 23 miliardi. Un leggero 
recupero nelle vendite giorna¬ 
liere (0,54 percento) nel 1992 
rispetto all'anno precedente 
non ò tale da far tirare un so- 
.spiro di .sollievo a nes.sun edi¬ 
tore, tranne, forse, a quelli dei 
giomaii economici e quelli in¬ 
terregionali, che sono tra i po- 
■ chi a vedere qualche segno 
più. 

Quali i problemi, allora? In¬ 
nanzitutto la pubblicità. Scom¬ 
ponendo i flussi di reddito del¬ 
le imprese si evidenzia che so¬ 
lo il 46 per conto dei ricavi to¬ 
tali ù rappre,sentalo da quelli 
, pubblicitari. Un dato che guar¬ 
dando i numeri già disponibili 
per il 1993 ù destinato a con¬ 
trarsi ancora, tanto da far ipo¬ 
tizzare una crescita pari allo 
zero. E poi. come ha rilevato il 
presidente Giovannini, c'ù da 
fare i conti con l'ulteriore o co¬ 
stante espansione dell'inlor- 
• reazione televisiva. «Il momen¬ 
to e obiettivamente difficile - 
Ila detto Giovannini -, ed 0 ne- 
ces,sario che tutti .se ne renda¬ 
no conto as.sicurando compor¬ 
tamenti responsabili». Se que¬ 
sto non avverrà, la soluzione ù 
la solita: aumento del prezzo. 


Ma per Giovannini una solu¬ 
zione potrebbe e.s.sere quella 
di distribuire in modo diverso i 
giornali, non lasciando alle .so- • 
le edicole la possibilità di ven¬ 
dere quotidiani c periodici, ma 
di allargare la rete di punti ven¬ 
dita dai supermccati alle libre¬ 
rie lino alle tabaccherie o ai di¬ 
stributori automatici nelle stra¬ 
de. La proposta, che non tiene 
in gran conto la difficolta distri¬ 
butiva e i costi aggiuntivi per le 
aziende con problemi econo¬ 
mici (che non sono poche 
stando all'indagine), ha susci¬ 
tato l'immediata reazione ne¬ 
gativa dei sindacati dei giorna¬ 
lai. che hanno ricordato come 
i punti vendita siano aumentati 
in questi anni'ecome, invece, i , 
Comuni non abbiano appron¬ 
tato i piani previsti dalla legge 
dell'S'?, per la quale i giomaii ' 
avrebbero potuto fare il loro 
ingres,so in rivendile diverse 
dalle edicole, te proposte al¬ 
ternative sono quelle di una . 
diffusione più capillare attra¬ 
verso la vendila «porta a porta» 
e una più incisiva politica degli 
abbonamenti. L'Italia in que¬ 
sto caniixi ha il primato nega¬ 
tivo di avere .solo un TX, di ab¬ 
bonali contro il 90 del Giappo¬ 
ne, il 50 della Germania o il 30 
della Francia, Numeri .su cui 
dovrebbero rilleltere. innanzi¬ 
tutto, i titolari del ministero f 
delle Poste. U'ggerc il giornale 
di due giorni dopo, avendolo ' 
peraltro già pagato, non piace ' 
a nessuno. 
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Le vendite 
dei quotidiani 

(media giornaliera) 


f ferirà- 






m- 


indicala dai medici come la la¬ 
scia oraria in cui comunemen¬ 
te si verificano i «normali» at- 
. , tacchi di asma. • 

«Occorre capire perche la 
«Soia Queen» non'fi stata con¬ 
trollata e bloccata nel porto - 
) ha affermato il prefetto Umber¬ 
to Impiota -. Quasi certamen- 
' le i casi di intossicazione colle- 
tiva sono stari determinati da 
fattori allergici. II dato confor- 
- tante ù che l'area a rischio è 
stala individuata: Porto. San 
' Giovanni,. piazza Garibaldi». 
. Intanto, da Roma, l'Istituto su¬ 
periore di sanità ha spedilo a 
Napoli tre ricercatori che do- 
. vranno analizzare, (i risultati 
saranno noti domani) i cam¬ 
pioni di soia prelevati dalla na¬ 
ve. In particolare si dovrà ac¬ 
certare se nei semi »incrimina- 
ri» c'è la presenza di miceli, un 
' lungo che provoca irritazioni 
alla pelle. . > 

In un clima di emergenza to¬ 
tale è caduta la prima testa ec- 
: celiente: il sindaco di Napoli, 
Antonio Bassolìno, ha esauto¬ 
rato il professor Gaetano Orto¬ 
lano. coordinatore lecnico-sa- 
nitario del Comune, coinvolto 
nello .scandalo delle false ana¬ 
lisi della Centrale del latte. Al 
suo posto è stalo nominalo 
Piero Salvatore lovene, 



Pochi cantieri La prwisione è fin troppo la- 

«uIIp autocIraHp ° crisi, ix-r lo 

sulle ^OSiraae e di Capodan- 

per Natale . no saranno milioni gli aulo- 

eCanodannO mobillsli che si sen'iranno 

aiJlostrade italiane per 
raggiungere le mt-'nta.gne o 
più .semplicemente jxrr pa.s- 
sare qualche giorno di vacanza con parenti e amici. Un -eso 
do» - come sono solite definire le cronaclie i grandi sposta¬ 
menti natalizi, ptisquali ed estivi -che dosTebbe essere f.-ieili- 
tato dalla rimozione di quasi tutti gli ostacoli che normalineii- 
te rallentano un po' dovunque la circol.azione: per quelito N;i- 
tale. come mostra la cartina, sull'intera rete gestita dalle so¬ 
cietà aderenti all'Aiscat - quasi tutte, l'unica eccezione ili 
rilievo è la Salemo-Reggio Cala'pria - dovrebbero rimaneie 
aperti solo nove cantieri. 

Greenpeace Sangue infetto 

«n Senato Assistenza 

voti la legge del Mfd agli 

salvaozono» emotrasfusi 


■i KOMA. (jiornalisii c vifi 
dello spcllacolo, artisti c’scicn- 
;:iaU. sindaci e studiosi fianco a 
fianco per chiedere al Senato 
di approvare la le^Rc che mel* 
te al bando le sostanze killer 
dell’ozono. A mobilitarli, pro¬ 
prio alla vigilia dell’esame a 
Palazzo Madama della legge 
approvata lo scorso 16 novem¬ 
bre dalla Camera, ù Greenpea¬ 
ce, che ha diffuso due appelli. 
Uno ò stato sottoscritto dai sin¬ 
daci di Roma (ò stato proprio 
Francesco Rutelli a illustrarlo). 
Tonno. Bologna. Firenze. Na¬ 
poli, Palermo c Catania, che si 
sono impegnati a prhilcgiarc 
nei propn comuni quei beni o 
quei prodotti che non conten¬ 
gono sostanze dannose per 
l'ozono e a recuperare e rici¬ 
clare 1 gcis dannosi. Il secondo 
appello viene dagli scienziati 
Giorgio Fiocco. Margherita 
Hack e l.^opoldo Slcfanutti. 
d^li attori à?rgio Castellino. 
Giuseppe Cedema. Omelia 
Muti 0 Stefania Sandrelli, dagli 
artisti Gianna Nannini, Gabrie¬ 
le Salvalores e Mario Schifano 
0 dai giornalisti Sergio Zavoli. 
Giorgio Bocca e Camilla Ce¬ 
dema. Grecnp<?ace promuove 
anche per sabato r«ozono 
day*, una giornata di mobilita¬ 
zione con tavoli di raccolta fir¬ 
me in tutta Italia per una peti¬ 
zione a difesa doU’ozono che 
finora ha già raccolto oltre 
400.000adesioni. ■••• 


■■ ROMA li Movimento fede¬ 
rativo democraiicu-iribuu.ile 
t>er i diriui del malato sta cirga- 
niz/Àindo in tutta Italia eetnn di 
inlorma/ione por tutti quei cit¬ 
tadini che lìanno contrailo 
epatite a seguito di trasfusione 
c che hanno, quindi, il Oiritut 
di avviare la di.imanda di equo 
indennizzo pnvista dalla leggi 
210/91^. Tali centri - che finora 
sono stali costituiti a Torino, 
Milano. Reggio Calabria, I»a- 
inezia Temn*. Rom.i, N.ii»>ii. 
Firenze, Co.sauiz.!, C.iinpubas 
s<> hanno anche il l’ompao tii 
sostenere i cittadini contagi-iti 
neH’aw'io delie pratiche per l.i 
co.stilijzione di parte oftesa 
presso la [ircKMira di Napoli ur. 
processi di bogglttllth e .1 .ir 
izQrcnzo: finora ,su‘!io stati |.»re' 
sentati alla pfxxrura del cape.»- 
luogo campano oltre sn cast 
Intanto il mfd ha raccolto la t): 
six^nibilità del mmi.slcno ilella 
Sanità a predis|>orTe.indie pci 
il ’94 il finanziameiiK» de!!.i 
legge ,sult'e()uo iiidenniz/u. m 
modo da consentire a miti i cit¬ 
tadini di pn‘senlare in t’-mpo 
utile la domanda, l’i-r faie itii 
bilancio dell’attività Ini (pn 
s\'olta il eomilal»' emi iti-.isfiisi 
di Napoli si riiinir.'i oggialle < tr*- 
17 nt'lla città paneiK*pe.i pres 
so !a Stila della C'gil di via ' an- 


I prepensionamenti alPAnsa 

Solidcirietà dell'Ordine 
con i giornalisti 
dell'agenzia in sciopero 


Ti amo, sin dal primo hip 


■i ROMA. Il prcsidcnlf del- 
rOrdi,ic nazionale dei (jiorna- 
risii. Gianni Fau.slini, su man¬ 
dalo del con.siglio nazionale, 
ha espresso piena solidariclà ' 
a, collcRhi giomallsli dcll'Anso 
clic ieri hanno sciop«rrato con¬ 
tro il provvedimento del consi¬ 
glio d'amministrazione dcll'a- 
Rcnzia che ha deciso di ricor¬ 
rere al prepensionamento per 
83 eollcRhi, oltre II 20% dell'in- 
lero orRanlco Riomalistico dcl- 
l'aRenzia. Fauslini ha inoltre 
cspres.so una motivata preoc- 
cuiKizionc per il ridimensiona¬ 
mento dell'agenzia, che da 
sempre ha rapprc.scntato una 
delle prcmcs.se del pluralismo • 
dell'informazione e che da 
qualche anno a questa parte 
sta orientandosi anche nel for- ■ 
nire un supporto di dati e di 
conoscenze a favore del mi¬ 
glioramento delle condizioni 
di esercizio della prolessionali- ; ' 
tà giornalistica. Lo .sciopero 


dei giornalisti dell'An-soera .sta¬ 
lo proclamalo l'altra sera d<il 
comitato di redazione dell'a¬ 
genzia. che in un documento 
richiama tra l'altro .l'.attenzio- 
ne di tutta la categoria .sull'im¬ 
portanza ctic la sua vertenza 
avrà pxrr l'intero sistema infor¬ 
mativo nazionale, poiché se 
per i grandi giornali e le princi¬ 
pali emittenti ■ radiotelevisive 
l'Ari.sc; è uno strumento impor¬ 
tantissimo di lavoro, per un 
enorme numero di piccoli e 
modi giornali, di radio e di tele¬ 
visioni private il notiziario del- 
l'agcnzia è condiziono cs,scn- 
ziale per la loro esistenza. Per¬ 
tanto - conclude il documento 
- questa vertenza investe l'in¬ 
tero mondo del giornalismo e i 
suoi organismi rappresentativi, 
in primo luogo la Fnsi». Il Cdr 
ha anche confermalo per il 16 
dicembre la riunione della 
consulta sindacale e ra.s.scm- 
blea generalo. 


M ROMA Spunta tra mobili, 
pentolini, .sexy shop, aste di 
gioielli, invili a telefonare all'e¬ 
conomico 144. Mancava, ma 
ora- c'è: il tormentato proble¬ 
ma dcll'inconiunicabililà che, 
da che mondo è mondo, arro¬ 
vella generazioni di stregoni e 
cartomanti, psicanalisti e igie¬ 
nisti mentali, ubriaconi votati 
alla solitudine e donne a cac¬ 
cia di ntarito, gente della stra¬ 
da in cerca dell'anima gemel¬ 
la, ha finalmente la soluzione 
giusta, .scienrificamcnlc garan¬ 
tita dall'infallibile formula del 
"soddislalti o rimborsati». 

Cos'è? È il Talismano del 
2000, una magica macchinetta 
che emette onde di simpatia, 
elimina le dilficollà del primo 
approccio, calamita li to'/mg 
reciproco, attira su di s6 sguar¬ 
di inlere.s.sali e attenzioni ma¬ 
gari immeritate, ma filtrali dal¬ 
la lettura positiva dell'altro/a, 
È in sostanza il tocciusana dei 
rapixirti sociali, il miracoloso 
rimedio alle frustrazioni inter¬ 
personali, la chiave della Iclici- 
là amorosa, 

Come funziona? Semplice. Il 
piccolo congegno, presentato 
da una tv laziale (Italia 7. ov¬ 
viamente berlusconiana) CO¬ 


SÌ sa, sono tempi duri per i rapporti umani. Le diffi¬ 
coltà a comunicare, incontrarsi, sposarsi: ma dalla 
Tv, da uno dei tanti canali regionali della rete berlu¬ 
sconiana, ecco la risposta giusta. 1^ simpatia non è 
più un bene da coltivare, non un sentimento istinti¬ 
vo, non una pulsione spontanea. C’è una macchi¬ 
netta economica che emette onde che «pescano» il 
partner; biosimpaty. Basta prendere bene la mira. 


QIULIANO CESARATTO 


me un vero c proprio «acchiap* 
paslm palla*, si ()oria nel pah 
mo della mano, si punta come 
un antifurto su! .so^^gelto desi¬ 
deralo. si aziona scaricando 
una sidva di bipcfic non tarde¬ 
ranno a tornare indietro sotto 
forma di .sorrisi, (xrchiate com¬ 
plici. tacite promcs.se e eterne 
intese. Basta con le parole 
quindi, fine dei luoghi comuni, 
degli inviti a cena c delle corti 
iiKoncfudenii. E con meno di 
ISOmila lire (spe.se ix).slali a 
parte av\’erTono i conce.vsiona- 
ri dell’esclusiva formula) ti 
cambia ia vita. 

Non c’ò imbroglio, non ù 
suggestione. .scienza spiega- . 
no alta -Biosimpaty*. ia ditta di 


latina che ne cura la distribu¬ 
zione c che. visto il successo in 
provincia, già medita di in¬ 
grandire a tutta la penisola il 
mercato delle formidabili «on¬ 
de Fischer* che prendotio ii 
nome dcirinventoro o proprie¬ 
tario del brevetto intemaziona¬ 
le. tal Kischcrman, americano. 
Non dicono di piO le ragazze 
della Bio.simpaty: un po' di mi¬ 
stero fx?r proteggere Tinven- 
zione ó legittimo. C’é da m> 
spellare soltanto di quel nomo, 
nscherman, in italiano pesca¬ 
tore. Pescatore di simpatia 
quindi, onde magnetiche ix?r 
far abtx)ccare il partner. 

Gli sketch sono eloquenti. 
Una Genetta tra amiche, quella 


fortunata in amore e sonriden- 
le, Talira triste e esclusa dalle 
«puntate* di lui. Poi la svolta: 
arriva il talismano, lo .si accen¬ 
de verso rindìffercnzii dcH'a- 
maio, .scatta la simpatia, lui si 
avvicina c il lieto fine ù assicu¬ 
ralo: «Oggi siamo findanzaii*. 
confessa .senza rossore alla te¬ 
lecamera. Lo stesso accade 
per lui. Il talismano del 2(KX) e 
bisex, lo ò anche la lelicità ìls- 
sicurala da questo dispositivo 
non virtuale, ma virtuoso si. 

Dopo l'acqui.sio l'unica abi¬ 
lità richiesta C perciò quella di 
mirare la persona giusta. Una ' 
volta nies.siì in moto la simpa¬ 
tia elettronica potrebbe non 
fermarsi jmi e il single tranquil¬ 
lo f' sognatore trasformarsi in 
\ittima da ecce.sso di |X)poiari- 
tà; ma in un solo mese di ven¬ 
dile televisive la Biosimpaty re- , 
gistra solo successi. |,.a gente 
sola, davanti allo schermo del¬ 
le promesse, alza il telefono e 
prenota. Dov’ò la trutta?Chiù il 
«pescalo* e chi il «p>e.scatore*? 
Forse 0 una questione privata 
tra l’ingenuo teleutente c la b’. 
Per chiarimenti chiamare, con 
pagamento garantito sulla pro¬ 
pria bolicua, la rana parlante 
al 144. 


ORA SCRIVIAMO LA RIFORMA 
PIÙ POTERE AGLI STUPEN TI 

Con l'articolo 4 della Legge Finanziaria è stata approvata l'autonomia degli 
Istituti. L'autonomia so adottata correttamente è uno strumento positivo che 
non centra nulla con la privatizzazione e che permette, dopo decenni, di 
aggredire con forza lo strapotere e il centralismo del Ministero delta Pubblica 
Istruzione dando più potere ad ogni singola scuola e ai soggetti che ne tanno 
parte. L'alternativa sarebbe stata il mantenimento dell'esistente: l'immobilismo 
totale. 

Il Governo ora ha nove mesi di tempo per proporre le norme che regolano 
questa autonomia e che intervengono direttamente nel campo delia 
democrazia scolastica. 

Si decideranno nei prossimi mesi i caratteri dei futuri organi collegiali, cm 
conterà e quanto conterà nella nuova struttura scolastica 
In queste settimane è esploso un movimento studentesco ampio, ditfuso, 
vario all'interno del quale si sono giustamente espresse e confrontato diverso 
anime e idee. Nelle moltissime autogestioni e occupazioni si sono elaborati 
documenti e proposte che riguardano la didattica e la democrazia scolasiica. 
Ora bisogna tenere conto di tutto questo, nessuno deve illudersi di tenero 
fuori gli studenti da questo confronto. Non bisogna tornare indietro, ora la 
sfida è condizionare queste scelte e battersi perché gli studenti vengano 
riconosciuti come soggetto attivo della scuola con più diritti e più poteri 
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L’agenzia Interfax dà la distribuzione dei seg^ alla Duma 
All’ex premier 94 deputati, ai nazional-fascisti 78 
Comunisti a quota 64, entrano i gruppi di Volskij e Sobeiak 
Gore al Cremlino, il presidente lancia strali suH’Ucraina 


Il sorpasso dì Gajdar sul filo dì lana 

«Scelta della Russia» in testa, Eltsin rassicura l’Ocddente 


Eltsin costretto a rassicurare l'Occidente dopo il suc¬ 
cesso di Zhirinovski) e le affermazioni farneticanti 
sull’uso del nucleare e l’allargamento de: confini. La 
Costituzione riafferma l’attenenza della Russia «al 
diritto intemazionale, allo statuto dell’Onu, ai docu¬ 
menti della Csce e al principio deU’integrità territo¬ 
riale degli Stati» L’incontro con Gore. Duro attacco 
all’Ucraina sul disarmo; «Ci prende tutti in giro» 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERQiosniai 


■1 MOSCA. Bons Eltsin lacc 11 
nsulldio elelloralc che più gli 
pidcc ù siala l'approvazione 
del progetto di Costituzione 
Era il suo obiettivo e I ha rag¬ 
giunto anche se di stretta mi¬ 
sura L'ascesa di Vladimir Zhi- 
rinovskii. il capo d^li estremi¬ 
sti nazionalisti del Partito libe- 
ral-dcmocratico, " apparenle- 
mcnlc non Io inquieta, contra¬ 
riamente all'intera comunitù 
intemazionale Non c'è stato 
sinora. alcun commenlo del 
presidente, al quale è suffi- 
tienlc aver incassalo i poten 
eccezionali che la Costituzio¬ 
ne gli attnbuiscc Ieri, però, se¬ 
condo indiscrezioni di buona 
fonte dcH'agcnzia Interfax, s'è 
appreso che Zhinnovski) per¬ 
derebbe il primo posto in seno 
alla Duma II maggior numero 
di seggi, grazie al successo ot¬ 
tenuto dalla lista del vicepre- 
micr net collegi uninominali 
verrebbe rinconquislato da 
•Scelta della Russia» con 94 de- 
|)uldli il leader nazionalista ne 
avrebbe 78, i comunisti 64 e il 
partito agrano 55 Nel parla¬ 
mento entrerebbero anche le 
formttzioni che, nelle circoscn- 
zioni proporzionali, erano ri¬ 
sultale sconfitte. E ciè nguar- 
da, tra gli altri, il movimento 
degli imprenditori di Volskii c 
quello dei sindaco di San Pie- 
IrobUlgoSobtfik ' 

Il silenzio del presidente 
non è stalo, tuttavia, totale Un 
rilcrimemo al voloj)cr la Du¬ 
ma di Stato, dove Zhirinovskii 
ha ottenuto una forte e preoc¬ 
cupante affermazione, c è sta¬ 
to Indiretto ma egualmente si¬ 
gnificativo Boris Eltsin il se¬ 
gnale l'ha mandato attraverso 
il comunicato congiunto diffu¬ 
so al termine dell incontro al 
Cremlino con il vicepresidente 
Usa, Al Gore, il quale si trova a 
Mosca anche per preparare la 
visita ufficiale di Bil Clinton 
dall 11 al 13 gennaio 
Il comunicato Eltsin-Gore si 
aure proprio con un richiamo 
all'adozione della Costituzione 
che è "il risultato pnncipalc 
dello votazioni» Una Costitu¬ 
zione che «garantisce i dintti 
democratici c le liberti dei cit¬ 
tadini» ma che riafferma, ed 
ecco il passaggio che intcres- 
S.1, «1 attenenza della Russia al 
diritto intemazionale compre¬ 
so lo statuto dcirOnu ai docu¬ 
menti fondamentali ’ della 
Csce, al principio dcH'inlegnti 
lemtoriale degli Stati» Non 
può t~a,ervi dubbio che queste 
frasi siano l'assicurazione o 
meglio la rassicurazione, del 
Cremlino aH'occidente dopo le 
roboanti e minacciose affer¬ 
mazioni di Zhinnovskn a pro¬ 
posito di una Cemobyl In Ger¬ 
mania e di una nuova Hiroshi¬ 
ma in Giappone Lo stesso co¬ 
municalo ribadisce che è pro¬ 
prio il presidente il «garante 
della Costituzione» È Boris Elt¬ 
sin che «determina i pnncipali 
orientamenti di politica interna 
ed internazionale» Almeno sin 
quando nman-à padrone del 
Cremlino grazie anche a que¬ 
sto tipo di Costituzione che ha 
fortemente voluto. i 

Il richiamo del presidente al 
nsultato del voto è rimasto 
confinato nelle righe del co¬ 
municato Come se Eltsin vo¬ 
lesse marcare il distacco dai 


movimenti e dalle liste per 
esaltare il suo ruolo presiden¬ 
ziale Un presidente al di sopra 
delle parti, specie adesso cosi 
forte della legge fondamentale 
da potersi consentire, nella 
notte tra domenica e lunedi, 
una telefonata ad Egor Gaidar, 
il vtcepremier e leader di «Scel¬ 
ta della Russia» «Mi dica, come 
state andando nello scruu- 
nio’» Si racconta che la nchie- 
sla, espressa con questo di¬ 
stacco. abbia imtalo non poco 
1 dingenti riformisti len il movi¬ 
mento di Gaidar è tornato a 
riaffermare la necessiti della 
«più larga coalizione delle for¬ 
ze antifasciste» per fronteggia¬ 
re il pencolo della destra na¬ 
zionalista Ed ha rinnovato la 
polemica nei riguardi di chi 
pensa che si possa trovare un 
punto m comune con Zhiri 
novskij, con quanti sostengo¬ 
no che, in fin dei conti, «non si 
tratta realmente di-un fascista» 
oppure con quanti hanno rea¬ 
gito con «panico come se si 
fosse alla fine della democra¬ 
zia» Gaidar è convinto che un 
fronte delle forze democrati¬ 
che, che non escluda i comu¬ 
nisti, sia in grado di fra crollare 
il «velo di bugie e di demago¬ 
gia» con il conscguente tnonfo 
«delta democrazia, dei dintti 
umani c della prosperiti del 
popolo» IlvIccpremicrSerghel 
Shakhrah leader dei partito di 
«Unitire concordia» non ha da¬ 
to una risposta a Gaidar Ha 
assicuralo la collaborazione 
con Gaidar ma anche con Jav- 
linski] I comunisti di Ziuganov 
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Il presidente russo Bons Eltsin, in basso l'ultranazionalista Zhirinovskii 


ed il partilo agrario ma ha 
espresso la prcoccupaz.lone 
che II nuovo parlamento possa 
«spingere in avanti le riforme» 

Il vicepresidente Usa ha for¬ 
nito anche il proprio giudizio 
su Zhirinovskii, definendo «ri¬ 
provevoli» le affermazioni del 
leader nazionalista sull'uso del 
nucleare E nello stesso tempo 
s'ò detto sicuro che Eltsin avri 
successo nel mettere in campo 
una coalizione che lavori effet- 
tivamontc. Da indiscrezioni s'è 
saputo che il presidente sta gii 
lavorando ad una sene di cam- 
biamenu nelle sirulturc di po¬ 
tere Ma cl vorrà del tempo per 
capire in quali direzioni di 
muoveranno le scelte di Eltsin 
Gli icn ha «liberato» dall'inca-. 
rieo il suo consigliere politico 
Serghei Stankcvich. peraltro 
candidalo nel partito di Shak- 


lai. ma I interessalo Iw preci¬ 
sato di aver chiesto le dimissio¬ 
ni considerandosi «colpesolc 
ivir la sua parte di quanto ac¬ 
caduto con le elezioni» 

Eltsin in altes<i di concen¬ 
trarsi sulle questione interne, 
se l'e presa con 1 Ucraina E in 
forme insolito violentissime 
Ila attaccalo la direzione di 
Kiev a proposito delle condi¬ 
zioni poste al processo di liqui¬ 
dazione delle testate nucleari 
A Gore ha detto «L Ucraina ci 
sta prendendo in giro lutti Sta 
ingannando gli Usa. la Russia 
l'Europa e I intero mondo E 
noi siamo impotenti perchè 
non possiamo Iratlare con 
questo male» Gore ha risposto 
con diplomazia «Stiamo lavo¬ 
rando su di una formula che n- 
solveri in maniera soddisfa¬ 
cente il problema» 


L’allarme per l’exploit Zhirinovskij 
Dal Giappone timori per le Kurili 

Polonia inquieta 
E tra i Baltici 
summit straordinario 


■i Continuano a suscitare 
allarme e preoccupazione in 
tutto il mondo le minacce del 
leader iiltranazionalisla njsso 
Vladimir Zhinnovskn uscito 
vincitore dalle elezioni ruvsr- di 
domenica II ministro degli 
Esten polacco Andrzct Olc- 
chowski ieri a Washington ha 
dcscnilo una Polonia «molto 
inquieta» per il successo delle 
posizioni rcvanscistc in Russia 
e s è detto «estremamente 
preoccupato» per i compro¬ 
messi che, a suo parere Eltsin 
sarà costretto a raggiungere 
con Zhirinovskij «Per questi 
motivi - ha sottolineato il mini¬ 
stro - è importante nbadire 
quali sono le regole di com¬ 
portamento Ira gli Stali nel 
mondo contemporaneo» Ole 


chowski aveva incontrato mar¬ 
tedì il segretano di Stalo War- 
rcn Cristopher perespnmergli i 
timori dei paesi deH'Europa 
onenlale Cc m particolare la 
Polonia la Repubblica ceca e 
lungheria) sulla lentezza del 
processo di integrazione nelle 
strutture di sicurezza occiden¬ 
tali , , 

Inquietudine anche nei tre 
paesi ballici Ieri a Tallinn, in 
Estonia si sono svolli due verti¬ 
ci paralleli. Ira i tre presidenti 
di Lituania, Lettonia c Estonia 
e fra i nspcttivi pnmi ministn II 
doppio tumiml, dedicato ai 
probitmi della sicurezza regio¬ 
nale. è stato prevalentemente 
dedicato alle notizie prove¬ 
nienti dall'ingombrante vicino 
e in particolar modo alla vitto- 



na di Zhinnovski] Nel pro¬ 
gramma del leader ultranazio- 
nalista c'è infatti la nchiesta di 
sanzioni economiche per le re¬ 
pubbliche ex sovieuche che, 
come la Lettonia c I Estonia, 
pratichino «discnminazioni» 
verso la minoranza russa 

vittoria della destra rende 
più problemauca anche la so¬ 
luzione di un contenzioso che. 
ai confini opposti dell'ex im¬ 
pero sovietico, impegna Mo¬ 
sca e Tokyo da ormai mezzo 
secolo quello sulla restituzio¬ 
ne al Giappone delle quattro 
isole Kunii, annesse dall'Unss 
nel '45 e da allora sempre n- 
vendicate dall'impero del Sol 
levante Zhinnovski) ha gii di¬ 
chiarato che la Russia «non ne- 
gozieri mai la cessione di tem- 
ton russi al Giapjxine» 

Negli ambienti governativi 
giapponesi si osserva che la 
vittona degli ulbanazionalisti 
rallenleri i negoziati e spinge¬ 
rà alla cautela un gii tiepido 
Eltsin Lo scorso ottobre, inlat- 
u il presidente russo, durante 
una visita ufficiale a Tokyo, 
spiegò che «la questione delle 
Kunli va risolta, ma ci vonà del 
tempo» Ora l'attesa potrebbe 
ullenormente allungarsi Un 
portavoce del ministero degli 
Esteri giapponesi, tuttavia ha 
voluto len minimizzare la por¬ 
tata della vitlona di Zhmnovs- 
kij nonché le sue minacce di 
«nuove Hiroshima» «Zhinnovs- 
kij - ha detto - è un ultranazio- 
nalista Ma perorai un pnvato 
cittadino» 

Anche I abituale nunione 
settimanale del vertice Nato è 
stata in gran parte dedicata al¬ 
le elezioni russe 1 delegati 
hanno chie .,10 al Comitato po¬ 
litico dell alleanza un analisi 
approfondita dei nsultati, ag¬ 
giungendo che «occorre chian- 
re le possibili ripercussioni del¬ 
la vittoria di Zhinnovski) sulla 
politica Nato nel confronti del¬ 
l'Europa ceniro-oneniale» 
Tuttavia, precisano fonb del¬ 
l'alleanza. «1 importanza del 
volo russo non va sopravvalu¬ 
tata pnma di averne un'analisi 
approfondita» La preoccupa¬ 
zione, però, è grande il segre- 
lano generale Manfred Woer- 
ner ha già invitato i paesi 
membn «alla coesione e alla 
vigilanza» E len si osservava 
che la nuova costituzione rus¬ 
sa fortemente presidcnziali- 
sta. potrebbe nveiarsi assai pe- 
ncolosa nel momento in cui al 
Cremlino non dovesse più es¬ 
serci Dtsin 

Non meno preoccupata la 
reazione al volo russo da parte 
della Conferenza sulla sicurez¬ 
za e l.i coopcrazione in Euro¬ 
pa len a Vienna s è svolta una 
nunione dedicata allo scam¬ 
bio di informazioni militan «È 
Icmbile - ha detto un diploma¬ 
tico occidentale protetto dal¬ 
l'anonimato - Praticamente 
tutte le dichiarazioni pubbli¬ 
che di Zhinmovski) si scontra¬ 
no con i pnncipi della Csce» 

1 paesi che stoncamente te¬ 
mono le tendenze espansioni- 
ste russe (i baltici, le altre re¬ 
pubbliche ex-sovietx:he, gli ex 
membn del patto di Varsavia) 
hanno chiesto esplicitamente 
agli occidentali di essere «an¬ 
cor piu vigilanti» Il capo della 
delegazione russa Vladimir 
Shustov, ha però voluto rassi¬ 
curare le altre delegazioni, in¬ 
sistendo sul carattere irreversi¬ 
bile del proces.so democratico 
in Ruvsia 


n ministro degli Esteri Kozyrev 
rilanda l’alleanza con i comunisti 


■i MOtCA Adesso i radicai democratici riscoprono i 
tomunisu K si spingono a dichiarare dt averne bisogno, 
in voti e nelle faccende politiche per essere aiutali a 
fronteggiare il pencolo della destra na/ionalista Scn/a 
■[)arnco» ma coscienti del rischio che corre la Russia gli 
cltisiniani hanno avanzato delle prc*cise proposte di co!* 
labor<izione al partito di Ghennadi) Ziuganov che ha 
egualmente ottenuto una sena affermazione nonosian* 
to li dilagare dei partito di Vladimir Zhirinovskij E tocca¬ 
to icn al ministro degli Esten, Andrei Kozvrev rivolgere 
un nuovo appello ai comunisti dopo la proposta di un 
•{>atto antifascista» di Egor Gajdar 

Kozyrev. da mesi c sino al volo di domenica aveva 
stempro us«ito parole pesantiviimc a volte anche impro- 
[)rK per un ministro degli E»sten nei riguardi dei comuni- 
sh l,a sua osscvsionc sut «comuno-fascisti» od anche sui 
"rosso-marroni» era totale len ha cambiato idea dopo 
la batosta del movimento radical-nformusta «Dobbiamo 
unirci • ha detto il ministro • su basi anttfa.scistc con ogni 
j suino innanzitutto con i comunusii che sono sempre 
si.Iti dei fermi opposilon del fascusmo» E come sono 
.kIcsso questi comunusti’ Ecco come «Tra noi c loro vi 
sono differenze, specialmente sulle questioni della nfor- 


ma economica Ma siamo vicini su molli altri problcm 
por esempio nella difesa degli miercvsi delb poptriazio 
ne russofona» 

Il ministro degli esteri che à riuscito a prevalere su un 
candidato comunista nel collegio uninominale della cit 
lA nordica di Miirmansk ha un po smorzato I allarme 
derivalo dal *lx>onì» elollorale di Zhirinovskij 1 la d< tto 
•Abbiamo dello v ripetiamo, che il pencolo fascista i si 
sic nel paese ma non bisogna cadere nel panico o nelle 
osagerrizioni» Anche se alcune dichiarazioni del k Kkr 
nazionalista sulle revisione delle frontiere «sfiorano l irre 
sponsabiliiA mettono a repentaglio la vita di molle pc r 
sono e vinno d i deni igogia fascista» 

In alcuni commenti post elettorali I ipotesi di una ( ol 
labora/ione deM partito di Ziuganov viene sc)ilc>criata In 
un commento dcll.i «Nczavisimaja Ciazeta» si legge «^a 
rA sempre piu difficile combattere 1 estremismo senz.i far 
leva sul centro-sinistra In questo caso si devia certa 
mente cancellare dal vocabolano politico i! termine 
rosso-marronr» Kozyrev a quanto paro ha giA racce)! 
lo 1 invilo cominciando a distinguere tra comunisti e fa 
scisti 


n Ccimpione della destra si confessa 
«Ho avuto un’infanzia infelice» 


Wm MOSCA Un infanzia infelice* e una spiace*vole Umi¬ 
dezza rispc’tlo a tutto quello che riguarda il scasso Questi 
I motivi che hanno portalo Vladimir Zhinnovskij a dc*di 
c< rsi quasi coinpiclainenic alla |x>iitK.a AIiik'Iìo sc'con 
do quanto lo stesso Zhinnovski) racconta nella su«i auto 
biografia Aa marcia finale a sud pubblicata in sctlcmbro 
in 1^5 000 e opie Un quadro patetico fin dalle prime pagi 
ne «Sono cresciuto in un atnìosk’r.i in cui non c era as 
solutainc nlc calore eia parte di nessuno NC eia parto dei 
miei genitori nC dagli amici né dagli insegn mti In qual 
e Ile modo sono si mpre stato un mde*sider.ito» 

\t*l libro M f pagine Zhinnovski) d«A anelli lasua|K*r 
sonale interpretazioneelclla stona ruvsa e ek*ll.i siiuazjo 
IH peilittea tracciale liii(*e guida del suo progetto )X>liti 
co c sopratlullo parla del sogno di espande re di nuovo 
la Russia verso 1 Asia e 1 Europa Ma quasi ì.i meta dei vo 
lume é dedieat.i alta sua tomientata infanzi.i ad Alm.i 
Ata la capitale* d(*l Kazakhstan e della sua giovinezza a 
Mosca D.il r jcconto emei^?e il ntratto di un uomo 
no c pieno di nse*ntiniento che con *1 massimo candore 
sostiene di .iver trovalo nella polittca un surrogalo all a- 
imcizia c all amore 

Nel 1904 ili da di 18 anni Zhirinovskij si trasferì a 


Mosca por studiare nella migliore università del paese* 
"A quel tempo i giovani della capitale avevano già una 
loro Vita sessuale Maio ragazzo di provincia arrivai sol 
tanto ai primi baci 1 miei primi tentativi di avere rapporti 
furono un fallimento All età di 17-18 anni ero molto ti¬ 
mido» riferisce ricordando che andava ai balli e alle fe¬ 
ste ma se*nza mai riuscire a stabilire una relazione con 
un.» ragazza 

Quindi investi tulle le sue energie nella jxililica «For¬ 
se a me é capitato quello che accade a un artista o a un 
c<jmposjiore che ha bisogno di un qualche genere di in- 
k*lK Ita por creare, per avere 1 ispirazione Per entrare più 
I fondo nei proce*sM politici sono rimasto tagliato fuori 
da qualcosa in tutte le altre sfere della vita di relazione- 
h.ì scruto il leader ullranazionahsta che ora all età di 47 
anni é sposalo c ha un figlio La conclusione del percor 
so dt /lìinnovski) é che la sua non é stala di certo una vi¬ 
ta k lice «Non sono stato fortur.aio Non ho mai avuto un 
amico intimo Nel cortile in cui sono cresciuto c erano 
cinque o SCI ragazyi tutti diversi Ma non ne é mai venuta 
fuori un amicizia profonda Sembrava che questo fosse 
il mio destino» 


Improvvisamente ^*vcnuto imanc.i 
re all affetto del suoi cari 


SALVATORE MONTESANO 


militante democratico ed antifisci 
sta figura mite ma combattiva scm 
pre schierato a fianco dei piu debo¬ 
li sempre delicato e disponibile nei 
rapporti umani Se ne ^ andato in 
punta di piedi lasciando un gran 
vuoto in quanti lo conobbero ed 
amarono 

Napoli 16 dicembre 1903 


La Centrale de! Latte tutta ncf>»da 
con grande stima e affetto la perso¬ 
na e I attività di 


MARCEaOGRAZZINI 

Firenze 16 dicembre 1993 
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di 
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Gruppo Pds - Informazioni pcHamenlori 


Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute gio¬ 
vedì 16. venerdì 17 sabato 18 e domenica 19 dicembre 
Avranno luogo votazioni su logge finanziaria bilancio dello 
Stato, disegno di legge collegato 


Le senatria e i senatori del Gruppo Pds sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta anti¬ 
meridiana di oggi 


È convocata per giovedì 16 dicembre alle 
ore 9.30 presso la Direzione del Pds la 

COMMISSIONE NAZIONALE 
DI GARANZIA 

O.d.g.: 

Democrazia e Regole nei Pds e verso l« 
elezioni politiche 


Gruppo Consiliare Pds 
Provincia di Bologna 


Federazione Pds Bologna 
Unione Pds S Vitale 


La «nuova» TV 

pubblica italiana tra spettacolo, 
informazione e spazzatura 

Carmine Fotia 

direttore fialia Radio 

intervista 

Angelo Guglielmi 

elirrtiore S" rete RAI 

oggi 16 dicombro oro 20,30 
Sola dolio Zodiaco via Zamboni, 13 






ISTITUTO PER LA RfCOSTRUZIONe MOUSTRIALE (IRI) SpA. 

Sede in Roma 001 97 - Via VmorK) Veneto 89 
Capitale aooata L 1 673 779 156 000 • Tnb di Roma n 6865/92 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IR11988-1995 A TASSO VARIABILE 
Il emissione di nominali L. 500 miliardi 
(AB117278) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al peno- 
do 1* luglio/31 dicembre 1993 - fissata nella misura del 
6,45% - verrà messa in pagamento dal 1- gennaio 
1994 In ragione di L. 161.290 ai lordo della ntenuta di 
legge, per ogni Molo da nominali L 2 500 000 (valore 
vigente dal 1° luglio 1993) dentro presentazione della 
cedola n 11 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 12, relativa al semestre 1°gennaio/30 giugno ■'394 
ed esigibile dal 1° luglio 1994, e . multato determinato a 
norma dell'art 4 del regolamento del prestito, nella mi¬ 
sura del 5% lordo 

Casse Incaricate 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA, BANCA 
NAZIONALE DEL LAVORO. CREDITO ITALIANO 
a B ANCA DI ROMA. _ ^ 


LABORATORIO 
PER I CONTROLLI 
SULLE GESTIONI 
DI FONDI PUBBLICI 


1! LABORATORIO ha invitato 
li prof. Giuseppi Morbideli i 
l'on Armando Sarti 
e il prof. Paoi.o Sti i i a Richt i-r 

a presentare l napprllo» del 12 novembre Iby^ col quale 
numerosi dotcntj ed esperii sn amministrazione pubblica 
hanno espresso 1 auspicio dt una \oIIck na drrmizianr dellt 
procedure lefzislatne in torso per la riforma del tontrolìo 
della Corte dei Ctinli secondo le lince proposte dal Governo 

La presentazione avra luogo in Roma il giorno 20 dicembre 
1993. alle ore 15J0, nella Biblioteca del Consiglm Nazio¬ 
nale deirF/Conomia c del Lavoro, gentilmente concessa in 
Viale David Lubin, 2 (presso Piazzale ì Jaminn> 1 erroxia 
Roma Nord) 

Presiederà il prof. Paolo Svi os I \bini 
Sara molto irradilo ! inten < nio dt Ila S V 

II PRhMDlNlI Ciipoi AMO C M\Mi 11 o 

Permformazwm ailadotua Anfteh Ouiluxni - Tel (06) Ì67620IS 
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I soldi dei Comuni 
alla scuola privata 
Proteste in Franda 


In cinquanta armati irrompono di notte 
nel cantiere per la costruzione di una diga 
a Tamezguida nel massiccio di Blida 
Tutte le vittime pugnalate nel sonno 


Sale a 23 il numero delle persone uccise 
da quando gli integralisti musulmani 
hanno lanciato la campagna terroristica 
contro gli stranieri all’inizio del mese 


Sindacati sul piede di guerra, mondo della scuola in 
ebollizione, un ricorso del Pautito socialista alia Cor¬ 
te costituzionale: si prepeura in Francia un conflitto 
sociale dei più importanti dopo che il Senato, con 
un colpo di mano, ha approvato definitivamente la 
legge che autorizza ormai gli enti locali a finanziare 
la scuola privata, cioè cattolica. È un colpo durissi¬ 
mo alla tradizione laica. 


Dodici tecnici croati e bosniaci, tutti di religione 
cristiana, sgozzati nella notte a Tamezguida, cin¬ 
quanta chilometri da Algeri, È l'ultimo, ed il più 
efferato, attacco contro gli stranieri da quando il 
Gruppo islamico armato ha lanciato la sua cam¬ 
pagna terroristica in Algeria. Le vittime sono state 
sorprese nel sonno. Lavoravano alla costruzione 
di una diga in montagna. , 


Mohammed Aliai, detto Moh 
Leveilley. Cinque mesi la, sem¬ 
pre nella stessa zona, i guerri¬ 
glieri isiamici avevano teso 
un’imt)OScata all’esercito, uc¬ 
cidendo quaranta soldati. 

Solo una settimana fa il vice- 
presidente bosniaco, Ejub Ge¬ 
nie, si era recalo In Algeria in 
visita ufficiale, ed era stato ri¬ 
cevuto al più alto livello dalle 
autorità locali. Poiché tra le vit¬ 
time della strage ci sono anche 
dei cittadini tosniaci, non si 
gralisti musulmani, nessuno può escludere che l'attacco 
ha ordinato una smobililazio- terrorìstico abbia voluto essere 
ne generale. Molti però hanno 
esortato ad andarsene tutti co¬ 
loro che non abbiano impor¬ 
tanti ragoni per restare. Di fatto 
migliaia di stranieri, compresi 
circa cinquecento italiani, 
hanno fatto le valigie, ed altri si 
apprestano a farlo con l'ap¬ 
prossimarsi delle vacanze na¬ 
talizie, Solo che questa volta, 
passate le feste, non si sa 
quanti ritorneranno, È proba¬ 
bile infatti che i familiari di 
molti imprenditori, tecnici, 
operai che lavorano in Algeria, 
decidano di non muoversi più 
dai loro paesi d'orìgine alme¬ 
no per qualche tempo, -. 

I dodici slavi ammazzali a 
Tamezguida erano dipendenti 
della Hydro-Electrika, un'im¬ 
presa specializzata in grandi 
opere di ediliza pubblica. La 
zona in cui operavano, nel 
cuore del massiccio montuoso 
di Blida, é considerata una roc- 
calortc dei ribelli islamici, ed é 
stata più volte oggetto di perlu¬ 
strazioni e rastrcliamenli da 
parte delle forze di sicurezza 
aigerine, 

- Nel settembre dell’anno 
scorso vari gruppi impegnati 
nella lotta armala avevano ten¬ 
tato di tenere proprio da quelle 
pani un congresso allo scopo 
di unificare i ioro sforzi, ma 
l'intervento di militari e polizia 
aveva impedito lo svolgimento 
della riunione. Durante quel¬ 
l’operazione era stalo ucciso 
uno ■ dei dirigenti del Già, 


una spielata ritorsione degli in¬ 
tegralisti per un gesto pubblico 
che poteva essere interpretato 
come sostegno al regime alge¬ 
rino da parìe di un paese a 
maggioranza musulmana co¬ 
me la Bosnia. 

Durante i colloqui con i suoi 
interlocutori algerini Ganic 
aveva accusato Francia e Gran 
Bretagna di «appoggiare il fa¬ 
scismo serbo» in Bosnia, e si 
era rivolto alla comunità inter¬ 
nazionale affinché togliesse 
l'embargo alla fornitura di ar¬ 
mi ai paesi dcH'ex-Jugoslavia. 


il governo di Zagabria ha 
chiesto ieri sera alle autorità al¬ 
gerine di •proteggere efficacc- 
menle» tutti i croati presenti nel 
paese. Ed il direttore della Hy- 
droclektra, Stanko Kovac, ha 
annunciato che l’impresa eva¬ 
cuerà rapidamente tutto il per¬ 
sonale. Oltre ai dipendenti del¬ 
la Hydtoelektra. in Algeria ci 
sono parecchie altre decine di 
croati, gran patte dei quali la¬ 
vorano in un cantiere a Bou 
H’Nifia, presso Mascara, nella 
parte occidentale del paese. 

nc.B. 


M PARIGI. Nubi di «guerra 
scolastica» si profilano aU’oriz- 
zonte transalpino. Il governo 
con un blitz procedurale è riu¬ 
scito ad imporre un nuovo sta¬ 
tuto che favorisce la scuola pri¬ 
vata, che per II 95 percento si¬ 
gnifica scuola religiosa. D'ora 
in poi. secondo il lesto di leg¬ 
ge, gli enti locali potranno fi¬ 
nanziare liberamente gli istituti 
scolastici privati. Finora vigeva 
la legge Falloux, approvata nel 
lontano 1850, che marcava 
nettamente il confine tra i due 
sistemi: la scuola pubblica allo 
Stato, quella privata ai privati. I 
sindacati hanno già proclama¬ 
to uno sciopero per domani e 
lo stato di agitazione per la set¬ 
timana prossima. Una mobili¬ 
tazione che però è handicap¬ 
pata dalla prossimità delle fe¬ 
ste natalizie. 

Tutto è accaduto martedì 
pomeriggio e nella notte, fino 
a l'altra mattina alle sei. Il Se¬ 
nato si apprestava ad una se¬ 
duta di routine, ma il suo presi¬ 
dente Monory gli ha riservato 
una sorpresa inserendo nel¬ 
l'ordine del giorno la legge sul¬ 
la scuola, che non era stata og¬ 
getto della conferenza dei ca¬ 
pigruppo. Bisogna sapere che 
la legge era già stata approvata 
dalla camera nel giugno scor¬ 
so. La seconda lettura era stata 
rinviata sine die, dop>o che 
Francois Mitterrand aveva rifiu¬ 
tato di convocare una sessione 
straordinaria del Senato in lu¬ 
glio: «La legge Falloux • ha 
aspettato 143 anni, può aspet¬ 
tare ancora qualche mese», 
aveva detto il presidente. La si¬ 
nistra si preparava ad un'azio¬ 
ne di ostruzionismo organizza¬ 
to. Il governo, con la complici- 
là di Monory, l’ha presa in con¬ 
tropiede. Martedì pomeriggio, 
nell'austero emiciclo senato¬ 
riale. si è sfiorata la rissa tra ur¬ 
la, insulti e spintoni. A nulla é 
valsa la rivolta di socialisti e co¬ 
munisti. Alle sei del mattino la 
maggioranza di destra ha vota¬ 


to la l^e. Ai Ps non resta che 
un'ultima, improbabile strada: 
un ricorso alla corte costituzio¬ 
nale. 

Il problema della scuola pri¬ 
vata non era comunque eludi- 
bi le. Uno studente su tre, in 
Francia, ha passato almeno 
qualche anno scolastico in un 
istituto privato. Ogni anno 
ISSmila studenti lasciano la 
scuola pubblica per quella pri¬ 
vata, mentre centomila percor¬ 
rono il cammino inverso. Il sal¬ 
do, p>er il settore pubblico, è 
negativo. Il governo, certo non 
insensibile ^le pressioni della 
Chiesa, dei promotori immobi¬ 
liari, di comuni e regioni allet¬ 
tati dalla prospettiva di un rì- 
laiKio deH'edilizia scolastica 
su basi private, ha scelto di pa¬ 
rificare 1 due sistemi anziché ri¬ 
sanare la scuola pubblica. ! 
problemi che si aprono non 
sono dappoco. Spetterò agli 
enti locali scegliere tra i due in¬ 
dirizzi, una responsabilità che 
rise hia di aprire guerre di reli¬ 
gione in ogni dipartimento. Bi¬ 
sognerà garantire l'equità di 
trattamento per le diverse con¬ 
fessioni: ad esempio in Alsazia 
la religione musulmana non é 
riconosciuta come tale, con¬ 
trariamente a quella cattolica, 
protestante e israelita. Biso¬ 
gnerà anche far fronte a pres¬ 
sioni elettorali, lobbystiche. lo- 
calistiche. Il «mercato» scolasti¬ 
co, per gli aspiranti deputau o 
sindaci. non favorirà certo 
scelte equilibrate. Le condizio¬ 
ni per una nuova «guerra sco¬ 
lastica» sono riunite. I sindacati 
chiamano alb lotta genitori, 
studenti insegnanti. La sinistra 
denuncia la svendib dei gran¬ 
di principi di laicilà. Potrebbe 
essere, paradossalmente. . la 
prima vera occasione di oppo¬ 
sizione sociale e politica al go¬ 
verno Baibdur, che daH'aprìle 
scorso governa senza incon¬ 
trare ostacoli. Sempre che si 
riesca ad evitare che le vacan¬ 
ze natalizie narcotizzino il na¬ 
scente movimento. 




■I Dodici cittadini croati e 
bosniaci, tutti di religione cri¬ 
stiana, sono stati trucidati da ' 
estremisti islamici in Algeria. Il ' 
massacro è avvenuto a Tamez¬ 
guida, circa cinquanta chilo- - 
metri a sud di Algeri. Le vittime ‘ 
lavoravano per r un'impresa 
croata alla quale una ditta al¬ 
gerina aveva affidato i lavori 
per la costruzione di una diga. ' 

Secondo una prima ricostru- . 
zione gli aggressori, una cin- . 
quamina, si . sono introdotti 
nottetempo nel cantiere, situa¬ 
to presso un villaggio di mon- „ 
tagna, e si sono awenbti sulle ' 
loro vittime sgozzandole con i 
pugnali. Sorpresi nel sonno 1 
poveretti sono passati dalla vi¬ 
ta alla morìe in pochi secondi : 
senza avere tempio di capire \ 
cosa stesse accadendo. Due ' 
loro compagni, più fortunati, si 
sono svegliati di soprassalto ed \ 
hanno dato l'allarme, evitando ì 
per un soffio di fare la stessa ' 
orrìbile fine. Gli assassini a 
quel punto sono fuggiti, la¬ 
sciando il «lavoro» a metà: do- . 
dici ptersone uccise, e dieci su- . 
perstiti. ti 

La campagna - terroristica 
contro gli stranieri continua 
dunque a ritmo incalzante. 
L’efferato massacro di Tamez¬ 
guida ptorìa a ventitré il nume¬ 
ro delle persone uccise da . 
quando, sedici giorni la. é sca¬ 
duto l’ultimatum del Cruppio ! 
Islamico armato (Già) p>er la 
partenza di tutti 1 non algerini. 
Nessun governo si è sinora pie¬ 
gato airingiunzionc degli inte- 


II generale somalo resta a piedi ad Addis Abeba 

Gli Usa scaricano Aidid 
«Niente aereo per tornare 

NOSTRO SERVIZIO 




Dopo il fallimento delle trat¬ 
tative la pacificazione della So¬ 
malia, fra le varie fazioni prota- 
gonislc della guerra civile, si 
riaffaccia il vivo timore della ri¬ 
presa imminente dei combatti¬ 
menti, nonché dcll'incubo dei 
saccheggi e degli atti di bandi¬ 
tismo. La paura che il paese 
tomi a sprofondare nel caos 
violento e sanguinoso dell'an¬ 
no scorso è resa più realistica 
dalla prospiettiva di prossimo 
ritiro della forza di pace dell'O- 
nu in Somalia (Unprofor). Re- In primavera, come ha con¬ 
steranno in Somalia i «caschi fermalo ieri il ministro dela Di¬ 
blu» pakistani protagonisti di fesa Fabio Fabbri cl «enei pros- 
numcmrosi incidenti con i mi- simi giorni si recherà a Moga- 
liziani somali. Oltre agli ameri- discio, partiranno anche gli ib- 
cani, che in questi giorni stan- liani. - j.. ■ - • 

no caricando sulle navi gran Alle fosche previsioni che 
parte del materiale della logi- scaturiscono dalle analisi delle 
stica e stanno preparando la fonti diplomatiche si aggiunge 
partenza dei soldati, se ne van- l’angoscia degli operatori delle 
no I francesi, i belgi e gli svede- organizzazioni umanitarie in- 
si. temazionall, che hanno asso- 


■■ AODIS ABEBA. Dopo averlo 
portato ad Addis Abeba da 
Mogadiscio per partecipare la 
settimana scorsa alla fallimen¬ 
tare conferenza di riconcilia¬ 
zione tra i «signori della guerra» 
somali, gli Stati Uniti si rifiuta¬ 
no di fornire al ' generale 
Mohammed Farah Aidid l'ae¬ 
reo per tornare in patria ed il 
leader dell'Alleanza Nazionale 
Somala (Sna) si trova blocca¬ 
to da due giorni nella capitale 
etiopica. «Non ho nessuna fret¬ 
ta di tornare in Somalia: vole¬ 
rei con un aereo americano, se 
me lo olfrissero. ma posso 
contare anche su mezzi pro¬ 
pri» - ha dichiarato Aidid ad 
Addis Abeba. - ■ 

Ma. oltre agli Stati Uniti (che 
si sono trovati nell'imbaraz¬ 
zante posizione di dover scor¬ 
tare in Etiopia l'uomo cui ave¬ 
vano dato un'infruttuosa cac¬ 
cia tra giugno ed ottobre) an¬ 


che la missione delle Nazioni 
Unite in Somalia - rUnosoni-2 
di cui Aidid da tempo chiede il 
ritiro - ed il presidente etiopico 
Meles Zenawi, irritalo dal falli¬ 
mento della sua mediazione, 
hanno negalo al «signore della 
guerra» di Mogadiscio sud un 
aereo per tornare in patria. 

Intanto, mentre le armate 
della fallimentare «Restore Ho- 
pe» abbandonano la Somalia 
nel paese africano si allontana 
sempre più la soluzione del 
conflitto dopo il fallimento dei 
colloqui informali tenuti a Ad¬ 
dis Abeba nel giorni scorsi Ira i 
capi delle diverse fazioni. È 
sempre Aidid a soffiare sul fuo¬ 
co. Ieri il generale somalo già 
nemico uno dei caschi blu, ha 
affermato che alla luce delle 
ultime discussioni non sarà più 
possibile tenere la conferenza 
di pace Ipotizzata prer gennaio. 


Musulmani in preghiera per le strade di Algeri; sotto II presidente Clinton 


luto bisogno di una protezione 
armata, per evitare il saccheg¬ 
gio dei loro magazzini ed il fur¬ 
to dei loro automezzi e mate¬ 
riali. La Somalia, secondo al¬ 
cuni osservaton, è il paese do¬ 
ve é maggiormente diffuso il 
possesso di armi da fuoco e di 
munizioni, cui si fa ricorso con 
una . frequenza sconcertante 
anche per risolvere vertenze 
banali, anche di natura civile. 


Dimìssioiii nel governo Usa 

Les Aspiri lascia la Difesa 
«Ho bisogno di riposo 
e di svolgere altra attività> 


Prestiti illeciti sarebbero stati usati per coprire un grosso debito personale di Clinton 
Ma schizza verso Talto l’indice di gradimento della presidenza. Per «Usa Today» è al 57% 


Bill dall’amico banchiere 


Mentre gli indici di popolarità presidenziali tornano 
finalmente a puntare verso l'alto, l'ombra d'un pos¬ 
sibile scandalo finanziario minaccia di oscurare 
l'immagine di Clinton. 1 fatti - rivelati ieri dal New 
York Times - risalgono al 1985, allorché una Savings 
and Loan deU'Arkansas, poi chiusa per bancarotta, 
avrebbe coperto un debito personale deU'allora go¬ 
vernatore. In cambio di quali favori? - 

■ _DAL NOSTRO INVIATO 


■■ WASHINGTON. Il presiden¬ 
te degli Stati Uniti, Bill Clinton, 
ha annunciato ieri di avere ac¬ 
colto le dimissioni del segreta¬ 
rio alla Difesa Les Aspiri. È il 
primo ministro della compagi¬ 
ne a lasciare il suo incarico. Il 
capo del Pentagono ha moti¬ 
vato la richiesta con ragioni 
personali. «Evenuto il momen¬ 
to - ha detto Aspin - di pren¬ 
dermi una pausa nell'attività di 
governo e di intraprendere un 
nuovo lavoro». Aspin, 55 anni, 
subito dopo il suo arrivo al 
Pentagono aveva accusato 
problemi di salute. Prima di as- 


sunmere l’importante iiKanco 
nel governo di Clinton, un an¬ 
no fa, Aspin aveva presieduto 
la commissione Difesa della 
Camera dei rappresentanu. La 
sua permanenza al Pentagono 
é stata più volte oggetto di po- 
lemxdie soprattutto in relazio¬ 
ne alla presenza di omoses¬ 
suali ncU’eseicito e alla parte¬ 
cipazione Usa alla missione in 
Somalia. Clinton annunciando 
le dimissioni si è detto «profon¬ 
damente rattristato». Aspin re¬ 
sterà in canea, comunque, fino 
al 20 gennaio. 


La vicenda é - come sempre 
in questi casi - assai comples¬ 
sa, tutta giocala in territori do¬ 
ve assai labili sono i confini tra 
lecito ed illecito. E certo è che 
del lutto prematuro é definirla 
uno «scandalo». Basti pensare 
che lo stesso James McOougal, 
finito sotto processo dopo la 
bancarotta della Madison (poi 
riscattata dal governo per 60 
milioni di dollari), é stato pie¬ 
namente assolto dal reato di 
frode bancaria. Già é un fatto, 
un grosso debito personale tuttavia, che le rivelazioni del 
(SOmila dollari) contratto dal Time hanno dato la stura ad 
governatore. Ed avanza l'ipo¬ 
tesi che un tale favore, già in sé 
alquanto eticamente discutìbi¬ 
le. non sia in effetti stalo ciargi- 
10 soltanto in nome della vec¬ 
chia amicizia (negii anni 'CO 
Clinton e MacDbugal avevano 
lavorato assieme come aiutan¬ 
ti del senatore Fuibright). Al 
centro dei sospetti, la nomina 
a bank reguiator dello Stato di 
Beverly Bassel Schafler, un av¬ 
vocato che, pochi anni prima, 
aveva lavorato presso l’agen¬ 
zia legale che rappresentava la 
Madison Guaraniy. 

E questo é il punto: ha In 
quegli anni la signora Schalfer 
- su ispirazione di Clinton - 
usato, come si dice, un occhio 
di riguardo per l’impresa di 
McDougal? Ieri Bruce Lindsey, 
uno dei più quotati «uomini del 
presidente», ha con decisione 
negalo la possibilità d'ognl 
comportamento illecito. Ed al¬ 
trettanto ha fatto, in una lunga 
dichiarazione, la .signora 
Schaffer, Ma sul piatto della ‘ol- 
lancia resta un episodio anco¬ 
ra non del tutto chiarito. 

Nell’85 - nonostante la Madi- 
.son fosse già stata segnalala 
come «impresa ad allo nschio» 
dalle autorità federali - la Shal- 
ler rispose positivamente ad 
una richiesta di autorizzazioe 
alla vendita di azioni pnvilegia- 
le. E forte resta Timprcssione 
che. più m generale, assai be¬ 
nevole siano stale, in quegli 
anni, le indagini delle autorità 
bancarie deirArkansas sulle 
attività di McOougal. 


una rinnovata sene di attacchi Rock. ncH’ombra sinistra del 
antipresidenziali. In prima fila, «sistema di potere gestito da 
prevedibilmente, il Wall Street Bill c Hillaiy». 

Journal, che ieri, nel primo dei Impossibile, per il momen- 
suoi editoriali, non solo ha to. misurare i danni che questa 

aperto il fuoco contro II demo- campagna può arrecare a Bill 

cratico Henry Gonzales - pre- Clinton. Ma certo é che il vento 

sidente del House Banking dello scandalo rischia ora 

Committee e reo di non aver d'appannare un felice mo- 

indagato sul caso - ma é tor- mento. Ieri un sondaggio pub¬ 
nato chiedere «piena luce» (é blicato da Usa Today mostrava 

questo da tempo uno dei chio- come gli indici di gradimento 

di fissi del quotidiano finazia- di Clinton siano risaluti al 57 

rio) su tutti le Irregolarità e gli per cento, un punto appena 

scandali che si sarebbero con- sotto il «record» registrato al- 

sumati anni fa in quel di Little l'indomani dell’insediamento 


■■CHICAGO. Il peccato-se 
di peccato davvero si tratta - ri¬ 
sale a quasi otto anni fa. Più 
precisamente al 1985, quando 
Bill Clinton aveva da appena 
qualche mese brìllanlemenle 
riconquistalo la poltrona di go¬ 
vernatore deU'Arkansas. E pro¬ 
prio questa é. in fondo, la do¬ 
manda che il New York Times 
é tornato ieri a sollevare: quale 
era stato il prezzo d’un tale 
trionfo? Ovvero: In cambio di 
quali favon il futuro presidente 
aveva ottenuto i fondi necessa¬ 
ri alla sua campagna vittorio¬ 
sa? . - 

I fatti in questione non sono, 
in verità, del lutto nuovi. Già si 
.sapeva, infatti, che, in quell'an¬ 
no. il governatore uscente ave¬ 
va ottenuto consistenti finan¬ 
ziamenti. in veste di candidalo, 
dalla Madison Guaranty Sa¬ 
vings and loans, una cassa di 
risparmio che, diretta allora da 
un vecchio amico di Bill, Ja¬ 
mes McDougal. sarebbe stata 
poco più tardi coinvolta nel 
più colo.ssalc .scandalo della 
stona americana: quello, ap¬ 
punto, delle S&L, costalo al 
contribuente americano diver¬ 
se centinaia di migliaia di dol¬ 
lari. La novità rivelala ieri dal 
Tunes non riguarda tuttavia 
lirincipalmente -la quantità, 
Ix’n.sl la qualità del finanzia¬ 
mento. O meglio: la sua vera 
destinazione. Sostiene infatti II 
quotidiano newyorkese che il 
35mila dollari a suo tempo 
raccolti da McOougal non era¬ 
no. come SI presumeva, desti¬ 
nali a ricquilibrarc i bilanci 
della campagna di Bill, bensì 


Corte deirillinois dà ragione a una donna che rifiuta fintervento in nome della sua fede 


UNIONE REGIONALE LOMBARDA POS 


GRUPPO CONSILIARE PDS 
REGIONE LOMBARDIA 


venerdì 17 DICEMBRE 1993 • ORE 14,30/19,30 

presso Regionale Pds - Via Volturno, 33 - Milano 


Può una donna, in cetso di pericolo di vita per il bim¬ 
bo che porta in grembo, essere obbligata al parto 
cesareo? A porsi l'interrogativo è la Corte Suprema 
deli'Illinois: le autorità sanitarie dello Stato, rispon¬ 
dono di si. La paziente, una cristiana pentecostale, 
sostiene il suo diritto a non alterare il naturale corso 
della gravidanza. A sostenerla sono anche i movi¬ 
menti abortisti. Il primo round legale le dà ragione. 

DAL nostro inviato 


no. E lunedi pomeriggio, nel- Ma una tale soluzione conlra- 
la prima lappa d'un iter lega- .stava con il credo della pa¬ 
le che si preannuncia com- ziente. unacri.sliana pentaco- 
plcsso. la Corte d'Appello stale fermamente avversa alla 
dello Stato le ha dato ragio- prospettiva di alterare - con¬ 
no. tro la volontà divina-il nata¬ 

li ca.so si é aperto quando i ralecorso della gravidanza, 
medici del St.Joseph Hospital 11 primo round legale é sta¬ 
di Chicago hanno .scoperto to. come detto, vinto dalla 
che la gravidanza della pa- paziente. Lunedi il ' giudice 
zienle - conosciuta soltanto d’Appello deli’Illinois ha sta- 
con il nomeconvenzionale di bililo che la legge non può 
•Mother Doe» - presentava imporre a nessuno-neppure 
.seri problemi. Il feto - era .sta- in caso di pericolo per una 
la la diagnosi - non aveva os- futura vita umana - un inter- 
sigeno sufficiente. E non ave- vento chirurgico. E del resto - 
va pertanto alcuna possibili- a testimonianza dell’estrema 
là, nel caso d'una normale complessità ed ambivalenza 
prosecuzione della ge,stazio- oel caso - neppure VAttomey 
ne (allora già qua-si al setti- Genero/aveva chiesto questo, 
mo mese), di venire alla luce limitandosi, piuttosto, a re- 
vivo o d'evitare gli handicap clamare una «raccomanda- 
di gravis.simi danni celebrali zione della Corte». Ovvero; 
Per s,ilvarlo non v’era in efiel- un semplice «invito» a sotto- 
li che una via: procedere, al porsi a parto ce.siireo. Un in¬ 
più presto, al parto cesareo vno che. in c;i.so di mancala 


osservanza, non avrebbe do¬ 
vuto risolversi che in una 
multa per «offesa alla Corte». 

Una tesi, come si vede, dif¬ 
ficilmente sostenibile sul pia¬ 
no giuridico. E che, infatti, é 
stata respinta dal giudice con 
malcelata ironia. «Non credo 
sia serio - ha fatto notare - 
emettere un ordine che. con 
tutta probabilità, in assenza 
di obbligo, non verrebbe ob¬ 
bedito». II caso è da ieri, co¬ 
me dello, all'esame • della 
Corte Suprema dello Stato. 

Positive .'le reazioni dei 
gnrppi abortisti. Secondo 
l'avvocato Coleen Connell, 
che rappresenta VAmcrican 
Ciuii Liberty Union, il «diritto 
di scelta della donna va n- 
spettato comunque. Anche 
quando é frutto di credenze 
religiose che a molti possono 
sembrare un prodotto del fa¬ 
natismo». OM.Cav. 


Seminarlo Interno di valutazione sulle modifìche 
costituzionali af^iimate dalla Commissione Bicamerale 

Presiede: Pierangelo FERRARI, segretario regionale 
Pds Lombardia 

Interventi d'apertura: Giueeppe COTTURRI, direttore del 
CRS (Centro Riforma dello Stato); Valerio ONIOA, 
Ordinario di Diritto Costituzionale: Roberto VITALI, 
Vice Presidente Regione Lombardia 
Partecipano: Vannino CHITI, Presidente Giunta 
regionale Toscana: Antonello FALOMI, Segretano 
regionale Pds Ldzio; Fiorella GHILAROOTTI, 
Presidente Giunta regionale Lombardia: Luigi 
MARIUCCI, Ass. RU. Istit., Ragione Emilia Romagna; 
Marco MINNm, Segretario regionale Pds Calabria; 
Antonio NAPOLI, Segretario regionale Pds 
Campania 

Condusioni di: Franco BASSANINI, Segreteria naz. Pds 


M CHICAGO. Il caso che é medesima parte della barn- 
da ieri di fronte alla Corte Su- cala. E questo é l’oggetto dcl- 
prema deli'Illinois riguarda, la contesa legale: può una 
ancora una volta, il delicatis- donna, in ca.so di pericolo di 
simo e controverso rapporto vita per il bimbo che ancora 
tra difesa della vita del feto, e porta in grembo, c.ssere ob- 
libcra scelta della donna, bligata ai parto cesareo? Le 
Con. tuttavia, un'inedita e autorità .sanitarie deli'Illinois 
sorprendente peculiarità; sostengono di si. La paziente, 
questa volta gli esponenti sostenuta - oltre che dalla 
d'una setta integralista cri- propria lode in un «miracolo» 
stiana ed i più coerenti diien- - dalla American Civit Uber- 
sori della libertà d'aborto si kes Union o da altri gruppi 
.sono d'incanto ntrovali dalla abortisti, sostiene invece di 
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Domenica elezioni politiche in Serbia 
I partiti indipendentisti fronteggiano una pulizia etnica strisciante 
A Pristina hanno campo libero gli ultranazionalisti di Arkan 
«Vorrei svegliarmi in un paese dove poter vivere e lavorare libero» 


Tanks serbi a Pristina 
e, in basso, cartel 
a tavore dell indipendenza 
del Kosovo 


«La nostra arma lo sciopero del voto 

Così il Kosovo albanese si ribella al giogo di Milosevic 
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La Serbia va alle urne domenica prossima, ma sen¬ 
za il Kosovo, I partiti albanesi che hanno proclama¬ 
to l’indipendenza della regione nfiutano di legitti¬ 
mare il regime di Belgrado. A Pnstina si presentano 
le forze ultra-nazionaliste serbe, facendo leva sulla 
paura della minoranza padrona. Arkan sfila con i 
SUOI per le strade, chiedendo di liquidare i conti, 
una volta per tutte, con gli albanesi ' 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

MARINA MASmOLUCA 


" » I 




■i PRISTINA. Visto da vicino 
Zeliko RaznidtovK, il cnmmalc 
di guerra Arkan, è più grasso c 
più aiToganic di quanto non 
voglia appanre sui manifesti 
elettorali appiccicali nelle stra¬ 
de di Pristina Peri SUOI elettori, 
lutti serbi in una regione dove 
gli albanesi sono il % percen¬ 
to della popolazione, si è fatto 
nirarre con un viso da bambi¬ 
no c la divisa da ufficiale della 
pnma guerra mondiale, epoca 
di coraggio c grandi ardon na¬ 
zionali ti suo quartier generale 
ù nel Gran Hotel della cittù, 
dicci piani di macene senza 
ascensore, senza riscaldamen¬ 
to, senza acqua calda, emble¬ 
ma di un paese alla deriva, af¬ 
fondalo nella crisi economica 
e nel buio delle sanzioni - 
Tra teste rasale, giubbotti di 
pelle e donne troppo truccate 
c ben vestile per la miseria de¬ 
gli altri. Arkan ha fatto del Ko¬ 
sovo il suo trampolino di lan- . 
ciò verso il parlamento serbo, 
dove si appresta a giocare il 
ruolo di puntello del consenso 
che Milosevic ha perso in que- 
sii dodici mesi. Qui duemila 
voli bastano per una poltrona ' 
da deputato gli albanesi non 
partecipano alle elezioni, per 
vincere basta una manciata di 
schede El I serbi, minoranza 
padrona puntano le loro carte 
sui partiti più nazionalisti, ga¬ 
ranzia di un futuro in cui conb- 
nueranno ad avere gli stessi 
privilegi straccioni, ad essere l 
pnmi nella lista per un lavoro '' 
da dieci marchi Arkan è una 
certezza II suo partito dcH'Uni- 
tù serba promette «amore, pa¬ 


ce e futuro» Non per tutu, na¬ 
turalmente Gli albanesi se ne 
devono andare 
•Lui non ci preoccupa. Ci fa < 
più paura il tenore statale Ar- i 
kan 6 al massimo un'espres¬ 
sione di questa tirannia In ' 
questo paese non si può fare 
niente se non è Milosevic a vo- ’ 
ledo» FchmiAgani è il vicepre¬ 
sidente delia Lega democrau- 
ca del Kosovo, il partito di Ru- „ 
gova, eletto presidente della t 
repubblica proclamata unila¬ 
teralmente il 19 ottobre 91 do¬ 
po un referendum popolare di¬ 
chiarato illegale da Belgrado 
Lo stesso passo fatto dalle re¬ 
pubbliche ex jugoslave che 
hanno sciolto il viiKolo federa¬ 
tivo, ma qui la guerra é rimasta 
finora lontana, anche se sem¬ 
bra un fuoco che cova sotto la 
cenere di una calma apparen¬ 
te • - j , 

Divenuta signora di queste 
terre e della Voivodina neir89, 
anche grazie alla condiscen¬ 
denza della Slovenia e della 
Croazia che speravano di argi¬ 
nare l'espansionismo di Milo- 
sevic, la Serbia ha cancellato 
dal Kosovo ogni traccia di au¬ 
tonomia aibanese Governo, 
■sMioiom giudiziarie, sistema 
sanitario, scuola, tutto ò stato 
imbrigliato dal centralismo di 
Belgrado, che ha Imposto un - 
regime poliziesco e invadente, 
negando cittadinanza alla lin¬ 
gua e alla cultura albanese, 
una pulizia etnica strisciante, 
costala più di 60 morti tra r89 e 
li 90 la repressione dell'oppo¬ 
sizione secondo il motto di 



•punire piochi per impaunie 
molti» L ultimo rapporto di 
Mazowiecki respronsabile del¬ 
la Commissione per i dintti 
umani nell ex Jugoslavia lan¬ 
cia segnali di allarme arresti 
poliUci maltrattamento siste- 
matKO dei pngionien e dei lo¬ 
ro familian conUnue •espres¬ 
sioni di odio etnico nella vita 
pubblica c nei media» 

La risposta degli albanesi a - 
questo clima di violenza lega- . 
lizzata e stata però differente 
da quanto si sarebbero aspet¬ 
tate le dutontà serbe £ nata 
una società parallela, con un 
propno governo, un parlamen¬ 
to. con propne scuole Un po¬ 
polo intero ha scelto di vivere 
in scmiclandestinità «Per la 
pnma volta ^li albanesi si sono 
dimosIraU più maturi degli av¬ 
versari - dice Adcm Demaci, 
dissidente da sempre con il re¬ 
gime 28 anni passab in pngio- 
nc. presidente del comitato lo¬ 
cale per I diritti umani - Uno 
scontro diretto avrebbe tembili 
conseguenze per entrambi i 
popoli Le enormi sofferenze i 
che dobbiamo affrontare sono 
sempre minon di quelle che 
una guerra provocherebbe» 

La strada scelta dai partiti al¬ 
banesi passa per là trattativa ' 
intemazionale, da cui sperano 
di poter ottenere per gradi 1 in- ■ 
dipendenza che hanno già 


scelto Percorso a tempi lun¬ 
ghi di CUI molti 1 più. Ignorano 
la durata. La gente s. culla nel- 
I illusione che le cose cambie¬ 
ranno presto una mediana 
buona per ingoiare l'umiliazio¬ 
ne continua e per tenere a ba¬ 
da la tentazione dello scontro 
aperto, finora relegata in fran¬ 
ge marginali del movimento 
indipendenusta 

Ma le difficoltà si vedono ad 
occhio nudo per le vie fango¬ 
se di Pnstina impastate di nfiu- 
u e di ghiaccio nelle penfene 
di case mai fmite e già andate 
in rovina, tra i tombini scoper¬ 
chiati che scoprono tubature 
marce Nelle scuole clandesti¬ 
ne non CI sono libn vietati per 
legge SI studia in case pnvate 
ranicchiati per terra perché 
non CI sono banchi né sedie, 
seguendo appunti senni a ma¬ 
no dagli insegnanu Come nel 
la scuola di economia nella 
penfena più povera di Pristina 
protetta da un cancello cele -1 
stc, fragile bamera alle incur¬ 
sioni della polizia. Il dircnore 
SabcUi Cereti. è stato in carcere •- 
per sei mesi, è stato picchiato • 
ed aspetta un nuovo processo j 
per aver tentalo di nmettere 
piede nella scuola in cui inse¬ 
gnava pnma, sequestrala dai 
serbi 

La discnminazione più do¬ 
lorosa avviene però sul lavoro 




•Hanno crealo uno Stato dove 
per noi non c é futuro» dice 
Agani mostrando le cifre di un 
esodo poco appariscente e 
continuo Negli ultimi tre anni 
ci sono stab 120 000 licenzia- 
menb su una forza lavoro alba¬ 
nese che era di 170 000 occu¬ 
pati Oggi il rapporto è di un la¬ 
voratore ogni 30-35 abitanti 
Con il posto SI perde anche il 
dintto all assistenza sanitaria e 
spesso anche alla casa. Tuber¬ 
colosi, epatite e paralisi infan¬ 
tili sono di ventate endenuene 
Per curarsi molto spesso agli 
albanesi non resta altra possi¬ 
bilità che nvolgetsi alla facoltà 
clandestma di medioiia. Un 
sesto della popolazione ha co¬ 
me unico sostentamento l'assi¬ 
stenza delle orgonizzaziom 
umamtane intemazionali ■ « 
La conseguenza è che dal 
90 250 000 persone sono 
emigrate tra loro molti i giova¬ 
ni che vogliono sfuggire alla le¬ 
va Le loro omesse ora finan¬ 
ziano il governo clandestino di 
Rugova e la solidanetà sociale, 
la scuola c I università albane¬ 
se V , , 

Sia I dingcnU poliba che gli 
intellettuali sanno bene che la ' 
resistenza del loro popolo non 
potrà durare per sempre «Se le 
pressioni serbe dovessero au¬ 
mentare SI potrebbe arrivare ' 
ad un punto di rottura» dice 



Shkelzen Malìqi guida il Partito socialdemocratico 
«L’esercito di Belgrado fa esercitazioni, temo un incidente irreparabile» 

«Se d spartiscono sarà la guerra» 


DALLA NOSTRA INVIATA 


HI PRISTINA La sede del par¬ 
tito socialdemocratico, come 
quella di tutte le forze politiche 
degli albanesi del Kosovo, non 
ha niente da fuon che ne de- r 
nunci l'esistenza C'é scritto 
solo, su un cartello piccolo, 
•avvocato» Shkelzen Maliqi, li- - 
no a qualche settimana fa era 
alla presidenza del partito, pri¬ 
ma che scoppiasse la polemi¬ 
ca sulla partecipazione o me¬ 
no a' voto serbo Ora è dimis- , 
stonano, ma nessuno ha fretta 
di mandarlo via Lo scontro ' 
politico ònentrato - -- 

Quali erano le ragloiil che 
l'hanno portata a aoatenere 
la poaolbllltà di nna parteci¬ 


pazione alle elezIonlT 

Nessuno pensava che il voto 
fosse una possibilità reale II 
boicottaggio non é mai stato 
messo in discussione Ma io ed 
altre persone abbiamo propo¬ 
sto di pensarci per il futuro, 
perché forse dovremo entrare 
in questi giochi parlamentan 
La mia proposta era per una li¬ 
sta civica che sostenesse nel 
parlamento serbo il nostro 
pro^mma. l'indipendenza 
del Kosovo Le reazioni sono 
state molto dure L'obiezione 
pnncipale é stata quella che 
cosi avremmo legittimato lo 
stato attuale Ma io credo che 
dobbianio usare tutti i mezzi 


CHE TEMPO FA 


per raggiungere lo scopo L'in¬ 
dipendenza non cadrà dal cie¬ 
lo 

I partiti albancN dd Kosovo 
stanno dando prova di gran¬ 
de moderazlaae e pruden¬ 
za, ccteando di evitare lo 
scontro. Quanto patri dura¬ 
re? 

In realtà i parbti albanesi sono 
tutti radicali 11 nostro obiettivo 
é l'indipendenza. Solo i mezzi 
che abbiamo scelto sono mo¬ 
derati, per quanto sarà possibi¬ 
le. Noi vogliamo la trattativa. 
, ma con la Serbia non c'é un 
punto di incontro e non ci sarà 
senza una mediazione intema¬ 
zionale NeH'ambito della 
Conferenza di Ginevra abbia¬ 


mo trattato finora solo questio¬ 
ni estremamente prabene, co¬ 
me la scuola o il lavoro Ma an¬ 
che su questo non c'é stata 
nessuna intesa Da 5 mesi i 
colloqui SI sono intenottL 
L'Europa ha cercato di lega¬ 
re rantonomla del Kosovo 
aDa sospensioiie delle san- 
zhMil contro la ScrMa, ag- 
gandaudo la queatfoue al 
processo dUwee In Bosnia e 
In KrRlhw. E una strada che 
sareste disposti a percorre¬ 
re? 

n nferimento alle sanzioni ci 
può aiutare Ma la comunità 
intemazionale ha un approc¬ 
cio sbagliato alla quesbone 
restando ferma alla richiesta di 
autonomia per il Kosovo come 


era stata prevLsta con la costi¬ 
tuzione jugoslava del 74 Per 
noi potrebbe essere una ba.se 
di partenza non un punto di ' 
amvo Perché oggi non esiste 
più la federazione jugoslava 
sono cambiab gli equilibri in¬ 
terni e non c’é spazio per la ' 
nostra autonomia in uno Staio 
serbo Certo potremmo accet¬ 
tare una politica di piccoli pas¬ 
si un protettorato intemazio¬ 
nale. la smilitarizzazione del 
lemiono ed un eventuale so¬ 
stegno Onu. come chiede Ru¬ 
gova lo sarei favorevole anche 
ad un governo transitorio for¬ 
mato da albanesi serbi e rap¬ 
presentanti della comunità in¬ 
temazionale, in canea per 10 
anni per cercare una soluzio¬ 


ne, magan continuando a far 
parte della Serbia in questo in 
tervallo di tempo 

È stata avanzala da parte 
serba, sla pure In forma Doo 
uffldale, una proposta di 
spartizione dd Kosovo. Che 
cosa ne pensa? 

SI CI sono tre varianti che asse¬ 
gnerebbero alla Serbia dal 15 
al 40 per cento del temtono 
del Kosovo La spartizione pe¬ 
rò è un'opzione di guerra. Giù 
ora I esercito di Belgrado fa 
esercitazioni nella zona. Si be¬ 
ne pronto Basterebbe provo¬ 
care un incidente nella zona 
mandare 1 carri armab e la co¬ 
sa SI chiuderebbe in poche set- 
bmane Se si amvasse ad un 
accordo sulla Kraima e sulla 


Bosnid potrebbe succedere la 
Serbia é abbastanza lolle per 
farlo Ma gli Stati Unib hanno 
già awerbto che non pemette 
ranno una guerra in questa re 
gioite un conflitto che potreb¬ 
be coinvolgere gli Stab viani 
Dopo la b^edia bosmaca si 
comincia a pensare alla pre¬ 
venzione V , 

Pensate ad una poosibUe 
unlUcaziODe con rAlbanU? 
Noi vogliamo la nostra indi¬ 
pendenza Bisogna bovare un 
nuovo equilibno per tutta la re¬ 
gione Gu Stati europei dovreb¬ 
bero avere interesse a farlo Ci 
sono forti regionalismi in Euro¬ 
pa. Se la crisi SI approfondisse 
potrebbero sfuggire di mano 
. OMa M 


Veton Suiroi 32 anni intellet¬ 
tuale di spicco vicino al parato 
del parlamento, più volte mi¬ 
nacciato di morte dai serbi 
Surroi era tra quanb nelle ulb- 
me settimane si sono posb il 
problema di un eventuale par- 
teapazione alle elezioni serbe, 
scatenando una polemica du¬ 
ra tra le file albanese La nfles- 
s.one, «tutta teorica e di pro¬ 
spettiva», é finita in minoranza 
e cè stato un generale nalli- 
neamento sul no deciso a 
qualsiasi azione che potesse 
suonare come un riconosci¬ 
mento della legittimità del po¬ 
tere di Belgrado La repubblica 
del Kosovo si chiama fuori dai 
giochi di Milosevic. ma ha un 
bisogno disperato di trattare 
sul suo futuro pnma che sia 
troppo tardi e che la guerra in¬ 
cendi uno dei punb più perico¬ 
losi dei Balcani «Vorrei sve- 
gliamu in un paese dove si può 
lavorare ed espnmersi libera¬ 
mente - dxM Surroi - Vivere 
senza paura Vorrei svegliarmi 
come ci SI sveglia m altre ottà 
d'Europa. Ma non è possibile 
Perciò è pnontano evitare la 
guerra e creare le basi per un 
Kosovo democrabeo Rispon¬ 
dere con la creatività, con una 
visione del futuro ua mia ge¬ 
nerazione è condannata nei 
prossimi 30 anm a mettere top¬ 
pe SUI buchi del passato» 


Due milioni ,- 
di abitanti ' 

Il 90 per cento 
sono «ostaggi» 


M II Kosovo conta due mi¬ 
lioni di abitanb, per i' 90 per 
cento albanesi La forte natali¬ 
tà - il 70% della popolazione é 
al di sotto dei 30 anni, ogni fa¬ 
miglia é formata in media da ■ 
6 T persone - ha ndotto note¬ 
volmente m termmi percentua- 
b la presenza delle altre mino¬ 
ranze. tta CUI la più forte é 
quella serba 

La Cosbtuzione iugoslava 
del 74 riconosceva tùia regio¬ 
ne una dignità analoga a quel¬ 
la delle repubbliche federali 
duino di veto nel parlamento 
pantà linguistica uso dei sim¬ 
boli e della bandiera, uniersi- 
tà e scuole in lingua madre, 
autonomia finanziaria, gover¬ 
no locale Durante gli anni '80 
c'é stata una progressiva ndu- 
zione dei dintti albanesi fino a quando neIT89 la Serbia ha inglo¬ 
bato la regione 

Ncl'91 I partiti albanesi hanno organizzato un referendum 
sull'indipendenza del Kosovo 87 per cento di votanb il 99 per 
cento ha votato a favore Nel 92 si sono svolle parallelamente a 
quelle serbe, le eleziora per il parlamento del Kosovo, la cui atti¬ 
vità é però resa pressoché impossibile dalla repressione di Bel¬ 
grado .. .. 

Centovcnbmila licenziamcnb, insegnanb delle scuole medie 
e deU'università messi alla porta, esclusione degli albanesi dalle 
attività sportive dalle funzioni amministrative dalla polizia. Di¬ 
vieto di stampa di giornali albanesi » 

Il rischio che il Kosovo esploda sotto la pressione di Belgrado 
é un eventualità già presa in considerazione dalla Croce rossa in¬ 
temazionale che sta preparando piani per l'eventuale evacua¬ 
zione di 400 000 (lersone Dietro rmsistenza del presidente Ri^ 
va il Consiglio di sicurezza delI'Onu ha lanciato un monito a Mi- 
grado perché «facaa cessare le misure discnmmatone le esecu¬ 
zioni sommane, le detenzioni arbitrane e la pratica della tortura» 
La Serbia non ha permesso l'ingresso nella regione agli osserva- 
ton della Conferenza per la sicurezza e la coopcrazione in Euro¬ 
pa 
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SERENO VARIABILE 



? COPERTO PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la nostra penisola è Inte¬ 
ressata da due perturbazioni una di origine 
africana alimentata da correnti calde ed umi¬ 
de, una di origine atlantica alimentata da cor¬ 
renti piu fredde ed instabili DI conseguenza 
le condizioni generali del tempo rimangono 
orientale verso la nuvolosità e verso le preci¬ 
pitazioni La temperatura, allineata con i valo¬ 
ri stagionali, tende a diminuire specie sulle 
regioni settentrionali 

tAiPO PREVISTO; sulle regioni dell Italia 
settentrionale cielo da nuvoloso a coperto con 
precipitazioni In via di Intensificazione Nevi¬ 
cate sui rilievi alpini al di sopra del 1000 metri. 
Per quanto riguarda I Italia centrale e l'Italia 
meridionale cielo generalmente nuvoloso con 
precipitazioni sparse a carattere intermitten¬ 
te piu frequenti sulle regioni meridionali e 
lungo la lascia adrialiea Nevicate Isolate su¬ 
gli Appennini al di sopra dal 1300 metri 
VENTI: deboli o moderati provenienti da nord- 
ovest sulle regioni settentrionali da sud- 
ovest su quelle centro-meridionali 
MARI: generalmenle mossi o localmente agi¬ 
tali al largo specie I bacini di ponente 
DOMANI: tendenza a parziale miglioramento 
sulle regioni settentrionali ad iniziare dalle 
Alpi occidentali In Piemonte la Lombardia e 
Liguria ^ove la nuvolosità si frazionerà la¬ 
sciando Il posto a schiarite piu o meno ampie 
Queste ultime si estenderanno durante il cor¬ 
so della giornata alla lascia tirrenica centrale 
Sulle altre regioni Italiane cielo da nuvoloso a 
coperto con precipitazioni sparse, piu Intense 
sulle regioni meridionali 


TIMPERATUm IN ITAUA 


Bolzano 


8 

L Aquila 

1 

7 

Verona 

1 

8 

RomaUrPe 

7 

10 

Trlasta 

5 

7 

RomaFlumic 

8 

16 

Venezia 

-1 

10 

Campobasso 

4 

6 

Milano 

1 

9 

Bari 

8 

11 








Cuneo 

np 

5 

Potenza 

5 

8 

Genova 

6 

13 

S M Leuca 

10 

12 

Bologna 

2 

11 

Reggio C 

14 

U 

Firenze 

0 

8 

Messina 

14 

16 

Pisa 

1 

8 

Palermo 

15 

18 

Ancona 

1 

11 

Catania 

10 

16 

Perugia 

5 

10 

Alghero 

12 

15 

Pescara 

3 

13 

Cagliari 

11 

15 





SOSTIENE LA TUA VOCE. 


TBMPERATURK ALL’BSTKRO 


Amsterdam 

2 

9 

Londra 

2 

9 

Alene 

6 

13 

Madrid 

4 

11 

Berlino 

5 

7 

Mosca 

-3 

-1 

Bruxelles 

2 

10 

Nizza 

9 

16 

Copenaghen 

-1 

0 

Parigi 

5 

11 

Ginevra 

4 

10 

Sloccolna 

-9 

•3 

Helsinki 

-7 

9 

Varsavia 

0 

3 

Lisbona 

7 

13 

Vienna 

0 
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Economia&lavoro 


BORSA 


Ancora in rialzo 
Mibai 306 (+0.54%) 


LIRA 

In lieve crescita 
Marco a quota 984 


DOLLARO 




Stabile sui mercati 
In Italia 1690 lire 
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Code interminabili agli sportelli 
per versare la seconda rata 
deirimposta comunale sulla casa 
E le Poste fanno gli straordinari 


Uffici aperti oltre gli orari 
per rispondere airemergenza 
Il Carroccio: «Il buco? È ribellione» 
L'acconto Iva slitta dal 20 al 27 


lei, quando il dovere è un inferno 

Agii sportelli resse e disagi. E la Lega spara a zero su Gallo 


Resse infernali e disagi intollerabili agli sportelli per 
versare la seconda rata dell'acconto lei, ieri, ultimo 
giorno utile per pagare sen.sa ulteriori balzelli Le 
Poste hanno affrontato l’emergenza tenendo aperti 
gli uffici il più possibile Polemica tra Gallo e la Lega 
"Se cala il gettito, la colpa è dello Stato, non del Car¬ 
roccio» Spostata ieri al 27 dicembre la scadenza per 
il versamento dell’lva 


GIOVANNI LACCABO 


■■ Mll-ANO Grande rov*«T lon 
per 1 intero arco della qiomata 
per passare Pici Tunposia co* 
munale su£?li immobili Un in* 
qori^o che ha coinvolto in tilt- 
t Italia migliaia o migliaia di 
contribuenti che ancora una 
volta sono stati sottoposti a se¬ 
vizie avvilenti per onorare l ap 
puntamento con il fisco Come 
al solito le Poste sono state tea 
tro di vivaci quanto giuste ma 
vane proteste Incalcolabili i 
danni per la perdita di tempo 


e 1 disagi soprattutto porgli an¬ 
ziani Il direttore generale delle 
Poste Enrico Vcschi, ha dispo¬ 
sto "I apertura degli uffici fino 
ad esaurimento dello filo an¬ 
che esterne» Veschi ha detto 
che I affluenza stata comun 
que enorme- Da oggi chi non 
ha pagato dovrà sobbarcarsi 
un csborso del 3 per cento in 
piu un balzello dovuto al ritar¬ 
do che tra due giorni • e stavol¬ 
ta la penalità riguarderà gli 
evasori subirà una impennala 


fino al 40 percento 

Il ministro delle Pinanzc 
Franco Gallo che 1 altro ieri 
aveva previsto un minor getti 
to dai 600 ai 1 000 miliardi a 
causa della evasione fiscale in¬ 
coraggiala dalla Lega ieri 
stato bersaglio di una violenta 
polemica Non ò evasione ma 
sacrosanta ribellione- ha re¬ 
plicato il Carroccio a caccia di 
ulteriori vantaggi elettorali A 
Gallo. se*condo cui «sara im 
portante la collaborazione dei 
Comuni per scoprire I evasio 
nt“ il capogruppo -lumbard 
della commissione Finanze 
Roberto Asquini rinfaccia che 
-il presunto calo di gettito non 
O coii.'incente o che comun 
que la colpa non 0 della Lega 
-Ammesso che il calo ci sia sta 
to e molti dubbi restano- oc¬ 
corre ricercare la causa -nel 
fatto che i cittadini sono stan 
cfii eli pagare tasse impossibili 
perire motivi vogliono farscn 


tire la loro voce in mancanza 
della possibilità di dare un 
chiaro volo politico Sono isti 
gati alla rivolta fiscale dall isti 
luzione di sempre nuove e piu 
complcvse t »ssc lerzo sono 
frastornati dal ministro Callo c 
dal suo ministero laiisccnte 
che d'ce tutto c il contrario di 
tutto fornisce una interpreta¬ 
zione diversa al mc^lesimo fai 
to 0 non ù per nulla altf'ndibile 
SUI dati divulgali Asquim poi 
‘Cado nella polemicuccia da 
quattro soldi tentando di fare 
dell ironia regalare per Natale 
al ministro -una bella calcola 
trice ed uno dei nostri ragio 
meri- per incominciare «a da 
re coerenza ai dati» sapendo 
che non serve e quindi ù inuti¬ 
le l omaggio natdluzio fd seni 
prò Asquini) perchè anche al 
contabile leghista -il grande 
apparalo ininislenale riuscì 
rebbe a ntettere i bastoni tra le 
ruote¬ 


Infine gii aggiornamenti su! 
vcrvimenio dell Iva che - è sto 
to spiegalo ieri potrà essere 
effettuato presso le aziende di 
c rodilo o le Casse rurali ed arti 
gianf» abillldU anche se situa 
te in una circoscrizione tornio 
naie di* orsa da quella in cui il 
contribuente ha il proprio do 
inicilio fiscale 1^ scadenza 
per versare I acconto è stato 
spostalo dal 20 al 27 dicembre 


\x> ha decisio ieri la commis¬ 
sione Finanze del Senato che 
ha approvato 1 apposito dc*tre- 
lo che tra (altro consente di 
anticipare al 27 dicembre 1 80 
|K’r cento di quanto rilevalo 
nell anno precc*clonte Oppure 
in caso di calo del giro d affari 
quanto realizzato fino al mo 
mento del pagamento 11 de 
croio tuttavia deve ottenere i' 
place* anche delLi f^amera 


Niente «multa-malattia» pier gli impiegati con patologie croniche 

Manovra, si stringono i tempi 
Gli indigenti esentati dai ticket 
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ROBERTO QIOVANNINI 


■i KOMA Un altra giornaLi 
piulloslo positiva a Montc*ctto* 
no per la manovra cKonnmica 
04 Nessun problema di rnan- 
Cfinzn dei numero legale sva¬ 
porato in apparenza anche le 
tensioni tra i deputati della 
-maggioranza ufficialo» E cosi, 
ieri sono archiviati tre arti 
coll del disegno di legge colle 
gaio alla Finanziaria il 7 (sani¬ 
la) il 3 (pubblico impiego) il 
(prezzi e tariffo) Ed è quasi 
completato I esame degli arti 
coll 6 (università) c 8 (patri 
monio pubblico) A questo 
punto il prcsKlenti* della Ca 
mera Na[)c;litano confida nel 
rispetto della tabella di marcia 
che evilorebbe il ricorso (Iragi 
LO) all esercizio provvisorio -il 
percorso è difficile per tanti 
molivi - dichiara - ma in cjuc- 
sto momento io mi sento di 
esprimere una previsione favo 
n voU » Se la Camera finirà en 
tro domenica (ma c è ancora 
la mina vagante delia previ 
denza) anche il Sonalo è 
[)ronio per il voto definitivo tn 


tro il 23 dicembre Ma vediamo 
lo principali novità decise ieri 
Sanità L articolo è stato vota 
to (233 a favore 110 contrari) 
col determinante si «tecnico- 
dei Pdb 1 ra gli emendamenti 
passati uno del governo sul si* 
sterna di determinazione del 
prezzo dei farmaci che saran¬ 
no collegati ai prezzi medi nel* 

1 Unione Europea Viene aboli¬ 
to dal 94 il prontuario farma¬ 
ceutico e la Commissione 
Unica del farmaco riciassifi 
chcrà i prodotti (esclusi t far 
maci «da banco») in tre calo 
gorie essenziali o per malattie 
croniche (si pagherà solo un 
ticket fisso di Smila lire esclusi 
gli invaLdi civili al 100) di ri¬ 
levante interesse terapeutico 
(SI pagherà la metà del prez 
zo) -altri» (a totale carico del 
I assistito) Lo aziende farma 
eeutiche Tanno 30 giorni por 
obiettare alla riclassifie«izione 
clic 0 inimediaiamenle esccu 
Uva Inoltre l indennità di ri 
schio radiazioni per i radiologi 
è ripristinata ma verrà deter 


inin«ita in sede di contrattazio 
no dal gennaio 95 Desisa in 
fine I esenzione dai ticket sa 
niian pe^ gli indigenti il Pds 
con Lalla 1 rupia ha ritirato un 
emendamento in materia do¬ 
po che il ministro della Sanità 
Garavaglia aveva dichiarato di 
garantire i 100 miliardi neces¬ 
sari sul Fondo Sanitario Nazio 
naie II ministro definirà presto 
modalità c criteri dell esenzio¬ 
ne 

Pubblico Impiego L osarne 
dell articolo 3 era già stato 
concluso restava da definire 
1 esenzione d<illa «inulta» per il 
primo giorno di malattia por 
alcune e<»tegorie con patolo 
gie croniche (come i dutliz/a- 
ti) Questione presto risolta o 
1 articolo è stato approvato con 
266 si c 36 ncj Contro la -mul 
ta» ancorvhè mitigata coii'i- 
nuario a protestare i sinclacili 
del pubblico impiego 
Alloggi pubblici l. articolo S 
riguarda 1 adcgnamcn’o degli 
iffilli e 1 criteri per li vendita 
del patrimonio immobiliare 
pubblico e degli enti (Ferrovie 
eomprese; Sulla questione 
delle vendi!* è sorto un grmde 


quanto evitabile intoppo prò 
eeduratc bemchè in eomniis 
sjonc' Ambiente deda Came^rd 
sia in avanzato stato di e'same 
una proposta di legge il m'iii 
stro dcM lavori Pubblici Merloni 
aveva insistito [>cr inserire (co 
mo delega al governo) la que 
stione nel -collegato- Proteste 
generali e infine la parte è sta 
ta stralciala e »resijtuiid* al nor 
male iter legislativo Ma alla (i 
ne Merloni ha chiesto ) accan 
tonamento del voto finale sul 
1 articolo 8 in un paio di occa 
sioni è andato «sotto» come 
nel caso di un emendamento 
dell.i Rete che evita agli iiiquili 
ni con piu di sessanta anni c ai 
portatori di handicap c alk lo 
ro famiglie la maggiorazione 
dell affitto dell alloggio pubbli 
co h. Li cosa minacciava di n 
potersi per altre categorie (al 
luggi dei militari e inimohili 
con vincoli ambientali) Se iic 
discuterà oggi Dichiarati 
tnammissib li - dojx) lunghe 
polemiche - alcuni emenda 
menti che imponevano tetti 
agli tumenli dei canoni di affli 
tocon patti in deroga 



Case pubbliche nel mirino della Finanziaria si decide ta loro vendita 


Prezzi e tariffe pubbliche A 

larga maggioninza approvati^ 
anello I articolo 9 Un nuovo 
infortunio per il ministro Mcr 
Ioni a proposito di autostr.idt 
per evitare una raffica di 
emendamenti dei Verdi ha 
dovuto accettare lo stralcio di 
un comma che prorogava por 
altri 12 anni la concessiom al 
la società Aiilostr»ide (.mefio 
per il futuro mddoppo della 
firenze-Bologna) 

Università Ieri il Pds avev i 
fallo [>ass,irc ti sorprcs<i un 
emendamento che rnodific iv i 
il enti no per I » deli rminazio 
m delle lasse iniversiiarK 


correlandolo a reddito familia 
re c mento ! irticoio 5 sarà 
volalo domani ma il governo 
ha I itto -ipprovart un rei diva 
aggiusUimcnlo dall anno ac 
cademico 91 95 io tosso mini 
ma d iscrizione (<ja iOO a 
90Umila lire a sc'cond.i delle fa 
sced' Kddilo ) potrà aumenta 
re in bis(. di inflazione prò 
gr.iminal I i saranno abrogate 
tutte k norme Vigenti su tasse e 
contributi II ninusiro dell 1 ni 
v<*rsiia ColomlKj h i inveci.* cki 
Mito rinunciare alLi nchu sia di 
c (me edere agli aten(*i <ii doro 
gire in c tsi particolari .d telto 
massimo di 900mila lire 


Tariffe Enel 

La Cgil 
«È una vera 
stangata» 


KOMA Li CgiI attacca 1 E- 
no! le dichiarazioni dell Enel 
sugli aumenti tariffari nascon 
dono ! effettiva untila della ma 
novra L Enel quantifica infatti 
la manovra in 1432 miliardi 
l unno c in un aumento delle 
tariffe de! 2 c dei prezzi finali 
dcK ! 2 -In realtà - scrive la 
( gli m una sua nota - il niag 
giure cslxirso degli utenti per il 
1994 si avvicinerà ai 350U mi 
liardi I aumento medio (al 
nello delle inpostc) del prcz 
zo finale dell energia sara tra li 
9 e 3 id SUI consumi dome 
siici la manovra peserà dal 25 
al 40 1 Fjiel non lia reso noto 

alla C ommissione centrale 
prezzi 1 impat’o degli aumenti 
SUI costi industriali sl imprese 
artigiane c commerciali de! 
Mezzogiorno oltre agli effetti di 
iliu sia manovra graverà l eli 
inin«i7ionn delle agevolazioni 
dell mtcrvenlo straordinario 
per 330 miliardi- 
G.a d marzo la Cgil aveva 
d( nunciaio un incremento 
.inc>rrn<iJe del -sovrapprezzo 
lomiico' (destinalo a rL*cupe 
rare il costo del combustibili) 
quel! aumento fu del 31 K con 
tro una variazione del greggio 
non superiore al -II mec¬ 
canismo finanziano di queste 
manovre - prosegue la nota - 
scarica sulle tariffe cioè sugli 
utenti ammortamenti ordinari 
ammortamenti anticipali e uli 
le lordo (nella misura del IDi 
del capitile sociale) In alile 
parole sono gli utcn’i a garinii 
re il capitale di rischio anziché 
gli azionisti della futura società 
elettrica pnvalizyala» 

ix attuali tariffe garantisco 
no I equilibrio tra costi e ncavn 
dell hnel Secondo la Cgi! 500 
miliardi di maggiori entrate nel 
91 sarebbero sufficienti a ga 
rantire sia un aumento dell uh 
k lordo sia il pagamento degli 
interessi sugli invi siimenli non 
(operti d i autofinanziamento 
Li LgiI chiedtri al i\irLi 
mento di intervc nire sul gove*r 
no aflMielid ndiseuta 1 intera 
manovra di*eisa ieri in quanto 
indie proeeduralnu nte’ illegit 
tim 1 11 C i|) inliitti ha varato 

I inter i niaiiovr • [>ropusl.,. dal 

II nd seiiz 1 li p.trt re obliliga 
i(>no ddia ( oniinissione ef n 
ti ile [ '( ZZI 


Deciso dairiri il «riparto» delle azioni. Aumenta la quota destinata agli investitori italiani 

Escluso un rispannìatore su tre 
nella privatizzazione del Credito italiano 


■■KOMA L azioni del C rcdilo ital ano (lestin ik ili Opv ( I of 
feri.» pubbliea di vendita) m Italia amrnon'.uio \ 175 milioni 
ciuaiititativo nettamente superiore ai 3 3b milioni indicati ne 1 prò 
s|)( Ilo informativo I-i cle*eistone ('■ stala presa dal' In die ha [)ri 
s isato il riparto degli 840 milioni di azioni ordinane messe in ven 
dit.i None* mvLce 312 15h 500 le (jrdiriarie destm.iti al colloca 
mento privat(j internazionale e 52 5^13 500 i titoli .u fini d( Il asN( 
gnaziom gr ituita 

I e nulo conto che al (.redito Italiano in appena due giornate 
di collcxtimcnlo (eliiuso in tempi rveord Ihdieembrc scorso) 

( r.ino perventute 292 220 accettazioni pi r 2 H05 920 000 azioni 
I In fii» prc'Cistito dir cosi -possono '‘ssi rt soddisfatte svguentfo 
( rit( n di riparto indicati n( I prospetto inform.itivo 190 mila n 
diK st( con un asse gn.izione del solo lot’o mimmo 1 2 5()0azio 
m ordinane- I dati de) riparto se>ni> s!<iti n si noti le n sera dal) In 
do;K) die il a lativo eomuniealo < s’ito pre've ntiv unente invi ito 
ilLi C unsob perdoveros.i intorma/ir)ne 

1 <»nfici[)o dello offerte piifibliehe eli m udita della Comit e 
de 11 Imi ridile sto dal governo suse it.i ini mto re i/ioni dive rse tr.i 
I ve rtici de Ile due banche Infatti mentre i! presidi nti delLiCoinil 
S rgiu Siglienli si dice fiducioso sulla peissibuita di giunge re pun 
tu.ili ili .ippLinlamenloeon Li opv il presidente dell Imi luigiAr 
e uh e sce Itic o sull itK»tesi di ,intiei[j ire in misura signifie itiv.i I of 
f< ri t delle sue .iziom -Stiamo già I ivorando per essere [iroiiti nei 
te mpt ne Ine sti dal gove^mo» h.i affermato le n Sigheiiti iascumdo 
i! CoimtalL) esecutivo dell \bi Par cpuinto riguarela Li (oim! 1 » 
fifivèslala mtie ip.Ua d.illa sr'eciiKl.i dei ideili tprile ill.i fint elei 
ini <li k bbraio 

t)ive rs.i la situ.izione pe r I Imi I i cui opv fu fissai.i pe r I i [>n 
ma de'C m idi ((‘libraio e c hi il I e soro fi i e IiicsUmIi tritici;) in* M i 
[H r Are uti «[je r eiuanto st pcjss i [ ire i)iu in fre 'ta non s.iremo ili 
gr idei di gu.idagnart se non uno o due gie)rni eonsider indo c he 
hno al 10 g* mi.no non [‘ossiamo f ir iiu nte sui im re ati ime ne .mi 
• e In eKcorrono d.i que Ha dat.i tra se timi me |>er il road shuvv» 
Are uh s« gioirne uieki e fie -non vale 1 1 pe i a prt giudicare I ejpe ra 
/ione pe r mio o due* giorni- si e de Ito [h r il n str» oltiniist i sul col 
le K .ime Ilio dt 111 .i/iom (H r i! (juale gli si s ire bbe n > in.iiiifest.iti 
dive rsi e cospicui se gn.ili di iute re ssameiih) 


■■ KuMA -Li situazione cu 
rope.i n particolare in C>erma 
ma c Ir.uicia |jotref)be d.ire 
unimmo ut abbassan 11 issi 
Anzi il goverii itore po're'btx 
deci'lere .lUtunci nameiik* già 
nelle prosj.inie settimane 
un al*ra riduzione del tasso di 
sconto li presidente d»’IIAbi 
I.mcredi Bi uichi e otlimisi.i 
sotto 1 albero di N il.ile prò 
Irebbe arriv.ire il regalo di un 
calodelcosiode’lek n irò 
Ini.mio nello scontro in 
(.oiserv Itone simstr. perilgo 
verno del p.iese i baiicliieri 
aiinuiK I Ilio e tu re sle ranno .il 
1 1 Ime str i«N(ji non di iiioiuz 
ZI imo nessuno Certi tunomi 
sr>iuj nomili.disile 1 < ont i Li 
st,dilli! t» die e B uie tu 4 bali 
e Inerì - spiega uicor.i - non 
devono essere IH kmzjemarj 
del consenso nè ig< riti del 
dissensi^ Se-eondo il [>ri m 
de nk de 11 Ahi 1 ine e rte/z i |>o 
lihea potr<‘bbl>e dek rinin.ir* 
ulte non moine nli di -ne rvosi 
sino» SUI me re ah ink rn.i/ion.ili 
nei eonlronk de Hit dii Ma 
non e il e iso di pre oee up.trsi 
tro[);K> -l impon mh - spu g,i 
- è e he i! gove rno e he use ir i 
d.d prossimo ILrl triu uu» issi 
c un I i st.d)ilil \ c on iHili'ie he 
eoe re uh IH 11 lupo 

i’e r iiu nk di 1 line sir i iiive 


L’Abi: entro Natale 
forse il denaro 
costerà ancora meno 

GILDO CAMPESATO 



Il presidente dell Abi Tancredi Bianchi 


e e i b me fium ink lulono si tre 
m iK(. isioiH eie 1 ;»rossnTio rin 
novo de I eontr >tlt di I ive>ro ek i 
«Ii;h nde nti ek gli istituti di e ri 
ili’o Anzi in futureipre mk raii 
no se ni;)re piu in iti ino ki eiiie 
stmiie d( l r.ipporle» eoi |x rso 
n tk oggi (lek g it 1 1 dui .isso 
c la/ioiii spe e ifie fu I Assieft <fi 
to (p<rk ImucIk ordii).im ) < 
lAcn (per k cassi di risp ir 
rnio) No .t case» il nuovo st t 
luto de 11 Alii orni il pronto p< r 
1 .tp[>rf->v izioiu cieli issi in 
bk.i precede e he il|>r(SKknk 
de H assoe i vzioik h me aria si i 
me he di i te sta ek li org iniz 
z.izioiK sind.ie ik 

'Il costo di 1 lavorei è il ;>iu 
importante costo f)p«‘riti\ei - 
s;negi Biafu fu - I ispello 
e(;ntr dtii.tk * sind u tic non 
può pe ri miei * sse r* V isse » d d 


la ristruttiii izione de I sistem.t 
In pros;Kitiv t vi è li kisioiu 
Ir 1 Ae n ( d Assie ledi’o luspi 
e it I (n inelle dal |)re side nte 
di ll.i ( iriplo Robe rto Maz/ol 
(<i \i prossimo eontr.itto co 
muiuiiK k due e)rganizz.izio 
ni imver.ìiinno divise mie«>n 
un ob(( ttivo ( oniune rerui f< 
oniogiMee le innov tzio il e on 
Ir it'Li ili COSI d I * tvonre I uiiifi 
K izione elea r.ipieort di livore» 
l n p Ilo di s( itiin.iiH f i il eli 
rettore guiertk de ll.t Bine i 
d 11 dia l.ainlM rto Dmi h t ivm 
sai») I sindai ili del v kore i 
balle me ost iiKi tropjio il miei 
voiontrIlio noti |h> r i non te 
Ile riK e Olito 13imelii te n h.t 
pre k rito niet r la ejimsfi lu 
vitto un aspe tt ) piu tesine o 
111 1 il me ssaggio A st ito molto 
simile Li div e sa ek I I ISSI In 


spieg.ito fui mutalo il p mor i 
in I di nk rim» rito -Iiobbumio 
imp.irire .i gestire* le b.inelR 
e e ni pre zzi elisre se e nti mi atre 
vdgoiH» I ( osti g*. ne r di di gi 
slieiiK ( e'in »)ne e in mi'm i i 
l»e r I imuM e iilr itti ee ih s.ir i 
poe.i I pe r e sse re piu e onij) it 
h I fjiiTefiKfi mdrmn<i .i 
-smiol I n f( bhr no s ir inno 
e 'ii.iiiiiiti lutti 1 r leeoh \ pe i tm 
seminine sui nuovi nuhnz i 
IK 11 ige stioiie 

In* mio me he dd trem'e 
delle b.inetie irriv mo timidi 
vgn.in di repre s I Ni se gn d i i i 
e re V it i de i <k positi piU dt i 
(k gli ultimi (|u.litro .limi 
1 ‘I in uneliei imsii e il 
un I ejiutk ile <]iniinnzioii< del 
le rie lue sle elumll’o Potrebbe 
e sse ri un se gn de* ek 11 ine i*r 
*e zz 1 ek gli e)pe | iton e he pr 


’i nscoiio in ink m isi liquidi 
in i UH le I nulli e di m miglio 
r line nlej dine no di un i p irte* 
(]e l se k( Il |>rodutli\o -Di il 
e uni me si sopr dlutto m regio 
111 come II Lanb.ird; i celli W 
Melo e I son > ind i azionte he la 
( e.)ngninlur I vi mu’melo Per 
I K c iip i/iofH bisogne r i pi re) 
itk ndcre dille Ilo il M'",- ( t> 
mim»|tie ivve*rl< B; me hi - 
imihk f.irsi illusioni -Se voglii 
1 I pui posti di 1 ivfiio pe r de u 
Iti in 1 bisogne ri ice e ‘I ire Li 
sl diilit i s.il male » 

Ini mio B.mki’ di \ h v iparto 
un me Iim si i sull.i U gittimil.i 
de gli u e ordì ink rh me m pe r 
B me oin il p ig mu (ito di*Ik 

boli» he ( iss» **( di SIC ur« ZZ.i 
e ' 111 e cjrre nti s. rvizi v m 
-Ni ssun I irte il<) 1 )l)n n in< • d 
I \bi 


«Sì al Gatt» 

117 paesi a Ginevra 
accettano raccordo 


Variazione 
Redd. reaie 


MId 

U»airs 


UNIONE EUROPEA 

4- ^ 4 O 0 

80 7 

USA 

+ 0 2 % 

186 

GIAPPONE 

10 9 % 

25 9 

CANANDA 

+ 02 % 

2 5 

EX-URSS 

- 01 % 

0 8 

EUROPA EST 

+ 01 % 

1 4 

MESSICO 

0 % 

03 

BRASILE 

"-0 3% 

34 

RESTO AMERICA LAT.NA 

+ 0 6% 

4 4 

SUDAFRICA 

1 - 0 6% 

-04 

NIGERIA 

-0 4% 

-1 0 

MAGHREB 

-0 5% 

-0 0 

PAESI DEL GOLFO 

" 0 5% 

3 1 

AUSTRALIA/NUOVAZELANDA 

- 0 1 % 

1 1 

CINA 

-<-2 5% 

37 0 

INDIA 

^ 0 5% 

4 6 

INDONESIA 

-0 7% 

-1 9 

ASIA (PAESI A BASSO REDDITO) 

-t- 0 6% 

1 8 

ASIA (PAESI AD ALTO REDDITO) 

+ 2 6% 

20 S 


E fdttcì dopo sette anni il negoziato coinnierciali* si 
è concluso Dopo un lungo braccio di ferro ird prò 
leste e rinvìi deli'ultima ora, i 117 paesi aderenti al 
Gatt hanno deciso che è meglio un accordo limitato 
di una rottura E stata la paura di non uscire dalla re¬ 
cessione a mettere in sordina gli svantaggi Suspense 
sull’opposizione portoghese, dimostrazioni in India 
petardi degli agricoltori a Bruxelles 


ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


H Alla fine Putur Sulher 
Lind diruttore ge*nuraiu d(d 
Gdtf fjd firtttuto due volle con 
il martellodi lugnosul tavolo il 
segnale che sette anni di dufa 
tiganli trattative di nto’Mom 
comrnc'reidlj di scherzi diplo 
inatici di copertoni brucia*! 
per le strade di Pangi sono sur 
vili a qualcosa Si spre^cano le* 
lodi ma la giornata è davvero 
sioncd nel senso che con f ab- 
baiiimeiilo generale delle lari! 
fu doganali in lungo c tn largo 
per il mondo di un buon 4(n 
le c*oonomie dei paesi mdu 
stnalizzdti e le economie* dei 
paesi in via di sMÌuppo potran¬ 
no contare su un sistema di 
scambi piu stabile con alcune 
certezze giundienc in piu un 
sistema piu aperto E la pre 
condizione per nprende*re la 
crescila su larga scala prc*con 
dizione nece*ssana ma non suf 
lieienle* Lera delle* ritorsioni 
dovreblx‘e*ssere finita eoslco 
me dovrebbe evsere* finita 1 era 
delle vendile seiilocosio dell.i 
sleMltd eoinnicYcidlo attravcTso 
le prcxJuzioni fotocopia senza 
pagamento dei diriih 11 condì 
zionale è d obbligo perche 
p(-*r far( solo un isempio g'i 
Niaii Uniti non hanno .meona 
annuneialo di voler canee Ilare 
dalle loro leggi le ntmne sulle 
riiorsiom unilaterali Pietra mi 
L.ire delle* relazioni e*cononn 
c he inlemazionali sidiec Ld è 
vero anclie se lutti aggiungono 
subilo dopoché niol'o resta da 
faro Iroppi capitoli Ixjlknti 
sono siali congelali E in nome 
dello si Ito di ne*eessila c i sono 
molti ixrden'i i paesi ifricam 
pere'vmpio 

Q>ue*Ha (Ji ieri .i Gmev ra e"^ st.i 
trf una lung i giorn ita con una 
'unga coda di un braccio di 
ferro che martedì v-mbrava vi 
cmivsinio ili i fine Men’re a 
Bru\elk*s piccoli gruppi di agri 
I ultori l ineiavanupet.irdieae 
cende*vanu fuochi d.ivaitli il 
palazzo dovt er.mo riuniti i mi 
nislri cJt gh esk ri dei 'J a Nuo 
va Delhi I in iltre ot*o e itla in 
diane sfilavano gli agricoltori 
preoccupa’! dell i tm» ck i sus 
*>idi gcjvem itivi i ne*guzialori 
( uropei cere.ivano di risolvere 
li e(>ntroversia poi1ogfn*si il 
gov( rno di Lisbon i hi fatto 
vurrere i ijnvtdj sulla vincili 
1 lutti (iiehi ir.mdoM pn na 
mente insoddisf ittodei risull.-t 
li r.iggiunli d 1 1 orci Brit’ m 
ile) ( Nantor ( l s.i i Motivo 
p( r il Portogallo I» ( sport i/io 


ni tessili raiipri v*ntano ' i priii 
eipale Ionie di v.iluta )•*■» gì il i 
e gli accordi |K.*r la r/duziont 
delle tariffe doganali in Indi.) ( 
Pakistan sono st it giudic m ii 
suMicicnti Di qui una lunga 
trattativa sulle compì ns.izioin 
d.i [Xiilc dell L n oiu i un | l i 
Subito SI 0 accodata la 1 mne i 
p»‘*r rivendicare ( on’ro lUsk '*1 c 
le*de*vhi procc'dure ijutidurn 
pimi (ve*ndit.i soitcxoskD j>iu 
celen e mag^on cItusoK di 
sd)v.iguardia Di qui iUoiitinuo 
spostarne nk) del colixi di mar 
le Hutto prima dovevano deci 
den* 1 12 poi il mdIlo)ipo di 
cinquc'tenlo p.igine doveva 
passare a (jinevra dove « r ino 
riunito il grosso dell ( se re ilo 
del Gali Alla fine si è tfov.do 
an compromesso il Portogill») 
avrà una com|K.nsazionc di 
100 milioni di Fxu e cred h ta 
c il Itati dall I Balie .i < urop» > di 
mves'inienti 

CV.i li C)att non esis’c piu il 
suo [)osiu i lidia 1 (irg.mi/z i 
zione mondi,il( de 1 comuni 
cioe/k dovrà vjrvegliare 1 ij/ 
plicazionc dell xcorvlo i 
istruire le pratiche di tutti uoii 
IIiUi conimi re i.ili 1 il p issag 
gio dal bil.iti ral.smrj U niulli i 
te r l'ismo c he me He ri n)» i 
ru dal rivhto vici Inoci )ii 
tru b'oeeo II probi» mi», eh» 
restano fuori dall tcLordo ir 
gomenk (il (inni.in i niport.m 
za SUI qu.ili il II» k,')Zi.it'j )iili 
nue r.i anche si tutti h inno .ic 
i ell.ito di vini i)l.ir' a priiK i; i 
di regol.i/ioiie de I nuovo ore i 
nisiiKJ Restano Inori gl tiiihn 
v sjv I I Si rv izi liii.mzi in i li i 
sporti iii.intiimi le sonsmizioiii 
. iH ae roii ujIk i 1 st ’it i ’t ssi 
l<* ()c r il quali 1 1 ufop t miri 
in un i 1 isi- di ditlii lU 11 » go/i.j 
to c»»n 1 p H SI II) VM di svilup 
;m) iBrittiii) Sotlilisl liti gli 
il ih mi m/i dui lUiliaiii vi tr« 
li resjKnis ibili di II igm oliiir 
I )i ma ha i Oliti li (tu il mi. i in 
1 ill.itme jn r It pr( n'u/i n ni 
/loii ili pe n ili// lU MIMI i< 
Andn ilf.i ( i sf<-ri i < P ir k r 
1 < ommerc io t sti ro ) sono pi* 
n mie nk suddisf mi 1 li ih i i 
MI ur 1 di p< Il r olii iiMi t 
pi nsa/ioiii p< r i prodi)! i im 
temili I il ri (klito ili gii igi 
i ollori e Si e t>iidi> \ idn il* 
d )VTt bbi gli hI ign it 1 1 1 » * 
du/ioiK di Ut b itnt ri. d. k ili \ 
un (fu rt nii nk i fi li ’ ^ 
d(4 prodotto lordi» nnm li* i 
rKlu/KiiK di un punti ,« m « . 
tu ik dt 1 ' issi 111 t* , k ss \ 
divK ( u;i i/ioii' 


1993 da record per la Borsa 

Più 47,18% in un anno 
E i volumi sono triplicati 


■■ M1L\N( ' Ni ssuno 1 . I tvri bln V nmit sso » ; ,niri » r i 
meri .ito 1 . 1/101 ki no h i cliiuso ii ri iL n li ' u'O i ui u i j r h » >s 
di I 1() 3 ' in b is» all iikIk t Mi!) 1 1 r I indii ' e I tm t t i / i ni 
i ira pai dio il 1" 8 d ii riporti d» 1 lu ^2 » qui 1 d mi \* i m i 
1 st.ito solkmlo ;x*r il ;)ri.»grisso k i. siiti m In | 

tralisa/ioiii c fu iiclk 255 vduk di 1 pi nodi • som * s i i { u i 
nuli irdi di pezzi ( 12 1 iiuh irdi di jk/zi ih I *L i m un . oni v 
lori I )inpk ssivo d) un 1 UK'inil » nuli irdi 11 I ’r nu t il 
I timo jin*! i di liti Li i apit.ili/z i/iolit glohik ; ir i l''’ini i 
inilMrdi .j km 'L i s ilit j i oltre 2 30 imi i iiiit tr 1 11 vi lum» fi g 

V mibt è mini nt.ito ni i onvguen/ i di II i 'i it* t / i *i i n nii i 
I la ,» ulti.! spi rimi ni i iiu nti alla lim di 1 ! t'd i on ^ 1 t li s 

VI 1 V M usti sismo igli sd di 1 luglio *• D I 1 gg) pi ina gi tn i 
nuovo inno l)oisisiii o SI s ili i I5ii 
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Nell’incontro al ministero 
del Lavoro il governo darà 
il suo giudizio sulle proposte 
avanzate dall’azienda torinese 


Susanna Camusso (Fiom): 
«C’è molto da fare ancora 
sulle ricadute occupazionali 
Garanzie insufficienti» 


Piano ìndushiale Fiat: 
domani Fora della verità 


nm«Mii 1 




Ìp 
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Domani giornata per molti versi cruciale nella tratta¬ 
tiva Fiat al ministero del Lavoro II governo dovrebbe 
dire la sua sul piano industriale dell'azienda di Ton¬ 
no e qual è il suo impegno per Arese e la SeveI Cam¬ 
pania Segni di insofferenza, ieri, nelle delegazioni 
dei vari stabilimenti Alcune spingevano perché da 
subito il confronto passasse alle confederazioni e 
alla presidenza del Consiglio 


PIERO DI SIENA 


^N KOMA -Il sindacato deve 
liberarsi di due fantasmi che 
ilesiniano sulla Irattiva con la 
Kiat la lotta sfortunata dell 80 
i I accordo separalo dell 88 
Deve essere una trattativa nor¬ 
male- Questo commento di 
Susanna Camuvso responsa¬ 
bile del settore auto della 
rioni da il senso di come il 
sindacato conduca il confron¬ 
to con molla cautela Sul mo¬ 
mento nevsuno quindi vuol 
drammali/y-are Non lo fa la 
1 lai che manda segnali che vo¬ 
gliono essere rassicuranti sul 
destino di Mirafion anche se 
la dclega/ione torinese non 
SI nibra al momento dar molto 
I tedilo Non lo fa il sindacato 
che ha rinvialo a domani - in 
attesa del giudizio sul piano in 
dustrialede'la F-iat da ptirlodel 
governo che Giugni ha prò 
messo - la decisione intorno al 
fatto se ci saranno o meno le 
condizioni per passare dalle 
same del piano industriale a 
ciuello degli strumenti neces 
san a gestire gli esuberi Inoltre 
preme la situazione politica 
(iiugni ha fatto capire che 
.ivendo il governo i giorni con¬ 
tati bisognon5bt)e chiudere la 


vertenza in tutta fretta 

Naturalmenle e molto diffi¬ 
cile che entro domani la pro¬ 
posta F.at sia modificabile in 
modo che risulti accettabile ai 
sindacati Già ieri dopo I in 
contro al ministero del Lavoro 
soprattutto da parte delle dele 
gazioni di Arese e della Cam¬ 
pania VI era la tendenza a spin¬ 
gere perché vi fosse già un sal¬ 
to di qualità del confronto 
cioè che la mano passasse alle 
confederazioni e alla presi 
denza del consiglio 

l,a verità è che questa difli 
cilmenle può essere una ver 
lenza -nomiale» perchè la po¬ 
sta in gioco è altissima per lui 
Il Si Iralta di capire quale fulu 
ro na il seltore aulo nel pano 
rama industriale italiano e le 
cautele nascono anche dalla 
nc-cessità di farsi un idea preci 
sa su questo ptinlo E grava sul 
sindacato il Umore che lo mi 
suro Fiat siano il segno non di 
una riorganizzazione ma di un 
ndimensionamenlo sr-nza n 
torno dell aziend.i torinese 
Per molti as|x:tti inoltre il con 
fronto di queste settimane è 
addirittura più complesso di 
quello dell 80 allora concen¬ 


tralo solamente a Tonno ed 
essenzialmente motivato dalla 
necessità da parte della diri¬ 
genza di riassumere il control¬ 
lo della fabbrica rispetto a 
quella classe operaia Oggi le 
cose stanno ben diversamen¬ 
te l-a chiusura di Arese e della 
Sevel Campania ad esempio 
significano assicurare per Ri 
valta e Val di Sangro una pro¬ 
spettiva produttiva duratura 
Questo rende naturalmente 
più difficile per il sindacato te 
nere insieme lutto il fronte dei 
diversi slabilimenli Fiat -I im 
portante da parte nostra - dice 
Susanna Camusso - è non ca 
dere nella trappola in cui ci 
vuol far cadere la Fiat delle 
contrapposizioni tra uno stabi¬ 
limento e I altro- Ciò significa 
naturalmente che sul piano in 
dustriale Fiom Firn Uilm e Fi- 
mic siano in grado di afferrare 
il bandolo da un altra parte E 
dalla discussione tra i delegati 
SI capisce che intanto bisogna 
evitare il pencolo che Arese 
ma anche la Sevel Campania 
siano -sfilate- dal pacchetto 
Fiat c dichiarate aree di crisi e 
quindi affidate allo incerto cure 
della -task force- Sebbene di 
ce Susanna Camusso -venor 
di il governo ci deve dire che 
cosa vuol faro p< r queste realtà 
in aggiunta a qui Ilo che deve 
fare la Fiat- -L un altra cosa 
dove essere chiara - continua 
la Camusso - che non è indif¬ 
ferente al giudizio che daremo 
alla Ime il posto che avrà Ton¬ 
no E poi il confronto non fini¬ 
sce qui corso Marconi dove 
sapere che sull uso dei con¬ 
tratti di solidanotà facciamo 
sul seno- 


«Dimenticare Mirafiori» 
Ecco robiettivo della 
diplomazia di Torino 


S *s. r i 



La palazzina utiici della Fiat Miralion 


RITANNA ARMENI 


■1 ROMA 1^1 Fiat maiìdat 
mcstrtiggi ravMcuranlJ incontra 
I massimi dirigenti sindacali 
parla con il sindaco di Tonno 
ammorbidisce i ioni della trai* 
tdtiva blandisce t mass media 
cerca contatti |x.*rsmo con gli 
ambienti piu •estremisti" Un 
Idvoio di alla diplomazia nel 
quale sono impegnali i suoi 
massimi dirigenti e da molto 
tempo Ed ecco Romiti che irn 
mediatamente dopo le ele/io 
ni amministrative va personal 
mente a parlare con il neoeiet 
to Valentino Castellani E Ce 
sarc Annibaldi e Paolo Canta 
rolla nella stessa giornata in 
cui Maurizio Magnabosco an* 
nunciavd a Roma tagli ed esu 
ben rassicuravano il primo cii 
ladino di Tonno sul futuro di 
Mirafiori c di Rivalla 1x1 ecco 
lo stesso Cesare Annibaldi che 
dopo il primo round di trattali 
ve SI reca a Roma dai massimi 
dirigenti del sindacato confo 
dorale por rassicurare discu 
toro distendere i toni Fino ai 
toni distensivi di Maurizio Ma 
gnabosco nella seconda fase 
dei negoziati E ancora Paolo 
Cantarella che solo ieri diffon 
dova attraverso lo agenzie una 
sua dichiarazione con il sugge 


stivo molo «Arosc non chiudo** 
nella quale spiegava che qui 
st anno I Alfa Romeo chiude 
con un incremento di vendile 
che le vendite della 164 sono 
cresciute del 16% c quelle* della 
l')'jdel30X Eolie* nel futuro il 
marchio piinierù sull attivila 
sportiva 

Ctie cosa e 0 dietro questi 
toni ravsKuranti del vertice 
Fiat’ Che* cosa ha provocato 
un lavoro diplomatico cosi m 
tenso e cipillare^ Come mai 
do[>o I primi annunci degli 
e*suben orti si sfuma si am 
tnorbidiscono i toni’ 

I dingenli Fiat sembrano do 
minati dalla paura di Mirafion 
Dal timore che la capitale del 
loro impero il cuore dell » 
zicnda |H»vsa un giorno sve 
gluirsi scuotersi risjxindere ad 
un taglio di posti di lavoro che 
ridimensiona il ruolo di un in 
tera città lo trasforma lo ridu 
C(‘ 

I Itinno paur<t de*gli operai 
che per quanto rassicurati dal 
Litto che sono esuberi <on 
giunturali" potrebbero non «ic 
vetlare cosi sorcnamcntc que 
sto molo 

1 Ialino paura degli impiega 


li I fedeli dell azienda che 
messi fuori m numeio cosi no 
icvole e in modo cosi bmlale 
(loro non sono neppure «con¬ 
giunturali-) potri*bbcro incide 
re negativamente sull immagi 
dell azienda nella città For 
se piu degli operai 

I lanno paura che i sindacati 
non ce la facciano a governare 
una situ.izionc pericolosa Pe 
ncolosa comunque* anche se 
per ora la diper.vione silenzio¬ 
sa sembra dominare sulla ri 
bellione chiara Lo stesso Ma 
gnabosco ha piu volte lamen¬ 
tato la scarsa rappresentatività 
dei dirigenti sindacali E som 
bra rimpiangerla 
I lanno paura di non poter 
reggere in trattativa conu mpo 
ranearnenu tre punii di cnsi 
cosi gravi I Alfa di Arese la Se 
vcl campana c Viirafion Mi 
gliaia e migliata di posti di la 
VOTO cancellali Al sud dopo 
tante p«irolc sul sud A Milano 
doiX) tante promesse disailesc 
sul futuro dell Alfa A Tonno 
che dell impero Fiat ò sempre 
stalo il centro 

Pe»r questo scor[x>rajio la 
terza dalle al*'e Vorrebbero 
dare per assovlala la chiusura 


delle prime due e iranquiliz 
zare |x;r lo stabilimento di T o 
nno Una strale*gia non facile 
un attività che la Fiat porta 
ivanlj giorno per giorno 
Ed ecco 1 intenso lavoro di 
plomalico il tentativo di smus¬ 
sare le punte troppo aspre de) 
negozialo Ora Corso Marconi 
che ha parlato di tempi brevi 
per la vertenza forse mette in 
conto anche qualche giorno in 
piu pur di garantirsi che non 
scoppi la grana di Mirafion 
Ma I numeri sono j numeri e 
vale la pena di npeterli in que 
sta fase di sta-si della trattativa 
A Mirafion il piano dell azien 
da prove*de la riduzione da 
2T00 vetture al giorno a IbOO 
Ile! 9h Quando appiinlo do 
vTeblx. esserci la njiresa e in 
teoria I eassiniegriiti dovrebbe 
ro lornarc a lavorare È realisti 
co m questa situazione prevf 
dcrc il rientro di quegli esuberi 
il CUI numero va da 5000 a 
WO unità'^ t re*alislico di fron 
te alla riduzione di un terzo 
della capacità produtlisa dello 
stabilimento pensare che un 
futuro abbastanza vicino pos 
sa essere migliore del prcscn 
le’ 


Pronto il bando per il secondo gestore. Entro aprile la concessione, che durerà 15 anni 
Si scatena subito la gara tra le 4 società italiane che si sono già costituite per l’occasione 

Parte la caccia al nuovo telefonino 


I grandi delle telecomunicazioni 

(f •ttart In mlllirDI di dollari) ' " 


GILDO CAMPESATO 


M ROMA Caccia gros-sa al 
st c ondo gestore del telefonino 
cellul.ire paneuropeo t! Osm 
Il ministro delle Poste Maurizio 
Pag mi ha presentalo ieri m 
Parlamento il bando che apre 
1*1 gara per uno dei business 
più intercvKinti del momento 
uno dei pochi che tirano in eli 
ma di recessione generale I 
Umpi sono stretti Entro il 15 
gc nnaio dovranno pervenire al 
ministero le domande di quali 
fK«izione Entro la fine di feb¬ 
braio andranno rnevsc a punto 
k offerte definitive ed iTTCVoca 
bill Quindi presumibilmente 
in ai>rile dovrebbe «imvarc la 
toncessionc .il vincitore desti 
nato a sfidare Li Sip 

Al nastri di partenza si sono 
finora presentati quattro con 
sorzi «made in Italv* Vili ^.con 
I Lni a fare da promotore) 
f )mniU I (guidato dalla Olivel 
ti) Uriitel (un accoppiata Fiat- 
! ifiinvcsl) Pronto Italia (rac 
vfiglie un gruppo di imprendi 


tori di m<*dic dimensioni) 

L apertura ufficiale della ga 
ra avverrà nei prossimi giorni 
con la pubblicazione del ban¬ 
do Pagani sulla Gazzetta Ufft 
date l principali proiagonish 
però non hanno certo aspetta 
lo li fischio d avvio per scende 
re in campo Già ieri 1 Omnitel 
di De Benedetti ha buttato sul 
piatto un impegno «ixjsanle- 
investimen* per ! 000 miliardi 
con una previsione di 2 000 
nuovi posti di lavoro indotto 
compreso da creare nei prov 
simi trc-qiiallro anni L obietti 
vo della casa di Ivrea 0 rcaliz 
zare uno dei capitoli più im¬ 
portanti della propria strategia 
di rilancio l integrazione tra 
informatica <• telecomunica¬ 
zioni A questo programma 
tcxinologico 1 Olivetti sta lavo 
rando nei suoi laboratori di 
Cambridge L obiettivo 0 colle 
gare insieme sulla stessa rete 
locale televisore impianto ste 
rc*o telefono personal com 


puler e sistemi di allarmo 

S* 1 Olivetti SI 0 fatta avanti 
con decisione Fiat c Berlusco 
m non sono nmasU a guarda 
re «Cli azionisti di Unite) di 
spongoModcl knoujhouj delle 
risorse* umane c finanziane per 
realizzare ed offrire questo ser¬ 
vizio al mercato italiano - so 
sileno Nicolò Nofn ammini¬ 
stratore delegato del consorzio 

- Il progetto ò stato sviluppato 
sulle specifiche delio standard 
Gsm sistema sul quale verran¬ 
no concentrati nei prossimi 
anni gii investimenti di tutti gli 
operatori del radiomobile in 
Furopa- 

Ma che centra la Fiat con i 
lelcfonC «Abbiamo ptirlc*cipa 
to alla progettazione c definì 
zione di sistemi ed impianti di 
IcIcKomunicazionc (trasmis 
sione dati e tx>sta elettronica) 

- spiegano a Corv) Marconi - 
Siamo fortemente intercvsati 
.ilio sviluppo della telematica 
applicata ai tras|X)rti (lelesex:- 
..orso telediagnostic.i suppor 
to alla guida nel tralfico)- 
Quanto a Berlusconi 1 irilcrcs 


se ò evidente tale da convin 
cerio a buttarsi in questo setto¬ 
re nonostante I esposizione fi- 
nanziana del suo gruppo «Lxi 
continuità fra broadcasting c 
telc^comunicazioni ò uno degli 
aspetti piu importanti delle no 
sire strategie di sviluppo- spie 
ganoalla Fininvcsl 

Ma torniamo al bando Paga 
ni II secondo gestore dovrà 
iniziare il servizio entro 18 me 
si dal rilascio della coriccssio 
ne e dovrà assicurare all inizio 
la copertura di almeno il 40T 
del temlono nazionale e la to¬ 
talità dei capoluoghi di Regio 
ne Rimane ancora ajicrta la 
questione de! «rimborso- chic 
s'o dalla Sip che vanta una 
concessione di esclusiva del 
servizio sino a) 2004 Sene par 
lerà in un apposito tavolo di 
trattativa che affronterà anche 
1 problemi relativi al «roaming- 
eioò I utilizzo da parte del se 
concio gestore della rete Sip 
nelle arco mizMlmcnic non co 
perte dal servizio cellulare pn 
V ilo 


In prima fila 
Olivetti, 
Fiat-Fininvest 
ed Eni-Sai 


BrllIshTalacofn | 
Gran Bratagna | 

Franca Talneom |j 


AH 

Stati Uniti 

OBPTalekom 

Germania 

NH 

Giappone 




ROMA Sono quattro le s(x.ie*là italiane che 
SI candidano alla gestione della seconda rete 
dei iclefonini Ecco il loro identikit 
Oronilcl. Olivetti guida con una partecipazione 
del 514 una cordala che vede pre»scnti alcuni 
traa i manieri operatori mondiali del settore 
lamcncana Bell Atlantic (IGGA^) la Ccllular 
communic.ilions ( 11 7 < ) 1 1 Swcdish lele*corn 
(9 7‘t ) e fa lz.'hnian (8t) Già nel maggio de*l 
91 Oninile*! avena convgiMio il niinistc'ro delle 
Poste* un progetto della rete gsm a copertura na 
zioiiale Gli inve*stinienti previsti si .iggirano sui 
1500 miliardi con la re ilizz izione di oltre* 
1 500 stazioni r.idio 

Unltcl.Èst ato il prunoconsorzK» nel dicembre* 
de*l l^^W a pre’sentare doin inda jx*r la eonces 
Mone di fre*quenze. gsm Insieme* a Fiat e hinin 
vosi figura .me he I ingle se* R k il telexoin Vexl i 


fono che dclnic una quota del 25 \ il restante 
75A C*in m.inoalIa hnilel (51 \ Fiat e 49 \ EJerlu 
scoili) In Gran Brelagn i la Racal gestisce già un 
se rvizio r.idiomobile di vaste dimensioni 
Pre>nlo Italia II consorzio ò a maggioranzii Italia 
na con la partccip.i/ionc dei principali impri'n 
diton di medie dimensioni (tra cui Marzolle)) di 
banche (Warburg tra le altre) e divari operato 
n privati operanti in diversi selton 11 partner ò 
1 americana P.ieific lek’sis ( 10 miliardi di dollari 
di fattur.ito 92) già presente sul mercato slatu 
nitense dei cellul.in e in altri consorzi europei 
(GemiJiiia» Portogallo) 

Etra. Costituito nel 1992 iMilano 0*aprevtlen 
te partc'eiptzionc privaUi e a maggioranza ita 
lima lscxisonolaBellvMhmtemation.it Milli 
coni inte*malional e 1^‘mafin con il 52 ti I) re 
st mte 48*1 0* suddiviso fr.i 8nam Agip)x*lroIi e 
llaigas(grup|K>Fni) 


Leali, dal tondino agli aerei 

Air Dolomiti mira in alto 
comprando sei «Atr 42» 

E Alenia punta alla Csi 


Tic: non arriverà prima dell’anno prossimo l’alleanza intemazionale 

Savona alla Stek «Non tradite Tltalia» 
Disco verde, con riserva, al piano Alitalia 


m ROMA l) ili acciaio del 
toudiiiu .di .d'um nio degli ae 
rc'i elee oliano gli .iff.iri dell.i fa 
riiiglui t e all \ir Dolomiti !.i 
vH.iet I parte-c ipala dal gruppo 
side riirgieo bresciano si prc 
senta con .unbiziosi program 
mi di sviluppo ad appena tre 
innid.di,isu icosiiluziunc lt*n 
e st.df) mnuncuito 1 .xqinsto 
Il 4 Air 12/super QDfpiudiie 
' pzKiii ) c d. due Atr 42 500 
' rie en’reianno in .ittività nel 
t. luglio 95 l II .iffare di circa 

I milioni di doli.in che costi 
' iiv e una tjoec .it.i di ossigeno 
IH r Aleriia che ha promos,so 
c on I frane <s. di Aerospaliak* il 
lemsorzio che costruisce gli 
Atr 

In iin mt)inento di crisi del 
t asportf) ler» o Air Dolomiti c'* 
riiivita .1 [Hirtarc d fatturato a 
^2 min irdi d.ii 5 dello scor.o 
inno ’rasport.mclo 102 0<X) 


[)avseggc*n contro t 28 000 di 
un anno fa Opera .ittualmcnle 
V tu collegamenti n.tzion.di e 
tre internazionali rdtre id un.i 
consiste nte attività di voli .i do 
manda -Se tre anni f.a il nostro 
obiettivo era di evsere un pun 
to di riferimento nel tras|X)rto 
regionale - dicono - oggi in 
tondi.imo competere con le 
piuqu difieatc realt."i europee- 
Inhmto la (Ve h.t t»v»e*gnalo 
un contratto di 11 milioni di 
cxu al consorzio I hornson C sf 
iJi CUI fanno p.irtc anche Ale 
ni.j Das.i e Sicmcns-l’lcvscv 
Serviranno a realizz.ae un pro¬ 
getto di avsistenz.» tex niea per 
il controllo del traffico fiere*o 
nella Csi t un inizio con la 
s}x*ranza di passare dal pro¬ 
getto pilota ad un piu ampio 

eoinvolgimenlo in tutta lana 
della Comunità degli st.iti indi 
Ix*rideM!i 


-Ui pnvrati/'-'dzione delle telecomunicd/ioni non 
può prescindere dall industria na/,ionale» 1 awcrti- 
inento alla Stei viene dal ministro Paolo Savona pro¬ 
prio mentre Michele Tedeschi é nesjli Stati Uniti in 
cerca di alleati Nel gioco potrebbero entrare -uichc 
gli impianti Rai L In da il primo via libera al pi.ino 
Alitalia, ma per il varo definitivo si dovrà aspettare il 
confronto col sindacato 


■1 K()M^ M.ino lt‘x*ra alla 
Stei per alle.irsi con chiunque 
desideri grandi multin.ezion ili 
strami re o gruppi it.iliani lai 
h.i spiegato ieri il nnuLstro del 
1 Industria Paolo Savona pre* 
senlando .1 [)alazzo Chigi le li 
ne e* di azione d» I governo in 
te ma di [xjlitiea industriale 
Tultavi.i ha aggiunto «sicco 
me le texiiologie inoderne 
erganole cosiddetti .uitostra 


de elettromclu il coinvolgi 
mento di un 1 l.irga l.iscia del 
1 industri i nazi«)riale nelle sce I 
tc che faremo ri inevitabile- In 
un certo senso que’sta si con 
da frase annulla il signifcaio 
della pKx:exlcnte È un tentali 
vo di nlaiH IO dell Alkanz.i 
Slet Pir» III un progetto e he 
tanto sta a cuore a S.ivnna 
c|u«inlo viene vslo eeiim il lu 
rno negli occhi d.il pre*sidentt 


rl( Il In Rom ino i^rexlF Savon i 
h 1 pre l« rito evitare e>gni pre «e 1 
s.izie»iK M.i ha .tvvc'rtilu gli 110 
mini di VI I Veneto «Iz ilio in 
ZI internazion ili peissoiie) ikx 
t Ile til mie me) delle integr 1 
zioni ve file ih di pr<xiuzKiiie 
elle* possono niUKcrc illc in 
elnstrie itali ine - 

Il ministro eie 11 Industri 1 in 
e ilz Ilo d ilh doni.inele vie 1 
giornalisti invece e'iilrato piu 
in de It.iglio m un .litro prugi tio 
d CUI SI parli da temjxi 1 il 
leanza Ira Stet ed Olivetti «F 
tre>p|x> iimit.itiva (xrchri m il i 
Il I I industria infurm.itH. t ne)n 
e soll.mto I Olive^tll- lui soste 
mito lutt.ivia hi iggiiinto 
s)x zzaiieio im.i laneia a favore 
di De* Benedetti «non s.irebtx* 
eexrenle con le indicazioni 
conte mite nel elexuin«*iile.» pr« 
sentatod il ge)Vi ni ) un sistem 1 
di .tlle tnze interne ed interri 1 
zionali che* leng.i luon I Olive t 
li- Anehi la Rii che possicele 


iin[M Ulti eli ’r isin v.ione «niol 
to im|Kirl Ulti- polreblx giexa 
re un melo ne'll v priv.itizzazio 
ne delle telex omunie.izKMii 
Per gli uomini ek'lla Ste t e'* un 
Ih I re*bus che cemiplie.t ulte 
nornu’iile il pmgclU-i di tlleaii 
ze mte*ni.izion ih c he st sta fati 
eosiimcnle* mette neUi 1 punto 
Proprio m ijuesti giorni l ani 
mmistr.ilore* delegato elell.i 
SUI Michele lexk'schi ri negli 
Stili Uniti jx r incontrare gli 
o|K raion fmanzi.tri di <tuel 
paese Unvi.iggK) progr imma 
to d.t tempo nn etii gli con 
V nte ippunt.imenti ini[)ort m 
tt con gh uomini della Ikll At 
l.inlK (con CUI SteX sta intraft»* 
lu'ndo npfiorli v*niprc piu 
stretti) dell AIlVI e di US 
sprint uiu.) deu c mclid.vli .ill.i 
pannerstup con Ut finanzi in 1 
l4*lefomca itah.m 1 Icdeschi 
)H re) sta e creando alle iti in 
tutte* le <hre*zioiu In gennaio 
vole r t m Gì ip)K)n( )k r |)re 


Protocollo govemo-coop 

Impegno straondinario 
deiroccupazione per creare 
1 Ornila nuovi posti in più 


GIUSEPPE P. MENNELLA 


se ni in la Slot m Estreme) 
Oriente Iri gli ippiinl inu*nti 
in .igeiida qui Ilo con gli 110 
mini dell.t Nlt Rimangono in 
piedi tnche'e !r.ittati\4 per il 
Il inze e urojMX* ce»n Ir ilice 
lek*e Olile Deutsche Iek‘ce>m 
Posizioni i[x ne ed incenc 
dimqiK t Ulti) clic [x r 1 alle alo 
jntern.izjoii ik di Sjet bisogne» 
n isixttire 1 primi mesi d(*l 
prossimo inno 

Intanto I In h i dato il primo 
disto verde il pi.ino Alitalia 
ipprovandone le linee gi'iu r.i 
Il m.t I isc i.inde» iriolle ejucstio 
MI ancora .ipxrte dille strale 
gie mtem iziemali ill.i (jucsiio 
IH exe ijpazionak su cui [> irli 
ri tu i prossimi giorni il con 
frf)nlo eoi sindacato I Ir h.i 
r K e otn iiid ilri a Bisign.iiit di 
f ire di Milano M.ilix nsa un 
■pok* di tr.iffico iliteniazion i 
1< “ Non j)iu lutto f lumie ino 
dtiiuiiK I (i ( 


WÈ ROMA Anche per il mon 
do della coopenvione ri finito 
un brutto decennio quello 
marchiato dai Craxi e dagli An- 
dreotti gli anni lunghi del mo¬ 
dernismo senza valori e dei 
rampanti Ed oggi le coop tor¬ 
nano alla ribalta Come in un 
debutto ieri nell Aulclla di 
Montecitorio tanta gente non ri 
neppure potuta entrare per se¬ 
guire 1 lavori del) incontro na¬ 
zionale su «Occupazione e Svi 
luppo- organizzato da Lega 
coop Conicooperative e Asso¬ 
ciazione generale delle coope¬ 
rative Ospite d onore i! presi¬ 
dente del Consiglio Carlo Aze¬ 
glio Ciampi 

St i) dato piu appariscente 
era quello della partecipazio 
ne piu interessanti e nuovi so¬ 
no due altri elementi le coop 
SI sono presentate unite e han¬ 
no rilanciato con concretezza 
un tema nevralgico 1 occupa 
zione 1! biglietto da visita pre¬ 
sentalo ieri era 1 agile protocol 
lo d intesa con il governo fir 
malo appena martedì alla prc 
sidenza del Consiglio con la 
task force presieduta da G.an 
franco Borghini In tempi di 
vacche magre non ri poca co 
sa Nell intesa non ci sono fu¬ 
ghe in avanti nri incurMoni de 
magogichc Un punto sottoli 
ncato dai presidenti della Le¬ 
ga Giancarlo Pasqumi e della 
Confcoopcraiivc Luigi Manno 
Pasquini ri stato chiaro quando 
ha nchiamalo 1 vnncoli del bi 
lancio pubblico ciori la neces 
siià di avere al centro della po 
litica economica «1 obicttivo 
del riequilibrio finanziano- al 
quale affiancare «la difesa del 
I occupazione c la crescita del¬ 
la base produttiva- Intanto. le 
centrali cooperative non si tira¬ 
no indietro «nella distnbuzio- 
nc commerciale nell edilizia 
cooperativa nei lavon di pub¬ 
blica ulihtà - ha dello Pasquini 
- siamo in grado di investire 
nell immediato alcune mi 
glidia di miliardi con una nca 
dula occupazionale stabile per 
piu di diecimila unità e con un 
risultalo ancora piu significati¬ 
vo nell arco di un quinquen 
nio- 


Si può fare di più*^ La nspo 
sta ri positiva ma c ri un osta 
colo da abbattere «la lentezz:a 
c la farragmosità della pubbli 
ca amministrazione- l-a con 
venzione stipulata con il gover 
no punta anche a liberarsi di 
questa zxivorra il primo impe 
gno assunto da palazzo Chigi 
riguarda proprio lo sforzo «per 
favorire tutte le normative utili 
allo wjluppo del sistema eoo 
pcrativo- e «assicurare 1 appli 
cazione anche alle società 
cooperative delle misure in la 
vore della salvaguardia e del- 
1 incremento dell occupazio 
ne- Particolare attenzione ri 
dedicala nel protocollo alla di 
mensione europea c dunque 
all inserimento di lince d prò 
mozione e sviluppo cooperali 
vo nell ambito dei piani che il 
governo italiano presenterà al 
la Commissione Cec. per la 
predisposizione dei quadri co 
munitan di sostegno per luti 
li/yo dei fondi strutturali- 
Fra le coop e il governo ri 
stalo avvialo «un rapporto di 
collaborazione- volto fra I al 
tro ad «individuare interventi 
finaliz-Zdti alla nuova imprendi 
Iona concorrere a riqualificare 
l apparalo imprenditoriale ntl 
le aree di maggiore crisi utiliz 
zando il modello cooperativo 
ogni qualvolta 1 suoi tratti ca 
rattenstjci lo rendano panico 
lamientc idoneo favorire il 
coinvolgimento delle strutture 
del movimento coofX'rativo 
nei programmi di nqualifica 
zionc professionale dei lavora 
ton promuovere una vasta 
concenazione pubblico-eoo 
peraliva per la creazione di 
nuova occupazione (giovani 
soprattutto)* Tempi criteri e 
modalità operative delia con¬ 
venzione sono ovviamente 
affidati a successivi accordi 
specifici 11 sigillo all accordo 
lo ha impresso Carlo AzegLo 
Ciampi «Il governo - ha detto 
- nticne di poter contare» sul 
I apporto dei movimento eoo 
perativo sulla sua capacità di 
coniugare lo sviluppo di inizia 
tivd 1 ) rigore della gestione 
economica 1 ispirazione so 
ciale- 


La crisi della siderurgia 

Chiusura in vista 
per 20 aziende private 
in tutta la Lombardia 


■■ MiijvNO Gli imprendilon 
siderurgici privati si dichiarano 
pronti a chiudere una ventina 
di aziende ed*a rinunciare co¬ 
me «chiede la Cee a 5 6 milio¬ 
ni di tonnellate di produzione 
di acciaio Ma a quale prezyo'^ 
U< Tcxleraccidj chiede a! go 
verno un contnbuto di oltre 
500 miliardi per facilitare le 
chiusure le quali a loro dire 
dovrebbero permettere un n 
lancio del seroro Per mettere 
a pimlo una strctegia comune 
all indomani dell accordo di 
Bruxelles sui destini dell Uva 


len gli imprenditori hanno in 
contrato a Milano i sindacati e 
la Regione Lombardia «se non 
M interviene subito il costo per 
la collcnivil.1 Sara di g'aii lung.i 
sujx^riore ed in [*ochi anni i 
miliardi necessari sa-unno ol 
tre 5 mila con [K.»santissHne 
conseguenze cxcupazionali» 
ha detto li bresciano Amato 
Sldbiumi eh» ha fornito d.iti 
c.ilaslnfjci almeno cinque 
grandi gruppi indusinali han 
PO g à avviato le procedure di 
crisi che costeranno allo Stato 
almeno 2 mila miliardi 


FIAVET PER UN FISCO «PIU EQUO» 

E PER LA DIFESA DELL'OCCUPAZIONE 


Un fisco «piu equo» per cviLirc tl «dchntnvo truc<*l!o» di un lun 
cmo omiai boccheggiante un nuovo contratto nazionale di Lnoro 
che ponga ul pnnio punto la difesa dell excupuzionc leggi «pigno 
le» per bloccare il dilagante abusiMsmo dccisr «no* all affida 
mento tl ministero dell Industna delle funzioni di indin//o c di 
cixirdinamemo in materia di imprese e prìlcssioni tunsiiche in 
palese contraddizione con quanto previsto dal decreto istituiivo 
del Dipartimento per il Tunsmo presso la Presidenza del Consi 
gho dei Minisin sono questi alcuni clementi emersi da una nu 
mone della Giunta esecutiva della Havet (hcdcrazionc delle Asse* 
dazioni ed Imprese di viaggi c lunsmc/ nunila a Roma so'io ia 
Presidcnz.« di Battista Fodcraro Una riunione in cui la giunta 
rcccpcnd»'* 1 non pocni dati allarmanti che affliggono il settore ha 
esaminato le iniziative da assumere pressi* il governo c le forze 
politiche p)cr rendere meno difficile i operatività dell»* aziende 
dssi>ciate 11 minacciato aumento dell Iva sulle tanffe alberghiere 
fsi intierchbc del 20‘*r in piu) «rappresenterebbe un colp4> morule 
— ha sottolineato 1 odcrare — sull intero comparto del turismo» 
Da qui un telegrammi il Presidente de) Consiglio dei ministri 
(lampi il ministro delie hinan/c Gallo .il sottosegretario alla 
presiden/-.! del Consiglio Maccanico ed agli isscsson rc).ionalial 
tunsmo nel quile si chiede al governo «di nnunciarc ad un pi\' 
getto che avrebhe gravi consegucnz-C anche sul piano (xcupazio 
n ile*» ed agli assesstm di mobilitarsi contro I impt^si/ioiic «suki 
d 1 » 

Quante* al nuovo contrarrò nazionale di lavoro del settore tunsmo 
intendimento pnncipalc della hcdera/ionc c quello del mantem 
mento del hvelU* txcupazionale in un momento «difticilis\imo» 
1 a dire sono eli*quinti Da un sc*ndaggio Hiave» p.csso alcuni dei 
pnncipali opcraton tunstici nel IW^ c4)ntn>nlalo con 1 anno pu. 
cedente in sede di pnmo bilancio sono stali evidenziali 1 scfiuenii 
ispctti negativi 12 in meno nei viaggi verso I estero nduzio 
ne di circa punti delle giornate presenze) del «momento» d*ll i 
prenotazione spe/zettamento delle tene in piu periodi mancato 
iniroito per 1 inlcnnedia/ione turistica specializzata nei viaggi 
verso 1 estero di 1 *'(H) miliardi di lire difficile congiuntura 
economica ha pesintcmcnic penalizzato anche le v ican/e tnteme 
k giornate presenza sono scese da 1^ a 12 giorni in media prc* 
capite 


















Ancora sul «Cigno», Sciascia, la mafia, Pirandello... 

No, Arlacchi, non esiste 
rhomo sicilianus 


Continua sulla stampa quotidiana, 
nonché per radio ed in televisione, la pole¬ 
mica innestata dal romanzo di Sebastiano 
Vassalli, // agno, ispirato al pnmo assassi 
nio eccellente perpetrato dalla mafia quel 
lo di Emanuele Notarbartolo, I uomo politi 
co palermitano caduto nel 1893 sotto il col 
■tello del sicano per aver denunciato il ma 
laffarc che si intesseva attorno al Banco di 
Sicilia La polemica non verte tanto sui con 
tenuti del romanzo, quanto sulle più gene¬ 
rali posizioni che sia da tempo, con notevo¬ 
le fragore. Vassalli va enunaando sui gior¬ 
nali secondo il romanziere, la cultura sici¬ 
liana, in particolare quella letterana da Pi- 
randello a Sciascia, sarebbe irrimediabil¬ 
mente collusa o omertosa, sentirebbe la 
•fascinazione perversa» della piovra II de¬ 
cano della mafiologia italiana, l^no Arlac- 
chi, ha nncarato la dose accusando Scia- 
scia di .qualunquismo» e «vigliaccheria» 
bollandolo come l'epigono di una cultura 
regionale impregnata di rassegnazione e ni¬ 
chilismo Per contro, da più pare, si é mo¬ 
strato sconcerto per la virulenza dell'attac¬ 
co a un intellettuàJe tra i più «impegnati» del 
Novecento. Qualcuno ha ncordato il gran¬ 
de contributo che la letteratura isolana, da 
Verga a Tornasi di Lampedusa a Sciascia, 
appunto, avrebbe dato alla conoscenza 
della malia Ovvero é stata rivendicata l'au¬ 
tonomia del fatto letterano da critiche di ti¬ 
po ideologico, in relazione - ^ » 

all'oggetto malia come a _ " 
qualsiasi altro oggetto ^ > 

Va detto però che nes- ‘ 
sun argomento si presta, 
come questo, alla contami¬ 
nazione tra la fiction lette- 
rana, televisiva o cinemato¬ 
grafica da un lato, le rap- f 
presentazioni scientifiche, < 
o presunte tali - la sociolo¬ 
gica e la stonografica - dal- 
I altro Questo non sempre ' 
arricchisce il quadro, anzi 
talora lo rende più confuso 
Almeno ■ sino a qualche 
tempo fa, i mafiolo^ si so- . 
no dimostrati incapaci di 
definire e delimitare il loro ' 
oggetto di studio, hanno 
adoperato il termine «ma¬ 
fia» per indicare una genen- 
ca cultura «tradizionale» 
isolana, hanno dunque ' 
usato della letteratura co¬ 
me di uno scandaglio per 
penetrare nelle profondità 
insondabili di un (presun¬ 
to) homo !>ialianus. Nei li¬ 
bo dello stesso Arlacchi ^i - 
veda ad esempio Maria 
contadini e latifondo nella 
Calabria tradizionale') la 
letteratura viene spesso 
adoperata, senza precau¬ 
zione alcuna come fonte ,, 
diretta per la conoscenza „ 
della cultura maliosa, che i 
poi é in genere la cultura 
tradizionale nella raffigura¬ 
zione più o meno fantastica 
d I qualche narratore 

^ondo una logica simile oggi si va n- 
petendo che Verga e Tornasi di Lampedusa 
avrebbero senno di mafia Cosa che avreb¬ 
be sorpreso alquanto gli scntton in questio¬ 
ne, I quali hanno piunosto raffigurato un 
ambiente sociale, una condizione umana 
da CUI - tra I altro - dema anche la mafia, 
che però in nessun modo può essere identi¬ 
ficata in essa Solo in una visione sciocca¬ 
mente appianita e appianante Mastro Don 
Gesualdo può corrispondere alla figura del 
mafioso Sciascia, lui si ha adoperato il ter¬ 
mine e il concetto di mafia Ma per delinca¬ 
re una fenomenologia del potere della qua¬ 
le la mafia e la stessa Sicilia rappresentano 
una metafora difficilmente coincidente con 
la dimensione storica della mafia come or¬ 
ganizzazione politico-cnminale 

Cosi va avanti la commedia degli equivo¬ 
ci Creature letterane costruzioni ideologi¬ 
che, raffigurazioni del destino umano pur¬ 
ché opera dei siciliani vengono giudicate 
su metn alquanto arbitrar il nfiulo di schie¬ 
rarsi per una qualsiasi pur nspcttabile causa 
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politica la capacità di fungere da sostitutivo 
di studi stonci e sociologici carenti c infine 
I incapacità dei mafiosi di tenersi informati 
di quel che c é di valido nella produzione 
storica e sociologica sulla Sicilia 
Ma anche limitandosi a un analisi banal 
mente contenutistica e politica degli auton 
in questione, si resta sconcertati rispetto a 
una permanente attitudine a giudicare il 
passato polemizzando, o meglio, gndando 
contro di esso Con ciò, nnunciando a qual¬ 
siasi comprensione di contesti diversi dal- 
1 attuale Per Vassalli Pirandello é omertoso 
propno nel romanzo, / vecchi e i giovani, 
che rappresenta il carattere corrotto e cor¬ 
ruttore del potere politico in una Sicilia e in 
un Italia di fine secolo (il XIX) dove «piove 
fango» ovunque Altro che omertà' Siamo 
invece di fronte a una raffigurazione enfati¬ 
ca, ideologicamente mirata alla demoniz¬ 
zazione del «parlamentarismo» e alla co¬ 
struzione di un'alternativa di destra ad esso 
Sciascia é cronologicamente più vicino a 
noi Dunque qualcuno potrà ncordare che 
é esistito un tempo in cui soltanto senvere 
contro la De e la mafia significava avere il 
coraggio delPisolamento Scegliere di voler 
pensan» con la propna testa, pagare i rischi 
conseguenti Tutte doti che Sciascia avreb¬ 
be mantenuto sino in fondo, sino a quella 
polemica sui «professionisti dell'antimafia» 
sicuramente sbagliata e malissimo indinz- 
, zata, ma comunque dettata 
— da buona fede e da un con¬ 

fuso desideno di giusUzia 
Perché assumere coM 
strumentalmente questi 
ber«agli’ Perchè la cultura 
siciliana (letteraria) de- 
V essere descntta al di là di 
ogni evidenza come tutta 
complice? Al pan della cul¬ 
tura siciliana nel senso an¬ 
tropologico del termine A 
nessuno viene in mente 
che forse non esiste qual¬ 
cosa di omogeneamente 
definibile come cultura sici¬ 
liana. nell'uno come nel- 
1 altro senso E comunque, 
se quest entità esistesse, si 
presenterebbe molto più 
frammista ad altre culture 
regionali, a quella naziona¬ 
le. a quella europea E, in 
ogni caso il tema della ma¬ 
fia non può rappresentare 
I unica discnminante del 
giudizio Santo Mazzanno 
avrà avuto sulla mafia, un 
atteggiamento politica¬ 
mente corretto? Ed Ettore 
Majorana'^ Per quale sotter¬ 
ranea riserva mentale Po¬ 
sano Romeo ha scotto di 
Cavour invece che delle fra¬ 
tellanze maliose ottocente¬ 
sche’ 

Infine se passiamo a 
parlare della mafia vera e 
propna, piuttosto che di 
esangui metafore e genera¬ 
li condizioni umane la tesi 
della generale collusione si 
dimostra semplicemente falsa Nei punti di 
emergenza del fenomeno quando ognuno 
doveva prendere posizione gli intellettuali 
siciliani hanno risposto dividendosi come 
sarebbe ovvio per tutti se le frottole sulla 
cultura maliosa non impedissero a molti di 
assumere qualche essenziale informazione 
sul presente e sul passato Nel suo Cigno 
Vassalli può dcscnvcrci una Sicilia tutta 
complice degli assassini e avversa alla vitti¬ 
ma Nella realtà storica la Sicilia si spaccò 
in due Da una parte si schierarono i com¬ 
plici I siciiiamsti, I falsi difenson dcU'onore 
dell isola dall altra i De Felice i Colaianni, i 
Marchesano i Notarbartolo tanti socialisti 
tanti moderati «il Giornale di Sicilia» c tanta 
altra stampa isolana il popolo immenso 
che manifestò ai funerali di Notarbartolo di 
Petrosino di Panepinto di Bernardino Ver¬ 
ro Era tutta quella parte di Sicilia che si bat¬ 
teva per la «moralità» e il «progresso» termi¬ 
ni c concetti ottocenteschi forse non inat¬ 
tuali nella Sicilia nell'Italia di oggi 


Scrittrice da bruciare 


ANNAMARIA GUADAGNI 


■■ Le fiamme del fonda¬ 
mentalismo Islamico conti¬ 
nuano a bruciare L ultima 
strega srchlama Taslima Na- 
snn, ha poco più di trent'anm 
vive a Ohaka in Bangladesh È 
praticamente pngioniera nel 
suo appartamento guardato a 
vista dalla polizia che dese ga- 
ranUme l'incolumità dopo che 
il Consiglio dei soldati dell'I¬ 
sIam I ha condannata a morte 
c ha messo sulla sua testa una 
taglia di 1250 dollan In dieci¬ 
mila nella moschea naziona¬ 
le hanno chiesto la sua esecu¬ 
zione ha scotto Taslima Na- 
snn al New York Times (il suo 
articolo in Italia é stato npre- 
so da La stampa) Di lei si stan¬ 
no interessando Amnesty In¬ 
ternational c le scrittrici del 
PenClub In Pakistan un grup¬ 
po di donne le hanno offerto 
ospitalità e nfugio In Italia, 
Controparola associazione 
della quale fanno parte gioma- 
lisle e scnttnci chiede di invia¬ 
re lettere e telegrammi all am¬ 
basciata del Bangladesh per 
chè il governo della signora 
Khaleda Zia si faccia garante 
della sicurezza di Nasnn «Può 
sembrare poco - dice Elena 
Doni - ma non è cosi Questa 
tecnica di pressione intema¬ 


zionale da sempre suggenta 
da Amnesty Itemational è ciò 
che a suo tempo consenti ai 
dissidenti dell Unione Sovieti¬ 
ca di sopravvivere senza sentir 
SI completamente isolati dal 
resto del mondo» 

Di Nasnn. autrice di un best¬ 
seller che ha venduto SOmila 
copte in Bangladesh dove 
185% della popolazione è mu¬ 
sulmana, e che è in testa alle 
classifiche a Calcutta e in quel¬ 
la parte dell india dove si parla 
il bengali si dice che è un caso 
Rushdie al femminile In co¬ 
mune le due vicende hanno 
certamente la tcmbile concre¬ 
tezza della minaccia fisica Ma 
mentre per Rushdic la senten¬ 
za è stata emessa da un tnbu- 
nalc religioso in Iran, paese 
dove 1 diktat degli ayatollah so¬ 
no legge in Bangladesh non è 
cosi la nchiesla di esecuzione 
della senttnee viene da gruppi 
fanatizzati contro i quali esisto¬ 
no norme repressive Ma la cui 
influenza si va ahimè facendo 
sempre più forte Tant'è che il 
libro di Nasnn è stalo bandito 
perchè consideralo pencoloso 
e liloindiano » 

Si tratta di un breve roman¬ 
zo intitolato fzr vergogno stona 
della persecuzione contro una 


famiglia indù ambientata ai 
nosin giorni due mesi pnma 
della distruzione della mo¬ 
schea di Ayodhya monumen¬ 
to del sedicesimo secolo dato ' 
alle fiamme dagli indù in India 
nel gennaio del 1992, per rap¬ 
presaglia contro le violenze su¬ 
bite dalla loro gente in Paki¬ 
stan e Bangladesh Secondo 


John Ward Anderson com- 
spondente del Washington 
Post da Dhaka, il libro non è 
piaciuto neppure negli am¬ 
bienti iniellettuali che sosten¬ 
gono Nasnn Lo considerano 
un polpettone poco sofistica¬ 
to poveramente senno che di¬ 
pinge esageratamente la fero¬ 
cia musulmana Nasnn nbatte 


Pagine scan(ialose 
«Così, i nostri libri 
sono stati banciiti» 



che gli episodi cruenti narrati 
dal suo libro (la castrazione 
del padre della famiglia di cui 
SI parla lo stupro della sorella 
la distruzione della loro casa) 
sono stati npresi dalla cronaca 
di quelle tcmbili giornale La 
scrittrice si difende dall accusa 
di faziosità Odio i fondamen¬ 
talisti indù esattamente come 
quelli musulmani» dice 

Ma certamente il problema 
non è la qualità letteraria del 
romano Nasnn senve John 
Ward *Anderson esporne un 
punto di vista che sarebbe ra 
dicale anche in Occidente La 
sua è una posizione che vede 
nella tpligione la peggiore op 
pressione contro le donne La 
senttnee si dichiara infalu atea 
cosa che sono quei cicli fa un 
ceno rumore Senve spregiudi¬ 
catamente e apertamente di 
sesso dalle colonne del setti 
manale As Davs go hv- .L allu 
sione sessuale è una compio- 
nentc essenziale della scnttura 
di Nasnn» dice Shalik Reh 
mann che ne è il direttore e 
che aggiunge .Molti la giudi 
cono moie pierchè ha avuto Ire 
manu come se fosse la rein¬ 
carnazione bengalese di Elisa¬ 
beth Taylor» Il punto che scot 
la è che Nasnn rivendica p>er le 
donne il dintto ad avere molti 
uomini cosa che ii dintto isla 
mieo garantisce ai maschi II 
quadro è completo se si ag¬ 
giunge che recentemente ha 
preso le difese di una ragazza 
di Kalikapur condannata alla 
pubblica flagellazione pe- for 
nicazionc (sentenza che è sta¬ 
ta eseguita con una scopa la 
donna è morta dopo 101 colpi 
ma la versione utficiale piarla 
suicidio) Insomma questa 


scnttice è da bruciare è uno 
scandalo vivente 
«Il Bangladesh ha leggi con 
tro I tnbunali religiosi e le con¬ 
danne a morte pier blasfemia 
ma non vengono rispettate - 
ha scotto Nasnn al New York 
Times ~ Credo che se le donne 
devono diventare libere la po- 
iiuca non possa basarsi sulla 
religione II Bangladesh deve 
diventare un moderno stato 
secolare le leggi di famiglia 
basale SUI pnncipi islamici do¬ 
vrebbero essere sostituite da 
un codice civile che garantisca 
I dmtti delle donne» Principi 
molto sensati ma in questa fa¬ 
se piuttosto impopiotari 

Dal suo studio di Labore la 
sociologa pakistana Khawar 
Mumtaz autrice di un rappor 
to sul cambiamento di status 
delle donne nelle società mu 
sulmane pubblicato dù> volu 
me di aggiornamento 1993 
della Britannica ci mette in 
guard a da letture univoche di 
società molto complesse In 
Bangladesh accade c.he Nasnn 
sia pierseguitata ma è anche 
vero che il premier è una don 
na e cosi il leader del maggior 
partito d oppMsizione Si può 
divorziare pierchè la legge lo 
consente ma nello stesso tem 
po resiste il matrimonio islami¬ 
co basalo sulla pioligamia E a 
un élite (emminile colla e 
combattiva fa riscontro un 
mondo femminile analfabeta 
all 87% dove le ragazze c.he di 
ventano mogli e madn a 15 .m 
ni In questo contesto N is n 
nschia veramente la vita -E 
possibile - ns|>onde Kwar 
Mumtaz - anche se il governo 
al momento sembra proteg 
gerla» 


M «Sono una beduina di duemila 
anni fa Hanno provato a seppellirmi 
viva nel deserto ma non ci sono riu¬ 
sciti» ha detto di se stessa Chada 
Samman Sinana Chada è una scnt 
tnce di successo ha studiato a Beirut 
e vive a Panai Ha una piccola casa 
editrice in ubano In Italia due dei 
SUOI libri Vedova d allegria e Incubi di 
Beirut sono stali pubblicati da Àbra¬ 
mo editore Le abbiamo chiesto se i 
SUOI sentii le hanno procurato guai 
«Sono orgogliosa di dire - rispxinde - 
che nel mio paese d origine la Siria 
nessuno dei miei libn è stato bandito 
Ma molti lo sono tutt ora m altn paesi 
arabi in uno di questi sono stati (let 
feralmente) bruciati Altrove i miei li 
bn circolano clandestinamente co¬ 
me droga' Una volta sono stata invita 
ta in un paese dove tutto ciò che sco¬ 
vo è proibito Ho gentilmente nfiulato 
chiedendo forse il mio corpxi è ben 
accetto dove la mia mente è bandi¬ 
ta’» 

Il pomo impatto di Chada con I in 
tolleranza religiosa è stalo quando un 
partilo integralista distribuì volantini 


contro di lei pierciòche aveva scolto 
UngruppiodidonnediHama inSina 
aveva protestato contro il suffragio 
femminile pierchè contro la religione 
In nspiosla Chada Samman allora 
giovanissima aveva pubblicalo un ar¬ 
ticolo intitolato «Preghiamo per la 
schiava frustata che ama le sue cate¬ 
ne» «Allora avevosolo 19anni-ricor- 
da - e me la cavai pierchè mio padre 
che era direttore dell Università di Da 
musco era abbastanza influente da 
proteggermi Ma le reazioni punitive 
non sono sempre cosi dirette e vio¬ 
lente il più delle volte sono subdole e 
avvelenano la vita sociale e profevsio- 
nale È stalo per questo che dopo la 
laurea me ne andai in Libano all Uni 
versila americana Allora il Libano era 
un sogno un luogo di coesistenza di 
gente di tede diversa un porto di li 
bertà Averlo perduto con I avvento 
della guerra non è un male solo per 
gli scntton arabi È una picrdita per la 
iiberu di tutti» 

H;.nan al-Shaykh è una giornalista 
libanese che ha vivsuto a lungo in 
Arabia Saudita e che oggi sta a Lon 


dra II suo libro iVbmen of vind & 
myrrh uscirà in febbraio in Italia Lo 
manda in librena Jouvence col titolo 
Donne de! deserto si tratta di quattro 
personaggi che scrive I Observer 
«lottano pervenire a capo degli splen¬ 
dori e delle misene delle loro site in 
un innominato piaese del (zollo» Pro¬ 
tagonista pnncipale è Suna una sofi¬ 
sticala libanese che col matnmonio 
precipita in un^ società repressiva 
ricca e malenalista che alle donne 
concede qualunque lusso tranne la li¬ 
bertà Dietro di lei si nasconde proba 
bilmente la senttnee Intorno a Suna 
SI muovonoTamr che cerca di mette¬ 
re in piedi un attività economica pro¬ 
pna Suzanne un amencana che in 
segue la sua illusione di Pnncipe del 
deserto e Nur un awenlunera che 
seduce uomini e donne Como si in¬ 
tuisce dal contenuto il libroè bandito 
nei paesi del Golfo 

«Il deserto pier me è stato un luogo 
mitico fin da quando ero bambina - 
spiega al telefono Hanan al Shaykh - 
Quando ho vissuto in Arabia in città 
latte di strutture pesanti il deserto mi 


ispirava un senso di calma c di bcllez 
za in contrasto con I ipocnsia della 
società e della gente che vive li Allora 
è diventato una metafora di libertà» 
Le sue donne si sentono libere in un 
mondo dominato da un potete ma 
schile lotte e antico’ «SI è cosi Nel 
mio libro le voci sono femminili ma 
gli uomini sono molto importanb e 
presenti perchè governano la vita 
quotidiana deile donne Ma non ci so¬ 
no slogan di polemica condanna nel 
mio romanzo c è solo il senso molto 
forte di questo dominio» 

Donne del deserto è stalo pubblica 
to per la poma volta in Libano nel 
1990 U I ulbmo libro di Hanan che 
sta per uscire negli Stali Uniti col titolo 
Poste restante tn Benu! non ha malvi¬ 
sto luce Perchè si parla della guerra 
degli Hezbollah di Hamal e dell oc 
cupazione sinana Tra i suoi romanzi 
li libro dello scandalo è Stona di i!ah 
ra che a suo tempo fu nliutato da ben 
nove editori «Perchè è un testo duro 
che offre una visione poco edificante 
della famiglia affrontando temi come 
I incesto» Hanan al Shavkh è tra gli 


scntton arabi che hanno firmato il vo¬ 
lume collettaneo pubblicato a Panai 
Pour Rushdie -Cono per la più totale 
libertà di espressione» dice Ma non 
conosce il caso di Taslima Nasnn 
«Per gli scntton - osserva Tom Ma 
rami studiosa del Maghreb - la situa¬ 
zione vana moltissimo da paese a 
paese L arca a maggior aschio è cer 
tamente quella asiatica che ha al 
centro 1 Iran In Libano o in Egitto la 
situazione è del lutto diversa anche 
se cresce la pressione fondamentali 
sta In Algena, come si sa è già amva 
la al punto di far vittime tra giornalisti 
e scrittori» E cita il caso di Zineb al 
Awai poetessa e saggista che vare ad 
Algen Da un anno è minacciata co 
stretta a miscondersi e a autocensu 
tarsi «Ma la religione - prosegue - è 
un alibi che copre un conflitto tragico 
e gravissimo tra una visione più laica 
e una teocratica dello stato In questo 
scontro dove la questione delle don 
nc è un punto cruciale 1 Occidente 
farebbe bene a scegliere da che parte 
stare Anziché continuare a prender 
seia genericamente con 1 IsIam» 
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Salvate TUniversità dal potere e dai politici» 


MB L univeistlà dei Ire tradì 
menti (Laterza Roma Ban 
1993 pp 135 L. 13 000), è 
una documentata e impietosa 
requisitoria redatta da f^ffaelc 
Simone uno che il mondo ac¬ 
cademico lo conosce bene vi¬ 
sto che. a partire dal 1969, ha 
insegnato in numerosi centn 
univcrsitan all estero e oggi è 
ordinario di Linguistica gene¬ 
rale nella Terza Università di • 
Roma Oggi II libro verrà pre¬ 
sentato presso la casa editrice 
Laterza alla presenza del mi¬ 
nistro ColomTO e dell autore a 
CUI abbiamo nvollo alcune do¬ 
mande f—- 


Allora. Qneata nootra nni- 
veraitA che Ld ddlidacc Ir¬ 
reale, liolala, «UaipatorU, 
penadoM, ioeflldciite, è 
proprio da battare? a 
La nostra univcrsilà non fun¬ 
ziona, questo è certo Ma è ric¬ 


ca di giovani intelligenii e di 
piofesson dotati La mia for 
mula potrebbe essere allora 
diamo l.nalmente una struttura 
degna (come organizzzizione 
impianti metodi e sensibilità 
didattica) all intelligenza di 
CUI disponiamo II compito di 
buttar via non I università ma i 
troppi che la abitano senza 
mento (professon c stude nti) 
verrà da sé subito dopo 
Di chi le reiponnbillU. So¬ 
prattutto dei profeaaori? 
Umberto Eco in un articolo sul 
mio libro ha trovato la frarmula 
giusta I università Italiana è or 
ganizzata in maniera casi folle 
che costnnge anche li* perso¬ 
ne miglion a comportarsi ma 
te Penso e ho senno che CI so¬ 
no nel professorato molle 
personalità di alto Irzello Ciò 
non toglie che si si mo molti 
professon che dovrebbero 
cambiare mestiere i» anche al- 


AUa fine lei azzarda qualche 
linea di riforma del alstema 
unlveraltarlo-Teorlzza come 
deterrente per I profeaaori 
«la tana paura di perdere II 
poalo». Penta che miture 
del genere pottano real¬ 
mente avere un qiudche ef¬ 
fetto? 

SI penso propno che la paura 
di perdere il posto potrebbe 
costituire una medicina effica 
ce Violenta ma efficace Pen 
so a qualche forma di venfica 
penodica del aspetto dei dove- 
n come si la m qualunque or¬ 
ganizzazione di questo mon¬ 
do Ma I professon globalmen 
te presi non vogliono neppure 
questo 

A propotllo di makottume e 
di attenleltmo Id fa anche 
del nomi. Giuliano Amato 
dopo aver laudato per con- 


Intervista a Raffaele Simone 
che ha scritto un libro 
sui «tradimenti» consumati ai danni 
degli atenei. «Anche i professori 
possono perdere il pcjsto di lavoro» 


CARMINE D« LUCA 


gedo parUmentare il suo 
poalo alla Sapienza di Ro> 
ma, risultava lu fona alla 
Lulaa. Franccaco De Lorenzo 
da mlnlatro toatenne di aver 
diritto allo atipciKllo di prò* 
feaaore aniveraltarlovln che 
mlmra tono diffuse le varie 
forme di malcoatume? 

Ci sono forme di malcostume 


d diversi livelli e i fatti di questi 
giorni ce nc danno degli esem 
pi Un rettore diresUito (u Mev 
5in«i) un direttore amministra¬ 
tivo in galera (dalla Sapienza 
d» Roma) non sono cosa da 
p>oco Ct sono continui pasticci 
ncM concorsi il cui steiso mec- 
Ccinismo ù un incitamento al 
I illecito vera sai^a della follia 
organi^ralivd e della prevalen- 



L ex ministro 
della Sanità 
Francesco 
De Lorenzo 
È uno dei tanti 
professon 
a cavallo 
fra potere 
accademico 
c potere 
politico 
Un fenomeno 
che denuncia 
Il libro 
di Ratfaele 
Simone 


A<i prcs.soch<!; legaliZ7dUi del 
1 impreparazione Ci .ono i 
traffici c gli mtralla/yi ai quali 
alcune sottocalegone di prò 
fesson sembrano mollo sensi 
bill Felice froio sia scnvi-ndo 
un libro sulla coiruzione nel 

I università Nl vedremo allo 
ra delle belle 

La categoria dei «profeaaori^ 
va conquistando semprcpiù 
spazio e poteri Un fenome¬ 
no preoccupante? 

II fatto ù che ad un certo punto 
ai profes.son lo studio e 1 inse 
gnamento cominciano a sem 
brare cose ba.vse e noiose al 
lora non neM.ono a resistere 
al richiamo del mondo c si av 
vicinano alla politica e al «po 
lere* - quello vero intendo Si 
crea cosi un intreccio ur>'co al 
mondo che troppo spcvsoC n 
dicolo e scandaloso Ad esem 
pio I politici annunciano »pes 


so un loro «nlomo <igli stuoi* 
dimenticando di non averli 
mai frequentali o di averli <ib 
bandonati da decenni Questa 
(ra.se C diventala un tormento 
ne penoso hanno dichwrato 
di voler «tornare agli studi* De 
Michelis Amilo De I-orenzo 
('j Cossiga perfino Renato 
Ruggiero ex ambasciatore ex 
ministro ed ex d ngente Fiat 
ha assorbito questo modo di 
dire e ha annunciato lascian 
do la Fial un «nlomo agli stu 
di* Ma via non schediamo' 
Siccome il profevsore che gt. 
stjsce potere esterno e inevila 
bilmcnle un crealor»* di clien 
tele nell università un assen 
teista e un distratto credo che 
occorrerebbe tagliare il lega 
me tra iccademia e potere e 
stabilire un incompatibiliU se 
na tra lo studio e il comando di 
enti e società 
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La legatura 
delle tube 
riduce il rischio 
di cancro 
alle ovaie 


La legatura delle tube di falloppio riduce di ben due ter- 
il rischio di cancro alle ovaie Lo afferma un ampio 
studio della Medicai school di Harvard, condotto su 
121 700 infermiere in un arco di 12 anni Nell annuncia¬ 
re 1 risultati del suo lavoro, la dottoressa Susan Hankin- 
son ha invitato medici e pazienti a prendere in conside¬ 
razione questo fattore al momento della scelta del me¬ 
todo contraccettivo 11 cancro alle ovaie è la quarta cau¬ 
sa di mortalità fra le donne americane, con I2mila vitti¬ 
me l’anno Lo studio ha inoltre evidenziato una riduzio¬ 
ne di un terzo del rischio di cancro alle ovaie nelle 
donne che hanno subito una isterectomia l'aspiortazio- 
ne dell utero , - 


Australia: 
nasce il computer 
col «naso 
elettronico» 


Scienziati australiani han¬ 
no inventato il primo com¬ 
puter dotato di olfatto, 
una conquista che con¬ 
sentirà di superare la più 
complessa bamera tecno- 
logica che ha finora impe¬ 
dito ai robot di eseguire i 
compiti più noiosi o pericolosi II «naso elettronico», o 
sensore olfattivo, è stato sviluppato da espierti della 
scuola di ingegneria microelettronica dell università 
«Griffith» di Brisbane e presentato alla stampa dal capo 
equipe David Thiel II sensore è stato montato su un ro¬ 
bot semovente su ruote cinghiate tipo veicolo cingola¬ 
to costruito dal dipartimento di ingegneria elettrica e di 
computer dell università «Monash» di Melbourne 1 n- 
ccrcatori hanno già dimostrato la sua capacità di orien¬ 
tarsi in una stanza per trovare palline di canfora Thiel 
ha predetto che i robot «olfattivi» porteranno una vera n- 
voluzione nei campi più svanati, dalla ricerca di vittime 
dopo un terremoto alla lucidatura dei pavimenti alla di- 
stnbuzione di posta negli uffici Creare un robot in gra¬ 
do di orientarsi con 1 olfatto è stato assai più semplice e 
meno costoso che dotarlo di vista - ha detto TTiiel «Ciò 
rirhiederebbe computer di grandi dimensioni e proces¬ 
si molto complicati» Gli odori invece sono nproducibili 
chimicamente possono essere individuati ncoprendo i 
sensori elcttnci con sostanze chimiche che reagiscono 
agli odori stessi ■' 


Convegno Aclj 
sulle aree 
naturali 
protette 


Organizzato dall associa¬ 
zione Adi Anni Verdi si 
tiene oggi alle ore 18 pres¬ 
so Villa Celimortana il 
convegno «Le aree Natura¬ 
li protette in Italia a due 
anni dalla legge quadro » 
Nel convegno, che ospite¬ 
rà tra I altro i presidenti di van parchi nazionali e che si 
svolge alla vigilia dell’approvtizione del primo piano 
triennale per le aree naturali protette, saranno presen¬ 
tati la «Banca Dati Telematica» sulle aree naturali protet¬ 
te allestita dalla Sip su Videotel ed il libro di Gianluigi 
Ceruti «Aree Naturali Protette» 


Appello 
dei sindad 
perla legge 
suirozono 


Rischia di non essere ap¬ 
provata la legge per la pro¬ 
tezione dello strato di ozo¬ 
no domani al vaglio della 
commissione ambiente 
della camera A lanciare 
Tallarmc sono stati gli 
esponenti delle sinistre 
Rifondazione comunista Pds, Verdi nonché il sindaco 
di roma francesco rutelli (firmatario della prima propo¬ 
sta di legge alla camera) e i rappresentanti di Green¬ 
peace «Sono I tempi brevi le funzioni ddelegate ad enti 
inesistenti previste dal testo licenziato dalla camera 
quali ad esempio 1 agenzia deH'ambiente alcune diffor¬ 
mità della norma cee e non ultime le robuste docu¬ 
mentazioni presentate dalla confindustna e dalla za- 
nussi a mettere a nschio I approvaz one della legge» E 
quanto ha confermato lo stesso presidente della com¬ 
missione ambiente del senato Cesare Golfari a conclu¬ 
sione della conferenza stampa nel corso della quale più 
volte la parola rischio era stata avanzata dagli interve¬ 
nuti Il testo della legge verrà preso in esame oggi dalla 
Lommissione nunita in fase deliberante, e perscongiu- 
rarc un ulteriore rinvio 1 sindaci di Tonno Bologna Fi¬ 
renze Roma Napoli Catania Palermo Belluno Manto- 
\a Modena I ivomo Ancona Temi Viterbo Brindisi e 
Alessandria tutti rappresentati da Francesco Rutelli 
hanno inviato al parlamento una lettera con la quale 
chiedono appunto I immediata approvazione della leg¬ 
ge che mette al bando i gas responsabile della riduzio¬ 
ne dello strato di ozono Una riduzione - ncordano i sin- 
daci - che provocherà danni a tutte le forme di vita del 
pianeta tanto che il programma ambientale delle na¬ 
zioni unito ha previsto un aumento annuo di 300 mila 
casi di cancro alla pelle e di I 500 000 casi di cataratta 
agli occhi 


MARIO PETRONCINI 


Astronomìa, ^^a Lattea 

Nuove stelle scoperte 
da un astronomo canadese 


M Un nuovo tipo di slclla 
stnibni isscre n ito da una 
tollsionc stellare che si é 
prodotta all interno di un 
ammasso della Via Lattea 
Outstc immense stelle na 
sceiili chiamate stelle gialle 
scintillanti sono stato de 
scritte da Peter Stelson astro 
nomo dell Osservatorio d a 
strofisit 1 di Dominion a Vit 
tori 1 (Columbia Britannica 
id ovi st del Canada) Utiliz 
zaii'lo I dall trasimvsi dal te 
li-copio sp.iziale Hubble e 
(i.i un telts< opio situato nelle 
lliwii il prof Stetson ha 
kU nlificato p irecchie stelle 
t’i tilt ( litro I uiimasso glo 
bui m. M 15 Ha descritto 
cnu sili immasso come un 
iiiimuc ( hiann nto se rrato di 
sti Ile -tulio dentro 1 1 nostra 
g il ISSI 1 I I Vi 1 latte i» Peter 
Sii iso'i ili [irisis,Ito che la 
su I se npi m 1 e III de tl igli 
’ e rr limo ])ubblic iti presto su 


una rivista spe-cializzata 
americana potrà spiegare il 
perché di un inter-sa luce blu 
smorzala dal contro dell am 
masso M 15 un fenomeno 
che appassiona i rieerealori 
da molti anni 

Questa scope rtn potrà 
ugualmente spiegare in parte 
I esistenza dei buchi neri 
quelle regioni dello spazio 
entro il campo gravitazionale 
che contiene piu potenzi di 
qualunque altra m iteri i 

■Se saremo in grado di ap 
prendere piu informazioni 
possibili su le collisioni stei 
lari saremo in grado di com 
prendere meglio la formazio 
ne di buchi neri- ha spiegato 
il prot Stelson L ammasso M 
15 é situato acirca 32 000 an 
ni lue c da noi e le collisioni 
che SI [iroducono non posso 
no provocnn nessun danno 
lier il nostro sistema solare 


Scienza&Tecnologia 


Un gruppo di ricercatori 
francesi annuncia di essere 
molto vicino alla soluzione 
dell’antico «puzzle» genetico 



Una selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
New York Tunes Service 


Per il 2015 è prevista 
la mappa completa del genoma 
umano, che contiene 
3 miliardi di basi di Dna 


Giotodi 
16 dicembre 1993 



rafia dei nostri 



Un gruppo di ncercaton francesi ha messo a punto 
una «mappa fisica» sufficientemente dettagliata del 
genoma umano Un lavoro faticoso e complesso 
Ma ora chi vorrà trovare un gene che causa una de¬ 
terminata malattia, potrà farlo molto più facilmente 
di prima Per individuarlo gli basterà consultare la 
mappa, e lo troverà in uno dei 33 000 frammenti 
ben ordinati dai ncercaton francesi 


HENRY QEE 


■■ Il dottor Daniel Cohen ed 

I SUOI tollcghi della Fondazio¬ 
ne Jean Daussct CEPH di Ban¬ 
gi sono totalmente occupati a 
risolvere il più complicato gio¬ 
co di costruzioni del mondo 
Ha 33 000 pezzi molti dei qua 

II variano di pochissimo 1 uno 
dall altro Alcuni pezzi poi 
hanno piccoli orrori nella for 
ma e potrebbero condurre i 
giocaton m un vicolo cieco 
Non ci sono solo cattive noti 
zie tuttavia perchè i ricercato 
ri francesi dispongono di una 
figura disegnata sulla scatola 
di lavoro II problema é che la 
figura riguarda un gioco al¬ 
quanto differente Per tutti que¬ 
sti rovelli il gruppo annuncia 
m via confidenziale che sono 
ai nove decimi della strada che 
porta alla soluzione del puzz 
le come descrivono nell ulti¬ 


mo numero di Nature 
Il puzzle é la prima -mappa 
fisica- del genoma umano 
Ogni cellula dell uomo conile 
ne due interi set dell informa 
zionc genetica di cui c é biso¬ 
gno per specificare un essere 
umano contenuti in 22 coppie 
di cromosomi Inoltre Iccellu 
le hanno due cromosomi X se 
1 individuo ò lemmma ma un 
singolo cromosoma X accop¬ 
piato con un più piccolo cro¬ 
mosoma Y se 1 individuo è 
maschio Lo sforzo che i ncer- 
Cdton in lutto il mondo hanno 
deciso di effettuare è trovare la 
sequenza delle basi di Dna - Il 
codice genetico per I intero 
set di cromosomi umani Poi¬ 
ché il genoma umano contie¬ 
ne 3 miliardi di basi di Dna 
contenute m un numero di ge¬ 
ni compreso tra SOmila e 


lOOmila questa sfida é stata 
paragonata col programma 
Apollo che ha portato I uomo 
sulla Luna 

Naturalmente non si può 
partire subito dalla testa del 
cromosoma 1 e arrivare a met¬ 
tere in sequenza 1 ultima base 
del cromosoma 22 La tecno 
logia non ce lo consente Cosi 
all inizio I ncercaton sono par¬ 
tili con ambizioni meno impo¬ 
nenti che ottenere la sequenza 
completa del genoma umano 

Le sequenze genetiche 
complete di una varietà di vi 
rus sono completamente note 
c cosi pure larghe sezioni del 
genoma di creature da labora- 
tono come i lieviti il battono 
Eschendiia coli il moscenno 
Drosophila inelanoiiaster ed i' 


verme Coenorhabditii cicgans 
Si pensa che il genoma di £. 
coll COI SUOI circa 4 000 geni 
sarà completamente sequen- 
zidto entro il 1998 Seguiranno 
quelli del lievito (7 000 geni) e 
del C eicgons OS 000 geni) 
nel 2002 La data per il -Big 
One» il genoma umano cadrà 
intorno al 2015 
Il dottor Cohen e i suoi colle 
ghi della Genethon ‘•anno in 
tanto compilato un tipo di 
-mappa- che mette in ordine 
1267 diversi luoghi genetici 
(chiamau «marcalori») sui 
cromosom L ordine relativo z» 
stato ottenuto essenzialmen 
tc con I analisi statistica di 
esperimenti genetici che usa¬ 
no Irammenli di cromosoma 
umano trasicnio in lieviti da la 


boratono Non tanto quindi 
una «mappa fisica» quanto un 
aspetto di essa la posizione 
relativa di un gruppo di marca- 
ton 

Se quest idea sembra diffici¬ 
le da capire una buona meta¬ 
fora potrebbe essere quella 
della famosa mappa della me¬ 
tropolitana di Londra Questa 
mappa mostra la posizione 
rcditiva di tutte le vano stazioni 
e la connessione tra Iona Essa 
non pretende di mostrare le di 
stanze tra le vane stazioni e vi è 
solo un approssimata analogia 
tia la posizione delle stazioni 
sulla mappa e quella geografi¬ 
ca sul temtono 

Il dottor Cohen coi suoi col 
leghi hanno correlato la loro 
mappa della metropolitana 


del genoma umano con la si 
tuazione geografica vera 
E qui che inizia il «gioco del 
le costruzioni» Poiché é tecni¬ 
camente impossibile guardare 
all intero genoma i ncercaton 
hanno usato una «librena» ai 
33 000 frammenti del genoma 
umano riprodotti in lieviti co¬ 
me parte di quello che essi 
chiamano YAC (cromosomi 
artificiali del lievito) Ogni YAC 
contiene un milione di basi di 
Dna umano Cosi è facile otte¬ 
nere dall intera libreria YAC 
non 1 equivalente di un cromo¬ 
soma umano bensì di 10 
E una vera fortuna Perché 
molti YAC SI sovrappongono 
Con un accurato studio dei 
marcatori genetici m ogni 
YAC e usando la mappa della 


metropolitana genetica della 
Genethon coi suoi 1267 mar 
ca'ori come nienmento i ncor 
Cdton sono nusciti a venire a 
capo di tutte le zone di sovrap¬ 
posizione degli YAC 11 risulta 
to é un quadro «composito* di 
YAC che da un ndicazione li 
sica delle disianze tra marcato¬ 
ri genetici Ciò significa che 
Cohen c il suo gruppo hanno 
una mappa di circa 1 87A; del 
genoma in termini di riferì 
menti di mappa ciascuno spe 
cificato da un particolare YAC 
Cosi in futuro chi é interessalo 
ad un gene che causa una de 
■cnninata malattia lo potrà tro 
vare mollo piu lacilcmnle di 
poma gli basterà consultare la 
nuova mappa fisica del geno¬ 
ma 


Per le farfalle 
il mondo cambia 
troppo in fretta 


HENRY QEE 


M Esiste una rara specie di 
farfalla che si é evoluta a tal 
punto da adattarsi ai cambia¬ 
menti che gli uomini hanno 
impresso con I agricoltura alla 
terna Ma il pencolo è che il fu 
turo cambi cosi rapidamente 
che la farfalla si possa estin¬ 
guere Questa é la lesi affronta- 
la nello studio pubblicato que¬ 
sta settimana su Aa/ure dal Dr 
MichealC Singerdell Universi¬ 
tà del Texas a Austin e dai 
SUOI colleghi 

Durante gli ultimi dicci anni 
1 ncercaton hanno tenuto sotto 
osservazione una specie di far¬ 
falle conosciute in Inghilterra 
come «farfalle dei Ninfalidi» del 
genere Eulidnas Una di que¬ 
ste I lufidnas ecliiha monoen 
s/s. é molto rara relegala ai 
confini tra il Nevada c la Cali 
forma 

8c infatti la maggior parte 
delle farfalle va in cerca di 
nuovi -pascoli» non appena il 
propno habitat viene alterato 
questo tipo invece londe a "i- 
mancrvi nel caso che I am- 
bienic cambi le farfalle devono 
cambiare con lui o morire 
L Eufridiai. e monoenius tradì 
zionalmenle deposita le sue 
uova in una pianta chiamala 
Collinsia parviflora Ma I am 
bienle circostanlc é mutalo a 
tal punto che é spuntata una 
erba infestante di origine euro¬ 
pea la Planlasto lanceolata 
Cosi se nel 1982 meno del 10 
por cento di queste larfallc si 


degnavano di depositare le uo 
va sulla Plantago solo otto an 
ni più tardi la percentuale am- 
vò al 50 per cento e grazie a 
nascite spenmcntali In serra, si 
è scoperto che questa prete- 
ronza é genetica Inlatli anche 
se viene data loro la possibilità 
di scelta le farfalle optano per 
la Plantago 

Tutto ciò è preoccupante in 
quanto suggerisce I idea che le 
lartalle abbiano sviluppalo 
una dipendenza per piante as¬ 
sociale a particolari tipi di pra¬ 
tica agncola artificiale c su¬ 
scettibile di cambiamenti sen¬ 
za preavviso Si sa che tre Upi 
di Èupridia e monoenbis in Eu 
ropa sono completamente di¬ 
pendenti nspctio alla Pianta^ 
c si sono trasfcnic là dove la 
pianiacresce meglio 

Questa sorta di ambiente 
specializzato scompare som 
prò più nella misura in cui si 
scoprono altn terreni utilizza 
bill e piu economici II vecchio 
buon campo di orba da fieno 
sta scomparendo rapidamente 
sia per la fertilizzazione sia per 
I abbandono (m quest ultimo 
caso 1.1 Plantago viene coperta 
dalle altre piante c diviene 
in.accessibilc agli insetti) Inea 
pace di tomballerc i cambia 
menti rapidi nell agncultura 
moderna generazione dopo 
generazione la «farl.illa dei 
Ninlalidi» SI é andata cslin 
guendo in Europa Por le cugi 
ne americane il destino che si 
prospett .1 é dllrcltanlo triste 



Unelatxiraaone 

grafica 

di una sezione 
del Dna 


Una proteina «interruttore» per i tumori 


H Un legume tra i) cancro e i) lavoro 
mlcmo delle cellule è stato nniraccjato 
da un gruppo di ncercaton di New York 
che firmano sull argomento un articolo 
sull ultimo numero di 'dature 
Da tempo SI sapeva che molti benon 
l<i maggior piVle dei cancri che svilup* 
pa I uomo sono provocali da un difetto 
eli una speciale proteina chiamata p53 
Il cancro comincia con alcune muta 
/ioni al modo perfettamente regolalo 
con CUI le cellule crescono e si divido 
no mula/ioni che rendono difettOM.' le 
cellule stesse che a questo punto proli 
fercranno bcn/a limili determinando il 
tumore Nella maggior parte dei casi 
comunque queste mutazioni sono -m 
lerceltate» dalla proteina p'ìS che come 
un pronto intervento di polizia sulla 
scena dt. I crimine interromfK il proces 


HENRY GEE 


so di proliferazione cellulare fino a che 
il gene danneggiato non ù riparato c il 
normale servizio ripreso Ma quando ò 
la sies.sa p53 ad cvscre dannewiala tul 
to CIÒ precipita II doilor David Bleach 
della Howard Hughes medicai Instituie 
dei laboratori Harbor di Cold Spnng 
New York e i suoi colleghi credono di 
aver scoperto come la p53 impone il 
suo ruolo sul processo di crescila e divi 
sino cellulare Questo ciclo viene cui 
dato in diversi punti da proteine chia 
male "ciclinc* che acuscono insieme 
con enzimi chiamati CDK. Vi sono di 
verse cicline c diversi CDK, ciascuno 
specialista nel condurre una particola 
re fase del ciclo collularc bi può dire in 
generile che que*sti due elementi ne 


costituiscono il motore 

Ma a tenere d occhio questa coppia 
ò un altra proteina chiamata pJ) 11 dot 
tor Bcach e i suoi colleghi mostrano 
che la p21 inibisce 1 attività di tutte le 
combinazioni ciclina CDK conosciute 
Infezione di cellule sane da part^ di vj 
rus conosciuti per causare li cancro ha 
un profondo effetto sul complcvso cicli 
na CDK, il quale si disaggrega e si nco 
siituiscc in modi diversi Ma qualunoue 
sia il risultato finale la p21 ò invanabil 
mente dislocala e non può più a lungo 
esercitare il suo ruolo ai monitor^iggio 
F quindi la combina7ior*c CDK ciclina 
ò ora libera e senza restrizioni il che 
spiega come cer*i virus provochino 1 
cancro Naluralirunle il caixro non ne 


cessanamenie si forma a causa di un vi 
rus 1 pit/ienli con una rara malattiaco 
nosciuta come la sindrome U Fraume 
ni sono piu esposti di altri al rischio di 
cancro e si pensa che ciò possa evscrc 
dovuto illa poca abilità di sintelizjuirc 
la p53 Chi Lome il malato di U hrau 
meni ò earen e di p'>3 nelle cellule tcn 
de ad avere deficienze funzionali con 
lap21 Ciò accade anche senza infezio¬ 
ne virale quando la combinaz'one di 
CDK ciclina ò libera da p21 Questa 
scoperta porta in una direzione A con 
siderarc cioò che una funzione della 
p53 sia quella di •intcrrutlorc» genetico 
che promuovo la sintesi d p2l che a 
turno tiene d occhio il ciclo cellulare 
1-1 ^xrdita di pS-i diora significa an 
che pordit 1 di p21 In legame vitale nel 
la catena degli eventi tri mutazione e 
vancro 0 cosi slato disegnalo 


«Oltre il muro», un libro di Roberto Marchesini, il racconto della sua esperienza di veterinario nelle aziende zootecniche 

Animali da allevamento: il macello continua 


Da quando 1 allevamento è stato separato dall attivi¬ 
tà agricola per gli animali è iniziato un vero e pro¬ 
prio «macello» Non esiste ptu :l rapporto con la ter¬ 
ra mangiano cibi industriali c vivono in allevamenti 
intensivi che si alimentano delle atroci sofferenze 
loro inflitte II problema delle sevizie e di un sistema 
produttivo squilibrato Una lettera di Legambienle e 
del Sindacato dei vetermai 


ANNA MANNUCCI 


■i MI)ANO li rtpporto piu 
frequente che molte persone 
lì inno ( on gli mimali ò a ora 
(li (iranzo qii indo mangi ino 
bistictlìe s,ilumi uova e cosi 
VII Ma prinìa della bistecca 
C.OS41 e ò Li dura rcillà degli 
ilkvimenti intensivi vere c 
pro[)ne f ibbriche di proteine 
inim ili Non (.sute piu 1 alle 
gr > fattori t e inoli i get te non 
s I cos I suce( de nt Ile modt r 
Il ze>opolife (orse prefenblx 
non vqKrIo Kf)lierto M irthe 


sini che (a il vele nn ino gii il 
U v imcnii li h i frcquenlatud 0“ 
nmasto scandalizzato dalla 
quantitidi sofferenza mimale 
"1 ittivii W(Aztitnie I per i! nu 
mero di mim diche coinvolge 
ptr le sevizie acuì h soHopum 
per la peci consielcnzione 
che 1 opinione correlile vi 
sfxmdc deve ritenersi un i de I 
le pMghe piu gravi e piu ibi r 
r triti dilli nostri società* U 
niueclie vivono ella eaU n t tilt 
1 1 1 1 vit 1 I in 11 di senio mimas 


sali uno sull diro le galline so 
no revhise t migli lui in im 
bu nti rumorosissimi i dinien 
tazione ò innaturale c irixina 
1 1 sominmistnzione irraziona 
le eli f irrnaci ò prasse comune 
le cislrazioni aweiigoro nor 
indolente senza anestesia 
e*cc e*ec Poi còli mace II tz o 
ne ehe definire eulana le i 0 
pur I illusione 11 v< tennanode 
scrive con aceunlezz i un » se 
ne infinita di orrori die seson 
dolu sono h norma non ex 
eezione II problema inoHn 
ione solo il maltratt ime nt< si 
siematieo c orginizzito di 
buoi rnueelie mai di g dlim e 
conigli in 1 un sistema preKluUi 
vo se]uilibrilo dannoso per 

I mibienle o dia (in (ine trulle 
(xrgliessen utn mi 

Cesi pieno di siero furore 
Mire he siili hi scritto un libro 
-Oltre il muro* feditod di Izo 
slituto A Pexee I di Udine <00 
PI <0 000lire) incui racee^nt i 

I I su I « s|>e ne nz i M m ti< sini 
e eli Keilogn t nell himlii del 


prosciutto c del grana che lui 
pe^rò veelt come segni non di 
ricchezza ma di problemi exo 
logici 'l-i Padanii ha subito 
una ver i c propri » invasione di 
mcgallev imenii che» h inno 
creato pesanti problemi im 
bientali con inquinamento del 
terreno deli lequae dell ani* 
In Mintova Reggio Emilu e 
Mode na e ò il 2-1 dì lutto il pa 
tnmonio zooUxnico suino it \ 
liano ni un territorio thè i'* il 
2 <1A eh que Ilo n izton ni l.<i so 
la provineiì di Beìlogn i nel 
si ibul IV i 7 < KOO bov mi 
127 000 suini )S5 OfK' conigli 
I <5(>0(K' gditnf' cin irono 
Ix n 28 milioni in provtnei i di 
f*e»rll e eeisi vn Vaie milioni e» 
milioni di mim il clic vivono 
in spizi nslretli o sovrdfoll ili 
in eoiKiizmni isvdut inientt 
in id lite die loro c miti» risii 
che e toleegie he e fisio' )gic hi 
Questi siili izi me In s( io 
(,|u dche tlecini d min di 
fjumdu I dlcvamenlo e*- stilo 


scpirdo dall attività agncola 
le Ixstic non hanno piu rip 
[xjrti con la lerr I mangianoci 
bi industriali e le loro de levio 
ni invexe di servire come let i 
me sono inquinanti li sistemi 
industriale di produzione mi 
nìale si sta diffondendo seni 
pre d piu coinvolge ndo an 
e he I pesci c on I acqu leoltun 
i persino le lumache 1 jxìvst 
bile qu delie niiglioninenlo'^ 
Non SI irall lee dodi tornare in 
dietro 1 inim igini bucolici e 
(quelle elelia pubblici* ij di 
mueclie su ve rdi pr ili e m iiali 
ninelcortil» e** invexe nexevse 
T\o sex ndo Mircfiesini un 
e nnbi mie nto r idie de oHem 
l ile sol I con 1 1 dinimu/ione 
lime IH del 'jd dei eonsumi 
di preK.jotti ammali Questo 
}K mie Ite re Idx 1 1 nehiz one de 1 
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In coppia con Powell (neir«Uomo Ombra») 
e Cable era la «moglie ideale» di Hollywood 
Nella vita fu una donna forte e indipendente 
È moka a New York, all'età di 88 anni 


MymaLoy 
con William 
Powell 

e con il celebre 
cane «Asta» 
in un film ■ 
della serie 
«L'uomo 
Ombra» ■ 

Sotto II titolo 
un primo piano 
della diva 


Myrna Lojr. una delle più celebri dive della vecchia 
Hollywood, è morta in un ospedale di New York al- ; 
l’età di 88 anni. Era nata nel Montana, presso Hele- ‘ 
na, il 2 agosto 1905. Attrice bravissima, donna indi- \ 
pendente e spiritosa, rimane nella memoria degli • 
spettatori di tutto il mondo soprattutto per il ruolo di > 
Nora Charles, sofLsticata investigatrice (al fianco di 
William Powell) nella .serie dell’&omo ombra ., 


UOOCASIIUOHI 


WM Fu, oltre mezzo secolo fa, 
la moglie ideale dello schermo 
americano; gli uomini, diceva 
James Slewart, dovrebbero es¬ 
sere multali per legge se non 
sposano Myrna Loy. ■ < ^ 

Tale fama le derivò special¬ 
mente dal personaggio di No¬ 
ra, consorte del detective dilet¬ 
tante Nick Charles, inventato 
da Dashiell Hammett e imper¬ 
sonato da William Powell. Era 
la serie giallo-rosa delI'tJomo 
ombra, cominciata nel 1934 e 
proseguita, a furor di popolo, 
per altre cinque puntale, fino 
al dopoguerra. . 

■ W.S. Van Dyke ne diresse le 
prime quattro; avrebbe conti¬ 
nuato, se non fosse morto. 
Tanto più ch'egli stesso aveva 
spianato all'attrice la carriera 
coniugale in un melodramma 
uscito proprio ali'iniziodel '34, 
Le due strade in italiano, in cui 
Myrna Ijoy passava dalle brac- 


eia dcll'amante-gangster Clark 
Cable a quelle più rassicuranti 
: di un giudice, ch'era già il 
. compassalo e ineffabile Wil- 
. liam Powell. E quando, una dc- 
' Cina d'anni più tardi, costui in- 
; camera Florenz Zic^cld, il re 
. del musical, in un film che si 
>> chiamerà in Italia H paradiso 
i: dette fandutte. Myrna gli .sarà , 
inesorabilmente al fianco. 

‘i Chi era Nora Charles? Di 
> un'eleganza sofisticata, somio- 
*; na come ima gatta, dolce co- 
'' me una torta latta in casa, lan- 
guida e pazzcrclla, aiutava il 
. marito a scoiare aperitivi e a n- 
sotvere enigmi polizieschi. Per 
non dir del cane Asta, che si 
esibiva nel salto mortale e si 
fi copriva gli occhi quando i due ' 
' ' si baciavano. Era una coppia ' 
felicemente assortita.. senza " 
. preoccupazioni economiche. 

„ perennemente in abito da se-. 
-. ra, che concepiva un bebò in 



un vagone-letto e veniva a ca¬ 
po dei delitti più imbrogliati 
con la più innocente spensie¬ 
ratezza. ■ -•• i'- r , . • - ; 

Il bello ò che, prima di di¬ 
ventare questo mitico angelo 
del focolare, simbolo della pa¬ 
ce domestica, Myrna Loy ave¬ 
va offerto di sé un'immagine 
che stava agli antipodi; quella 
della vamp esotica, non di ra¬ 
do malefica. Tutto per via di 
quei suoi strani occhi di taglio 
obliquo, ambigui e ammaliato- 
ri. Col concorso di sopracciglia 
spinte all'insù, di una bocca 
arrotondata e della figura fles¬ 
suosa che la danza le aveva 
procurato, la giovane recluta 
emanava un sex-appeal mistc- 
noso e lontano. Chi l'avrebbe 
detto? La serena c solida fan¬ 
ciulla che veniva dai pascoli 
del Montarla (dov'era nata, 
precLsamente a Raidersburg 
nei pressi di Heicna, il 2 agosto 
1905) rivaleggiava con lacine- 
sina di Hollywood Anna May 
Wong in eccitanti e spesso tor¬ 
bidi profili . asiatici. Cinese, 
maltese, odalisca, baiadera: 
da quel pas.sato pittoresco e 
tult'altro che memorabile le 
denvava - lo confessa lei stes¬ 
sa nelle memorie pubblicate 
nel 1988 - il pizzico *011001316» 
che c'era nella sua jnoglie 
americana. , 

Nel V932 la metamoriosì, o 


meglio il ritorno allo status quo 
. di ragazza di buon senso, fu 
' una gradita .sorpresa. Di colpo , 
passò da La maschera di Fu 
, Manchu, in cui faceva Tullima / 
, delle sue -esotiche», a una - 
commedia non giunta in Italia, ■ 
- dove esordiva come moglie di 
: Leslic Howard. Ed ecco che la f'; 
gelidità si scioglie, i lineamenti ' 
si distendono, il malizioso na- ; 

. sino a patata riprende il centro i, 

: d'una faccia attraente ma buf¬ 
fa. Anche la sensualità si pia- 
' ca, si la calma: gli occhi non y 

■ dardeggiano • più equivoche 

■ promesse, ma esprimono fe- ; 
deità all'uomo amato. Sulla so- ; 
glia dei trent'anni, Myrna Wil- ■ 
liams detta Myrna Loy ricomin- 

, eia a 0S.-UMC se stes.sa. . - 

• Frank Capra la guida in 
•i Strettamente crjnlidenziale su- 
J bito dopo il trionfo di Accadde 
: . una notte. È la cognata di.scre- . 

' la. che ama Warner Baxter in 
• silenzio. E quando il cavallo ■ 
•povero» Broadway Bill (che 
dava al film il titolò originale) 
vince il gran premio e per lo " 
sforzo muore, eia moglie vizia- : 

. ta e il suocero miliardario li- 
•" cenziano rallenatore, costui li- ■ 
nalmente s'accorge della de¬ 
vozione e della tranquilla bel¬ 
lezza di lei, e se la va a pronde- 
' re in casa, sfondando a sassate 
, la finestra del salotto. Ma il 
1934 é soprattuno l'anno del 


pomo Uomo ombra che segna 
il decollo definitivo dell'attrice. 

Nel 1936, in Getosia di Cla- ; 
rence Brxjwn. il fascino dome- '• 
stico della moglie s felice ■ di : 
Clark Cable è rnesso a dura 
prova da quello prepotente 
, della segretaria biondo-platino 
JeanHarlow. Wife versus Secce- : 
taryt. Con quali unghiette e arti 
segrete, con quali astute strate¬ 
gie coniugali, con quale ironi¬ 
co e allettiioso distacco per ■ 
quel bamboccio di marito, es- • 
sa finisce per domarlo e ripor¬ 
tarlo all'ovile. In certi momenti 
gli occhi scintillavano come un 
tempo, quando dallo schermo . 
irretivano un bandito come 
Dillinger, che aH'uscita dal ci¬ 
nematografo ■ cadeva r nella 
trappola mortale della fsolizia. - 

Con Gelosio, con La donna 
de! giorno, con Dopo l'uomo - 
ombra, i) 1936 fu l'anno d'oro ■ 
per la diva, che balzò in le.sta ' 
alla classifica delle più pagale; 
regina di Hollywood, come 
Cable ne era il re. Ma il suo ri¬ 
chiamo sul pubblico non la al- • 
lontanò mai dalla linea sobria i 
della donna di classe; per la 
Mgm che l'aveva sotto contrat- ' 
lo era la carta sicura, da gioca- . 
re con parsimonia ma, ogni 
volta, con la stessa efficacia. ' 
Col somso o col pianto, signo- 
' ra della cucina e della camera 
da letto, divertente e distensivo ; 
modello del matnarcato mode 


Denuncia Anac: «Alla vigilia 
della discussione al Senato 
il voltafaccia dell’Anica :. 
mette in forse Fappìfovazione 
delle nuove normative» 

Vita' (Pds): «Si sta imponendo 
nel cinema un pòlo moderato 
contrario al cambiamento? » 


Una sala cinematografica 
airaperto : 
In basso, il regista 
Francesco Maselll 



« 


Produttori, così tradite la legge» 


Si ò rotto il fronte fra autori e produttori cinemato¬ 
grafici costituito tre anni fa a sostegno dell’approva¬ 
zione della nuova legge sul cinema. Proprio alla vi¬ 
gilia della discussione al Senato, i produttori ne. 
prendono la distanze e propongono emendamenti 
che non ne consentiranno l’approvazione in tempo 
utile. La reazione indignata dei produttori; «È un vol¬ 
tafaccia arroganteeorribile».^^^^^- * , 


DARIO PORMISANO 


■■ KOMA Autori c produttori ; 
uniti nella lotta. Sembrava una 
bestemmia, eppure l’accordo 
Ira le due categorie più rappre¬ 
sentative, c tradizionalmente 
antagoniste, del cinema italia¬ 
no, durava da quasi tre anni. ; 
L'avevano battezzato Franco ; 
Cristaldi e Francesco Maselli, - 
ed era . .sopniwLssuto n alla 
scomparsa del primo, sospin¬ 
to, dicevano gli uni c gli altri, 
dalla nobiltà deH'oblettivo: a.s- 
skairare al cinema italiano una 
nuova • legge che sostltuLs.se 
l'antidiluviana 1213 varata nel 
1965. E ribaltare il principio : 
che sta dietro i finanziamenti f 
che lo Stato eroga all'industria; i 
non più premi indifferenziati ' 
conces.si attraverso il meccani¬ 
smo dei "rlstomi» (a tutti i film 
il 13% degli inco-ssi, avvantag¬ 
giando cosi quei titoli già pre¬ 
miati dal botteghino) ma con¬ 


tributi più .selettivi, da destina¬ 
re ai film nazionali con un oc- 
■■ chic di riguardo per quelli con 
' finalità artistiche c culturali. 

’ Anticipando il contributo si sa- 
■ rebbe inoltre raggiunto un al¬ 
tro importanlis.simo risultato; 
.sottrarre i produttori indipen¬ 
denti alla .schiavitù del prefi¬ 
nanziamento delle televisioni. 

E dunque alla omogeneizza- 
' zione, alla standardizzazione 

dei prodotti. . 

Ma quello degli autori e pro- 
; dutlori uniti nella lotta si é rivc- 
" lato, alla fine dei giochi, sol¬ 
tanto uno slogan. Per tre anni ; 
sono stati firmati documenti ^ 
comuni, l'ultimo - una lettera ' 
aperta indirizzata al presidente 
del Consiglio Ciampi - appena 
una quarantina di giorni la. In¬ 
sieme con i sindacali e molte 
altre a.s.sociazioni. produttori e 
a.uloi'i chiedevano che il testo 


della nuova legge sul cinema, 
cosi come approvalo lo scorso 
6 ottobre dalla Camera, pas- ' 
sa.s,se in fretta anche l'esame 
del Senato. «Ci recheremo - si . 
leggeva nella lettera - pres.so 
tutti i gmppi senatoriali per 
chiedere che a que.sta tormen¬ 
tata legge non vengano propo- . 
sii emendamenti che costrin¬ 
gano ad un ritorno alla Came¬ 
ra. Ciò significherebbe infatti ' 
nuovi anni di incertezze e la fi- 
nedel nostro cinema», • „ : 

Adesso [xtrò, a poche ore 
dall'Inizio dell'esame di quel , 
lesto al Senato (ne parliamo ' 
accanto), Il fronte autori-pro¬ 
duttori si é rotto. Una delega¬ 
zione deira.s,sociazione di que¬ 
sti ultimi, guidata dal ncopresi- 
dente Gianni Ma.s,saro, ha chie- 
.sto di e.sst;re a.scollata dalla VII 
commissione del Senato per 
esprimere importanti riserve. 
»La rilomia, cosi come rischia ■' 
di venire volata definitivamen¬ 
te, darà un'ulteriore mazzata 
al nostro cinema già agoniz¬ 
zante», ha dichiaralo addirittu¬ 
ra Massaro. .Meglio rimandar¬ 
ne l'approvazione definitiva si- 
rie diec puntare, magari, a un 
decreto che .stilvi il .salvabile 
della logge attuale. 

Per ■ l'Anac, l'a.ssociazione 
degli autori, si tratta di un vol¬ 
tafaccia orribile e brutale. -An¬ 
cora il 30 novembre - ricorda¬ 


va Vaselli nel corso della con¬ 
ferenza stampa di denuncia 
convocata ieri - siamo stali. ' 
autori e produttori, ricevuti dai 
due relatori della legge al Se¬ 
nato, e abbiamo ribadito il no¬ 
stro desiderio che la legge ve- ' 
nisse approvata cosi com'è. 
nonostante I difetti superabili 
in un .secondo momento. Da ■ 
quel giorno ad oggi non ci 
sembra sia cambialo nulla che i 
giustifichi l'improvviso volta- . 
taccia. E quel che é grave, é 
che gli emendamenti proposti ; 
dai produttori (e latti propri, 
dalla Lega Nord) impediranno 
l'approvazione della legge nei 
tempi utili». ; ■ . . 

Ma qualcosa in questi ultimi 
giorni deve es.scre pur cambia¬ 
lo... ' -Innanzitutia' l'avvocato 
Ma.ssaro ha prosò il posto di 
Mario Cocchi Cori c quelli che 
non erano d'accordo con la li¬ 
nea precedente. De Uiurentiis 
c Lucisano innanzitutto, han-. 
no guadagnato posizioni», ha • 
ricordato io .sccncggiatoro Izro 
Benvenuti. E ben altro, ancora, 
sta forse cambiato nel Paese.. 
•Alla Riii, alla Stet. fra qualche 
giorno anche alPArnsa, si stan¬ 
no svolgendo altrettante batta¬ 
glie di un unico disegno mode¬ 
rato che investe lutto il mondo 
delle comunicazioni. Anche i 
nostri politici, vecchi e nuovi, 
scoprono quanto sarà strategi¬ 


co questo .settore nell'imme¬ 
diato futuro», é il parere del re- - 
, gista Nino Rus.so. Un jiarere 
condiviso anche da Vincenzo •- 
Vita che. in rappresentanza : 
del Pds. era ieri mattina l'unico '. 
esponente politico presente. . 
•Provo sdegno per quanto é • 
accaduto», ha detto Vita. «Il a 
voltafaccia dei produttori é in 
chiara sinergia con quanto nel 
Pac.se in questi giorni stanno 
facendo Msi e Ix’ga. Nel cam¬ 
po delle comunicazioni é in at¬ 
to un procc.s.so di naggregazio- ' 
ne moderata. Vecchie forze 
tendono a riconquistarne il 
controllo politico mdu.strialc». . 
Berlusconi? •C'entra anche lui '• 
ma ò solo un complice, uno - 
dei momenti di un'tiggregazio- 
ncpiùva.sla». * ■ 

Ma lutto il fronte degli autori 
vede nel «voltafaccia» dei pro¬ 
duttori un fallo gravissimo. Alla 
nuova legge si affidava la spe- ■ 
ranza di un pluralismo prossi¬ 
mo venturo. Ma i produttori 
starebbero rIsco|>rendo i van¬ 
taggi degli oligopoli, della pos¬ 
sibilità di accedere ai fondi sta¬ 
tali con il minor numero di 
ostacoli e di intralci. «Non é un , 
ca.so che sul Gatt nessun pro¬ 
duttore abbia fatto .sentire la 
sua opinione». 0 la scornsolata 
conclu-sione di Ettore Scola. ' 
•Erano tutti a comprare a Mol- ' 

■ Ivwood» - 



in Usa, Myrna Loy conquistava 
gli spettatori senza distinzione 
di sesso. Per conto suo, nella 
vita privata, di mariti ne ebbe - 
quattro, l'uno più immaturo ed ■ 
egoista dell'altro, tutti col com¬ 
plesso del cucciolo di mamma 
che. a quanto lei dice, non ri¬ 
sparmiò i divi più famosi da ; 
Rodolfo Valentino al compae¬ 
sano Gaiy Cooper. 

Nell’immediato dopoguerra 
pose il sigillo al personaggio 
che l’ha resa indimenticabile, 
nel denso film di Wyler / mi- ■ 
gliori anni della nostra vita 
Moglie del reduce Ftcdric Mar- ' 
eh e madre di Teresa Wright ■ 
che sposava il mutilato di guer¬ 
ra, non fu mai cosi tenera, cosi ' 
intimamente • percossa . dalle 
emozioni e dal dramma, né - 
come giustamente rileva Mar- 
iorie Rosen in Popcorn Venus- 
cosl avvilita nella .sua integrità 
femminile. Fu il suo splendido ' 
canto del cigno, anche se non 
abbandonò mai del tutto lo 
schermo. La si rivide tra l'altro 
in Sento che mi sta succedendo 
qualcosa (1969) di Stuart Ro¬ 
senberg e in Dimmi quello che 
vuoi! (1980) di Sidney LumeL . 
spiritoso congedo da fine ca¬ 
ratterista in un ruolo, di segreta¬ 
ria bizzosa. Due registi ebrei. 
Lei gli ebrei li aveva difesi ■ 
quando più ne avevano biso¬ 
gno, quando cioè venivano an¬ 


nientati sotto il nazismo. E a 
Hollywood qualcuno l'aveva 
anche sgridata perquesto. 

Era infatb una gran dama 
anche nella vita. Dettando la 
propria autobiografiaa non ri¬ 
sparmia l'ironia, ma sempre 
nella misura che s'addiceva al 
suo garbo. Assennala fin da 
bambina nelle praterie natali. . 
divenne la pin-up preterita dal 
presidente Roosevelt, si com¬ 
portò da liberal di razza duran¬ 
te il maccartismo e rappresen- : 
tò gli Stati Uniti airUnesco. Nel 
1991 Hollywood ie attribuì, 
quale tardivo risarcimento, un 
Oscar alla carriera, condiviso 
con Sophia Lorcn ch'era nata 
nel 193Ì4 quando lei si assicu¬ 
rava coni 'uomo ombra la sim¬ 
patia del mondo. Ormai ottan¬ 
taseienne, non potè ritirare il 
premio di persona. Ringraziò 
con poche parole dal .salotto 
buono di casa, forse ricordan¬ 
do quello che uno dei suoi 
moltissimi ammiratori aveva 
violato nella finzione cinema¬ 
tografica per porteria all'altere. 
li suo libro di memorie ha per 
titolo Being and Becoming, os¬ 
sia essere e divenire. Myrna 
Loy. queste moglie perfette per 
ogni americano, era diventala 
con gli anni una donna scm- - 
prc più emancipata c moder¬ 
na. E in materia tagliava corto: 
•Se fossi giovane oggi non mi 
sposerei, naturalmente». 


Dcdla Lega e dal Psi Topposizione 
al testo già votato dalla Camera 

E 69 emendamenti 
«stoppano» 

Palazzo Madama 


NEDOCANETTI 


■1 ROMA Fosche nubi si 
stanno addensando sul futuro 
della legge per il cinema. Il 
provvedimento. approvato 
dalla Camera, dopo un lun¬ 
ghissimo travaglio, lo .scorso 6 
ottobre, é approdate alla 
commissione Pubblica istru¬ 
zione del Senato una .settima¬ 
na dopo, in .sede deliberante ' 
(senza, cioè, la ncces-sità del 
•pas.saggio» in aula). Sembra¬ 
va si potes.se pervenire rapi¬ 
damente al voto definitivo, in¬ 
vece, cammin facendo, sono 
soni nuovi, ingombranti osta¬ 
coli. Interni ed esterni alle au¬ 
le parlamentari. . 

Per avere maggiori punti di 
riferimento, la commissione 
ha provveduto, nella giornata 
di martedi, ad una serie di au- . 
dizioni. Sono state ascoltate 
tutte le categorie che ruotano 
attorno all'attività cinemato- 
grafica. Ed è stelo proprio in 
questa occasione che si sono 
manilestatc, da parte di diver- 
.se a.ssociazioni. in pa-rticolare 
quelle dei produttori, forte av¬ 
versione al - testo vo'telo a ’ 
Montecitorio. 1 rappresentanti 
di queste categorie pare si ac¬ 
contentino di un decreto leg¬ 
ge in materia, promcs.so dal 
.sottosegretario alla Presiden¬ 
za del Consiglio, Antonio 
Maccanico. -, 

Grande meraviglia ha ma¬ 
nifestalo, al proposito, il rela¬ 
tore Venanzio Nocchi, ricor¬ 
dando che solo una settima¬ 
na la. al momento in cui la 
commissione aveva iniziato 
l'esame del provvedimento, 
da parte delle categorie non si 
era manifestata aluna contra¬ 
rietà. Anzi, il fronte era (sem¬ 
brava) . compattissimo. Pare 
che il repentino cambiamen¬ 
to di parere sia stato delem li¬ 
naio dal cambio della guardia 
alla le.sta dell' associazione 
produttori, dal defunto Cocchi 
Cori, favorevole. aH'awocato 


Gianni Ma.ssaro, contrario. 

La manovra irtsabbiauice 
ha trovato immediata sponda 
in commissione. I gruppi con¬ 
trari hanno colto al balzo la 
nuova situazione, presenten¬ 
do decine di emcncteiiicnti, 
69 per la precisione, in gran 
parte del. leghista Massimo 
Scaglione e del .socialiste An¬ 
tonio Pi.schedda nel tentativo 
di demolizione dcH'impianio 
legislativo predisposto nell'al¬ 
tro ramo del Parlamento. Un 
altro colpo di maglio è venute 
dalla commissione Bilancio, 
che ha stabilito la mancanza 
di copertura, in quanto - si so¬ 
stiene nel parere - il Fus (fon¬ 
do unico per lo spettacolo) 
non può essere utilizzalo per i 
tipi di finanziamenti (mutui 
ecc.) previsti dal provvedi¬ 
mento. 

Considerato che l'unica 
possibilità di dotare li cinema 
di una legge entro questa legi¬ 
slatura, consiste nel non cam¬ 
biare il lesto, è evidente che la 
benché minima modifica al¬ 
lungherebbe talmente i tem¬ 
pi, da arrivare al prossimo 
scioglimento delle Camere 
ancora con l'esame in corso o 
in uno o nell'altro ramo del 
Parlamento, il fatto sles.so che 
il governo cominci a prendere 
in considerazione la possibili¬ 
tà di emanare un decreto, la 
dice lunga sull'aria che lira e 
suH'effeltiva volontà di varare 
la legge. 

La commissione ha prose¬ 
guito la discus-sione generale 
sulla relazione di Nocchi. Ite 
situazione è resa ancora più 
ingarbugliala dalla concomi- 
tanzte con resame, nella .stc-s- 
sa commissione, delle propo¬ 
ste di riforma della Biennale 
di Venezia, che ha evidenti 
connessioni con la legge sul 
cinema e attorno alla quale 
non mancano certo le mano¬ 
vre. 
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«Tutti per uno» 

Everest e cani da slitta 
Da Mike Bongiomo 
il maestro di sci del Papa 


Con il concerto della cantante senese, stasera su Raiuno 
alle 22.15 prende il via Tiniziativa di solidarietà e musica 
varata da «Notte rock» e la Caritas. Nove «speciali» 
e un gran finale con Battiate, Fossati, Mannoia, Dalla... 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 



Nannini & sod, per carità 


Musica e solidarietà Si apre questa sera con un con¬ 
certo «live» di Gianna Nannini dai Palladium di Ro¬ 
ma, la sene speciale di Notte rock dedicata alla soli¬ 
darietà e alla tolleranza etnica Nove concerti, tutti 
su Raiuno alle 22 15. e un appuntamento finale il 12 
gennaio con i più importanti nomi della canzone 
Italiana Battiate, Dalla, Mannoia, Fossati, Jovanotli, 
Baccini, Ramazzotti, Carboni, Damele 



Gianna Nannini apre i concerti di solidarietà di «Notte rock» 


M MIIANO Mentre la Finin- 
vfst ò artitdta dal sisma-partito 
Mike fortunatamente continua 
a fare il suo lavoro scopnre 
"persona(;(!i» e proporli al pub¬ 
blico dentro la sua visione del 
mondo e cioè il «game» televi¬ 
sivo Stasera,cosi pei lalcr/ul- 
liina puntata di Tulli per uno 
ha .isuto 1 idea di far scendere 
in cami)o una squadra di alpi¬ 
nisti E tra gli alpinisti c ù an¬ 
che il signor Lino Zani, mae¬ 
stro di SCI e gestore del nlugio 
Lobbia Alta ma soprattutto ac- 
comp.ignatore del Papa nelle 
sue fughe montane 
Signor Zani, che tipo di alpi¬ 
nista tf il Papa? 

Direi che e un vero appassio¬ 
nalo Della montagna ama la 
solitudine le passeggiate e la 
possibilità di conccnlra/ionc 
Certe volte si ferma ed ù capa¬ 
ce di stare in contemplazione 
per ore 

Dio mio, non sarà mica bud¬ 
dista!? 

No no fiche a Roma, sempre 
Ira tanta gente gli manca il 
modo di isolarsi 

Certo, Quindi sarà invidioso 
del suo lavoro. 

Quando ci vediamo mi dice di 
invidiare il posto dove abito 
Ma viene spesso a trovarla? 
Adevso diventa più problema¬ 
tico Un po per I età e un po 
[)er i problemi della salute Pe¬ 
rò ho notizie fresche c pos-so 
dire che sta benissimo È in 
gran forma 

Meno male. Ma come sciato¬ 
re, che cosa ha dovuto Inse- 
gnargii? 

Non vuole che gli si insegni Ha 
soprattutto bisogno di una per¬ 
sona che lo accompagni, che 
gli indichi gli Itinerari 

Ma, andate In giro da soli? 
Veramente ci sono anche de 
gli altri prelati polacchi Còli 


suo segretario Stanislao Dwiz 
che è un montanaro pure lui 
anzi scia abbastanza bene 

Ma il Papa che stile ha come 
sciatore? 

Stile'' Potrei rispondere con le 
parole di Pcrtini che gli disse 
Santità lei ò leggero come una 
rondine 

Poetico. Ma U suo parere 
tecnico qual è? 

Dal punto di vista 'ecnico ù 
uno se atore medio 
Chi viene insieme ai prelati 
polacchi? Ci sarà qualche 
forma di protezione... 

Di solito il Papa viene in inco¬ 
gnito Si presenta aH'improvvi- 
so appena ha una possibilità 
di tuga anche di un solo gior¬ 
no Ci sono delle guardie che 
fanno qualche giro per vedere 
il terreno Poi magari qualcuno 
ci scopre ma nmane talmente 
sbigottito c nessuno dice 
niente perché é bello mante¬ 
nere il riserbo 

Certo. È giusto. Cosicché noi 
giomallsd spésso non venia¬ 
mo a sapere niente, di que¬ 
ste gite. 

Certo 1,^1 maggior parte delle 
volte non no sa niente nessu 
no 

Tranne lei, che é una perso¬ 
na riservata. E ora perché 
questa scelta di andare in tv 
e partecipare a un gioco con 
Mike Bongiomo? 

Ilo avuto occasiono di cono¬ 
scere Mike durante la gara dei 
cani da slitta che ha organizza 
to Ora sto partendo per 1 Cve 
resi fiunaspcdizionecostosis 
sima che richiede un anno di 
preparazione Partiamo a 'ine 
marzo e torneremo a giugno 
Andiamo per la via cinese e i 
cinesi SI fanno pagare c.in Ci 
servono almeno JOO milioni 
Speriamo di guadagnarne un 
po' a Tulli per uno L W A 0 


■■ ROMA Raiuno la Caritas 
e alcuni grandi nomi della 
canzone italiana Sono questi 
I protagonisti delle nove sera¬ 
te di None rock che si aprono 
stasera per concludersi il 12 
gennaio con un grande con 
certo live dedicato alla solida¬ 
rietà alla tolleranza e all ac¬ 
coglienza degli immigrati E 
sara Gianna Nannini stasera 
ad aprire le danze proponen¬ 
do grandi successi e nuovi 
brani del suo repertorio II 
concerto Gianna Nannini Li¬ 
ne su Raiuno alle 22 15 va in 
onda in diretta ripreso dal Pai 
ladium di Roma canzoni e 
musica della rock-star senese 
intervallate dai dialogo con gli 
extracomunilari e gli studenti 
in autogestione di «lurassic 
schooU 

L operazione televisiva che 
per la prima volta mette insie¬ 
me il lavoro e le forze della 
Riii la più importante as-socia 
zione di solidarietà intema¬ 
zionale e 1 impegno in prima 
persona di canlanli e musici¬ 
sti é organizzala da Notte 
Rock e coordinata da Cesare 


Pierleoni e Vincenzo Mollica 
Obiettivo della inconsueta si¬ 
nergia sensibilizzare il pub¬ 
blico alla solidanetà tra i po 
poli, esprimendo un concetto 
di tolleranza etnica che anco¬ 
ra una volta parla il linguaggio 
universale della musica 

Impegno dunque da parte 
di lutti e un appello rivolto al 
grande pubblico perché si 
possano risolvere pacifica 
mente i gravi problemi di con 
vivenza con gli exiracomuni 
tari che ancora affannano 
molle delle nostre città Ma 
anche lo stremo c i problemi 
di sopravvivenza dell ex.lugo 
slavia martoriala dalla guerra 
Il dove I azione della Caritas é 
slata particolarmente presen¬ 
te 

I concerti speciali in attesa 
del gran finale vedranno im 
pugnati a Nolle rock France¬ 
sco Baccmi (il 23 dicembre). 
Lucio Dalla che ambienterà il 
suo concerto Ira i binari e I a- 
Ino della Stazione Termini di 
Roma (30 dicembre) e di se 
guito altri imixirtanti rappre 


sentami della music.i d auto 
re Gran finale quindi il 12 
gennaio con il -coneerlo |)er 
gli immigrali, ripreso in diretta 
su Raiuno alle 20 40 dallo Stu 
dio cinque di Cinecittà F sul 
palco una carrellala di supt r 
ospiti oltre agli stessi Dalla 
Nannini e iiiccini scendono 
in campo Franco Battialo I u 
ca Carboni Pino Daniele lo 
vanolli Fiorella Mannoia 


Eros Kamazzolli Ivano Fossati 
por un .ippuntainenlo di mu 
sica che si protrarrà lino a noi 
le inoltrata 

Liniera iniziativa si conclu 
dora definitivamente solo nel 
I aprile dii iirossimo anno 
do|x) miti camp.igna vasta 
aix-rta su piu fronti s he tenie 
ra di sinanfi Ilare i pregiudizi 
sull iminigriizionc impegnan 
do I protagonisti dei vari «spe 


ciali» 111 attività di sensibilizza 
zione e dialogo con i pubblici 
piu c'isparati «Come donna 
appartenente ad una catego¬ 
ria che da millenni lotta con¬ 
tro 1 emarginazione e la su 
Ixirdinazione sono ben con 
tenta di ceserà quella che apre 
tutta I iniziativa- liacommen 
lalo Gianna Nannini poche 
ore prima del suo concerto ro 
mano 


DSE-SCUOLA APERTA (A’oitrc T) Continua .i cura del 
Dipartimento Scuola Educ.izioiie il lonironlo tri situa 
/ioni scol.isliche europee ed afncaiic oggi si p irla del- 
1 educazione in Eritrea e nel Belgio 

DETTO TRA NOi f Wriidue 15) Il quotidiano di cronaca e 
costume condotto da Piero Vigorelli ricostruisce dui* in 
cidc nti mortali quello in cui pc*rsoro la vita dui giosani 
travolti d 1 un luto il fi novembre scorso a Tonno i qui Ilo 
iccaduto a Napoli nell aprile di quest inno in cui mori 
un uomo In i ritrambi i casi chi er.i alla guida non si ter 
mò a soccorrere le vilume Nella sixonda parte della tra 
smissione si parla insece di una strana professione pini 
tosto romantica che sta vivendo un momento di rilancio 
quella dello spazzacamino 

TAPPETO VOLANTE (Tmc 16} In una punl.itadedic.it i a 
N.i|X)li I ospite d onore non può che essere il re della 
sceneggiala Mano Merola che sara in studio assume a 
Cristiano M ilgioglio ls.i Danieli e CarloGiuffré (in questi 
giorni imix-gnali a teatro con Nafioli niilionuna) Ma I u 
ciano Rispoli parlerà anche di due libri La --pia chi amò 
Ciano di G.ielano Aleltr.i e Aitanta connection sullo si ni 
dalo della Bnl negli Uvi di cui p.irler.nno M issimi) Riva 
e Giuseppe Mcnnella 

METROPOLIS MUSICA (Videomusic 19) Incontro con i 
Uh Posse il gruppo di rappir naixilet.ini nato nel centro 
sociale OfficMia 'itì Si parlerà di musica [Xililica e della 
colonna sonora dell ultimo lilm di G ibnele S.ilvdlore 
Sud 

IL ROSSO E IL N^O (Raitre 20 30 j Segni di destra o Se 
gni di sinistra' fi il tema della puntata odierna che con 
elude il primo ciclo del programma In studio Franco 
Bertinotti seg-i tarlo generalo della Cgil Angelo Codi 
gnoni segretario di forza Italia Irene Pivelli della Uga 
Nord I avvocalo sp.izzali dilensore di Ciisani ' ollega 
menti con il club Forza Malia di Brugherio e con la s.ila 
mens.i della R il .i S.ix.i Rubra 

TUm X UNO (Canute S 20-tOj 1 cabarettisli di Salerno 
campioni in carica stavolta dovranno vedersela con 
quattro alpinisti capitanali da Lino Zani ovvero il mae¬ 
stro di sci di papa Woitvla È la curiosila che movimcnl i 

11 gitx'hino di Mike Bongiomo l«i dom.mda dell.i scili 
mana é qucsid e iinixirt.inle per una lainiglia a.cri I gli 
maschi'' 

TUTTI GU UOMINI DI TANGENTOPOLI (Canate 6 
22 10) Terzo appuntamento con lo speciale dell g5 sul 
processo Cusani quasi un film in cui vengono ricosinii'i 
deposizioni e colpi di scena Slascra scopriremo rutti i re¬ 
troscena del conironto tra Carlo Sania e Claudio Martelli 

LA BARCACCIA-A PIEDI NUDI NEL PALCO (Kadtotre 

12 30) Enneo Slinchc-lli c- Michele Suoz-zo prosi-guono 
le loro incursioni dissacrami nel mondo aulico di ll.i liri 
ca Collc-gamenli .cscolti guidali critiche m.ilevoie ospiti 
a soqires i c sopraltutio giochii.i divcricnii |)er chi chia 
mad.icasa (lilefoiio Ofi flil2241 ) 

( ! om De Pu'-cole > 


Cl^UIMO 


UNOMATTINA. AUualUà 
e.4S-7.3M.30 TQ UNO FLASH 


_^.35 

ÌO.OO 

10.05 


ILCANIDIFAPÀ. Tolofttm 


70 UNO FLASH 


LA CINTO CHILOMKTNI. Film 
con M Gifolti Nel corso del film 
aneli TGI 


11^8 

12.00 


CALIMBRO. Cartoni animati 
~NANCY,SONNYACO. Telefilm 


12.30 TBLIOtONNAUUNO _ 

12.35 LA SIONORA IN OlALLO.Tele- 

_fi lm 

1 3.30 TELBQIORNALCUNO _ 

^ 1 3.55 TQ1TRB MINUTI DI- _ 

i 14.05 PROVE E PROVINI A SCOII- 

WETTIAIiOCHgT _ 

14.35 UNO PER TUTTI. Intrattenimon* 

lo giochi con Oado Coletti_ 

SPAZIOLIBERO 


*7 35_ 
17.55^ 

18.1^ 

10.0^ 

10.40 

2 0.00 

20.30 

20.40 


OOOl AL PARLAMENTO 


TQUNO 


SRILLANTINA. Telofilm 
DON FUMINO. Telefilm 


ALMANACCO 

DOPO 


DEL GIORNO 


TELEGIORNALE UNO 


TQ 1 SPORT 


SCUOLA DI POLIZIA 6. LA CIT¬ 
TA ASSEDIATA. Film di Poter 
_ Bonorz con Bubba Smith _ 

22.15 NOTTE ROCK. Speciale con 
certo d» Gianna Nannini 1* parte 
Nel corso del programma alle 23 

_JGJ_ 

23.05 NOTTE ROCK. Concerto di 
_ G ianna Nannim 2* parte _ 


24^0^ 

0.30 

0.4^ 

1.10 

2.55 

3.00 

4.30 

4.35 


TC1 NOTTE 


0 001 AL PARLAMENTO 
DSE. La (orma della Terra 
BR ACCIO VINCENTE, Film 
TCUNO_ 

MAXEDHELEN. Film 


TQ UNO . Replica 


AEROPORTO INTERNAZIONA¬ 
LE 


(B 


7.00 EURONBWS. tg europeo 
a.45 A l CONFINI DELL'ARIZONA 
0 45 SCI. Coppa d Europa _ 

ÌC30 TAPPETO VOLANTE 


11.45 D ONNE E DINTORNI. Rotocalc o 

12.4 5 EURONEWS. Illgeuropoo 

13.30 TMC SPOR T_ 

14.00 TMC INF ORMA_ 

14.05 PAROLA D’ONORE. Film di Mei 

Danski con Karl Malden _ 

1 5.55 TAPPETO VOLANTE. Condotto 

_ da Luci ano Rispo li_ 

18.00 SALE, PEPE E FANTASIA. Con 
WtlmaPeAngolis _ 

18. 45 TMC NEWS. Tologiorn alo_ 

10.30 TELEGIORNALE 


20.00 SORRISI B CARTONI 


20.30 NEW YORK STORIES. Film con 
W oody Allpn _ 

M.48 TELEGIORNA LE_ 

23.1 5 BASKET. EerociuO _ 

1.00 INTRIGO FATALE. Film con 

C ’cnda Jackson Impuntata _ 

' 2.50 CNN. Indiretta 



RAIDUE 


6.SS 

CQNQSCERB LA BIBBI* 

7,50 

L'ALBERO AZZURRO 

6.30 

LASSie. Telefilm 

6.45 

TQ 2 MATTINA 

0.05 

IL PESCATORE DELU LOUI¬ 
SIANA. Film di Norman Taorog 

10.40 

OeiTO nu NQIMATTIM A 

11,48 T02 Telegiornale 

12.00 

1 FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 

TC 3 ORE TREDICI 

13.40 

8EATIFUL. Telenovela 

14.00 

■ SUOI PRIMI 40 ANNI 

14.20 

SANTA BARBARA. Sene tv 

15.10 

OrrrOTRANOI. Attualità 

12-15^ 

TQ2. Telegiornale 

17.20 

DAL PARLAMENTO 

17.25 

ILCORAQQIO DI VIVERE 

18.20 

T03SP0RTSERA 

ia30 

SERENO VARIABILE 

18.45 

HUNTER. Tolctilm 


10.35 METEO 2 


10.45 TQ 2 TELEGIORNALE 


20mI5 CALCIO. Coppa Italia Roma* 
Sampdona Incollegamentodallo 
_Stadio Qtimpicodi Roma_ 


22.25 VCNTIEVENTI...IN LUNGO. Va* 

nota con Michele Mirabella c Tom 
Garrani 


23.15 TQ 2 NOTTE 


23.35 PALLACANESTRO. Campiona 
_^ europeo club _ 


0.20 TENNIS. Camp ital assoluti 
1.15 DSE. L altraedicola 


1.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 


2.25 VIDEOCOMIC 


2.45 TQ 2 NOTTE 


3,00 UNIVERSITÀ. Intormalica 


vmaoMuaic 


8.00 CORNFLAKES Per conoscere il 
significate dei vostri sogni m di 
_ rotta _ 

11.30 ARRIVANO I NOSTRI Video tutti 
Italiani_ 


13.00 

14.1 S~ 

14.3<> 


MEQAHrrS 


TBLEK OMMANDO _ 

VM QIORNAU FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti allo 15 30 16 30-17 30- 

_18 30_ 

14.35 SEQNAU DI FUMO. Ospiti della 

_tr asmissiQ no -I nuovi Onganti- 

CLtl^TC^CLlP_ 

ZONA MITO 


1^00 

17.35' 

18.35' 


MONOGRAFIA. Puntata dedica¬ 
ta ai -Cune- in attivila dal 1978 
più volto d stalo annunciato un lo¬ 
ro scioglimento e piu volto d stato 
smentito dai tafi come da quo 
st ultimo live ___ 


18.00 

1jL30 

1 0.45 

10.50 

22 . 00 ' 


METROPO LIS _ 
VM GIORNALE 


LET’SGOTO MOTOR SHOW 

JTEMIX_ 

RICK ASTLEY. Con il suo ultimo 
album -Body & Soul- Rick sigla 
alcuni momenti imponanti della 
sua vita_ 


22Jt0_ 

23^30 

o.3<r 


THE MIX 


VM GIORNALE 


METROPOLIS. Replica 



RAITRE 


6.25 T03. Edicola 


6.48 DSE. Passaporto 


7. 00 DSE. Seuola aperta 
8.3 0 DS E. Tortuga Doc 
0.00 DSE. Eventi__ 


0.30 DSE. Chimica in laboratorio 


10.00 DSE. Turchia 


10.30 SCI. Coppa del mondo 

11.30 OSE. Giotto 1* parto _ 

12.00 T030RED0DICI _ 

12.15 DSE, Alfabeto TV _ 

12.58 DSE. Una carameIJa a) giorno 

13.20 DSE. La biblioteca ideale 

13.28 OSE. Fantasticamente _ 

13.48 TGR. Leonardo _ 

14.00 TO REGIONALI _ 

14.20 TQ3 POMERIGGIO 


1 4.50 

15.20 


L'AMORE t UN DARDO ! 
DSE. La scuola SI aggiorna 


15.50 BOCCE. Campionato europeo 

16.08 TENNIS DA TAVOLO _ 

16.20 TENNIS. Camp ital assoluti 

17.20 TOS DERBY _ 

17.30 VfTA DA STREGA. Telefilm 

16.00 GEO. Documentano _ 

16.35 TO 3 SPORT _ 

1B.40 INSIEME-METEO 3 _] 

19.00 TG3. Telegiornafe _ 

19.30 TOHBOION AU_ 

19.80 BLOBCARTOON _ 

20.05 BLOB. Qi tuttodì ptu _ 

20. 28 CARTOUMA. Oi A Barbato 

20.30 IL ROSSO E IL NERa Attualità 
con Michele Santoro Regia di Si¬ 
monetta Morrosi 


23.15 

23.20 


T03. Telegiornale 


È QUASI QQAL. Guida alla 
__ schedina elettronica e tantasia 

0,30 TQ3 NUOVO GIORNO _ 

1.00 FUORI ORARIO _ 

1,30 CARTOLINA. Replica _ 

1.35 TOS NUOVO GIORNO _ 

2.05 KING LEAR. Film _ 

4.45 TQ3 NUOVO GIORNO 


6.00 SCHEGGE 


ODBOn 


18.00 SOQQUADRO Musicale 
16.00 QUINCY. Telefilm 


17.00 PASIONES. Telenovela 


16.00 MASH. Telenovela _ 

10.00 INFORMAZIONI REQIONAU 


20.30 CRIMESTORY. Telefilm 


2 2.45 NOTIZIARI REGIONALI 
23.00 ODEON REGIONE. Show 


18^00 

IO.CO' 

IOJI 6 ' 

2QMXr 

saso' 

22^30' 

23.10~ 


MANNJ^ Telefilm_ 

'tbleoiornau’rboiona'li 

'ROBINHOOD. Telefilm 
BBNSO N. Primo epis odio_ 

'CADOIB. Film 


TBLBQIORNALI REQION AU 
L’ISPETTORE BLUEY. Telefilm 
con LuckyGrills 


0.10 FUNNYFACES. Telefilm 


6.30 PRIMA PAGINA. Attuahld 


0.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Replica 

11.45 FORUM. Attuatità con Rita Oalfa 
Chiesa 

13.00 T05. Pomerigg io_ 

13.25 SOARBI QUOTIDIANI. Attualità 
13.35 SARAVERO? Quiz con Alberto 
_ Castagna 

15.00 AGENZIA MATRIMONULE. At- 

_ tuafità con Marta Flavi _ 

16.00 CARTONI ANIMATI. Ecco Pip 
po' I Puffi L ispettore Gadget 
Batman 


17.65 TOS FLASH 


18.00 OK IL PREZZO È GIUSTO! Ouiz 

_ con Iva Zantcchi _ 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_Quiz con Mike Bongiomo_ 


20.00 TOSSIRÀ 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20.40 TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongiomo c Paola Ba 

_rafo_ 

22.45 CASA VlANEUO. Telefilm -Il 

_ testamento di Sandra- 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Varietà Nei corso del program 
_ma atte 74 Tg 5 Notte_ 


1.30 SOARBI QUOTIDIANI 
1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 


2.00 TQ5 EDICOLA 


2.30 

3.00 


ZANZIBAR Telefilm 


TQ6 EDICOLA 


3.30 CASAVIANBLLO 


4.00 T06 EDICOLA 


4.30 1 5 DEL 5' PIANO. Tclcfitm 


5.00 

5.30 


T05 EDICOLA 


DOCUMENTARIO 


6.00 TQ5 EDICOLA 


14.00 ASPETTANDO ILD OM AMI _ 

14.3 0 UNA DONNA INVERDITA _ 

1 6.15 ROTOCALCO ROSA. A ltu.ili1 à 

17. 30 7INAUEQRIA _ 

17.550 CARTONI ANIMATI _ 

10.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. 
_ Tolefiim con Hope tan go_ 

10.30 JJ. STAR BUCK. T elpltlm 

20.30 IL CALIFORNIANO. Film di Bo 
fisSagal con Charles Bronson 

22.00 MIKEHAMMER. Telefilm 


23.00 CAPITAN FRACASSA. Film 


ciMiiililli 


14.00 INFORMAZION E R EGIONA LE 
17.00 STARLANDIA. Giochi carloons 
_rubriche _ 


10 .30 INFORM A ZIONERBOI ONALE 

20.30 DIAGNOSI. Medicina 


22.00 QHIACCIONEVe. Sport inverna 


22.30 INFORMAZIONERBOIONALE 


6.30 CARTONI ANIMATI _ 

0.15 BABYSITTER. Telefilm 
9.45 SEGNI PARTICOLARI: GE¬ 
NIO. Telefilm 


10.15 STARSKYAHUTCH. Totefilm 


11.15 

ATEAM. Tolctiim 

12.15 

QUI ITALIA. Attualità 

12.30 

STU DIO APERTO 

12.45 

CARTONI ANIMATI. Dolce Can 
dy Principe Valiant II libro della 
giungla 

14.30 

NDNÈLARAI. Varietà 

16.15 

UNOMANIA. Vancià 

16.30 

AGLIDRDINIpapa, Tolelilie 

17.15 

8ENNY HILL SHOW 

17.35 

MITICO!. Varietà 

17.50 

STUDIO SPORT 

18.00 

SUPERVICKY. ■^'elcltlm 

18.30 

BAVSIDESCHDDl. Telclilm 

10.00 

PRINCIPE DI DEL AIR. Telefilm 

10.30 

STUDIO APERTO 

10.50 

RADIO LONDRA. Attualità 

20.00 

KARAOKE. Varietà 

20.35 

BEVERLY HILLS 00210. Tele 

Il m-Lds!ida« 

21.30 

MELROSEPLAC& Telefilm 

22.40 

DSCAR pubblicità ’B3. Va 

f età 

0.10 

QUI ITALIA. Attualità 

0.25 

STUDID SPORT 

1.55 

RADIO LONDRA. Attualità 

1.10 

STARSKYA HUTCH. Telefilm 

2.15 

A-TEAM. Tciotilm 

3.45 

SEGNI PARTICOLARI; GENIO 

4.15 

SUPERVICKY. TolcfUm 

5.15 

PR1NCIPEDIBELA1R. Telefilm 


© 


6.30 UNA FAMIOUA AMERICANA 
7.15 I JEFFERSON. Telefilm 


7.40 STREGA PER AMORE. Telefilm 


8.30 

PICCOLA CENERENTOLA 

9.00 

ANIMA PERSA. Telenovela 

0.30 

TO 4 FLASH 

0.45 

BUONA GIORNATA. Vaneld 

10.00 

SOLEOAD. Telenovela 

10.30 

FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

11.15 

QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

Telenovela 

11,55 

TC4 FLASH 

12.00 

CELESTE. Telenovela 

13.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

13.30 

TG4 Telegiornale 

14.00 

SENTIERI. Teleromanzo 

14.30 

PRIMO AMORE. Telenovela 

15.30 

LA SIGNORA IN ROSA Teleno 
vela 

16.00 

LA VERITÀ. Gioco a quiz 

16.45 

GIOCO DELLE COPPIE 

17.30 

TC 4 FLASH 

17.35 

NATURALMENTE BELLA Ru 

bnca 

17,45 

LUOGOCOMUNE. Attualità 

IO 

IO 

FUNARINEWS. Attuai Uà 

10.00 

TG4SERA 

20.30 

MICAELA. Tefonovela 

22.30 

RADIO LONDRA. Attualità 

22.40 

CETAWAY. Film con Steve Me 
Oueen Nel corso del film alle 
23 30 TG4 Notte 

1.00 

RASSEGNA STAMPA 

1.10 

LUOGOCOMUNE. Attuai tà 

1.25 

FUNARINEWS. Replica 

2.20 

LA CINTURA. Film 

4.00 

IL BARONE. F Im 

5.00 

LOUQRANT. Tete'ilm 

6.00 

MURPHY BROWN. Telelitm 


TELE 




Programmi codificati 

15.20 LA LEGGENDA VICHINGA 

t-ilm ____ 

16.45 LA VALLE DI PIETRA. F Im_ 

16.40 OSCAR-UN FIDANZATO PER 

D^E FIGLIE___ 

20.40 PAPÀ HO TROVATO UN AMI* 

_ CO__ 

22.30 ZANNA BIANCA. Film 


TEIE 



RADIO 


t3 00 t^^ME RUBARE LA CQRDNA... 

16700 otivBPrtmOIT 

82.30 IIUSICA CLASSICA 




18,00 TCA nnws. f^tiz dr 0 _ 

20.30 NATALIE. Tt la_ 

21.30 L’INDOMABILE, iPionoveU con 

Leticia Cdideron 


RADIOGtORNALI GR1 6 7 B 10 12. 
13,14,15 17 19 45.21,23 CR2 6 30 
7 30 8 30.9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 18 30. 19 30. 

22 45 GR3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45 18 45 20 45.23 15 
RADtOUNO Onda vprdo b 08 o 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 1)7 
19 41 20 5^ 22 57 9 00 Radiouno por 
lutti 11 15 Radio 2orro 1211 Signori 
Illustrissimi 14 35 Stasord dove 

16 00 II Pagmone 18 08 Radicchio 
19 30 Paolo Conte 20 30 Radiouno 
jazz 93 23 26 Notturno italiano 
RAOtODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
L/tui notte da ricordare 9 49 Taglio di 
terza 10 31 3131 15 48 Pomeriggio 
insieme 18 35 Appassionata 20 20 
Calcio Roma Sampdona 23 28 Not 
turno italiano 

RAOIOTRE Ondi verde 6 42 8 42 
1142 12?,. 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pjginé. 9 Concerto del matti 
no 14 05 Robert Schumnnn 16 00 Al 
fabcti sonori 16 30 Palomar 20 30 
Sfaq ono Sinfonica Pubblica 23 20 
Tarn Tarn Rock 23 58 Notturno Italia 
no 

RAOIOVEROERAI Informazioni sul 
traffico 12 50 24 


lllllllllllllllllllllllllllillllllllllllllllllllllllllll^ 

SCEGLI IL TUO FILM 


20.30 NEW YORK STORIES 

Regia di Scorseae. Coppola. Alien con NIck Notte, 
Rosanna Arquette. Mia Farrow Usa (1989) 120 minu¬ 
ti 

Tre storie diverso tra loro quanto lo sono t registi che 
lo firmano Scorseso si occupa di un pittore che sta 
por essere lasciato dalia giovane amanie-ailiova . 
Coppola di una ragazzina sposso 0 voloniiori soia 
perché I genitori concertisti sono sempre in giro per il 
mondo Aden tratteggia I incubo di una madre op 
presàiva 0 gigantesca come una nuvola Vera prota¬ 
gonista la Grande Meta 
TELEMONTECARLO 


20.40 SCUOLA DI POLIZIA 6 LA CITTÀ ASSEDIATA 

Regia di Peter Bonerz, con George Gaynes, Kenneth 
Mars.GM Balley Usa (1989) 81 minuti 

Tornano quelli di «Police Academy» oc 6 poco da sta 
re allegri Al sosto sequel (0 idee scarseggiano ma 
intanto il comandan’c Lassare 0 1 suoi agenti devono 
sgominare la banda di -Master Mind- criminali che 
corcano di realizzare una gigantesca speculazione 
RAIUNO 


22.40 GETAWAYt 

Regia di Sam Peckinpah con Steve MeOueen, All Mc- 
Graw. Ben Johnson Usa (1972) 122 minuti 

Gran bel cast dietro lo quinte di questo film poliziesco 
dirotto da Peckinpah prime di tutto il romanzo di Jim 
Thompson e poi la sceneggiatura dt Walter Hill Sullo 
schermo invece lo -spericolato- McQuoen in una del 
le fughe celebri della sua carnerd F Doc rapinatore 
che riesce ad uscire di prigione prima del tempo per 
scappare verso il Messico con refurtiva e moglie Ma 
il complice e la polizia non gli danno tregua 
RETEQUATTRO 


1.10 BRACCIO VINCENTE 

Regia di Ben Bott con Matt Ditlon Diane Lane Tom- 
my Lee Jones Usa (1987) IlOminutI 

Si chiama Cully CuMen r» si guadagna da vivere gio 
candoaidadi Dopo un po di allenamento in periferia 
parte per dare I assalto ai casinò dello grandi citià A 
Chicaqo incontra un gatto o una volpo ma la fortuna 
lo preserva dai grossi guai Sara und donna a rovinar 
gli la carnerd la moglie spogliarellista di Cole ilnuo 
vo focale dove Culien e andato a favorire 
RAIUNO 


2.05 


KING LEAR 

Regia di Michael Eliiott con Laurence Olivier. Colin 
Blakely Anna Caid^r-MarshBlI Gran Bretagna 
(1984) 150 minuti 

Shakospoaro m uno doi capolavori mtcrprentivi di 
Olivier Lear e un vecchio re che decido di dividere il 
suo regno tra lo tre figlie Le interroga per saggiare il 
loro affetto o rontrariamonto allo altre duo Cornelia 
non Si prodiga in complimenti e viene cosi diseredata 
o allontanala dalla corte Detronizzato e sull or'o del 
la follia L car vaga nella campagna durante la tempo 
sta al fianco del foci o di Kont La tragedia lo aspetta 
al varco 
RAITRE 


2.20 LA CINTURA 

Regia di Giuliana Gamba con Eleonora Brigliadori 
Giuliana Calandra James Russo Italia (1989) 95 mi 
nuti 

A causa di questo film la Bngliadori fu rifiutata dallo 
Zecchino doro dove era attesa come madrina Sullo 
schermo 0 una donna borghese con amante un «me 
ricano ‘ cnttore nevrotico e pieno di insuccessi Qu isi 
por Céiso scoprono che la violenza la bene <il se >so E 
non SI formano piu 
RETEQUATTRO 


3.00 MAXEKELEN I 

Regia di Philip Savllle con Treat Williams Martin 
Landau Alleo Krige Usa (1990) 80 minuti 

Max o Helon sono giovani lidanz ui o ebrei L.iquerri 
Il separa Vengono rinchiusi in due rt versi c impi d 
concontramento e poti inno rivedersi solo dopo la li 1 
berazione Anni dopo Max racconta I • loro stona a 
Simon Wicsonthal 1 uomo che ha dedicato la sua v ta 
alla ricerca dei criminali nazisti Dello toccante e du 
ro 

RAIUNO I 


« 


•* 


/ 










(liovcdì 

16 dicembre 1993 
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Presentati i dati di ascolto del '93 Anche Raiuno risale, ma continua 
Dopo il crollo dei primi mesi a sofinre nella fascia pomeridiana 

la tv di Statò riesce a rimontare E Loàitèlli insiste sul ruolo 
con i programmi dell'ultimo periodo di «ammirala» della prima rete 
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Al San Carlo il «Mosè in Egitto» 

n gran ritorno 
del Faraone 


Mentre alla Rai scoppia la rivolta, i dirigenti di viale 
Mazzini presentano con toni vittoriosi il bilancio Au- 
ditel ’93, Secondo i dati raccolti la tv pubblica ha 
battuto la Fininvest sia nell’intera giornata che nel 
prime-time. Ma Raiuno, Tammiraglia, dopo il crollo 
di ascolti di questi ultimi mesi, soffre ancora nella fa¬ 
scia pomeridiana. E il direttore generale Gianni Lo- 
catelli promette il risanamento del canale. 


. OABRIBUAQAIXOZZI 


HI ROMA. Ieri a viale Mazzini. 
Nella sala delle riunioni l'as¬ 
semblea dei dip>endcntl Rai in 
rivolta. Centinaia di persone 
stipate fin nei conidoi per pro¬ 
testare contro la mancata ap¬ 
provazione da parte del gover¬ 
no del decreto «salva azienda», 
E pronte persino ad occupare 
la sede del servizio pubblico, i 
al grido «tutti in galera!!». Men¬ 
tre nella salctta stampa, adia- : 
cente a quella dei «rivoltosi», i 
un'atmoslera di calma appa¬ 
rente, quasi surreale. Nono¬ 
stante il clima iniuocato di 
questi ultimi giorni, infatti, la ' 
Rai non rinuncia al consueto 
appuntamento con la stampa 
per presentare i dati Auditel 
dell993. 

«Non è poi cosi mate la si¬ 
tuazione dcH'azicnda!», esor¬ 
disce Franco IseppI, responsa¬ 
bile deirottimizzazionc delle 
risorse tv. E ci parla di settimo 
anno di «primato Rai» contro la 
conconrenza FininvesL Vengo¬ 
no sbandierati numeri, cifre, 
grafici. Secondo i dati Auditel 
dal 7 dicembre '92 al 6 dicem¬ 
bre '93 la Rai ha battuto la R- 
ninvest sia sull'intera giornata 
C'IS.'IS* contro il 4<l,50%) sìa 
nel prime-timo (48.04* contro 
il 43,84%). Meno fortunato pe¬ 
rò il raffronto tra le roti. Sull'in- 
tera giornata vince ancora una 
volta Canale 5 con il 20.45% di 
sharo. Seguono • Raiuno 
(18.26%), Raidue (17.92%), 


Italial ' (12.37%). Relequatlro 
(11.68%). Mentre Raitrc che, 

' in questa classifica figura in 
coda con il 9.31% di sharc, in , 
quella calcolata nel prime-ti- 
' me sorpassa Retequattro con ;■ 
■ ri 1.56% :,.di - share contro 
; l'I 1.15%. 

; Piero'Zucchelli, uomo-Audi- ■ 
tei Rai, si sofferma a lungo a io- 
dare l'offerta di qualità del ser¬ 
vizio pubblico. «Il 35.12% del- .■ 
? l'ascolto Rai è dedicato ai ge- : 
' neri informazione, cultura c te- 
: legiomall - spiega - rispetto al 
,15.87% della Rninvest». E an- 
' cora si mette l'accentosul prì- 
maio della tv pubblica italiana 
rispetto alle altre colleghe eu- 
; ropt». superate dalle concor- ; 
, renti private. In Francia la ty : 
".pubblica nel '93 ha registrato ; 
: uno shate del 40.1% contro il.. 

' 57.3% di quelle privale. In Ccr- 
mania la tv di stato ha ottenuto 
];• uno share del 34.'^, mentre le 
r. concorrenti il 47.8%, E in Italia ; 
r la Rai ha raggiunto il 45,5% di ' 
.'^ share contro il 44.5% della R- 
)' ninveiit Un distacco di appena 
' un numcretto che di questi 
tempi, però, viene consideralo 
- come un «primato».- 
;fV: L'analisi poi si sposta ai pro- 
1- grammi più seguiti, suddivisi 
per genere. La vittòria ncH'am- ' 
' bilo dello spettacolo tocca alla 
r ' quarta serata del festival di 
Sanremo (l6milioni 786mila 
" telespettatori). Tra lo trasmls- 


Vince in 


SANDRO ROSSI 


I -".-s ; i. 



INTERA GIORNATA 
1992 1993 Diff. 

18,98 18,26 -0,72 
18,21 17,92-0,29 
8,88 9,31 +0,43 


PRIME TIM 
1992 1993 - Diff. 

20.59 20,67 +0,08 
15,95 15,81 -0,14 

10.60 11,56 +0,96 




Totale SAI 46,07 45.49-0.58 47,14 48,04 





Totale Fininvesl 43,06 44.50 +1.44 43,45 43,84 




A sinistra 
grafico 
Auditel 
sugli ascolti 
delle reti 
Sopra • 
«Abramo» 
di Raiuno 
In basso 
Nadio Delai 
direttore 
di Raiuno 


sioni di informazione c cultura 
troneggia il messawlo a reti ; 
unificate del presidente della 
Repubblica (12milioni 158mi- 
■ la). Mentre nel settore sportivo ■' 
il primato tocca all'incontro di 1- 
calcio Italia-Portogallo, anche . 
questo trasrhessocomé gli altri ' 
prcwrammi su Raiuno, seguito ’ 
da 20milloni 388mlla fedelissi¬ 
mi. ■ • - 

Mai dati Auditel, si sa. sono 
un po' come I bilanci azienda¬ 
li. Si scorporano, si sommano, 
si calcolano nei periodi ristretti ' 
o a lungo termine a seconda ■. 
delle esigenze. Cosi nell'illu- 
strare i grafici, si sorvola solo 
un momento sul periodo nero 


della Rai. compreso tra marzo 
e novembre. In questi mesi gli 
ascolti della tv pubblica nel- : 
l'Intera giornata crollano, co- 
' ine a giugno, fino al 42.19% di 
sharc contro il 47.11% della R- 
ninvest. - Oppure, dopo aver 
calcolalo tutti gli ascolti in ter¬ 
mini dFshare (la platea com¬ 
plessiva dei telespettatori) si 
passa poi a calcolarli in mi¬ 
gliaia per assicurare II primato 
del Tgl delle venti. Il notiziario 
della prima rete viene mc.sso al 
primo posto davanti al Tg2 
delle tredici con 6milioni 
578mila telcscwltatori contro i 
6milioni 170mila di quelli della 
seconda rete. Mentre se il cal¬ 



colo fosse stato fatto in ba.se al¬ 
lo share, il Tg2 starebbe al pri¬ 
mo posto con II 39.13% contro 
il 30.56% del Tgl. Ma cosa non J 
.si farebbe per ribadire lo status 
di «ammiraglia» di Raiuno! So- ' 
prattutto oggi che dop>o il croi- i 
io degli ascolti dei mesi prece¬ 
denti la prima rete ha guada- .. 
gnato nuovamente e con mol- ' 
ta fatica, il primato nel prime ; 
time con il 20.67% di shate. j— 
«Raiuno soprattutto in questi 
ultimi tempi ò stata molto at- + 
taccata dalla stampa - dice il , 
direttore generale Gianni Lo- 
catelli, intervenuto alla confe¬ 
renza stampa insieme al presi¬ 
dente Dematlù - E vero abbia¬ 
mo avuto dei cali di ascolto, v 
ma proprio per questo stiamo ' 
intervenendo sui punti di soffe¬ 
renza della rete. Alcuni hanno 
origine nel posato e altri, inve¬ 
ce sono dovuti ai rapidi cam- ■ 
biamenti avvenuti. in questi 
tempi». Cruciale per gli ascolti ‘ 
di Raiuno è infatti la la.scia de! + 
pomeriggio. «Bisogna cercare : 
di estendere la forza della rete f 
- prosegue - dal prime time ' 
anche al resto della giornata, 
rafforzando per esempio, nel 


giro di uno o due anni, la pro¬ 
grammazione pomeridiana 
che attualmente viene seguita 
da un pubblico e.stremamenle 
variabile». E aH'appello del di¬ 
rettore generale risponde subi¬ 
to Nadio Delai, direttore di 
Raiuno:«ll pomeriggio è una 
fascia che va presidiata. In 
questo orario, infatti, non ci si 
deve (Dccupare solo dei bambi¬ 
ni, ma dell'intera dimensione 
sociale che va ritessuta». Quel¬ 
lo che conta, però per Locatelli 
ù che alla prima rete «vada de¬ 
stinata una quota rilevante di 
attenzione e risorse. È impor¬ 
tante che .si stia costruendo 
una realtà globale del primo 
canale ed è stata avviata la col¬ 
laborazione tra la testata gior¬ 
nalistica c la rete. Una fonnula 
- assicura - che contribuirà a 
potenziare l'offerta e lo share 
di Raiuno». E che speriamo, in 
vista per altro della messa a 
punto di questo altetisisslmo 
' «qualimat» (un criterio di gra- 
; dimento da affiancare all'Au- 
ditel) non dovrà più spingere 
Raiuno. in cerca di ascolti, a ri¬ 
pescaggi come quello della 
banda di So/un e txjcj. , 


IH NAPOLI. Prima ancora di 
parlare del prodigio della spar¬ 
tizione delle acque sul palco¬ 
scenico del teatro napoletano, 
ci sia corusentito di accennare 
ad un altro miracolo, torse non 
meno sensa- . . 

zionale dati i 
tempi che 
corrono: il • 

San ...Carlo, + 
unico teatro 
in Italia, .ha ' 
chiuso alla ; 
pari il bilan¬ 
cio per la sta- , 
gione '92/93. 

In questa 
condizione - - 
bene augu¬ 
rante per il fu- : 
turo il Afosé in 
Egitto 6 ritor¬ 
nato nel mas¬ 
simo teatro 
napoletano 
per il quale fu 
composto nel 
1818. .. .. 

L'edizione 
andata . in 

scena 6 quella del 1819, per la 
quale Rossini riscrisse le due 
prime scene deU'opera, Intro¬ 
ducendo inoltre al terzo alto la 
celebenima Preghiera Dai tuo 
stellato soglio. Una revisione 
radicale deU'opera ■ sarebbe 
stata realizzata in seguito per 
la prima a Parigi del 1827 co¬ 
minciando dal tìtolo mutato in 
Motséerprioroon. Ros.sini, inol¬ 
tre, compone un nuovo atto 
che diventa il primo; introduce 
al terzo atto delle azioni coreo- 
grafiche pagando il suo scotto 
al Grand Opera, caro ai gusto 
del pubblico parigino. Dal 
punto dì vista strettamente mu¬ 
sicale il Mosù parigino presen¬ 
ta una scrittura vocale ni^- 
giormente curata. I recitativi, 
soprattutto, sostenuti da una 
più ricca strumentazione risul¬ 
tano più ampiamente articolati 
secondo lo stampo gluckiano. 
Nell'operazione, però, si perde 
in parte il rigore, la solennità 
da dramma sacro che contrad¬ 
distìngue nel complesso il Mo- 
sé napoletano. La stessa essen¬ 
zialità dello .svolgimento narra¬ 
tivo viene, tutto sommato, 
compromessa. Dramma col¬ 
lettivo. più che di singoli perso¬ 


naggi, il MosP/n £g//ro si distin¬ 
gue soprattutto per l'altissima 
caratura musicale dei suoi epi¬ 
sodi corali, da quello iniziale 
(la scena delle tenebre) a 
quello conclusivo con la famo- 
. sa preghiera; ' 
senza tacere - 
del quartetto ■ 
al . secondo 
atto: Mi man¬ 
ca ia noce e 
l'invocazione 
Celeste man 
placata. 

Tra le verti¬ 
ginose altez¬ 
ze degli epi¬ 
sodi di mag¬ 
giore valenzta 
drammatica e 
le plaghe ri¬ 
stagnanti del- ' 
le connessio¬ 
ni linguistiche 
si è mossa la 
direzione di 
Salvatore Ac- 
cardo, atten¬ 
to e scrupolo¬ 
so nel con¬ 
durre in porto uno spettacolo 
in ogni momento irusidiato dal 
■ rapporto difficilissimo da man¬ 
tenere tra palcoscenico e or¬ 
chestra. L'opterazione - tutto 
.sommato si ò compiuta, pur 
con qualche incertezza, con 
un procedere quasi guardingo 
come nel timore di un incom¬ 
bente rischio. Lo spettacolo ha 
apftagato il lolti.s.simo pubbli¬ 
co. La sua realizzazione si de¬ 
ve a Hugo De Ana, autore della . 
regia, delle scene e dei costu¬ 
mi a comporre un allestimento 
sufficienle.'nente es-ocativo. 
Fuor di luogo le coreografie, 
anche se limitate a pochi epi- 
' .sodi. Eccellente la compagnia 
ci canto clic allineava Roberto, 
Scandiuzzi (Mosù): Rockwell 
Blake (Osiride): Mariella De 
Via (Elcia) ; Michele Pertu-si ( il 
faraone): Gloria Scalchi 

(Amantea); Enrico Cos.su tta 
; f.Mambie); Ezio Di Cesare 
. (Aronne); Antonella Trevisan , 

' (Amenofi). Una lode panico- • 
lare va rivolta al coro protago¬ 
nista dì primissimo piano ed al 
suo direttore, Giacomo Mag¬ 
giore. che ne ha curato con 
esiti felicissimi la prepatazio- 
ne. - :.. ,. . ■. 


Pirimeteatro Peter Greenaway parla di «The Baby of Màcon», da oggi nei cinema 
Dario uomo Pubblico vuole sesso e morte, io glieli do: ma a modo mio » 

Nativilà sangue 


■■ ROMA. ' Antonio ù real¬ 
mente esistito. Di lui parlano 
anche i testi di p.sichiatria di 
Paolo Pini: ò morto II 2 luglio 
del 1920. a diciott'anni, dopo 
aver creduto per tutta la vita di 
essere un pollo. Non stupisce 
chi conosce il suo lavoro che 
Dario D'Ambrosi abbia preso 
la vicenda emblematica di An¬ 
tonio per imba.stire uno dei 
SUOI .spettacoli, Igiorni di Anto¬ 
nio, appunto,. primo allc.stì- 
' mento della rassegna dedicata 
al Teatro Patologico che lo ve¬ 
de in que.sti giorni a Roma. 

Due brande, una .sala vuota 
(quella del Centro teatrale al 
Parco, uno del luoghi della 
malattia mentale della città in 
CUI SI snoda la rassegna) e le 
prime luci dell'alba. Antonio 
sbuca dal lenzuolo per il «chic¬ 
chirichì» e poi salta-dal letto. 
Sbecchetta, raspa, muove a 
piccoli scatti il testone e guar¬ 
da stupito - il ' compagno di 
quella .strana stanza, lui. abi¬ 
tualo per anni las.sù nelle valli 
lombarde, a dormire sulla pa¬ 
glia In compagnia delle ami¬ 
che galline. Mentre ora al suo 
fianco c'e Giacomo «thè best». 
Igienista maniacale, osses-sio- 
nalo dai ricordi dcH'autorìtà 
materna. Solo insieme riusci¬ 
ranno a trovare uno spiraglio 
di affetto c di solidarietà reci¬ 
proca; Giacomo che accetta di 
l.irsi toccare da Antonio men¬ 
tre Io aiuta a vivere. Antonio a 
sentire dentro di sé il primo 
barlume di dignità umana, la 
voglia di alzarsi in piedi, di 
guardarsi allo specchio, di es¬ 
sere «pci50na«. 

È una performance straordi¬ 
naria quella che offre D'Am¬ 
brosi, qui come negli altri .spet¬ 
tacoli valentemente accompa¬ 
gnato in .scena da Lorenzo 
Alessandri. Stelano Abbati. 
Gianna Coletti. Seduto per ter¬ 
ra. le gambe piegato. Il busto 
ritorto, salta, strabuzzta, soffre, 
spilucca. E non sono virtuosi¬ 
smi da prim'attore i suoi. Soli- 
tano c le-stardo (ma il premio 
dciridl ha ' sottolineato que- 
.st'anno il valore delle sue ricer¬ 
che) prosegue lungo il filo ta¬ 
gliente dei .suoi percorsi, con¬ 
vinto, prima o poi, di trovare in 
se stes.so la risposta ai suoi per¬ 
versi dubbi sullo coincidenze 
tra le fuoriuscite dell'attore e 
c)uelle della malattia montale. 
ApiJuntamento Imo al 23 di¬ 
cembre a Santa Maria della 
Pietà c all Acca. ■ ■ CIS. C/i. 


È a suo modo un filrri di Natale, The baby ofMócon, 
ultimo delirio del britannico Peter Greenaway, da 
oggi nelle sale distribuito dall'Istituto Luce. L'autore ; 
deWUIlima tempesta stavolta se l’è presa con il mito . 
cristiano della natività e lo sfruttamento dei minori ' 
nei mass media, ispirandosi a una famosa foto di 
Oliviero Toscani. «Il pubblico vuole sesso e violenEa. 
E io glieli do senza pietà, come nel teatro barocco». 


CRISTIANA PATBRNC 



■■ ROMA, Peter Greenaway 
ovvero dell'/jorror vacui. Il so- i 
spetto, dunque, era fondato, 
f^rché il cinquantunenne regi- : 
sta di Newport, nella vita, é un - 
po' come i suoi film. Molto ne- 
vrotico dietro la scorza Inlellet- ■ 
tuale che può affascinare o re¬ 
spingere. . Mollo controllalo, 
come .se non avesse emozioni. . 
anche quando parla di cose 
forti; il sesso e la morte. Ovvero - 
gli ingredienti fondamentali, a 
suo dire, della storia europea. 
La sta raccontando, questa 
storia piena di oscenità, con 
una trilogia. Iniziata con L'ulti- r 
ma tempesta, proseguita con ; 
77re baby o/AfdCon e chiusa da 
un film che sta ancora scriven- ' 
do. Au^bergenfeldt. «Tre studi ; 
sugli usi e gli abusi della cono¬ 
scenza. della lede e della guer¬ 
ra». ■- '-•.■■■ - y. yy • - , ■ y 
È .straordinariamente loqua¬ 
ce - e qui torniamo alt'horror 
vacui - un vero manipolatore : 
di parole, oltre che di immagi¬ 
ni, che procede per accumula¬ 
zione, affo-stellando impressio¬ 
ni e concetti, mettendo insie¬ 
me etica e storia deH'arte. filo¬ 
sofia e politica, cinema e gene¬ 
tica, A Roma non é venuto .sol- ' 
umlo per presentare The baby 
ofMOcon, un film a suo modo 
«natalizio» visto che disseziona ■ 
spietatamente il mito cristiano 
della Natività, ma anche per¬ 
ché gli hanno chie,slo di curare 
l'illuminazione di alcune lon¬ 
tane. Sarà un'altra occasione 
per esprimere la sua passione 
maniacale per l'acqua. Mania¬ 
cale e barocca, nel scaso più 
pieno del termine. Come que- 
.sto film, che mescola religione 
e teatralità, spirito controrifor¬ 
mistico e voyeurismo. E dimo¬ 
stra un .suo teorema: che il ci¬ 
nema stesso é barocco. E il 
a-alismo é un'illusione per in¬ 
genui. 0 peggio per falsari non 
dichiarati. - • 


La prima ispirazione per 
questa storia dì un bambino ' 
partorito da una vecchia e su- 
; bilo trasformato in feticcio da ì 
una società di esseri sterili gli é : 
venuta da una famosa foto di ; 
Oliviero Toscani. «L'immagine 
di un neonato nudo, ancora ■ 
coperto di placenta c sangue, l. 
usata per convincere la gente a ; 
coprirsi con i vestiti della Bc- 
nctlon». Un'immagine scioc¬ 
cante. che ha suscitato indi¬ 
gnazione anche In Gran Brcta- 
' gna. Ma a Greenaway è piaciu- ' 
ta: «Toscani é riuscito a solle¬ 
vare un problema etico por¬ 
tando dentro al linguaggio 
pubblicitario emozioni forti e : 
' proibite: il dolore. Il senso di 
; morte legato alla nascita, lo i 
sfruttamento dei bambini nei ' 
mass media». Insomma, ha in¬ 
franto una serie di tabù. Ed è 
esattamente quello che l'auto- 
re di Giochi nell’acqua inscgue 
da un film aH'altro, «Mi interes¬ 
sa lavorare sul tabù. Anche per 
questo in The baby of Mùcon 
mi sono ispirato al teatro po.sl- 
elisabettiano. quello dell'età di 
Giacomo I, che tratta temi co¬ 
me l'incesto, radullerio. gli 
abusi sessuali e il potere». Ecco 
perché The baby of Mùcon è ' 
coshuito come una rappresen¬ 
tazione rituale, in cui il discri¬ 
mine tra artificio c realtà é as¬ 
sai ambiguo. C'é anzi un per¬ 
sonaggio. Cosimo, che riman¬ 
da direttamente a questa artifi¬ 
ciosità; spcttatorc/suggeritore, 
é lui a decretare la line dell'o¬ 
pera. «In tutti i mici film c'é un 
persona^io che mi rappre- ■ 
senta, è il burattinaio, il creato¬ 
re», chiari.scc Greenaway. E di- - 
fende questa artificiosità pro¬ 
grammatica: «Il cinema britan¬ 
nico é dominato da un natura¬ 
lismo politico-aneddotico che 
finora ha dato risultati piutto- ' 
sto miseri, perché quella realtà 
é un'illusione». Lui si guarda 
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Julia Ormond e Nils Dorando in «The Baby of Macon» 


bene dal fare nomi, ma sospet¬ 
tiamo fortemente che ce l'ab¬ 
bia con i «proletari» come Ken 
Loach e Mike Leigh, anche .se -, 
non potnrmmo giurarci. Un in¬ 
dizio in più é il fatto che cita - 
Hollywood come esempio di 
un cinema apertamente di 
propaganda, che esprime .so¬ 
gni e incubi come il suo. Ma 
con una differenza importan- 
, te: lo spazio per i sogni, nell'o¬ 
pera di Greenaway, 0 diventa¬ 
to. da / misteri del giardino di , 
Compton House in poi, sempre 
più esiguo. Sono gli incubi - 
fatti di cadaveri, putrefazione, 
sadismo senza mediazioni - a 


dominare la sccrui. «Tutto il ci¬ 
nema é pieno di violenza e 
se,vso. é quello che vuole il . 
pubblico. E allora io dico; ec¬ 
covi accontentati Ma questo 
non é Topolino né Sylvester 
Stallone, che si rialzano sem¬ 
pre. Qui .si finisce davvero al- 
l'obilorio o .si resta traumatiz¬ 
zati per tutta la vita». E non ne- : 
ga, stavolta, di aver calcato la ' 
mano più che mai. «Rispetto al 
Cuoco, il ladro, suo moglie, Ta- : 
mante qui manca l'ironìa. É ; 
una visione nera e disprcrata». 
Quello si merita un mondo do¬ 
minato da Aids, disa.stro ocolo- 
, gicoedeclinomoralc. - ’r 


COMUNE DI BOLOGNA Sitot» •cooomMo 
Eatratto d! avvito d! gara > 

L'Amministrazione Comunale procederà, mediante procedura 
rlslrelta di cui alla Direttiva 92/SO/Cao del Consiglio del 18/6/92. 
airaggludicazione del servizio di lavanolo di biancheria, indumenti e 
capi vari. Le Imprese Interessate a parteclpars dovranno preseniare 
domanda nelle torme ed entro I termini del bando di gara Inviato 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europeo II 
10/12/93 e che sarà pubblicalo sulla Q.U. della Repubblica Italiana. Il 
bando di gara potrà essere itchleslo al Servizi Economali - Piazza 
Maggiore, 6 - Bologna - Tel. 203302. ir. .. 

> 11 Dirtgenle Principale D.aaa Paola RufWW / 


NATI 

RENDI 

CONIO 


0 BHDO^HHMAWOWMDWMCnM pnriMda. 

L«awl»dal wccboPHXMci lanalBamliuumgiCM/KinB 
SBfwno •opneiftM noi gonDrutem • pAgarrw il prvz/o. 

C» n* lomUomo e»nlo 7 

n rrwìtirnTiiir'TfcA innn wì i p a iT il Ubn*i b.on»*r„ 

Ci* OBCMp—itoala. t* ■mtwallawono «laUo Sialo MCiaie, il p«n(>ttu«vi> pn>- 
CHB* «M JwRÉiMWilliwnn*!, lo •fwcw daJ uclcRia Iipnnativo e acnljbctt, U 
««niCiia f Alla A Bolidanalà vano «jiiaati vivono una conrii/aiwe rii inasvttk' 

• s». 

Ohm* M* fa MllnB, A bina ((yatla li parla poro 

Oecorr* uaa mila pelilica ci» pnaOa alla <WI* Kunfiiia culuiralr e waulc 

Occorr* ae pHia A aelidariaià tra ablanu vane n.-Kinni cltr n>iiirM 
ac* U raanAn*atlHi> A Stata aco* U aapantiBmo 
Oc con* iaMOHAiCBOafei ccaiDcW daMiamo faici HWtiPr a dtm Unoatm 
ClM • fMi, fattaed, pwiwadiBMatl. tdaa a propOMa... t'umvenn inisnln, nif- 
clA BB* tcataAra** aléu» nforow twvui eh* nutarahhefo non I r siAirti. 
oT toaoaUa wtaCMPtiAraa?D *oao*fattaroT 


' ' Sa vuol aderii* oppure avere Informazioni 
' sulla Sinistra Glovtnile nel Pds 

> cofnpOa a ifoAaci quaaiD ccwpnfi • ^ 

Slfllatr* Gk>««Rlk» Mi rOa Via Hoitaftlw Oba-imc, d Mretie 


CAPODANNO A BERLINO 

CHE IL IVIURO 
RIPOSI IN PACE! 

Un'occasione unica per riflettere e conoscere la 
realtà di una città divisa pertrent'anni dal muro, 
ancora alla ricerca dell'unità perduta. 

Una settimana a Berlino per assaporare io 
spirito del tempo; un'esplosione di vitalità, 
insieme gioiosa e carica di dubbi. A zonzo per la 
città, dimenticando est e ovest, per scoprire la 
vita quotidiana dei diversi quartieri e la storia e 
la cutlura urbana rimossa o dimenticata. 

Per la notte di Capodanno 

Cena all'Eirschale. rinomata kneipe. a tempo di 
dixieland; fuocbi artificiali e brindisi sulla collina 
con I berlinesi; ...poi tutti a ballare davanti alla 
Porta di Brandeburgo e in cima a ciò che resta 
- del muro. 

inoltre 

Tre percorsi guidati attraverso; il muro, lungo il 
vecchio confine tra est ed ovest; Prenziaver 
Berg, la dura realtà dell'est; il quartiere di 
Kreuzberg, le arti di strada e l'utopia alternativa 
degli anni '80. Ancora, confronti informali con 
ragazze e ragazzi sia berlinesi che della 
mirvjranza turca: una generazione unita e 
separata dal muro. 

Come, dove, quando 

Si raggiunge Berlino in aereo, in auto o in treno. 
Durata: da martedì 28 dicembre a domenica 2 
gennaio. Vitto e alloggio con trattamento di 
pensione completa. Partecipanti: 15 + 
accompagnatore ed interprete. Assicurazione. 

Per II viaggio organizziamo gruppi In auto. 
Costo L. 550.000 -» tessera Jonas 

Affrettatevi : posti limitati ! 

Per informazioni e prenotazioni 
telefonare dalle 17 alle 19 allo 

0429-600754 

Associazione Jonas - Via Lioy, 2i - 36i 00 Vicenza 



CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 






























patirne!. 


FINANZA E IMPRESA 


■ FERRN-MONTEDISON. Partiran¬ 
no li 21 dicembre gli aumenti di capi¬ 
tale di Montedison e Ferfin, per 5400 
miliardi. Il prospetto delle due opera¬ 
zioni. che hanno ottenuto ieri anche 
l'omologa del Tribunale, rispettiva¬ 
mente di Milano e di Ravenna, è stato 
depositalo in Con.sob e verrà pubblica¬ 
to o.ggi sui maggiori qupolidiani 

■ ANSALDO TRASPORTI. La Fin¬ 
meccanica si appresta a mettere sul 
mercato il 19T, del capitale sociale del- 
l'An.saldo Trasporti. La società guidata 
da Fabiano Fabiani ha inizialo le pro¬ 
cedure di vendita, attraverso un collo¬ 
camento internazionale rivolto ad in¬ 
vestitori professionali. Il collocamento 
e stato affidato alla Lehman brothers 
International (Europe) e alla Banque 
Paribaslimited. 

■ RAS-COFIDE. La Ras mantenendo 
inalterato li legame con il gruppo De 
Benedetti, triisferisce il proprio investi¬ 
mento da Cir a Colide. La compagnia 
a,ssicurativa controllata dalla tedesca 


Allianz 6 cosi entrata a fare parte del 
sindacato di controllo della holding di 
Carlo De Benedetti. Con uno operazio¬ 
ne effettuata sul mercato dei blocchi, 
la Ras ha infatti ceduto, a prezzi di bor¬ 
sa. 9.2 milioni di azioni Cir acquistan¬ 
do contemporaneamente, e sempre a 
prezzi di listino, 12,3 milioni di azioni 
Cofide, pari al 2,9% del capitale. 

■ ACRI. Il consiglio deira.ssociazione 
Ira le casse di risparmio italiane ha no¬ 
minalo direttore generale Pier Giulio 
Cotiini, già condirettore generale del- 
lAacri dall'otlobre 1992. Cottini, nato a 
Invorio (Novara) nel 1938, laureato in 
economia e commercio, esperto a li¬ 
vello intemazionale in problemi mo¬ 
netari, ha percorso tutta la carriera in 
seno alla Cariplo, nella quale è entralo 
nel 1957, dirigendo, fra Tallro, impor¬ 
tanti filiali italiane ed estere prima di 
divenire capo del personale e direttore 
centrale. È membro in vari comitati in¬ 
temazionali di cooperazione delle 
casse di risparmio. 


^ ' ^ la Borsa “ 

Razza Affari chiude in rialzo 
Bene Fiat, vola Mediobanca 


(!i(i\ ,-iJi 

l(ì (iit'fnilii'c 11);),'-! 


CAMBI 


MILANO 11 mercato azio¬ 
nario ha chiuso il dicc'mbre 
borsistico e il 3993 con una se¬ 
duta al rialzo che l'indice Mib- 
lei ha quantificato nel 
2.20V('> Per il Mib il rialzo ri¬ 
sulta più modesto, lo O.MH> in 
relazione al fatto che le miglio- 
nc ai corsi si sono verificale nel 
finale di seduta. Sull’lniz.io 
d'anno, il Mib indica un prò- 
Rresso del mercato pan al 
30,6%. Il mercato ha superato 
ieri agevolmente i riporli di di¬ 
cembre (sempre molto ampio 
lo scoperto) con il costo del 
denaro invariato al lO.SVo e ha 
dato vita a una seduta nel cor¬ 
so della quale la quota ù mi¬ 
gliorata strada facendo, dopo 
un Inizio molto incerto. Fiale i 
valori industriali hannno avuto 


ancora un buon mercato, con 
progressi che, in base ai prezzi 
di riferimento, vedono l.i slevsa 
Fiat a O.C7‘\i, lialcementi a 
I 2.19‘L. Pircllona a ^ 3,79‘'u, 
Olivetti a i.:m. 

‘fra 1 valon cIh‘ ne) finale 
hanno dato vita al rialzo, da 
segnalare quelli della banche, 
latta ecceziofte |>or Credit, in 
calo di oltre TlVu. Spelta a Me¬ 
diobanca il maggiore progres¬ 
so, con •' 5,97% SUI prezzi di ri¬ 
ferimento; buoni anche i rialzi 
di Ambrovenelo ( f 2.'14%) e 
di Coinil ( * l ,2A%). Si è n.scat- 
talo anche Tassicuralivo 
(+ l.26‘t> Generali) mentre il 
finanziario, pur stentando, ò 
uscito dalla mediocrilù nel fi-. 
naie (Gemina ♦ 3,17"i). La 
buona giornata ò stata sottoli¬ 


neata anche dai telefonici, in 
buon progresso sia con Sip e 
Steichecon Ualcable 

Nel corso del *93. il mercato 
ha «ivulo un andamento diffor¬ 
me mcl corso dell’anno ma ù 
risultato in costante crescita 
dalla fine del mese di aprile al¬ 
la fine di agosto, quando Tindi- 
ce mib ha toccato il messinìo 
dall'inizio del *93 a quota 1390 
con un progresso • .sul 4 gen¬ 
naio - del 39'\.. Poi c’è stata 
una discesa per l’incertcz-za sia 
della siuiaz.ione politica che di 
quella economica. Una sterza¬ 
la SI è avuta poi con l’attuazio¬ 
ne delle privatizzazioni, che ha 
l>ortalo mollo interesse verso 
pta/.za affari e non tanto per 
quello che è stato fatto quanto 
per le prospettive future. 



IERI 

PRÉCED 

DOLLARO USA 

1690,37 

1690 74 

£CU 

1902.68 

1905 13 

MARCO TEDESCO 

964 76 

980 70 

FRANCO FRANCESE 

288,31 

268.69 

LIRA STERLINA 

2510,54 

2517.00 

‘"'ORINO OLANDESE 

879,53 

881,37 

FRANCO BELGA 

47.210 

47,191 

PESETA SPAGNOU 

12,003 

12.097 

CORONA DANESE 

251,36 

251,97 

LIRA irlandese 

2385,96 

2392,23 

DRACMA GRECA 

6 887 

6.890 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.660 

9.689 


DOLLARO CANADESE 1 

VEN GIAPPONESE _ 

FRANCO SVIZZERO 1 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
DOLLARO AUSTRALIANO 1 


hCflRARESI 

17900 

■0.56 

ZIGNAGO 

7600 

4.40 

ASSICURATIVE 

FATA ASS 

18560 

•1 80 

L ABEILLE 

80100 

-0 50 

LA FONO ASS 

7100 

1.41 

PREVIPFNTE 

12700 

0 24 

LATINA OR 

4100 

-5.31 

LATINA RNC 

2275 

3 41 

LLOYO ADRIA 

14700 

0 07 

LLOYDRNC 

9600 

-0 21 

MILANO 0 

5870 

1.22 

WILANORP 

3350 

0 15 

SUBALPASS 

12560 

1 21 

UNlPOL 

12500 

2.04 

UNtPOL PR 

7090 

-1 25 

VITTORIA AS 

7209 

-0.15 

BANCARIE 

E'uxaGRMI 

9190 

0.33 

HO-o LEGNANO 

7600 

-1 81 

P FIDEURAM 

1580 

2.60 

nCAMERCANT 

9599 

-1 85 

BNA PR 

1398 

-2.65 

8NARNC 

887 

-1.44 

BNA 

3750 

-0 79 

BPOPBERGA 

18760 

•1,16 

BP BRESCIA 

6020 

012 

D ChiAVARI 

3726 

•0.85 

L ARIANO 

4620 

1 09 

BSARPEGNR 

13250 

5.18 

ONLRIPO 

11280 

1 62 

CREPITO FON 

4250 

-0 93 

CHLDITCOMM 

5755 

0 4? 

CR LOMBARDO 

2940 

-1.01 

INTFRQANPR 

21710 

-016 

CARTARIE EDITORIALI 

BURCO 

9255 

-0 11 

BURGOPR 

6450 

1 57 

BURCO RI 

6700 

0 75 

F.DLAREPUB 

3395 

2.26 

l‘ESPRESSO 

4405 

5 31 

MONDADORI E 

14330 

021 

MONO EDRNC 

10100 

•0.05 

POLIGRAFICI 

4930 

•2.76 

flCSLlBRIP 

3160 

0 60 


SNIARIPO 

1370 

-0 72 

SNIA FIBRE 

440 

-0 90 

TELCAAVI RN 

4900 

■1 41 

TELECO CAVI 

8970 

0.22 

VETRERIA IT 

2886 

1 44 

coMHneio 

STANCA 

29700 

-0 37 

STANCA RI P 

9100 

•1 09 




COMUNICAZIONI 



ALITALIACA 

710 

2 75 

ALlTALIAPfl 

499 

0 00 

AUTAL fi NC 

659 

cei 

AUSILIARE 

9250 

0 00 


AUTOSTRPRI 
AUTO TP MI 
COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAVITA 


1896 -0.21 

~ 9385 2 01 

40000 1 52 

2350 3 21 


ILimWTECNICMK _ 

ANSALDO _ 4500 ? 2 7 

QEWISS _ 15800 -0 63 

SAESCETTER 12420 2 64 


CEMENTI CERAMICHE 


ccm augusta 

23/0 

2 16 

CEMBAR RNC 

4400 

5.01 

GL barletta 

5140 

•0 48 

MCnONERNC 

1070 

0 47 

CEM MERONE 

1050 

1 09 

CCSARDEGNA 

4200 

1 20 

C[ M SICILIA 

4210 

0 72 

CbMENTIR 

1450 

5.15 

UNICEM 

9260 

•0 43 

UNICFM RP 

5190 

1.67 


CHIMICHE IDROCARBURI 


FINANZIARIE 

AVIRFI>>ANZ 
eASTOGl SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 

BUTON _ 

C M I SPA 

CAMFIN _ 

COnpERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EOITOHIALE 

ERICSSON 

EUROMOeiLIA 

eUROMOBRi 

PI agrrnc 

FIN AORQINO 

PINART ASTE 

FINARTE PR 

FINARTESPA 

FiNARTRRt 

FINREX _ 

FINHEXRNC 
FISCAMBHR 
FISCAMBHOL 
FRANCO TOSI 

GAIC _ 

GAICRPCV 

GIM_ 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 


5150 0 00 

70 -6 67 

14550 0 34 

2952 1 79 

5750 -6 50 

3400 -0 sa 

2530 -3 07 

681 0 15 

1210 -1 63 

1930 1 58 

402 0.50 

1160 0 87 

22650 -0 27 

2201 -0 63 

1160 -9 59 

4500 -1.10 

5400 0 00 

1250 0.81 

549 -1 08 

1720 -0 46 

457 -0 22 

659,5 1 62 

625 0 00 

2930 0 00 

2500 2 04 

20450 -2 53 

668 -1.04 

640 0 00 

2205 5 00 

1260 0 80 

2700 1 69 

590 -8 24 

5700 0 00 

533 0 00 

226 -8 06 


AUSCHEM 

700 

•2 91 

PARTECSPA 

1580 

471 

AUSCMEMRN 

749 

0 13 

PIRELLIEC 

3750 

2 18 

BOTRO 

6790 

•0 15 

PIRELECR 

1460 

1 67 

CAFFARO 

1460 

-0.68 

PREMAFiN 

1446 

1 33 

CAFFARORP 

1501 

•1.26 

RAGGIO SOLE 

650 

• 1 52 

CALP 

3500 

4 17 

RAG SOLER 

650 

0 78 

FNICHEM AUG 

1785 

8 18 

RIVA FIN 

4450 

000 

FABMICOND 

995 

•0 60 

SANTAVALER 

669 

-0 15 

FIDENZA VET 

1194 
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FQN PER SEL O R 
FQNÓICRI I NT 
GF.NERCOMITEUR 
GENERCOMIT INT 
GFNl-RCOMJT NQR 
G È SPIMI INNO VAZ 
GEODE 

GESTICREDIT A. 

g esticrediteuro 

GFSTIELLE I 
GESTIELLE 
GESTIFQ NDI A 
I MÌÈAST 
IMIEURO PE 

INVESTIMES E 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUR OPA 
iNVF.STtRg INT 
INVESTIRE PACIFI C 
LACCeST AZ IN TERN 
ORIF.NTF 2000 
PHARMAChFM 
PRIME M PACIF I 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERR 
SPAOLQhamBIE N 
S PAOLO H INTER N 
SOGESFITBL CHIP S 
SVILUPPOEQU ITY 
TRIANGOLO $ 
Z ETASWISS 

ÀRCAAZ IT _ 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALHAS 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 
COOPINVEST_ 



EURO ALDEBARAN 


14 530 

EUROJUNIOR 

18 118 

18 076 

fprofessionges 

15 750 

15 6X 

F PROFESSIONALE 

51 630 

51 596 

FINANZA ROMAGEST 

11 7X 

11 ■*34 

FIORINO 

33 287 

33 357 

FONDERSELIND 

8 708 

«74 

FONDICRISELIT 

15 758 

15686 

FONDINVFSTTRE 

14 557 

14 5X 

FONDO TRADING 

7 525 

515 

GALILEO 

1? 601 

12 60? 

GENERCOMIT CAP 

1? 714 

1? 60? 

GFPOCAPiTAL 

14 778 

14 749 

GESTIELLE A 

10 243 

10 223 

CESTIFONDIAZ IT 

10 187 

10 190 

IMICAPITAL 

31 757 

31 763 

IMINOUSTRIA 


12 588 

IMITALV 

15995 

15914 

INDUSTRIA ROMAGES 

11 104 

11 X3 

INTERB AZIONARIO 

21 663 

21 «11 

LAGCST AZIONIT 

20 109 

20 051 


PRIMECAPITAI 

40 45 ? 

40 477 

PRIMECLUB AZ 

13 371 

13 .■'65 

PRlMblTALV 

1? 947 

1? 877 

QUADRIFOGLIO AZ 

14 05D 

13 999 


SVILUPPO IND ITA 

8 955 

3 909 

SVILUPPO INIZIAT 

15439 

15 382 

VENFTOBLUE 

1? 275 

1? 7/4 


ARCA 

18 205 

18 *50 

ARMONIA 

14 271 

14 2/0 

CENTRALE GLOBAL 

16 917 

18 940 

CHISTOFOR COLOMBO 

19 413 

19 '>49 

FIDEURAM PERFORM 

11 286 

11 315 

F PROFE5SION INT 

17 155 

17 2X 

GEPOWORLO 

13 31H 

13 378 

GESFIMIINHNAZ 

14 791 

14 828 

GtSTiCREDIT r IN 

17 07? 

17 108 

INVESTIRE GLOBAL 

14 690 

14 /IH 

NORDMIX 

16 367 

16 391 

AMERICA 

•8 750 

18 /C)7 

ARCAB0 

30 551 

30 37b 

AUREO 

?6 460 

26 341 

AZIMUT 

IH 567 

IH 490 

AZZURRO 

24 463 

24 408 

DN MULTIFONDO 

1 ? 039 

1? 828 

ON SICURVITA 

17 513 

1 440 

CAPITALCRI DIT 

16 862 

10 B24 

CAPITALFIT 

70 034 

19 986 

CAPITALGEST 

21 435 

21 44/ 

CARIFQNDO l IBRA 

26 966 

26 «33 

eptacapital 

14 7«3 

14 790 

EUROANDROMFDA 

25 381 

25 37H 

1 UROMO0 STRAI F 

16 372 

10 382 

1 PROn SSiONRiS 

14 98H 

14 902 

FONDATTIVO 

IO 2.WI 

10 212 

1ONOFHSEL 

4? 05/ 

4* 960 

FONDICHI DUI 

13 932 

1 882 

1 ONDINVF SI DUI 

22 nw 

22 0 * / 

FONDO Cf NTRALF 

21 4/5 

21 4'>fj 

GFNERCOMlT 

2 ’ 't'’5 

2 2'8 


GFPOREINVEST 

14 998 

14 958 

GHSTIELLFB 

1? 043 

12 03/ 

GIALLO 

1? 14? 

12 X3 

GRIFOCAPITAL 

17 xe 

16 903 

INTERMOLIARE F 

16 511 

16 426 

INVESTIRCL 

13 850 

13 H34 

MIDAL 

11 594 

11 585 

MULTIRAS 

25 276 

25 250 

NAGRACAPiTAL 

19 101 

19 179 

NORDCAPITAL 

14 20/ 

14 238 

PMENIXFUND 

15 274 

15267 

PRIMEREND 

27 088 

P"* 015 

SALVADANAIO L 

•6 913 

1t> 855 

SPIGA D ORO 

15 571 

15 539 

SVILUPPO PORFOLIO 

20 130 

IO 933 

VENETOCAPITAL 

13 075 

13 073 

VISCONTEO 

26 009 

26 002 

OBBUCAZIONARI 



AZIMUT RENO INI 

n 155 

11 149 

BN SOFIBOND 

10 11? 

10 104 

CARIFQNDO BOND 

13297 

13 295 

CENTRALE MONEY 

17 575 

17 547 

EPTA9? 

15 557 

15 ‘'3 7 

EUROMOBUONDF 

15 213 

15 225 

EUROMONL'Y 

1? 720 

17 721 

FONOEHSEl INT 

15 3i« 

15 316 

CbSFlMI PlANbTA 

10 188 

10 178 

GESTirONDlOR IN 

13 05’ 

10 062 


glodalri-nd 

14 074 

14 069 

IMlBOND 

17 902 

17 908 

INTERMONEV 

13 384 

13 362 

INVESTIRE BOND 

1 572 

11 577 

LAGESTOBDINT 

15 773 

15 744 

MEDICFOOBB 

11 276 

n ?ti. 

OASI 

13 754 


PI RFOHMANCh. OQ& 

12 873 

•2 680 

Pb«SONAI DOLLARO 

10.348 

10.344 

COGESFITBOND 

11 205 

•1 209 

SVILUPPOBOND 

20 353 

?o 3:0 

SVILUPPO EM MARK 

10 770 

10 735 

VASCO DE GAMA 

5 330 


7ETABOND 

17 1/6 

17 •■•4 


ARCA RR 

13 SI 7 

13 497 

AUREORFNDHA 

■■■» SliKFtBi 

19 989 

AZIMUT GLOBRED 


16X5 


ÉHÉH VQtli 

12 513 

CAPtTALGF STREND 


14 614 

CARIFQNDO ALA 

14 550 

14 S34 

CENTRAI F REDDITO 

21 019 

20 ywi 

CISALPINO REDO 

14 223 

•4 219 

COOPHEND 

13 088 

13 085 

CTRF.NDITA 

12 434 

12 420 

lPTABOND 

22 894 

22 802 

EURO ANTARCS 

15 256 

•5 2?i 

EUROB REDDITO 

14 888 

14 R70 

F PHOFESSIONRED 

14 147 

14 *28 

FONDFRSCLREDD 

14 34’ 

14 319 

FONDICR PRIMO 

;i 2.H1 

13 23.’ 

rONOlMPlEGO 

ie 451 

18 4 70 

FONDINVFST UNO 

14 356 

14 336 

GFNERCITHFND 

1? X7 

11 99? 


GEPQREND 

GESTieLLE_M_ 

OESTlRÀS 


MIDAOPB 

18 21 ? 

18 194 

MONFVTIMI 

13 991 

13 978 

NaGRAHEND 

14 574 

14 553 

NORDFONDO 

17 X2 

1 047 

PITAGORA 

13 361 

13 333 

PMENIXFUND DUE 

17 93 ? 

17 896 

PHIMECASH 

13 tO'j 

13 591 

PRIMFCLUbJOBBl 

19 916 

•9 896 

OUADRIFOGLIOO0B 

16 32H 

16 294 

RENDlCREOn 

12 858 

12 838 

RLNDIFIT 

13 805 

13 801 

RISPITALIA RED 

24 297 

24 2/0 

«OLOGLST 

10 39 ? 

1B 3f>6 

SALVADANAIO OBB 

16H56 

16 R34 

SFORZESCO 

13 49,'» 

13 47/ 


SOGCCFfT DANi 


SVILUPPO REDDITO 

19 /68 

19 741 

VENETOREND 

16 M9 

16 52/ 


agriflitura 


19 XH 

ARCA MM 

_ 

15 030 

_15_028 

AZIMUT GARANZIA 

_ 14 4’2J1_ 

14 419 

BÀIGESTMON FTA_ 

11 OCo 

_j0 9;i 

CENTRAL (~CASH CC 

11 19/ 

__ 1 1 194 

cp'iÀmonlv 

1 / 1 f)?_ 

_1 / L>9.» 

’ URO VECA ___ 

11 963 

11 94? 

r'u'R_i:^gB_MON j_T A W10. 

*2 449 

_ 12 441 

n D F_u HAMSLCURI Tv_ 

1 1 

11 244 

FIDE LIRAM MON ET A_ 

_1_7.2^> 

_* r 2 /_? 

gONOlCMI MONETAR 

16 4:9>_ 

_16 430 

FONDOFORir 

1? 263 

1? 261 

Gl NERCOMIT^MpN_ 

14 184 

_14 1*>H 

GLSFIMI PREVIDFN_ 

1 3 261 

13 .'55 

GESTICREDIT MÒN 

15 1,' : 

15 160 


GF STlF LLt: L _ 

GLCTIFONDl moneta 


GIARDINO 

12 «9/ 

12 «5*. 

IMIOUL Mll A 

20 651 

20 *'11 

INTERB RI NOITA 

25 22/ 

2'- 

INVESTIRE MON 

11 (X>9 

1 1 nr.3 

ITALMONI V 

V »>4H 

* ’ f.29 


MO NETAR HQM _ 
PERr OMM ANCl _MÒnJ 

Pt RSONAL L IRA _ 

PLRS’ONA l I MON 

P RtMF MONCT A RIQ _ 

REN DIRAS _ 

S PÀO LO M BON OS r _ 
soc.Esni 'cpN1_C’Vii/_ 
Vt SI ■'OCÀSH _ 
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1 bniLa - Giovedì IGdiccmbic 1993 

Ki‘d<j/ian( 

via (i( I Dui Mari’lli 23/1 5-00187 Kom<i 
lui 60 996 281/V6/7/8 - ld\ 60 996 290 
I cronisii ncuvono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 1") alle ore 18 
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Oggi la prima riunione dell’era Rutelli. L’ultima otto mesi fa 
Caruso si dimetterà. Così Tocci, che prenderà il posto in giunta 

L’Assemblea riprende la parola 
Riapre il Consiglio comunale 


H È nmasta deserta per 8 mesi e 15 
giorni c oggi tornerà a nempirsi Facce 
nuove nuovi i banchi della giunta nuovo 
il sindaco L aula di Giulio Cesare napnrà 
1 battenti alle quattro di questo giovedì 16 
dicembre per la pnnia seduta del consi¬ 
glio comunale dell'era post-Tangentopo- 
li L ultima nunione fu quella della dome¬ 
nica 4 apnic, quando I aula bocciò Fran¬ 
cesco Rutelli e neiesse sindaco per la ter- 
7a volta Franco Carrate Ma la terza giun¬ 
ta del "manager» socialista durò poche 
ore e fu di nuovo travolta dagli arresti che 
convinsero tutti opposizione c maggio¬ 
ranza, a fumare per I autoscioglimento e 
dare la parola agli eletton 
Tante le novità, anche perche tra i 
consiglicn ci sono presenze di spicco 
quali quella del segretario missino Gian 
franco Fini e di Marco Pannella 


A presiedere i lavori sarà Teodoro 
Buontempo, il missino che ò stato il con 
sigliere più votato e che annuncia una 
sorpresa «Vedrete oltre che bravo a sai 
tare sui banchi saprò essere un ottimo 
presidente» Gli scranni della sala desti 
nati ai consiglieri il cui numero C stato ri¬ 
dotto da 80 a 60 avranno mol'i nuovi in¬ 
quilini Il pnmo atto del consiglio comu¬ 
nale sarà 1 esame della condizione dei 
consiglien (eventuali incompatibilità 
con altre canche etc ) Poi si procederà 
alle surroghe dei consiglien che hanno 
presentato dimissioni come nei casi di 
Carmelo Caniso e di Walter Tocci II pri 
mo. dopo la sconfitta sua e dello Scudo- 
crociato ha deciso di tornare al suo inca 
nco prefettizio e lascerà il seggio a Giaco 
mo Valenani pnmo dei non eletti II pi 
diessino Tocci invece si trasfenrà dai 
banchi del consiglio (il suo posto andrà 


a Ivana Delle Portella) a quelli della giun¬ 
ta dove siederà a fianco di Rutelli come 
vicesindaco e assessore 
L ordine del giorno di questa poma se 
duta del consiglio comunale prevede poi 
la comunicazione ufficiale da parte del 
sindaco all assemblea dei componenti 
della giunta Dopo questi primi atti for 
mali ò prevista invece 1 approvazione del 
documento con gli indirizzi generali di 
governo e sugli indirizzi per la nomina la 
designazione e la revoca da parte del 
sindaco dei rappresentanti del Comune 
negli enti e nelle aziende municipalizza 
te E questi passaggi rappresentano una 
sorta di prova del nove per la maggioran¬ 
za del .indaco che vale la pena ncor 
darlo [luò contare su 36 dei 60 condi- 
glieri grazie alla nuova legge che dà un 
premio allo schieramento vincente 

UCF 


Schiarita tra i sindacati dei vigili e i responsabili al Traffico 
e al Personale. «I controlli ai varchi, indispensabili contro lo smog 


Sott’occhìo salute 
e fascia blu 



Oggi I vigili urbani presidieranno la fascia blu tenen¬ 
do conto deH'accordo sulla rotazione del persona¬ 
le L'ora del cambio turno vana a seconda del varco 
più esposto all'inquinamento È il risultato di un in¬ 
contro tra i sindacati di categona e gli assesson Toc- 
ci e Faranelli Soddisfatti Cgil, Cisl e Uil «La tutela 
della salute sta a cuore anche al Campidoglio» In 
agitazione invece l'Ospol 


MARISTKLLAIKIIVASI 
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■■ Stretta di mano tra Walter 
locci e I vigili urbani len gli 
assessori alla mobilità e al per¬ 
sonale (Fannelli) hanno in¬ 
contrato le organizzazioni 
confederali e hanno nbadilo la 
priorità dell amministrazione 
la tutela della salute dei cittadi¬ 
ni c dei lavoraton il rispetto 
dell accordo sulla rotazione 
del personale E i sindacalisti • 
Ezio Matteucci (Cgil). Roberto 
Puma (Cisl) e Sandro Bisema 
(Uil) - hanno lasciato il Cam¬ 
pidoglio contenti La loro bat¬ 
taglia sulla salvaguardia dei 
«polmoni» di chi presidia i var¬ 
chi d’accesso al centro storico 
non verrà più ignorata 11 pi- 
dicssino Toeci intende trasfor¬ 
mare da subito le parole In fatti 
concreti Cosi già nelle prossi¬ 
me settimane 1 esercito dei ca¬ 
schi bianchi verrà fornito di un 
nicvatorc automatico «saggia- 
smog» Una sorta di check-up 
instantanco che cambia colo¬ 
re a seconda della quantità 
d inquinamento assorbita da¬ 
gli orperaton Inseguito grazie 
a un fianziamento Cee 1 Enea 
metterà a punto uno studio 
elettronico sui varchi 

Ma I Ospol il sindacato au¬ 
tonomo non ci sta Si dichiara 
coritrano alla fascia blu natali¬ 
zia punta I indice sulla salute 


dei vigili lant ù «che per raflor 
zare la tesi ha fallo propria una 
indagine sullo stalo dei polmo¬ 
ni elaborala negli anni scorsi 
dalla egli» - spiega un sinda 
calisla che vuole restare anoni¬ 
mo Non solo len nel corso di 
una assemblea, ha indetto un 
pacchetto di sciopen a scac¬ 
chiera a paniere da lunedi 
mentre sabato i suoi 600 iscntti 
incroceranno le braccia dalle 
15 alle 18 Tocci «Non vorrei 
che I Ospo' SI fosse accorto del 
problema della salute di chi 
opera in strada solo ora che 
siamo amvali noi» L agitazio¬ 
ne però é stata decisa senza 
tener conto delle norme di leg 
ge sulla regolamentazione de 
gli sciopen il divieto di sciope¬ 
ro nei pcnodi eccezionali In 
vista la precettazione da parte 
del prefetto'’ 

Intanto in via della Concilia¬ 
zione tira ana di bufera Sotto 
I occhio del ciclone C il co- 
mandsnte della polua munici¬ 
pale Alberto Capuano Lui non 
ha raccolto 1 imput lanciato 
nei giorni scorsi dall ammini 
strazione Rutelli Ha continua 
to cioò a lare orecchio da 
mercante sul problema della 
rotazione personale E la fa¬ 
scia blu ò stata m più punti sfo¬ 
racchiata «I vigili devono avvi¬ 
cendarsi ha sottolineato Wal 
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Soldati e pensionati 
stop al bus gratis? 
Varate nuove regole 


iP 
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ter Tocci - Doveva già cs.stre 
cosi Noi abbiamo ripristinato 
quello che era già esistente 
ma che si era trasformalo m 
una barzelletta La la.scia blu 
se controllata a dovere evita il 
ricorso al blocco totale del trai 
fico 11 corpo dei vigili prende 
le direttive dal comandante nel 
rispetto degli accordi con i sin 
dacati di categoria» Un modo 
elegante per dire che C ipuano 


rischia la poltrona’ l’cr il mo 

mento 1 amministrazione Ku 

tclli ha deciso di avviare una 

verifica sui risultati e le modali II traffico in 

tà di realizzazione del «proget centro in 

to di produttività» (velocizzare questi fliorni di 

I mez.zi pubblici) awi.ito con festa In alto 

la gestione commissariale e I aula del 

che porta la finna anche del Consiglio 

1 ex questore di Nuoro «Un comunale 

piano che non 0 mai partito- 

denuncianoCgil CisteUil (lotoAlbertoPais) 


H Dal prossimo 
gennaio non esLsic- 
ranno più le tessere di 
viaggio gratis per pen¬ 
sionati invalidi porta- 
ton di handicap cara 
binien poliziotti mili 
tari cavalicn di Vitto 
no Veneto e por gli 
stessi consiglicn co 
munali A deciderlo ò 
stalo il Consiglio di 
Stato con la sentenza 
846/93 della VI» se¬ 
zione Nel dispositivo 
finale viene chiara¬ 
mente detto che i co¬ 
sti di questo benefit 
non possono ncadere 
sul fondo nazionale 
trasporti ne sui bilanci 
dell aziende di tra¬ 
sporto pubbliche ma 
devono essere soste¬ 
nuti direttamente da 
gli enti che gli autonz 
zane 

I ba.se alla sentenza 
dunque per ogni tes 
sera nlasciata il Co¬ 
mune deve comspon- 
derc all Alar il prezzo pattuito cosi 
de-vc lare la Regione con il Coirai e 
cosi devono lare il ministero degli In¬ 
terni per le lorze dell ordine e il mini 
stero della Difesa per i militan La de 
eisione del Consiglio di Stato la tirare 
un sospiro di sollievo ai dingenti delle 
.viende di trasporto che a causa di 
que-stavoei vantavano crediti miliar 
d in nei con'-onti delle istituzioni In 


particolare I Atac per il solo 92 aveva 
un credito con il Campidoglio di oltre 
33 miliardi A tanto ammonta il costo 
annuale per garanurc la tes.sera gratis 
a 28mila invalidi civili 11 500 invalidi 
di guerra 3 750 invalidi per servizio 
523 invalidi del lavoro 6700 pensio 
nati al mimmo 154 cavalien di Vilto- 
no Veneto 15 insigniti di medaglie 
doro nell ultima guerra mondiale e 
745 secondo dati Atac tra consiglien 
comunali e dipendenti del Campido 
glio Cifre miliardane dovranno esse 
re corrisposte poi dal ministero degli 
Interni per il beneficio di cui godono 
gli uomini della polizia mentre il mi 
nistero della Difesa dovrà corrispon¬ 
dere Il dovuto per il trasporto di cara¬ 
binieri c sold Iti di leva 

Nei conti del Coirai l.i voce tessere 
gratis ha provocalo nel corso degli ul 
timi anni un buco che oggi vale 133 
miliardi e che la Regione non ha mai 
coperto 

«Nel bilancio di previsione 94 - 
spiega il direttore del Cotral Poidoma 
ni - prevederemo per que.sto servizio 
solo quanto rende disponibile il bi¬ 
lancio regionale e cioù solo 1 miliar¬ 
do» Cioò niente Per quanto riguarda 
li Campidoglio I assessore Walter 
Tocci sta studiando con i vertici Atac 
come affrontare la que.stione II pro¬ 
blema ù certamente di bilancio ma ù 
anche un problema di carattere so¬ 
ciale L ipotesi allo studio i quella di 
varare tessere a costi contrastali Si la 
vora insomma per esitare alle catc 
gene sociali piu esposte un brutto do 
no della Befana 



Il sindaco 
risponderà 
a domande dirette 
dei cittadini 


Iniziativa del sindaco di Ro 
ma Francesco Rutelli in fa _ ^^85 

vote del dintto all informa 
zione sulle attivlu del Co- 
mune ogni settimana il ve- z 

ncrdl alle ore 16 il sindaco nsponderà alle domande dei cit 
ladini singoli o associati, su problemi della città (non casi 
personali) In via sperimentale ci sarà un pnmo incontro 
martedì 21 dicembre alle ore 16 nella sala della Protomote 
ca in Campidoglio Le domande dovranno essere presentate 
entro le ore 19 di venerdì 17 dicembre Redatte in forma 
scritta (non oltre le venti righe) devono avere nome e co 
gnome dei presentatori domicilio e numero di lelelono e 
sanno consegnate all Uff»- o di Gabinetto del -.indaco in 
Campidoglio oppure trasmes.se via fax (67 103 590) entro 
le 14 di martedì Entro la sera del giorno precedente il snida 
co comunicherà ai diretti interessati a quali domande n 
spondera pubblicamente Negli incontri il sindaco potrà es 
sere coadius'ato dagli assesson Verranno concessi tre minu¬ 
ti per I esposizione della domanda e non piu di cinque mi 
nuti por la nsposta L accesso alla sala sarà concesso a chi 
ha presentato la domanda accompagnato da non piu di due 
persone Lo modalità dell iniziativa Chiedi al Sindaco» sa 
ranno indicale in un bando affisso nel Comune di Roma 
mentre agli incontn sarà data la piu ampia pubblicità con la 
collaborazione della stampa e delle emittenti televisive 


Bruno Cagli Bruno Casih ò staio nconler 

rirnnfprmatA presidente dell Acca 

ncunuf^diu Cecilia Ieri 

presidente Rfi Accademici nunilt in as 

di Santa Cecilia r-T*’''"''’ 

*•* «'»•••“ I elezione del presidente 

hanno confermato C igli a 
larga maggioranza alla gui 
da dell istituzione musicale per il menno 1994 96 

Enti di formazione Centodieci miliardi di finali 

nmfoccìnnalo ziamenti in fumo 8 mila al 

pruit»>iun<tli; bevi a spasso 50 dipc-iideiti 

denunciano degli Emidi formazionepro- 

hlnz-rn zlolihor» fes.sionalc senza lavoro 8.1 

UIUVI.U UCIIWIC rebbero queste le con-<- 

guenze della manc<iii ap 
provazione delle dclibere 
che giacciono da mesi alla Regione c che devono i»ssere vo 
tate entro il 1993 La denuncia viene dagli Enti di lorrn izionc 
professionale preoccupai che 1 recenti sviluppi dell inehie 
sta della magistratura sui corsi possa rappresentare un blix: 
co definiuvo delle delibere "Chiediamo alla magistratur i di 
andare fino in [ondo con un opera di pulizia che certamente 
conmbuirà al nlancio della formazione proless anale - han 
no chiesto gli Enti nel corso di una confercnz.a stampa - Ma 
la qualificazione del sistema di fonnazione ora ù minacciala 
dal blocco delle dclibefe ferme per la paura di decidere che 
immobilizza la giunta» 

La Confìndustria Cento pagine di dati tabelle 
fa i rnnti ’ftQ.O? statistiche e il volume «l-a 
* '•y VH * 77 . . struttura industralc del l.a 

BOrgninì ottimista zio nei quadncnmo I98h 
..Cinifn SI nA/iniAM 1^9-' uno studio basalo sui 

«rmito II peggio» da,, ,^11 oc 

cupazione e proseniaio ieri 

dal nuovo presidenle della 

Federazione degli industriali del Lazio Pierluigi Borghini A 
margine dell introduzione di -questo strumento di lavoro» 

1 uomo della Confindiistna si ò detto ottimista sul futuro del 
la produzione laziale «Il peggio lo abbiamo toccalo il'nnd 
e lo si vc-drà presto ò positivo» 

Adesione massiccia Ieri hanno scioperalo per 

ìpri allo «Ttnnpm quattro ore con un adì sioni- 

J . J."® nia.ssiccia i circa 1300 di 

dei dipendenti pendenti dei gruppo Olivi tti 

rfpj nninnn nini»tfi iniziativa di mo 

aei gruppo uuveul biluazionc si t- concrctizzuit.i 
in un .ucsemblca pubblica 
prcs.so la Fiera di Roma do 
ve circa 400 lavoraton hanno detto no alla nchiesla di c isvi 
iiilegrazionc straordinaria a zero ore proposti dall azienda 
c hanno auspicato la continuazione delle trattative con I a 
zienda per trovare soluzioni non traumatiche per gli esu ben 


Enti di formazione 
professionale 
denunciano 
blocco delibere 


La Confìndustria 
fa i conti '89-92 
Borghini ottimista 
«Fìnrto il peggio» 


Adesione massìccia 
ieri alio sciopero 
dei dipendenti 
del gruppo Olivetti 


Rapinati Due dipendenti della ditta 

dup dinpndpnti -Goldrush» sono stati rapina 

unte ai^nuenu „ .^^a m vu Momeverdi 

dClld «Goldrush» dà due malvivenu che li han 
MnntPUPrHp no affrontati pistole alla ma 

ai c SI sono fan» cons«;n 1 

re 1 loro zainetti conten<*p’i 
valori per circa 150 milioni 
Una volta ottenuto >1 prezioso bottino i due rapinaton sono 
saltali m sella al motorino e sono tuRgili Ripresisi dallo choc 
dell aggresMone Massimo Antonini e Enzo Bertocci - i due 
' dipendenti dclla-Goldrush» - hanno dato 1 allarme *ruppo 
lardi per poter raf^iungcre in qnatche modo i malvivt nti o 
indovinare la direzione da loro presa 


L'Atac potenzia 
i colleaamenti 
con l'Olimpico 
per Roma-Samp 


dalle 18 sctranno ulilizz^itc 'IS 
se rsv IO de Ile linee 32 90 225 


Stasera in occasione de'l in 
contro di Coppa Itali i Ro 
ma Sampdona I Atac hu 
programmalo i] }x?lc jì/jj 
mento dei consueti colN g i 
menti con lo stadio 01 inpi 
co per facilitale 1 afflusso c il 
deflusso dei tifosi A partire 
vetture in più potenzi ire i! 
280 391 ^^6e910 


LUCA CARTA 


Il neoassessore al Territorio, Domenico Cecchini, ha pronti 28 piani di intervento 

Parte la cura per la periferìa degradata 
<iAlt all’abusMsmo, vìa al risanamento» 


Iniziativa di monsignor Diego Bona per la liberazione del bambino 

Sequestro Nidtra, domenica 
appello del vescovo dì Porta Rufina 


OIULIANO CESARATTO 


Abusivismo eterna que- 
rellc della capitale e dintorni 
Io sa bene il neoaxsessore alle 
Politiche del territorio Dome 
iiico Cecchini già alle prese 
con I pnmi scontn ma con in 
tesla e nelle delibere 28 pro¬ 
getti di pronto intervento per 
-la riqualificazione delle pcn 
lene romane» Non ò soltanlo 
una promcs.sa è un impegno 
quello di Cecchin che ha co¬ 
me pnmo punto del program¬ 
ma I interruzione della <atcna 
dell abusivismo edilizio» un 
. lalc dalle dimensioni enorm. 
[lartito da lontano c violente 
nenie nesploso in quest ulti 


n.o anno di a.vsen 7 .d di gover 
no politico 

Basti pensare ncorda Cec¬ 
chini che solUinlo nell Vili eir 
coscrizione sono sorti in pochi 
mesi quasi 500 edifici abusivi c 
che in tutta la città nel corso 
del 93 sono state poste sono 
sequestro tra cantieri abitazio¬ 
ni c faobncati vani 2500 co 
strtizioni Abusivismo sclvag 
gio quindi una vera c sin qui 
impari lotta tra legalità c illega 
lita cui la nuova giunta vuole 
porre un tcnninc garantendo 
tuttavi I •alternative di edifica 
zionc dentro le regole» 


Riferendosi ai reeenti cpiso 
di di ternato sgombero c de¬ 
molizione sulla via Casilin i 
Cecchini ha difeso I interviito 
comunale ma ha anche avsi 
curalo che «nessuna larmglia 
sarebbe stala o sirà privata del 
t( tto« Ij soluzione C nelle leg¬ 
gi ha aggiorno sottolineando 
che «per lo ojx-re iniziato su 
are-e vincolate c ù I obbligo di 
demolire e npnstinare lo stalo 
dei luoghi» mentre nti casi in 
CUI I abbattimento non 0 previ¬ 
sto sarà «li Comune ad acqui¬ 
sire gli e-di'ici esigi ndo da chi 
lo abita o lo us.i un canone di 
loca. ione« 

Questa la linea avses.soriU 
sull .iliLisivisnio queste le prt 


tivjzioni di Cecchini mentre 
«entro breve la nuovi giunta 
sir.\ in grado» di adottare «12 
piani particolan ggiati» Aure 
ha l’ralo ponto Giardini di 
Corcolle Centro Giano Valle 
ranollo Mulino San Fclicola 
Porta Medaglia Portuense 
Spallette Scivolla Pjimarola 
Sacrolanese km 3 Madonm t 
ta «5 piani integrali pervaloriz 
zare le [xitonzialità economi 
che- Moreno Gregna Labaro- 
ITima Porta Palniarola Cds<il 
del Marmo Aeilui Dragon i 
I or Bella Monac i «7 pi mi di 
zona per edilizia re sideiiziale» 
Rocci Fiorila Selva Nera Mas 
simula C ivu Bextcone Cis.il 


Monastero Casal Bi.ineo M,i 
donnetta «4 piani per sond ig 
gl arelieologiei- lor Vergati 
Castclvcrdc Ca.slel Giubileo 
1 or Pagnotta 

in lutto 28 arce temton.ili 
elle rappre V nt ino la gran p ir 
te della pe nieria loman i e 
que Ila pili degradata Pe-r qiie 
ste zone s.jre libero già pronte 
le -«liizioni le-cnico infrastnil 
turili le necessarie proecelure 
imininisirative i relativi fin in 
ziimenli I- ne ninno nel prò 
grimma eomplos.Mve> della 
giunta quello e he mettendo 
insie me mobilità e risposte ur 
bmistiche gu.irela alla eliti 
pelile entrici illa gre e ri fx-Zr ii 
qtiirtien-l II ilnietite»vivibili 


MARIA PRINCI 


H Sos del vescovo di Por 
to Santa Rufina per Domeni 
co Nicitra il bambino undi¬ 
cenne scomparso misterio¬ 
samente da casa lo scorso 
21 giugno con lo zio pater¬ 
no Dopo mesi di silenzio su 
questa oscura vicenda col- 
legata con la banda della 
Mdgliana monsignor Diego 
Bona domenica prossima 
alle 10 30 nella chiesa par 
rocchidic delia Beata Vergi¬ 
ne Immacolata sulla via Cas¬ 
sia celebrerà una messa por 
invocare 1 aiuto divino pe-r 
lar tornare a casa il piccolo 


A questa funzione parteci 
perariro tutti i compagni di 
scuola di Domenico e la co 
munita del quartiere dove 
abita la famiglia Nicitra 
La scomparsa del ragazzi¬ 
no la scorsa estate venne 
pubblicata da lutti i giornali 
per I retroscena ad ovvi col 
legati Domenico Nicilra ù 
infatti tiglio di Salva'ore Nici 
tra un p-egiudiealo collega 
lo alla banda della Maglia 
na finito in e.irce re a Regina 
Coeli Io -.corso m.iggio As 
sieiiie al piccolo scomparve 
nel nuli i anche il fr.itelio del 


padre Francesco \icitra 
che all epoca dei latti era 
agli irresli domieilian II pa¬ 
dre del bambino successi 
vamenic condannalo a sci 
inni e mezzo f>cr associa 
ziono a delinquere usura ed 
estorsione ù stato nel mese 
di agosto visitato in carcere 
d j monsignor Diego Bona e 
dal parroco don Adnano 
Furgoni 

•Di Domenico d i allora 
non SI ( piu saputo 
nulla dicono alla parroc 
clii.i sulla C.issia frequentala 
regolarmente dal ragazzino 
Alli lamigli.i NieitM non ò 


arrivala nessun j comunica 
zione nò una richiesta di n 
scatto È una seompars.i in 
quietante sulla quak si sono 
latte-le piu dispjrate ipotesi 
dalla lupara bio.ie i al rapi 
mento a seoixi di ricatto m i 
confronti del padre in earei 
re la cui confessione .ivreb 
be- puluto mettere ne i gii ii 
iltre pe-rseine Domenico e 
un tx;l bambino ilkgro cd 
inlellige-nle Vorremn-o rive 
derlo .)! piu pre-sto Ir.i no 
magari a Natale Non ' giu 
sto prendersela < osi con un 
innocente ? |Kr questo c In 
ei nuniamo m pregliic-ra Pi r 
c hie-dc-rc-aiuto ilsignore- 
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Roma 


Da ieri in autogestione anche 
gii studenti delFAccademia nazionale 
all’Aventino. La madre di un’allieva 
«Sono dimenticati, stiamo vicino a loro» 


La mobilitazione continua 
in moltissimi istituti. Stamattina 
dibattito coi siiilak^ e Bòr^a> 
Domani al Mamiani Marcelle Padovani 






Giovedì 
16 dicembre 1993 




BIANCA DI GIOVANNI 


' BB «La danza si evolve e noi ' 
no>. È lo slogan dei giovani al¬ 
lievi della prestigiosa Accade- ■, 
. ntia nazionale di danza, entrati • 
in autogestione 24 ore fa. Ieri 
hanno ballato da soli, senza i' 
Lstruttori, lanciandosi cosi, per 
ia prima volta nella storia, nel¬ 
la protesta. Anche i futuri dan- i' 
zatori, dunque, si allineano 
sulle posizioni del Movimento. 
;denunciando una realtà dram- " 
Ematica, che li associa ai colle- P 
ghi delle altre scuole; assoluta :■ 
mancanza di collegamenti con f; 
il mondo del lavoro. «Questi ra- ^ 
gazzi non li vede nessuno - di¬ 
ce la madre di un’allieva - Stu¬ 
diano tante ore al giorno, fati-, 
cano tantissimo, e poi non ' 
pos.sono fare spettacoli. Biso¬ 


gna star loro vicino, perchè so- 
no proprio disperati». 

^nza speranze, quasi come 
• i futuri pittori c scultori dell'Isti- 
■j tuto d'arte «Silvio D'Amico», 
' che da mesi lottano per una 
.sede adeguata. Sono ancora 
. senza acqua nei laboratori e 
senza elettricità. Ieri il Prowe- 
iditore ha ricevuto il preside 
dciristituto, ed ha assicurato il 
suo interessamento presso il 
, Comune perché si adopteri a 
V trovare un edificio idoneo. 
«Non possiamo aspettarci mi- 
i racoli da Rutelli - ha dichiara¬ 
to il capo d'istituto - Ma alme¬ 
no vogliamo delle garanzie e 
un limite di tempo entro cui si 
possa giungere a una soluzio- 




ne completa. Noi continuiamo 
a chiedere che venga ripristi¬ 
nata la nostra sede originaria 
in via D'Amico. Insomma, 
quello che chiedo è una scuo¬ 
la. Sembra una cosa semplice, . 
ma in realtà ci troviamo di; 
fronte una situazione piena di 
ombre, •che si sovrappongono 
da anni. Nel 90 erano stati 
stanziati 3 miliardi per la ri¬ 
strutturazione. Bene, oggi non 
si sa dove siano finiti». Intanto, 
i ragazzi continuano la loro au- 
; togestione. che durerà fino al 
18 dicembre. In questa setti¬ 
mana gli studenti si confronte¬ 
ranno su diversi temi, tra cui ■ 
quello dei rapporti con ll mon-. 
do del lavoro. Oggi, alle 9,30, 
presso la sede di via Odescal- 
chi. si terrà un dibattito a cui 
parteciperanno esponenti sin- 


ì-,*' 


dacali, del Cna (Confedera¬ 
zione nazionale artigiani). del¬ 
l'associazione romana orafi e 
del sindacato nazionale degli 
artisti. È prevista la presenza 
dell'assessore - alla cultura ' 
Gianni Borgna.' 

Un altro dibattito 6 in prò- • 

; gramma domani • alle 14,30 . 
presso il liceo.Mamiani, anco¬ 
ra occupato. Sarà Marcelle Pa- ; 
dovani, giornalista del Nouoel- 
le observateur, a parlare ai gio¬ 
vani di «Stato, mafia e impegno 
civile». L'iniziativa è stata orga- . 
aizzata dal rcomitato dei ien- 
. zuoli»diRoma. ■ * . ■ 

Sono tornati in occupazio¬ 
ne, ieri, gli studenti del liceo 
scientifico MercalU, mentre 
pro.seguono la protesta quelli 
deH'Enrlquez di Ostia, pur tra 


mille difficoltà. Il preside, infat¬ 
ti. ha deciso di registrare come 
. assenti i ragazzi che occupano 
e presenti quelli che... restano 
. a casa. Paradossi della protc- 
' .sta. La giornata di ieri ha regi¬ 
strato anche un'occupazione 
«simbolica», nei nuovo edificio 
. di via Prtvemo (scuola ele¬ 
mentare). Questa volta .sono ’ 
; stati i genitori a prendere l'ini¬ 
ziativa. appoggiati dal preside. 

. insegnanti e da due consiglieri 
circoscrizionali. Le famiglie so- 
. no stufe di aspettare una sede 
definitiva per la scuola dei loro 
bambini, che da nove anni re¬ 
stano «abbandonati» nella 
scuola Ugo Belli, una struttura 
fatiscente e degradata. Oggi è 
previsto un incontro con l'as¬ 
sessore al patrimonio. 


Il preside deiristituto d’arte 
«Silvio D’Amico» 

«Questi r^azzi 
hanno svelato 
i mali della scuola» 




H Maurizio Benveduti è il 
preside di una scuola «storica», •; 
Non soltanto perché il «Silvio • 
D'Amico» è il primo istituto ' 
d'arte dell'Italia unita. Arrche ■ 
perché sono stati loro, gli stu¬ 
denti deirisa Roma 1, a scen¬ 
dere per primi nelle piazze del- V 
la capitale, circa due mesi fa. v 
Ancora non si parlava di Movi- v 
mento, e la riforma della se- •. 
condaria non si era ancora tra¬ 
sformala in un campo di batta- 
glia. Ma loro, 1 giovani dell'lsa, 
lanciavano già slogan per il di- % 
ritto allo studio. E non a torto, 
visto che non avevano una ' : 
scuola, ma soltanto un edificio „ 
in degrado. Oggi, le proteste ■ ’ 
per le strutture (che restano ■ 
inadeguate alle esigenze dei 
ragazzi) si intrecciano a quelle 
del ribelli del '93 di tutta Italia. . 
Continua l'autogestione e con- ^ 
linua la mobilitazione. Cosa ne ; 
pensa il capo d'istituto? ;• 
È poasibUe, per un preilde 
che ne ha viste tante in que- . 
sto tnizio d'anno scolastico, 
fare un primo bilancio sui ' 

■ Movimento? •l'ViV'---:;;-)*-;-»!;,,';:: 

Un preside deve prima di tutto ; 
ringraziare-gli studenti, che . 
stanno dando un forte contri- : 
buio F>cr guarire una situazio- 
ne che era in cancrena. Dopo s, 
il grazie, é assurdo pensare a : 
miracoli, ci vuole un percorso, ■- 
uno schema unitario e solida¬ 
le. Se viviamo questo tempo di f 
«ricostruzione» .separali, penso v 
che diventiamo schizofrenici, c 
Gli .studenti hanno voglia di la¬ 
vorare insieme a noi, e questo 
non possiamo negarlo. , 

Ma la posizione di un presi¬ 
de, che rappresenta l'Istita- ' 
zione, non è ambigua in que- 
stocaso? i-,'. 

Che c'é di più ambiguo di ; 
quello che abbiamo dato ai 


giovani fino ad ora? Abbiamo 
risposto ai nostri compiti istitu¬ 
zionali soltanto In minima par¬ 
te. In questo momento il putri¬ 
dume c.he é nella scuola deve 
uscire fuori, deve essere visibi¬ 
le. E anche noi dobbiamo sce¬ 
gliere di stare da una parte o 
dall'altra. Non si può più dire: 
calma, vedremo, ci penserò- : 
mo. Perché il disagio é forte, o 
gli studenti lo hanno dimostra- . 
lo. Chi assurge a tutore della 
legalità, dimentica che in ba.se • 
a certe leggi neanche il Fasci¬ 
smo sarebbe caduto. È uno 
Stalo cieco quello che si impo¬ 
ne soltanto con la forza delle 
leggi. I ragazzi stanno immet¬ 
tendo idee nuove nella scuola, 
c noi abbiamo il dovere storico 
di prenderle in considerazio¬ 
ne. ;■ 

• Pensa che gU studenti otter¬ 
ranno risultati concreti? - 
Sicuramente li otterranno, se 
non cedono a ncatb e a stru¬ 
mentalizzazioni. 

Nel colloqui che avranno 
con U Ministro, non dovran¬ 
no scendere a compromes- 
•; ri? , . . 

Se c'é chiarezza negli obicttivi, 
si capisce qual ò il compro¬ 
messo accettabile e ; quale 
quello inaccettabile. In sostan¬ 
za, quello che i giovani chiedo¬ 
no sono nuovi metodi di gover¬ 
no, non una negoziazione sul 
dare e avere. .. ... 

' Secondolei, i vero che 1 gio¬ 
vani sono sud stmmentallz- 
zsd dal precari, come dko- 
noalcunl? 

Assolutamente no. È vero che : 
ci sono formazioni sociali più ; 
vicine agli studenti. E i ragazzi 
si riconoscono in certi principi, 
che sono principi di civiltà, 
spesso incarnati da alcuni set¬ 
tori della società. . DB.D.C. 




irf 




Al policlinico un corso di formazione per chi affianca ^tuitamente medici e infermieri 
L’assistenza richiede professionalità, non soltanto spirito di servizio 




Al Gemelli prende il via il corso di «educazione sani¬ 
taria per l’assistenza ai malati». Negli ospedali le 
maggiori difficoltà; soltanto il 2 % dei volontari impe¬ 
gnato nel settore. Non bastano più disponibilità e 
spirito di abnegazione, servono competenze speci¬ 
fiche da non confondere con quelle mediche o in¬ 
fermieristiche. Il corso si divide in quattro sezioni e 
si .svolge all'istituto di radiologia del Policlinico. 


CRISTINA MAZZANTINI 


■B Professione volontario: é 
t|iii-sui la scomcs.sa del nuovo 
corso (Il «educazione .sanitaria 
per l'assistenza volontaria ai 
malati», appena pre.scntato a . 
Roma pres,so il policlinico Ge¬ 
melli. Il corso, gratuito e ap>er- 
lo a lutti, si svolgerà dal 18 
iteiiiiaio al 3 maggio 1994 e ri- • 
la.scerà a conclu.sione un atte- : 
stato di idoneità. È la prima 
volta [wr il (jemelli. dopo le 


esperienze positive in altri 
ospedali romani e laziali, gra- 
.' zie àll'Arvas. l'Associazione 
volontari assistenza sanitaria, 
presl(KÌuta dal prof. Carlo Si¬ 
mili, primario di radioterapia 
al San Giovanni, • . 

i volontari in Italia sono 5 
• milioni, raggruppati in ben 
I4mila associazioni. Si calco¬ 
la che lavorino per un miliar¬ 
do e cento milioni di ore l'an¬ 


no, ovviamente gratuite. Le at¬ 
tività abbracciano settori diffe¬ 
renti. in campo sociale, am¬ 
bientale. nella tutela dei beni ' 
culturali e nel servizio sanita¬ 
rio. È proprio qui che s'incon¬ 
trano le maggiori difficoltà: 
solo il 2% dei volontari, infatti, 
viéimpegnato. . ■ 

I corsi di formazione po.sso- 
no capovolgere questa ten¬ 
denza. Al volontario che a.ssi- 
ste un malato, soprattutto a 
domicilio, non bastano più la 
disponibilità e lo spirito di .ser¬ 
vizio, Occorrono competenze 
specifiche che non vanno 
confuse con quelle mediche o 
infermieristiche. ■ — . • 

II volontario deve affiancare 
l'équipe medica e paramedi¬ 
ca. non sostituirla. Nella tavo¬ 
la rotonda di inaugurazione si 
è sottolinealo come il volonta¬ 


rie; professionale debba (?sse- 
re in grado di controllare il 
coinvolgimento emotivo e sa¬ 
per in.staurare un rapporto di 
ascolto e di colloquio con il 
paziente (soprattutto se ter¬ 
minale e malato di Aids) e 
coni suoi familiari. 

Altre tecniche psicologiche 
servono poi per affrontare l'e¬ 
sperienza del lutto, dove il vo¬ 
lontario spesso diventa l'uni¬ 
co sostegno morale per le fa¬ 
miglie. . . — 

Per questo, come ha ricor¬ 
dato la dott..ssa .Marangoni 
della Comunità di S. Egidio, 
«c'è sempre più un corteggia¬ 
mento da parte delle istituzio¬ 
ni pubbliche verso il volontà- . 
rialo». La legislazione vigente • 
(legge-quadro 266 c decreti 
successivi) regolamenta il set¬ 
tore, danijo soprattutto dele¬ 


ghe alle regioni. 

.Ma per evitare di burextra- 
tizzare il rapporto tra enti lo¬ 
cali e a.ssociazioni, contro 
ogni .strumentalizzazione, oc¬ 
corre incentivare, nell'assi¬ 
stenza sanitaria, la proltsisio- 
nalità e l'accesso agli ospeda¬ 
li, - , ì - 

Il corso romano, organizza¬ 
to dall'Università Cattolica e 
.sostenuto dall'Associazione 
medici cottoli italiani, si divide 
in quattro .sezioni: etico-psico¬ 
logica (dai diritti del malato 
alle relazioni interpersonali), 
(xlucazione sanitaria (patolo¬ 
gia medica, prevenzione, 
ecc. ). formazione spirituale e 
un tirocinio pratico finale. Le¬ 
zioni al martedì dalle 15 alle 
18.30. Per infonnazioni: Istitu¬ 
to di Radiologia del Gemelli 
(tel.30154374).. 


’93 





Il preside dell’Istituto tecnico 
per il Turismo «C. Colombo » 

«Con l’autogestìone 
non cambieranno 
proprio nulla» 


BB All'Istituto tecnico per il 
turismo Cristoforo Colombo si 
parlano due linguaggi diversi. ~ 
Da una parte c'é il «oodice lin- • 
guistico» degli allievi, che tra- : 
smette la protesta e il disagio. . 
Da giovedì scorso sono entrati 
in autogestione e (Oggi decide- :■ 
ranno se ■ proseguire ancora - 
nella, loro decisione. Dall'altra 
c'é il preside. Antonino Petroli- 
no. che in una circolare ha sol- - 
tolinealo la natura «extragiuri-.-. 
dica, quando non si voglia dire ‘ 
semplicemente illegale» della 
situazione, ed ha consigliato * 
alcune scelte di «prudenza» al 
corpo insegnante. Ad esem- ‘ 
pio, registrare tutti come as¬ 
senti se la classe si rifiuta di se- i 
guire la lezione «tradizionale». » 
Nonostante la distanza tra la 
protesta studentesca e il «lega- ■ 
lismo» del preside, il dialogo : 
tra le due parti non è affatto in- ' 
terrotto. Anzi, forse proprio por 
questa netta presa di posizio 
ne. i canali di comunicazione : 
sono apertissimi, anche se ca¬ 
richi di crihchc, soprattutto da 
parte dei giovani. «Non vuole ■ 
che entrino esterni per tenere ' 
conferenze - denunciano i ra- ,■ 
gazzi - Oggi c'è una ginecolo- : 
ga dell'Aied entrata di straforo , 
per tenere una lezione di edu¬ 
cazione sissuale. Anche i pro¬ 
fessori che sono solidali con ^ 
noi, in pratica non possono fa- 
re mollo, dopo la circolare che ' 
il preside ha emanato. Cosi, - 
anche loro ci danno consigli di , 
straforo. Per noi questa è un'e- : 
sperienza importante, e ci di¬ 
spiace molto che il preside ci 
tratti cosi. Rn da quando è arri¬ 
vato (all'inizio dell'anno) gli 
abbiamo espresso la nostra sti- 
ma, perché in pochi mesi ha ■ 
fatto mollo per l'istiluto. Ma 
. ora sta tomande; indietro, e noi - 
stiamo perdendo tutta la no 


stra fiducia in lui». 

Cosa replica Antonino Pe- 
: trolino? «S>no convinto che 

• l'autogestione sia del tutto inu¬ 
tile. e non voglio illuderli. I ra- 
gazzi non sono in grado di prò- , 

, pone cambiamenti perché so- 
; no mollo giovani e spesso im- 
. maturi. Chi fa credere che han- ■ 
no la folza di cambiare le cose, 

' li sttumcntalizza. Inoltre penso 
' che le leggi vadano osservate. 

£ un'altra mistificazione quella : 

’. di far pas.sare l'idea che non 
osservare una norma significhi i 
tambiarla. Non è cosi, e que¬ 
sto lo voglio dire chiaramente. . 
", Insomma, per me è più onesto ^ 
dire chiaramente che tutto . 

• quello che stanno facendo ' ' 
i non serve a nulla». E il disagio. ( 

la protesta, come si possono • 

;. esprimere, allora? «Quando 
: fanno gli scioperi, io li rispet- ': 
to». E la scuola nuova che vo- 
gliono seguire con l'auK^ge- ' 
shonc? «Prima di tutto, i corsi ; 
che loro propongono hanno ;• 
bisogno (ili preparazione, e 
non si decidono (la un giorno : 

. aH'altro. Poi. durarite le ore po- 
.' meridiane la mastra scuola ha . 

sempre offerto corsi analoghi. ; 

' In terzo luogo voglio ricordare ; 

; che io sono un funzionario 

• dello stato, e che ogni anno , 
gestisco 9 miliardi circa per of¬ 
frire agli ulenb un servizio. Du- 

; rante l'autogestione viene a 
I scuola soltanto un terzo dei ra- 
: gazzi. lo penso ai più deboli, ai ' 

•, ìigli delle famiglie meno ab- 
. bienti che si rititrvano senza 
scuola e senza autogestione. ' 
Cosa devo fare? Non posso 
parlare in termini di movimen¬ 
to. Davanti ai miei occhi non ci 
sono gli studenti come entità ' 

•: indefinita, ci sono i Carlo, Lui- 
■ gi, Francesco, che non vanno a 
scuola e rischiano di perdersi. " 

- Come preside devo pensare a 
loro». DB.D.C. 


Noi, sempre in attesa 
di una sede 


SARASETTIPANI 

H Se qualcuno si fosse chiesto che fine avesse fatto 
l'Istituto statale d'arte Roma I «Silvio D'Amico», questa 
è la risposta: eccoci di nuovo appostati in prima fila, 
più scontenti che m^ù e 
terribilmente agguerriti. 
Pensavate forse che si fos¬ 
se sistemato tutto? Ci di¬ 
spiace deludervi, ma, do- 
PK) 47 giorni di occupazio¬ 
ne alla scuola Cesare Bat¬ 
tisti. mattina pomeriggio, 
sera e notte, non è cam¬ 
biato niente. 

Dopo il «contentino», 
ovvero la concessione 
della Cesare Battisti come 
terza sede, ci troviamo a 
disposizione un solo pia¬ 
no agibile, mentre ne era¬ 
no stati assegnati • due. 
crepe nel soffitto con rela¬ 
tive infiltrazioni d'acqua e 
centinaia di barriere ar¬ 
chitettoniche per i 36 pror- 
tatori di handicap.- 
Ora • : siamo ■ davvero 
stanchi, stanchi di prensare ad un futuro nero, a comin¬ 
ciare dagli esami di maturità, che nello scorso anno 
scolastico sono stati svolti in altri plessi, anche fuori Ro¬ 
ma. Per questo abbiamo indetto un'autogestione, e sol¬ 
lecitiamo ancora una volta un incontro ui^entissimo 
con le autorità compatenti. Chiediamo al Comune di 
restituirci la sede originaria di ■via Silvio D'Amico, se ne¬ 
cessario, ristrutturata. Ricordiamo a chi è competente il 
nostro diritto allo studio e la necessità di serietà nei 
confronti della grave emeigenza in cui si trovano 1.100 
piersone. ; , , ■ • 

Io vi dico: 
hanno ragione loro 

MAURIZIO CAMPITELU* 

H Cinquecentomila studenti in piazza in quasi 50 città 
italiane. Un movimento studentesco d'uno sp)es.sore quale 
non si vedeva da vent'anni. Venl'anni fa il movimento 
chiedeva la riforma della scuola. Oggi chiede ancora la ri¬ 
forma della scuola. E prer guarire la scuola «giurassica» la ; 
Jervolino, il governo, i sindacati vorrebbero privatizzarla, 
imbavagliare una volta p>er tutte le libertà di insegnare e 
imparare, ingramagliarla nella logica perversa della pro¬ 
duttività ad ogni costo. La scuob italiana del 2000 sarà, 
nelle aree periferiche e nel Sud, sempre più simile a quella 
del Bronx, monumento allo sfascio e al degrado socio-am¬ 
bientale. Solo poche scuole a Nord o nelle aree più ricche 
saranno finanziate da magnati «Berlusca», prontì a «sele¬ 
zionare» un piccolo drappjello di supertecnici sup>ersp>e- 
cializzati.superinquaidrati, supierproduttivi.._ 

Gli studenti tutti insieme con rabbia hanno detto no; da 
Milano e Palermo, da Napxili a Trento. La loro protesta è 
stata unita: no al decreto taglia<lassi, no alle scuole di se¬ 
rie A e di serie B. Uniti a dispretto del separatismo leghista, 
hanno testimonialo una sola Italia, più vera, più matura di 
quelia degli adulb, persi dietro i loro piccoli egoismi delle 
«tre repubbliche», dietro i loro interessi di partito, di loggia, 
di cosca, di iega, di nucieooprerativo dei servizi segreti. . 

Gli studenti sono scesi in piazza, hanno (xcupato le 
scuole., hanno sfidato presidi latitanti, seppure intimiditi 
dalla magistratura prer far tornare gli alunni in classe. Spev 
so si sono autogestiti con filrns. attività teatrali, ma soprat¬ 
tutto con gruppi di studio su problemi attuali (di cui anco¬ 
ra oggi come nel '68 sono tanto affamati) in particolare la : 
riforma, discutendo con maturità, con ia passione di chi la ; 
scuola la vive sulla propria pelle e soffre nel trovarsi in ; 
classi sovraffollate con insegnanti che sp>es.so comprendo- ' 
no a pieno il disagio, perché anch'essi frustrati e delusi dal 
ruolo subalterno a cui è relegata la cultura nell'economia 
del paese. Moiri professori hanno condiviso con gli stu¬ 
denti autogestioni, cortei e financo l'occuptizione. Ma • 
quanti ne abbiamo visti in fuga a rintanarsi in sala-profes¬ 
sori! Si sentivano espropriati dello spazio-cattedra-baiico- 
sicurezza, scombussolati dalle metamorfosi aula-corso di 
danza-recitaziorie-astrologia. Questi cari colleghi erano 
impauriti di non pxjter essere «mezzi-busti», ma di dover 
apparire, una volta p>er tutte, piersone intere che, oltre a Ci¬ 
cerone o Kant, a radicali e logaritmi, si ponessero come 
autorevoli presenze, voci più vere della cultura. 

"docentedeìHceosdenUfico-A. Labriolc‘ 


Allarme lanciato dal presidente della Commissione regionale criminalità 
Quasi seimila detenuti dentro strutture che possono contenerne la metà 

«Le carceri scoppiano» 


Le carceri del Lazio stanno scoppiando: condizioni 
igienico-sanitarie disastrose, controlli inadeguati, 
lavori di ristrutturazione insufficienti. Angiolo Marro¬ 
ni, presidente della Commissione criminalità della, 
Regione, lancia rallarme e solidarizza con lo stato 
d’agitazione proclamato dai detenuti di Rebibbia, 
«Per trovare soluzioni alle eccedenze di Regina Coe¬ 
li - dice - intervenga il ministro Guardasigilli». 


ROMA. Le carceri del La¬ 
zio .scoppiano, ia popolazio¬ 
ne dei detenuti ha supterato le 
5700 unità mentre ie .strutture 
penitenziarie sono in grado di 
accoglierne soltanto la metà. 
Il ritmo di crescita degli occu- 
pantile carceri laziali ha rag¬ 
giunto le 100 unità al me.se 
con condizioni igienico sani¬ 
tarie disagiate, controlli ina¬ 
deguali. lavori interni ed ester¬ 


ni insufficienti. In.somma: una 
situazione d'emergenza che 
rischia di diventare (esplosiva 
e che viene denunciala da An¬ 
giolo Marroni, presidente del¬ 
la Commissione .sulla crimina¬ 
lità del Lazio che ha manife¬ 
stato la propria ade.sione allo 
stalo di agitazione dei detenu¬ 
ti di Rebibbia. 

Secondo Marroni allo stato 
di tensione che si logistra nei 


penitenziari contribuisce an¬ 
che l'applicazione sempre più 
estesa di misure di discrimina¬ 
zione e di Lsolamenlo. Oltre al 
rilancio della legge Gozzini, è 
quindi nece.s.sario intervenire 
per ridurre i tempi di carcera¬ 
zione preventiva, per la depe¬ 
nalizzazione dei reati minori e 
per realizzare strutture alter¬ 
native per i detenuti tossicixli- 
pendenti. 

•La Commi.ssione criminali¬ 
tà - ha annunciato Marroni - 
ha affrontato queste (XJ altre 
problematiche sia con il mini¬ 
stero di Grazia e giustizia che 
con la Direzione degli Lstituti 
di pena. Fra l'altro sono state 
poste le basi per la realizza¬ 
zione di una convenzione ge¬ 
nerale fra la Regione Lazio e 
l'amministrazione penitenzia¬ 
ria mirata al miglioramento 
dello status dei carcerali. Cosi 


come abbiamo preso in esa¬ 
me la presenza in città di un 
carcere divenuto ormai invivi¬ 
bile come Regina coeli». 

Marroni si è soffermato sul¬ 
la ventilata chiusura del peni¬ 
tenziario che si trova al centro 
di Roma e che è diventalo or¬ 
mai invivibile. «Sul fatto che si 
debba chiudere tutti sono 
d'accordo - ha detto - ma po¬ 
chi sanno cosa lare. Le ipotesi 
da noi formulate sul trasleri- 
menlo dei detenuti in ecce¬ 
denza presso le carceri di- 
sme.s.se della regione trova 
grandi difficoltà per le esigen¬ 
ze dei comuni interessali co¬ 
me Velletn. Prosinone. Viter¬ 
bo. Civitavecchia di utilizzare 
diversamente queste strutture. 
Non resta quindi che attende¬ 
re la decisione del ministro 
Guarda.sigilli». 
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Il disagio prevalente a Roma e nel Lazio 
dei piccoli che si rivolgono alla linea 
messa a loro disposizione 
Questo il motivo nel 45% dei casi 


Il 3,2% chiama perché viene picchiato 
L' 1,6% segnala agli psicologi abusi sessuali 
Tra i più grandi che cercano lo 051-222525 
prevalgono le denunce di abusi fisici 


Bambini, soli, nella loro fami^ia 

L’incomunicabilità in casa raccontata a «Telefono azzurro» 



La sede romana di Telefono Azzurro compie un an¬ 
no. E rende noti alcuni dati. Sono circa trenta i bam¬ 
bini del Lazio che ogni giorno compongono il nu¬ 
mero 167.84^80.84, la linea gratuita destinata a chi 
ha un’età inferiore ai 14 anni, per parlare dei loro di¬ 
sagi e per denunciare casi di maltrattamento. La 
maggior parte dei bambini e dei ragazzi soffre di so- 
. litudine e ha difficoltà di rapporto con i genitori. 


LAURA DETTI 



'Àie 



M Ogni giorno trenta bam¬ 
bini vincono la paura e alzano 
la cornetta del telefono per 
parlare dei loro disagi c per de¬ 
nunciare le «violenze* che su¬ 
biscono dal mondo degli adul¬ 
ti. Accade nel Lazio da circa 
un anno. La notizia arriva dalla 
sede romana di Telefono Az¬ 
zurro che quotidianamente, 
dal novembre del. 1992. ri¬ 
sponde alle chiamate di deci¬ 
ne di bambini c ragaz.zi mino¬ 
renni, con un'età inferiore ai 
M anni. Difficoltà di rapixirto 
con I genitori e solitudine; • 
esprimono questo la maggior 
parte delle «voci» che rompiono 
il silenzio c prendono il corag¬ 
gio di comporre, sulla tastiera 
dell'apparecchio, le nove cifre 
amiche. Il 45% dei bambini de- ■ 
nuncia agli .psicologi, ' che 
a.scoltano dall'altro capo del fi¬ 
lo, il disagio familiare, i proble¬ 
mi di incontro o non incontro 
con madre e padre; il 15% dei 
chiamanti soffre, invece, di so¬ 
litudine. Tra.scurati. poco . 
a.scollati. Si .sentono cosi quin¬ 
di I piccoli di Roma c delle al¬ 
tre città del Lazio, le cui telefo¬ 
nate confluiscono, da tre anni, 
nella linea gratuita del Telefo- , 
no Azjiurro; un numero nuovo 
(167.84,80.48) destinato a ri¬ 
cevere, dalle 14.30 alle 19.30, 
in tre città d'Italia (oltre a Ro¬ 
ma. anche a Monza e ir Trevi- 
.so), solo le chiamate dei bam¬ 
bini. 

Ma le difficoltà che vengono 
espresse non sono solo di ca¬ 
rattere psicologico. Il 3.2'%. dei 


bambini telefona perché viene 
picchiato c ri.6% rompe il si¬ 
lenzio c parla di abusi sessuali. 
Quest'ultima é una delie que- 
.stioni più delicate e dolorose: 
secondo gli psicologi della se¬ 
de romana, la maggior parte 
delle violenze sessuali denun¬ 
ciate avviene aH'intemo del¬ 
l'ambiente familiare. 

Della situazione del Lazio 
parlano anche le denunce che 
giungono a Telefono Azzurro 
attraverso la cosiddetta linea 
istituzionale. È lo 051-22.25.25, 
il numero attivo 24 ore su 24. a 
cui si rivolgono anche gli ado¬ 
lescenti e gli adulti. Il quadro 
sembra qui più allarmante, 
poiché la maggior parte delle 
denunce (il&.9%) • riguarda 
casi di violenza fisica su mino¬ 
ri, e il 6,1 % casi di abusi scs- 
.suali. «Il dato più evidente - 
spiega Valeria Marsiliani, psi¬ 
coioga della sede romana - 6 
proprio questo: i bambini tele¬ 
fonano di più per parlare dei 
disagi psicologici, i più grandi 
denunciano, invece, più spes- 
■so violenze e maltrattamenti. 
Anche perché in quest’ultimo 
caso la questione é più delica¬ 
ta. Per quanto riguarda, ad 
esempio, gli abusi sessuali le 
bambine hanno paura di coin¬ 
volgere le loro famiglie. Hanno ' 
un atteggiamento mollo pro¬ 
tettivo verso i loro padri, anche 
.se é proprio da loro^he hanno 
ricevuto violenza. Per quanto 
riguarda i bambini la questio¬ 
ne é ancora più complicala. I 
piccoli che .subiscono violenze 


sessuali dalle madri rappre¬ 
sentano un mondo ancora più 
sommerso». • 

Ciò che accomuna le chia- . 
male alluna e all'altra linea é il 
fatto che da una parte le bam¬ 
bine (il 66,8%) dall'altra le ra- - 
gazze o le donne (il 33,2%) su¬ 
perano l'imbarazzo e telefona¬ 
no con maggior frequenza ri¬ 
spetto alla popolazione di ses¬ 
so maschiie. Inoltre entrambi i 
numeri pos.seggono un’utenza 
proveniente in gran parte dalla !' 
capitale. In particolare, per 
quanto riguarda la linea gratui¬ 
ta il 77,2% delle chiamate arri¬ 
va da Roma, l’8,7% da Prosino¬ 
ne, il 7,5% da Latina, il 5,1% da 
Viterbo e 1’ 1.6% da Rieti. -.'i.- 

Ma i dati della sede romana, 
che riceve le denunce dalla vi¬ 
va voce di piccoli c ragazzi, 
danno la possibilità di guarda¬ 
re da vicino ancora altre que¬ 
stioni legate alle esigenze e al¬ 
la sofferenza dell'infanzia e 
della prc-adolescenza in que¬ 
sta regione. «La maggior parte 
dei bambini che chiama - 
continua Valeria Marsiliani - 
vive in una famiglia con geni¬ 
tori separati. Soffre di solitudi¬ 
ne e di mancanza di attenzio¬ 
ni. Questo accade soprattutto 
nei casi in cui le separazioni . 
avvengono in modo sbagliato, 
quando i genitori vivono le lo¬ 
ro difficoltà attraverso i bambi¬ 
ni. Noi cerchiamo di convince¬ 
re i bambini ad aver fiducia in 
loro . stessi. Perché spesso . 
quando si sentono abbando¬ 
nati i bambini si colpevolizza¬ 
no, dicono: "Sono io che non 
sono interessante"». I piccolis¬ 
simi, quelli che hanno un'età 
compresa tra uno e cinque an¬ 
ni e che costituiscono il 2,4% 
degli utenti, telefonano soprat- ' 
lutto per parlare del loro rap- ; 
porto con i fratelli più grandi. : 
problema che sembra banale, 
ma che diviene «enorme», 
spiega il Telefono Azzurro, «se 
viene sottovalutalo». Sono in- . 
vece altre le difficoltà dei più 


Un giorno nel negozio della cooperativa denominata 
con lo stesso nome della via dove lavorano 18 persone 

Artisti della ceramica 
I ragazzi down 
di via della Stelletta 


Handicap e creatività. I ragazzi dovsTi del¬ 
la cooperativa «La Stelletta» hanno riem¬ 
pito il loro negozio, al civico 20 della via 
omonima, dì piatti in ceramica e altri og¬ 
getti d’artigianato. In vetrina le bombo¬ 
niere di Rosybìanca, i pupazzetti natalizi 
di Barbara, i «pezzi» rari dì Luca «rartisla 
pazzo». La comitiva di 18 giovani opera in 


un laboratorio soprastante il negozio, il 
loro lavoro è costantemente seguito da 
due insegnanti Caterina (decorazione) e 
Liana (cultura). Sul venduto ricevono 
uno stipendio mensile. Gli autoelogi de¬ 
gli artisti dalla straordinaria capacità 
creativa. «Sono il più fantasioso». «Canto 
l'Ave Maria e disegno una brocca». 



■■ Le bomboniere di Rosy- 
bianca vanno a ruba in via 
della Stelletta. E i piatti in ce¬ 
ramica di Luca, («artista paz¬ 
zo». e i pupazzetti natalizi di ; 
Biirbara sono il fiore all'oc- i 
chiello del negozio del civico 
20. È la creatività dei ragazzi 
dowii della cooperativa «l-a 
Stelletta», che realizzano le ; 
loro opere in uri laboratorio 
per poi venderli nella bottega 
artigiana del centro storico. ' 
Un regalo originale e a prezzi ' 
modici, ideato plasmato e di¬ 
pinto da 18 giovani con pro¬ 
blemi di handicap. Si riuni- ! 
scono attorno a un tavolo, 
sotto l’occhio vigile delle loro 
rriae.stre. lutti i giorni, dal lu- 
ne<lt al venerdì. U.sano pen- . 
nelli e colori dalle 9 del mat¬ 
tino alle 16 del pomeriggio. E , 
dallo loro mani escono fuori 
|x;zzi «firmati», eleganti servi¬ 
zi da tavola e splendidi og- _ 
getti di artigianato arti.stico. 
che dimostrano come (han¬ 
dicap .sia tutt’altro che un li¬ 
mile alla creatività. Gli ste.ssi ' 
ragazzi, a turno, si occupano ’ 
del banco vendita. Registra¬ 
no sulle agende i «pezzi» che 
hanno venduto e a fine mese - 
inciis,sano lo stipendio sim- 


MARISTELLA lERVASI 

bolico; niillelire per ogni pro¬ 
dotto u.scilo dalla vetrina del 
negozio. 

Ro.sybianca è raggiante. 
Appena arrivata al laboralo- 
. rio ha indossato il grembiule 
da lavoro e ha aggiornato il 
suo calendario . personale ■ 
sulle previsioni metereologi- 
che. Ha sbirciato dietro i vetri 
e ha .scritto: •Nuvolo.'»». Subi¬ 
to dopo ha corretto dise¬ 
gnando un sole, France.sco, 
suo coetaneo, (aveva invita¬ 
ta a tare attenzione. Caterina 
la loro insegnante per la prò- ■ 
duzione e il decoro spiega: 
■È un modo per farli riflettere 
sul senso del tempo», Rosy e 
Francy sono amici per la pel¬ 
le. Si conoscono da quando 
erano bambini. «Frequenta¬ 
vamo la stessa scuola inferio¬ 
re - racconta Rosybianca - Gli . 
voglio Ixtnc perché abbiamo 
una co.sii in comune: io ave¬ 
vo un padre che adesso 6 
morto e lui una madre che 
ora non c’è più. Ma que.sto 
non c’entra con la ceramica, 
vero?». E cosi aggiunge: «Ven¬ 
go volentieri al lab<.iraiuno. 
Mi accompagna ogni matti- 
nii mia madre. Mi piace stare 







qui. è la mia .seconda fami¬ 
glia». Pausa. Rosybianca spo¬ 
sta lo sguardo, cerca la mae- • 
.stra. Fa un sorrìso a Caterina ' 
da lontano e racconta; «Lei 
mi capisce proprio. Mi spie¬ 
ga com'è la situazione eco¬ 
nomica». Altra pausa. La ra¬ 
gazza ripete tra sé la frase ap- ' 
pena pronunciata; «-Situazio¬ 
ne economica... No. no voel- 
L'inoresso vo dire che mi ha insegnato a 
del negozio comu n ìcare. Prima spaccavo 

della tutto, ; non sapevo usare i 

cooperativa pennelli. Ora invece...». 

«La Stelletta», I ragazzi sono .seduti attor- 
In alto alcuni no a un tavolo. Alle loro spal- 

lavori reaiizzatì le un'enorme bacheca con¬ 

dai ragazzi tiene tutte le loro ceramiche, 
down (foto Luca, . l'artista pazzo, «mi 

Alberto Pais) chiamano cosi perché dise¬ 

gno a mota libera, sono il più 
fantasioso e ho orecchio per 
la mu.sica», non si ferma un 
attimo. In un baleno lo spa- ’’ 
zio che porta il suo nome è 
vuoto. Non sa cosa mostrare 
per prima; i piatti, le brocche, 
i portafotografie e le tazzine 
da caffè. È orgoglioso del suo 
lavoro, ma precisa; «Questi 
pezzi non li vendo. Mi servo¬ 
no per i regaletti di Natale». 
Al suo fianco c’è Francesco, 
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grandi che vivono l'età della 
pre-adolescenza. I bambini-ra¬ 
gazzi (che costituiscono la 
maggior parte dei chiamanti) 
hanno bisogno di parlare dei 
loro problemi affettivi, dei pri¬ 
mi rapporti sentimentali. In¬ 
contrano scogli grandi come 
montagne quando si rivolgono 
ai loro genitori, e cosi scelgono 
il telefono. A chi risponde 
chiedono consigli, ;non dal 
punto di vista sessuale, - ma 
proprio riguardo ai «sentimen¬ 
ti». «Cosa si prova, cosa si sente 
quando ci si innamora per la 
prima volta?», chiede la mag¬ 
gior parte dei ragazzi a Telefo¬ 
no Azzurro. 

Ma come rispondono i «nu¬ 
meri» a questi disagi e a questa 
solitudine? Le sedi periferiche, 
tra cui appunto anche quella 
di Roma, sono nate proprio 
per agire sul territorio, per ri¬ 
spondere alle esigenze dei 
bambini che vivono nelle di¬ 
verse regioni. «Nei casi più dif¬ 
ficili - spiega Marsiliani - pren¬ 
diamo contatto con i servizi so¬ 
ciali del territorio (Usi. assi¬ 
stenti sociali) in cui abbiamo 
dei nostri collaboratori. Nei ca¬ 
si meno complicati agiamo te¬ 
lefonicamente, parlando con i 
bambini, ascoltando le loro 
storie. Non si conclude mai 
con una telefonata. I piccoli ri¬ 
chiamano e alcune volte, con 
il loro permesso, ci mettiamo 
in contatto con i famiaiiari, o 
con altre figure adulte. Ad 
esempio, molto spesso ci capi¬ 
la di contattare la maestra, per¬ 
sona importante per I bambi¬ 
ni». A Telefono Azzurro presta¬ 
no servizio anche procuratori 
l^ali, che presentano relazio¬ 
ni ai tribunali e che intervengo¬ 
no quando la burocrazia ral¬ 
lenta (Intervento. E come ulti¬ 
ma iniziativa la sede romana 
incontra gli alunni delle scuo¬ 
le. I volontari fissano appunta¬ 
menti con le classi per rendere 
. pubblico il servizio e prcr af- 
. frontare aicune questioni n- 
guardanti lavila in famiglia. 



I mosaici restaurati di Saint Paul 


L’iniziativa promossa dall’Ampem 
nella chiesa di via Nazionale 

Tre concerti 
per riscoprire 
Saint Paul 


UUA.NA ROSI 


M Sta sotto gli occhi di tutti ' 
in una delle vie più trafficate e 
frequentate della città, ma in 
reaità della chiesa Saint Paul 
entro le Mura, in via Nazionale, 
pochi sì accorgono. Il piccolo 
gioello artistico, costruito nel 
1873, è sede della chiesa epi¬ 
scopale della Comunione An¬ 
glicana e, nonostante conservi 
al suo interno mosaici presti¬ 
giosi eseguiti da artisti come 
Sir Edward Bume-Jones (cele¬ 
bre artista preraffaellita), Wil¬ 
liam Monis (fondatore del 
movimento per la rinascita 
dell'artigianato del XIX seco¬ 
lo) e George Breck (per anni 
direttore dell'Accademia ame¬ 
ricana a Roma), viene inspie¬ 
gabilmente trascurata sia dai 
cittadini che dagli accademici. 

Un’imperdonabile negligen¬ 
za a cui ha cercato di porre ri¬ 
medio l'Associazione musica¬ 
le Pelléas et MélLsande (Am- 
pem) che ha organizzalo al¬ 
l’Interno della chiesa america¬ 
na tre concerti, il 19, il 20 e il 22 
dicembre. Nel corso delle sera¬ 
le, il coro e l’orchestra del- 
l’Àmpem eseguiranno brani di 
Bach, Corclli. Mozart. Schu- 
bert. Rossini, Debu.ssy. Costo 
del biglietto lire lO.ÓOO. L’o¬ 
biettivo dell’Ampem è doppio: 
valorizzare, attraverso la musi¬ 
ca classica, alcune tra le più si¬ 
gnificative espressioni dell'im¬ 
menso patrimonio artistico re¬ 
gionale (i tre concerti si inseri¬ 
scono nel più va.slo program¬ 
ma del(«Autunno musicale nel 
Lazio» che prevede esecuzioni 
anche in altri luoghi artistici 
della regione) e ollrire la pos¬ 
sibilità di riscoprire itinerari 
molto suggestivi c sperso in¬ 
giustamente sacrificati. 

Da due anni, sempre sotto 
gli occhi di tutti e sempre in 
sordina, la chiesa di Sain Paul 
è sotto i ferri chirurgici dei re¬ 
stauratori. Lo smog e le vibra¬ 
zioni del continuo traffico han¬ 
no infatti prodotto dei danni 
molto seri alle 13 preziose ve¬ 
trate: le parti metalliche .sono 
ossidate, le lastre in vetro colo¬ 
rato di Murano sono fratturale 
e ricoperte di depositi polve-ro¬ 


si, lo stucco è disgregato. Ora 
si tratta sia di riparare i danni 
prodotti, sia di prevenire quelli 
Futuri. L'intervento, eseguito da 
Luca Dimitiy. prevede • lo 
smontagglodei pannelli, la pu¬ 
litura e la ricostruzione delle 
lastre di vetro e il trattamento e 
la sostituzione delle parti me¬ 
talliche. Una volta rimontali, i 
mosaici saranno protetti ester¬ 
namente da un pannello di po- 
licarbonato. 

«Mi sono dedicato alla pri¬ 
ma vetrata - racconta Luca Di- 
mitry - nel maggio del 1991. 
Ma il lavoro procede mollo a 
rilento a cau.sa dei finanzia¬ 
menti non continuativi. In due 
anni e mezzo abbiamo recu- , 
petalo 7 vetrate su 13, con una 
media, quindi, di 3/4 mo.saici 
all’anno. Ogni intervento costa 
tra i 10 e i 12 milioni. Per arriva¬ 
re in fondo abbiamo bisogno 
di circa 130 milioni nei quali 
dobbiamo far rientrare anche 
la spesa dei pannelli esterni. 
Perché ci interessa particolar¬ 
mente la conservazione pre¬ 
ventiva delle opere d'arte*. 

Certo, 130 milioni non sono 
tanti. Di solito in questi casi si è 
abituati a cifre a nove zeri, ma 
per la comunità americana 
che può contare solo sui pro¬ 
pri contributi sono pur sempre 
un bel gruzzolo da mettere in¬ 
sieme. Parte dei soldi arrivano 
direttamente dalla comunità di 
New York, mentre il resto dei 
soldi sono versati dai discen¬ 
denti dei personaggi a cui le 
singole vetrate .sono dedicale. 
Quando la chiesa fu fondala, 
infatti, alcuni notabili america¬ 
ni dell'epoca , .si pagarono, 
ognuno un mosaico che per ; 
questo gli venne dedicalo. 
Continuando nel solco della . 
tradizione i discendenti di quei 
vecchi benefattori si sono latti 
carico di parte delle spese del 
lesUiuro. La chiesa. |>orò. sta 
cercando anche contributi 
esterni, ma. bisogna dire con 
.scarso successo. Una delle en¬ 
trate. infatti, saieblx" rappre¬ 
sentata dalla vendita all’inter¬ 
no di St. Paul delle carloline 
cheraffiuranoi mosaici. 


soprannominato il cantante 
del laboratorio. Il giovane 
guarda il suo amico felice e 
dice ad alta voce: «Luca sei 
proprio un artista!». Poi ab¬ 
braccia Federica che raccon¬ 
ta; «Ha cantato l'Ave Maria di 
Schuberl in una chiesa di 
Amelia». L'insegnante di cul¬ 
tura, Liana, cerca di farle ri¬ 
cordare il perché di quel 
viaggio. Federica resta zitta. 
E Francc-sco la sprona; «A Fe¬ 
deri, ci stà un significato no»? . 

Intanto nel negozio di via 
della Stelletta cre.scono le or¬ 
dinazioni, Anna Simeoni, la 
responsabile, dice di non 
aver fatto in tempo ad espor¬ 
re i portacenere con la stelle 
di Natale o il vischio, che su¬ 
bito lì ha venduti. E cosi le 
brocche e le candele di cera 
d’api. La donna mostra, poi, i 
lavori di altri ragazzi. Da un 
cesto fuoriescono degli 
asciugamani di cotone. An¬ 
na Simeoni ne prende uno e 
spiega; «Noi compriamo la 
stoffa, il merletto lo realizza 
per noi una ragazza schizo¬ 
frenica che vive in un colle¬ 
gio di suore. Naturalmente ri¬ 
ceve lo stipendio». 


Iniziativa Unìcef 

Alla galleria «La Nuova Pesa» 
una mostra di disegni 
dei bimbi dell’ex Jugoslavia 


M I bambini di.sognano. 
Tracciano sulla carta il dolore 
o la paura, irasiormati in cieli 
cupi, orchesse con visi da sol¬ 
dati. Contorti sentieri dell’odio 
c della «pulizia tecnica- si sem¬ 
plificano per quello che sono, 
che sono sempre stati: violen¬ 
za. Domani alle 18. in via dei 
Corso 530, galleria «l-a Nuova 
Pesa», una mostra di disegni 
fatti da bambini della ex Iugo¬ 
slavia rilancia il tema disperan¬ 
te dei minori vittime delle guer¬ 
re. Occasione per rilanciare 
anche la raccolta di fondi del- 
rUniccf. 11 comitato italiano 
del fondo delle nazioni unite 
per l’infanzia ("via Ippolito Nie- 
vo. 61* tei 58897) ha invitato 
inoltre gli artisti italiani a sotto¬ 
scrivere un appello urgente 
«per i bambini, martiri dello 
nuove guerre*. L'appello co¬ 
mincia cosi: -Un milione e 
mezzo di bambini uccisi in po¬ 


chi anni da guerre imitili, fnittn 
di odi etnici e razziali, di ran¬ 
cori vecchi di secoli, di orgogli 
- nazionalistici. In ogni parte del 
mondo, in ogni continente». 
Manno aderito tra i pnini al¬ 
l'appello Renzo Arbore*, Vitto¬ 
rio Ga.ssman, e personalità co¬ 
me Rita lvc*vi Montalcini e Gita- 
gio Napolitano, 

La mostra i’* organizzata <ial 
comitato italiano dellT'nicef e 
da Siniona Marchini (amba¬ 
sciatrice di buona volniilà del- 
rUnicef.) alla galleria -Ui Nuo¬ 
va Pesa», l-a mostra, eh** sar.t 
inaugurata domani, venerdì 17 
dicembre, alle 18 proseguir.! 
per tutto il perk>do natalizio -fi¬ 
no al 6 gennaio del I di¬ 
segni potranno essere acqui¬ 
stati c gli incicssi sitranno ov¬ 
viamente utilizzali dairUnicel 
jx?r i bambini della ex Iugosla¬ 
via. 
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problemi della 
informazione 
quotidiana? 


a l’Unita. 


il pui piis^n'ili I !\'(iui''ili ricliicsli jiiKii uoni.inuiiri.' 
iUnì.iiiii,Tik' hi riii'la di i, iX'diU) 


TJnicard 


.iMii inaiìii.'nin anniiak' 


1678-61151 


fUnita 


VIAGGIARE 


ABBONARSI A lL^ilNITA»s RISRARMIARE, LEGGERE 


Potete sottoscrivere ranhonnie'aolo V(:''.a:',nri : ’"i!ìi::ra) sa! o.'c 


La polilicai è in toniposla. la ;a'^'nto ha perso la bussola 
e a \'i ìlte mi senU' eontusa. 

Ma poi ho pre''0 una (.leeisione: letiLioro un giornale 
orientalo a sinistra, ('.osi mi sono abbonata a l'I nita, 
il prolilema dell'inùtrnra/ione puoiidiana l'ho risolto, 
don unti serie di eanta”;4Ì noies'oli. 

il giornale eosia solo 

980 lire 

e. l'lire a in arh > Iiiiii i ,uii a ni a easa. 
ri'']')aniii in un anno otiti lire. Hai la 

tariffa bloccata 

-L' aiiiiienia il e^ 'sii > dei pLu Jiidiani. 

Kieeei in re,e,alo lutti i 

libri dell'Unità. 

li 'e lai subilo l'abbonamento annuale, 
parkn'ipi in jaennaio e k'bbraio 'h i alLestra/ione 
-'eiiiiiianale di \vei.'k-eiul pi-i'i-lue persone nelle 

capitali europee 

e eoneorri all estrazione finale di \iaa,UÌ in 


Cina, Usa, 
Marocco, 
•“"Nord Europa 
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Gran pubblico al concerto del gruppo partenopeo «Almamegretta» L’arte romana in anteprima 

• I ^ • Dopo dieci anni di restauri 

Canzoni che graffiano 1 annna 

^ ^ PEUCIAMASOCCO ' 


AGENDA 

r . © minima 1 

Ieri ^ 

^ massima 12 

Oooi ii sole soi^e alle 7,31 ' 
e tramonta alle 16,40- 



MASSIMODELUCA 


■■ Che siano davvero gli «Al- 
mamegretta» la band musicale - 
più importante oggi in circola- ■ 
zionc in Italia? Forse è ancora 
troppo presto per afiermarlo 
ma non mancano certamente i. 
gli indizi che potrebbero awa- i; 
lorare questa tesi. Innanzitutto 
nel loro disco d’esordio, imito- ■ 
lato «Anima Migrante» e appo- -V 
na uscito per l’etichetta disco- v 
grafica Anagrumbsi/Bmg, tro- v 
viamo tutto quanto è auspica-, 
bile ascoltare in un lavoro in 
studio. Coscienza, originalità, 
calore, canzoni che graffiano 
l’anima, una produzione coi 
fiocchi affidata non per niente •' 
alle esperte mani di Ben Young ; 

■ delgiroOn-U-Sound..-->- 
Il gruppo partenopeo, inol-v, 
tre, ò famoso per i suoi spien- 
didi spettacoli dal vivo (spe^ . 
organizzati a sostegno di ini¬ 
ziative antagoniste). Ne sa 
qualcosa il pubblico romano % 
accorso numeroso martedì se- 
ra al Palladium per la presen- ' 
tazione in antemprìma dell’al- v. 
bum di debutto degli «Alma- ' 
megretta»,; serata che si è subi- 
to trasformata in occasione di.' 
festa. Abolendo ogni filtro e 
ogni distanza tra spettatori e . 
pialcoscenico, la band hapole- 
tana mette perfettamente a 
fuoco le diverse sfaccettature - 
della,propria musica, tirando - 


fuori dal cappello magico 
un’esibizione difficile da di¬ 
menticare. • 

Reggae mediterraneo, ral¬ 
lentato ad arte o attraversato 
•da accelerazioni .improvvise 
(raggamuffin docet), .inzup- , 
: pale nel blues e che respira a , 

; pieni polmoni le suggestioni 
ritmiche provenienti dal Nord 
Africa. «Agire localmente, pen¬ 
sare globalmente» sembra es¬ 
sere il motto preferito da Raiss - 
e compagni. E per questo che i ; 
r il, nomadismo sonoro forte- 
: mente caldeggiato d^li «Al- ' 

- mamegretta» può venire facil- . : 
mente interpretato come mi- ; 1 

: grazione culturale. D’altronde v, 
: cosa altro aspettarsi da chi si 
‘ proclama fieramente «figlio di .1 
. Annibaie»? , * • - 

La recente sbandata del col- ^ 
lenivo campano per il dub si 
: avverte forte anche dal vivo. 

1 Basso in evidenza, arrangia- ' 
menti che prediligono il battito ; . 
lento per un suono coplessivo , 
sorprendente per compattezza ' 
: e equilibrio. In scaletta le nuo- 
, ve canzoni si allacciano perfet¬ 
tamente alle vecchie. Il quin- ' 
tetto, inanella, in poco più di 
un’ora di set, una dietro l'altra •, 

: l’ormai famosa Figli di Anniba- ■ 

- te. Fatlallà, l’imprescindibile : 
Sanghe e Anema. Sole, ’O 



I membri del grappo partenopeo «Almamegretta» In concerto martedì al Palladium 


Bbuono e ’O Malamente e cosi 
via. Un discorso a parte merita 
il brano Sudd perfetta summa .. 
del crossover afro-reggae ope- ' 
rato dai cinque napoletani con 
in più un bellissimo testo, poe¬ 
tico e di chiara matnee antiraz- 
zista come del resto tutta la lo¬ 
ro produzione. Il salto di quali- 
là effettualo dalia formazione 


negli ultimi mesi appare evi¬ 
dente. Progressi riscontrabili 
soprattutto nel chitarrista Orbit 
c neH’affiatamcnto raggiunto 
dalla sezione ritmica (Borrelli . 
al bassoe Gennaro T alle per- > 
cessioni). 

Sull’insieme spicca picpo- - 
lente la voce di f^iss per certi 
versi accostabile in quanto a 


calore a quelle dei migliori in¬ 
terpreti del blues partenopeo 
. ma che sa arricchitsi di inedite 
risonanze grazie all’influenzc 
reggae c rap. Un concerto di 
tale caratura e un cd d’esordio 
rutilante costnngono gli «Al- 
mamegretta» a pensare in 
grande: ci s> attende molto da 
loro in futuro. . ■ , 


Tra gli scaffali di «Amore e psiche» le opere di sette disegnatori di libri per ragazzi 

Viag^o nelh ikitasia 


LAURA DETTI 


H L’ambiente è ideale per, 
far volare la fantasia. Voli reali 
visto che,le gambe e lo sguar¬ 
do sono irortati ad andarsene 
su e giù per le scale, su e giù tra ; 
ballatoi e pianterreno, su e giù ^ 
tra i libri dei primi e degli ultimi ; 
scaffali. Ci troviamo nella sce- ' 
nogralia animata della libreria '! 
«Amore e psiche» (via S. date- • 
lina da Siena, 61) cheò diven- - 
tata in questi giorni teatro per : 
legger «balletti» della fantasia ; 
illustrata. Ad amplificare il mo- , 
vimcnto del libri e delle scale 
della bottega sono arrivate, in- ' 
fatti, le opere di sette disegna- ; 
ton che per «mestiere» offrono • 
immagini c sogni ai piccoli let- 
. tori. ^Ile pareti di «Amore e ; 
psiche» sono appesi i «tratti» di ; 
alcuni dei maggiori illustratori ì 
di libri per ragazzi: Emanuele ' 
Luzzati, Nicoletta Costa, Cecco 
Mariniello, Chiara Rapaccini, 
Gianni Peg, MariaToescae Mi- 
rck. Matite leggere, dalle cui, 
punte scivolano via mondi in- ; 
credibili, sorprendenti, awen- ' 
ture senza parole, panorami e 
colon per «volare». L’iniziativa 
ò delle «Nuove edizioni roma¬ 


ne», di Pegasus, il laboratono 
di progettazione editonale, di¬ 
retto da Claudio Saba, che la¬ 
vora da anni sul rapporto tra 
' testo e illustrazione, c della li- 
: breria che ha messo a disposi¬ 
zione! suoi locali. ,» 

In mostra ci sono circa cln- 
, quanta tavole originali, alcune, 

. celebri, che si ritrovano stam-, 
paté nei testi pubblicati da edi- • 
; tori attenti al mondo dei picco¬ 
li; da «Arka» a «C’era una volta», 
dagli «Editori Riuniti» alle «Nuo- 
: ve edizioni romane». Mentre su 
uno schermo tv vanno le im- 
; moglni e la musica deir«0- 
' maggio a Rossini», uno dei ge¬ 
niali cartoni animati di Lele 
Luzzati, il pubblico viaria tra 
le illustrazioni vivaci di Maria ' 
Toesca che ha colorato favole 
come II fante dì picche di Roda- 
; ri e che ha animato con deli- 
; ziosi disegni II gufo che aveva 
' paura del buio di Jill Tomlin- 
: son; tra le tavole in bianco e i 
^ nero di ambientazione medie¬ 
vale di Cecco Mariniello, tra la 
; «strega nasona» e i gatti di Ni- ’ 
. coletta Costa, tra le immagini 
«oniriche» di Mirek, disegnato- 


Una Illustrazione di Cecco Mariniello; in basso a sinistra disegno di Marco Petrella 


H La barriera di lamiera 
che da dieci anni lo separa dal 
caos di piazza dei Cinquecen¬ 
to è ancora là, sembrerebbe 
indicare «lavori in corso» ma ; 
trae in inganno. Palazzo Massi¬ 
mo è infatti aperto: tempora¬ 
neamente - per soli nove gior¬ 
ni - e in via straordinaria, la se- - 
de centrale del Museo nazio- ■> 
naie romano si offre in antepri- ■ 
ma, e consente un assaggio di . 
quella che sarà la più impor- ; 
tante esposizione del mondo 
di arte romana, v * s-vo 

Un allestimento piarziale, li- 
mitato al solo piano leireno,- 
voluto in occasione della IX '/ 
settimana dei Beni culturali e 
ambientali per illustrare - al ] - 
pubblico l’andamento dei la- : 
voli nel palazzo dell’ex Colle- 
gìo Massimo alle Terme, lavori ■ 
che dopo oltre un decennio lo ~ 
hanno restituito alla sua auste- i 
ra imponenza, -t". 

Esterni rosa salmone, cortile 
interno in travertino, sale divise ■>' 
tra il grìgio dei supporti e il ' 
bianco panna delle pareti; lo ' 
scalone monumentale ritrova- , 
to. i fregi e gli stucchi dei comi- ! ' 
cloni recuperati. Visto da den- >. 
tro, il palazzone in stile umber- ' 
tino sembra tralasciare l’aria di 
«ufficio», grazie alla quale si ;; 
mimetizza nel quartiere che lo 
circonda, per acquistare quel- 
la di monumento ed allinearsi, v. 
per piacevolezza, alle strutture ', 
che ospiteranno le altre sezio¬ 
ni ; del ' Museo: palazzo Al- '. 
temps, le Terme di Dioclezia- •• 
no, l’Arsenale pontificio e la 
CiyptaBalbi. . 

Un restauro impegnativo, in¬ 
tervenuto dopo venti anni di • 
abbandono e di crescente de¬ 
grado (fino al crollo di una 
parte consistente delle struttu- 
re che allacciano sul cortile) e ; ■ 
costato settanui miliardi, ses- <. 
santa già spesi e dicci finanzia¬ 
ti. ■ 

Progettato i daH’archiietto 
Camillo Pistrucci c costruito tra ' ; 
il 1883 e il 1887 sulla rinasci- . 
mentale Villa Peretti. redificio 
è stato lino al 1960 sede di un i ' 
istituto religioso di istruzione, 
Lo Stalo lo ha acquistalo nel ' 
1981 con i finanziamenti della 
legge Biasini e due anni dopo y' 
sono iniziati i lavori che, oltre 
al restauro e al consolidamen- 
to, hanno reso possibile Tarn- ' 


pliamento della superficie che 
è passata dai 9mila metri qua- ' 
drati originari agli attuali 11mi¬ 
ta e 600, dei quali circa 7mila ' 
espositivi. Ad allestimento ulti- ■ 
mato (probabilmete per la fi¬ 
ne del ’94) le collezioni occu¬ 
peranno quattro piani divisi in 
sezioni tematiche secondo un 
ordine cronologico. : 

Dedicato all’iconografia dal- - 
l’età dei navi al Tardo-Antico e ’ 
alle sculture delle ville imperia-, 
li e delle residenze aristocrati¬ 
che. sarà il primo piano; il se¬ 
condo riproporrà le opere rin¬ 
venute nella Villa di Livia e nel- ' 
la Casa della Farnesina oltre a 
documenti pittorici di recente , 
acquisizione; il secondo piano , 
seminterrato sarà completam- ■ 
nenie destinato alle collezioni / 
numismatiche. j':; ■ ■ : 

Questo è quello che sarà ma ; 
per oggi e fino a domenica - 
prossima ci si dovrà acconten- •. 
lare del piano terreno, l’unico 
aperto. Nelle otto sale e nei ■ 
corridoi del portico è rappre- ' 
sentala, con sculture, fregi e ’ 
monete, la Roma deU’ultima 
. età repubblicana fino alla pri¬ 
ma età imperiale, cioè fino ad 
Augusto e ai prìncipi giulio- - 
claudii. Ed è proprio un’impo- 
nenie e importante statua di ' 
Augusto, in qualità di Pontefice ; 
Massimo, a dominare dal po- - 
sto d’onore il salone centrale a ^ 
tre arcate di questa parte del ' 
museo. Accanto aH’impcralo- 
re, l’Ara di Ostia e i fregi pittori- ' • 
ci che celebrano le origini del¬ 
la Città Eterna, rinvenuti in una 
tomba tardo-repubblicana al- 
l’Esquilino. - La sala attende l 
l’arrìvo due famosi originali el- ' 
lenistici in bronzo: Il Principe ' ; 

' ellenistico e il Pugnatore seda- : 
to, attualmente visibili al Pia- ' 
netarìo. Nella sala degli Horti 
&>//usri<rm si può invece ammi- ■ 
rare la Niobide ferita, piegevo- •' 
le originale del V secolo a. C. • ' 
forse proveniente dal Tempio 
di Apollo ad Eretrìa. E ancora: ^ ' 
la tazza da fontana del Santo f. - 
Spirito in Cassia, i FastiAntiales '-1- 

■ e i Fasti Praenestini, calendari « 
rispettivamenie pre e post ce- 
sariani, una selezione di busti 

■ di ottimati raffigurati alla ma- . 

: niera greca. ■ s; 

V Fino al 19 dicembre, orario 
dalle 9 alle 14, Ingresso gratui¬ 
to. ■ 


■ TACCUINO 

L’imiversità dei tre tradimenti. Il libro di Raffaele Simo- 
ne (Editori Latera) sarà presentato oggi, ore 18, pres.so la 
sede di Villa Sacchetti ! 7. interverranno Carlo Bernardini, 
Guido Martinotti, Marcello Pera, Paolo Sylos Labini e l’auto¬ 
re. - 

Nuove profesaioni: il regista. Incontro con Giuseppe 
Manfrìdi e Giuseppe Piccioni sul tema neU’ambito di «Scava¬ 
re storie», iniziativa condotta da Duccio Camerini per Con¬ 
troluce: oggi, ore 17.30-19.30 c/o Argot Studio di via Natale 
delGrdnde27. ■ 

RMste italiane di cinema. Prosegue al Palacxpo di via 
Nazionale il seminario organizzato dalla Biblioteca Umberto 
Barbaro e da «Cinemasessanta»: oggi, ore 17, relazioni di 
Francesco Bono e Gianfranco Cercone, domani, stessa ora, ; 
interventi di Francesco Bolzoni, Pietro Pintus e Gioigio De : 
Vincenti. Sabato, infine, relazioni di Massimo Garritane e 
Fabio Segatori. ■ . - - . ^ . ^ 

Libri in circolo. Incontro con gli autori: oggi, ore 17, presso 
il Village di Via De Lollis 22, incontro con \Valter Barberis au¬ 
tore di «Storia d’Europa». Interverrà Lucio Villari. 

■ VITA DI PAin'ITO 

ParioU: ore 20.30 c/o sezione Assemblea su: «Analisi voto 
elettorale» con Ceino e Occhipinti. - ^ 

XVI Uidonc Clrcoscrizioiude: ore 18.00 c/o sezione Don¬ 
na Olimpia assemblea su: «Analisi voto elettorale» con Otta¬ 
vi. ■ .- ■ 

XK Unione Circoscrizionale: ore 18.00 c/o sezione Pri- 
mavalle assemblea su: «Analisi voto e situazione circoscri¬ 
zionale» con MorassuL» 

, Atac: ore 16.00 c/o sezione Porta Maggiore direttivo con 
Schina. . . . , . . 

Xm Unione circoscrizionale: ore 18.00 c/o sezione 
Ostia, direttivo con Meta. 

Trastevere: ore 18.30 c/o sezione assemblea su: «La vitto¬ 
ria progr^ista e prospettiva politica» con Reichlin. 

Avilso: il proseguimento dell’assemblea dei riformisti ro¬ 
mani non si svolgerà più oggi ma lunedi 20 dicembre alle 
ore 17.30 c/o la sezione Campo Marzio, 
ore 9.30 c/o Istituto d’Arte tavola .Rotonda su Lavoro e pro¬ 
spettiva per i giovani con Rosatt. - 
ore 17.00 c/o V piano della Direzione incontro con gli ope¬ 
ratori delle tossicodipendenze ed Aids con Bartolucci e Me- 
‘ locchi. i. , .' 


ASSEMBLEA PUBBLICA DÈL POS 


IL DIRinO AL LAVORO: 

Una risorsa per la ricostruzione 
democratica del paese 


- Crisi occupazionale nel territorio; analisi e 
proposte del Pds. - 

• Riduzione dell'orario di lavoro. ■ ■ . , 

- Legge Finanziaria e i suoi aspetti legati al lavoro e 
allo Stato sociale. - 

- Legge sulla rappresentanza. . 





re ceco, italiano d’adozione. E ; 
ci si perde ancora tra i colori éi 
tratti inconfondibili, celebri, / 
ma non tramontaU, di Luzzati 
(da Alt Babà e i 40 ladroni a 
Pulcinella e il pesce d'argento}. ,. 
tra le Unte accese della losca- 
na Chiara Rapaccini che porta •. 
qui, tra le altre opere, le Imma-. 
gini «determinate» ma leggete ' 
tratte da / duelli di Navarro, tra ■ 
i quadretti di un divertente slo- 
ryboard per l’animazione rea¬ 
lizzato da Gianni Peg. _ ' 


Oltre ai disegni, alcuni degli ■ 
artisti hanno posto in mostra . 
opere provenienti dagli altri - 
ambiti espressivi in cui lavora- 
no: Luzzati è presente anche 
con una scenografia, Mirek e' ' 
Rapaccini con sculture. Costa 
con un oggetto In legno e Toe- ' 
sca con <arte di città». La mo¬ 
stra rimarrà in piedi fino al 16 
gennaio e sarà visitabile tutti i ' 
giorni dalle dalle 10 alle 20. ad 
eccezione del lunedi mattina. 
Ma l’iniziativa non finisce qui. 


All’esposizione gli organizza¬ 
tori haruro affiancalo una serie 
di incontri per affrontare alcu¬ 
ne tematiche legale alla rela¬ 
zione tra lesto e immagine, 
ncH’ambito della letteratura 
per ragazzi. Il più vicino ap¬ 
puntamento è per domenica 
(ore 11). giorno in cui i dise- 
gantori incontreranno in libre¬ 
rìa i ragazzi della città per par¬ 
lare del rapporto, che è mutato 
nel tempo, tra la parola e l’im¬ 
magine. , •• 


Presentato da Svideroschi Tatlante 
della musica popolare del Lazio ; 


M L’assessore alla cultura della Regione Michele Svidero¬ 
schi ha presentato «L’atlante della musica popolare del La- • 
zio». Primo esempio in Italia di catalogazione regionale del 
patrimonio musicale folklorico, l’atlante è stato realizzato dal 
Centro di documentazione, autori Roberta Tucci e Ambrogio 
Sparagna. Tra i progetti in fase di attuazione anche il trasferì- ' 
mento su compact disc di documenti altrimenti deteriorabili. - 


PARTECIPANO 

Esponenti dcU’omministnizionc comunale, di portiU politici, delle 
associazioni, delle CX)SS territoriali e regionali, della Direzione 
* del Pd.s e ì lavoratori delle aziende del comprensorio. 

CONCLUDE: Umberto MINOPOU 

(Responsabile Industria •Direzione Nazionale Pds) 

INTERVENITE TUTTI!! 


Consiglio delle lavoratrici 
e dei lavoratori del Pds 
Unione comunale Pomezia 



«Aiutateci a rimanere liberi» 

«Radio Città Futiira» 
lancia una campagna 
per la soprawvenza 


■■ Da qualche giorno i 
97.700 mhz di Radio Città Fu- 
tura non suonano più, non 
parlano più. Al posto della, 
musica e dell'Informazione . - 
«altre» che da sempre caratte- 
nzzano questa emittente, c'è : 
un ronzio sordo. «Non voglia- r; 
mo nè padroni, né padrini ma / 
una radio costa». Nella fatti- / 
specie costa. 

8 milioni di :: 
bollette della / 
luce non pa- 
gate. Ergo; / 
niente ener- 
già elettrica. V 
niente radio. V 
E allora. Città i: 

Futura si spo- 
sta. a partire 
da oggi alle .7 
18 e lino al- • 
l’alba, al Cir- 
colo degli Ar- : 
tisti di via La- - 
marmora. 28. 

Gli 80 con- , 
duttorì trasformeranno il club 
in una «sala trasmissioni». In 
un’ala del locale si ballerà . 
grazie alle commisstioni so- ;;i 
nore del selecters, nell’altra si 
svolgerà una normale gioma- , 
la di programmazione con 
ospiti e musica ad hoc. in¬ 
somma, Re! lancia una cam- > 
paglia a sostegno della pro¬ 
pria voce, per garantire un ■ 
.servizio che in questa città è 


necessario e (ondamentale. 
E, d’altra parte, diventare soci 
della radio non è uno sforzo 
economico ■ insormontabile 
giacché costa solo I Ornila lire . 
al mese. «Crediamo - spiega- ■ 
no i redattori deiremittente 
fondata da Renzo Rossellini - 
di poter continuare ad esiste¬ 
re grazie al contributo della 
. gente, cre- 
■ diamo I . nel- 
l’autofinan- ^ ■ 
ziamento tra¬ 
sparente, 
crediamo ■ 
che sia possi¬ 
bile rimanere 
autonomi 
per garantire 
a . chi -, ;ci 
ascolta una 
radio libera e 
, un’lnforma- 
zione pulita. 

1 f Non ci finan¬ 
zia Berlusco- ■ 
ni, non ci "re¬ 
gala" computer De Benedetti, , 
non ci "cura" Poggiolini, non ' 
ci sponsorizzano partiti, uo¬ 
mini d'onore né venerabili as¬ 
sociazioni». E concludono; 
«Per favore, aiutateci a rima¬ 
nere liberi e indipendenti». 
Un appello che non può e 
non deve rimanere inascolta¬ 
to. L’ingresso al Circolo degli 
Artusti per questa lunga mara¬ 
tona è gratuito. . 


Giovedì 16 dicembre - ore 18.30 

Dibattito con Alfredo REICHLIN • 

"LA VnTORIA EimORALE DEL ^LO 
PROGRESSISTA DI SINISTRA E 
PROSSIME PROSPEHIVE POUTICHE" 

PDS Trastevere - Via S. Crisogono 45 / 


zucchet 


aldo 


TEL: (06) 48.27.27.7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 

AUTOSPURGO 

TRATTAMENTI 

ANTITARLO 


In occasione dell'uscita numero 5 di 

Critica Marxista 

dedicato ai problemi dello Stato 

GIOVEDÌ 16 DICEMBRE ORE 16 

presso la Sala deH’Unità Via del Tritone n. 58/B 

Luigi Berlinguer, Lorenza Carlassare, 
Leopoldo Elia, Stefano Rodotà 

discutono sul tema: 

QUALE REPUBBLICA 

Presiede: Aldo Tortorella 

Saranno presentì: Gaetano Azzariti, Pietro Barcellona, 
Giuseppe Cotturri, Mario Dogliani, Anna Finocchiaro, 
Paolo Leon, Massimo Ludani, Antonio Zucaro ri. 




SEZIONE PIK>lifOINTBIVihTO 
tr ( 06 ) 488 . 24»61 

ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01.65 


Sicom 

Concessionario: 

l®ìì©© Telefax Fotocopiatrici 

VENDITA 

E.'. ■ 

ASSISTENZA TECNICA 


Tel. (06) 24304507 - 24304508 
Fax 24304509 


PER NATALE 

REGALATEVI E REGALATE LA CARD 
CHE RISOLVE GU IMPREVISTI 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L’ANNO 

VI DA’ DIRITTO DI USUFRUIRE 

GRATUITAMENTE E ILLIMITATAMENTE 

DEL LAVORO PER LA NORMALE MANUTENZIONE 
DELLA VOSTRA CASA, UFFICIO E STUDI IN GENERE 

Avrete a disposizione un pool di specialisti, quali; 

• IDRAUUCI 

• ELETTRICISTI 

• VETRAI 

• TELEFONISn/CrrOFONISTI 

• FALEGNAMI 

• FABBRI 

• TECNICI LAVATRICE E LAVASTOVIGLIE 

ABBONATEVI ALLA SERVICE CARD 


ÌNUMEROVERDE 
























Ginem£^3fealri 




. *. <0^ i P 


ACADEMYHAa 

ViaStamIra 

ADMIRAL 

Piazza Vefbano S 
ADRIANO 
Piazza Cavour 22 
ALCAZAR 
ViaMorrydelVai.14 

AMBAS^DE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN delGrarìde 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARtSTON 

Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonlo. 225 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 
AUQUSTUSUNO 
CsoV Emanuele203 

AUGUSTUSOUE 
C soV Emanuele 203 


L 6000 
Tel 44237n8 

L 10 000 
Tel 6541195 
L 10 000 
Tel 3211896 
L 10 000 
Tel 5860099 

L 10 000 
Tel 5408901 
L 10000 
Tel 5816168 
L 10 0C0 
Tel 8075567 
L 10 000 
Tel 3212597 

L 10 000 
Tel 8176256 

L 10 000 
Tel 7610656 
L 10000 
Tel 6875455 
L 10 000 
Tel 6875455 


BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini 25 
BARBERINI TRE 
Piazza Barberini 25 
CAPirOL 
ViaG Sacconi 39 
CAPRANtCA 
Piazza Capranica 101 
CAPRANICHETTA 
Pza Uontecilorio, 125 
_ 

Via Cassia 692 
COU DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo i 
OEIPICCOU 
Via della Pineta 15 
DEI PICCOLI SERA 
Via della Pineta 15 
DIAMANTE 
ViaPrenestina 230 


L 10000 
Tel 4827707 

L 10000 
Tel 4827707 
L 10 000 
Tei 4827707 
L 10000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 
L 10 000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 33251607 
L 10 000 
68 Tel 6876303 
L 7 000 
Tel 6553485 
L 8 000 
Tel 8553485 
L 7000 
Tel 295606 


EDEN L 10 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 3612449 


EMBASSY 

ViaStoppani 7 


L 10 000 
Tel 8070245 


Viale R Margherita 29 Tel 8417719 


EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino 37 

Piazza In Lueina 41 

EURCINE 
Via Liszt 32 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 


L 10000 
Tel 5010652 
L 10000 
Tel 5812864 

ìoobo^ 
Tel 6876125 
L 10 000 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555736 


EXCCLSIOR L 10 000 

ViaB V del Carmelo 2 Tel 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 
FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 


L 10 000 
Tel 6664395 

L 10 000 
Tel 4827100 


FiAMMAOUE L 10 000 

Via Bissotaii 47 _ Tel 4827100 

GARDEN L 10 000 

VialcTrastevere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

GIULIOCESARE UNO 
Viale G Cesare 259 
GIULIO CESARE DUE 
VialeG Cesare 259 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cosare 259 

GOLDEN 

ViaTaranlo 36 

GREENWICHUNO 

ViaG Bodoni 57 

GREENWICHDUE 

ViaG Bodoni 57 
GREENWICH TRE 
Via G Bodoni 57 
GREGORY 
ViaGfogonoVll 180 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

INOUNO 

V 1 G Induno _ 

KING 

Via Fogliano 37 

MADISON UNO 

Via Cniabrera I2i 
MADISON DUE 

V a Chiabrcfa 121 
MADISON TRE 

VirfChiaPrera 121 


L 10 000 
Tel 8554149 

L 10000 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 39720795 

L 10 00C 
Tel 39720795 

L 10 000 
Tel 70496602 

L 10 000 
Tei 5745825 

L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 574S825 

L 10 000 
Tel 6384652 

L 10 000 
Tel 8548326 

L •'0 000 
Tel 5612495 

L 10000 
Tel 86206732 


L 10 000 
TCI541792J 
L looon 
Tel 5417923 
L 10 000 
Tei 5417926 


Per amore solo por amore di Giovanni 
Veronesi conOiegoAbaiantuono*OR 

_ (16 15-18 20-20 25-22 30) 

Sol iovanle di Philip Kaufman con 
Sean Connory. G (15-17 35-20-22 30) 
Aladdin di W Disney • 0 A (15-17-16 45- 

20 30-22 30) _ 

Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc 
CI conKeanuReeves Chris Isaak FA 
(17 25-20-22 30) 
Aladdin di W Disney • D A (15-17-18 45- 

20 30-22 30) _ 

Sol levante di Philip Kautman con 
Sean Connory-G (15-17 35-20-22 30) 
Chiuso per lavori 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Mei Gibson-OR 

_ (15 30-17 45-20-22 30) 

Super Mario Bross di R Morton e A 
Jankol con Bob Hoskins Oonnis Hop- 
per-F [16-22 30) 

Annl90ll (15 30-17 55-20 10-22 30) 

Occhi di sorpente di Abel Ferrara con 
Modonna-DR (16 15-18 20-20 30-22 30) 
L'albero, Il sindaco o la modlaltca di 
Eric Rohmer con Pascal Groggory 
Ariolle Domblaslo rabnee Luchinl • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 
Legittima accusa di Sidney Lumot con 
RobeccaDeMornay Don Johnson-G 

_ (15 50-18-20 10-22 30) 

AnnlSOtl (15 45-18-20 15-22 30) 

Aladdin di W Disney - 0 A 

_ (15-16 55-16 50-20 40-22 30) 

Aladdindi WDisney-DA (15-17-1845- 

20 30-22 30) _ 

Le donne non vogliono piu(l6 30-18 30- 

20 30-22 30) _ 

Tango di Pairicc Leeoni con Michele 
Lerogue-8R 

_ (1545-17 20-19-20 40-22 30] 

Aladdin di W Disney - 0 A 

_ (16 30-16 45-20 30-22 30) 

Sud di Gabriele Saivatoros con Silvio 
OfIando-OR (16 10-16 20-20 20-22 30) 
La tavola dol principe Schiaccianoci - 

DA _(17) 

IIIrltttcodlAnlonollodiF Croscimonc 

_(21) 

Super Mario Bross di R Morton e A 
Jankel con Bob Hoskms Oennis Hop- 

per-F _ (16-22 301 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti • BR 

_ 06 30-18 30-20 30-22 30) 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

_ (15 45-18 05-20 15-22 30) 

Aladdin di W Disney - D A (15-17-18 45- 
2030-2230) 

Annl90ll (15 30-17 50-20 10-22 30] 

O il tuggitivo di Andrew Davis con 
HartrisonFord-G 

(15 30-17 40-20-22 30) 
Sol levanlo di Philip Kautman con 
Sean Connory-G (1^17 35-20-22 30) 
Misterioso omicidio a Manhattan di 
VNoody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
(on C (15 45-18 10-20 20-22 30) 
Piccolo grande amore di Cario Vanzi 
na con Barbara Snoliomburg Raoul 
8ova-$£ (16 15-18 30-20 30-22 30) 

Piccolo Buddha d* Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Chris Isaak-FA 

_ (14 50-17 25-20-22 301 

Molto rumore per nulla di e con Kenno- 
th6ranagh-$E {16-18 10-20 20-22 301 
Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci con KoanuReeves Chris Isaak FA 
(14 40-17 1 5-19 50-22 30) 
(Ingresso solo a nizio spettacolo) 
America oggi di Robert Aitman con 
Jack Lemmon-DR (15-18 30-22) 
Insonnia d amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan SE 

_ (16-18 05-20 15-22 30) 

Film blu di K Kieslowski con Ju 
licite Binoche BenoitRegent DR 

_ (15-1645-1845.20 35-22 301 

AladdIndiW Disney DA 

_ (15-16 55-18 50-20 45-22 30) 

Misterioso omicidic a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl 
fon G I 5 )5 17 40-20 05-22 30) 
insonnia d amore di Nora Ephron con 
Tom Hanks Meg Ryan SE 

_ (15 15-17 40-20 05-22 30) 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
Margareth Whitton Moie bson OR 

_ (16-ia30-20 30 22 30l 

The »napp«r di Stephen Froars conTi 
naKolleqher BR 

_ 115 45-17 30-19 15-21 22 45) 

Addio mia concubina di Chen Kaiqe 
con Lesilo Chunq DR (1545-18 45-22) 
Piovono pietre di KenLoach conBruct 
J ones DR 116-17 40.19 20-21 ?2 40| 
Piccolo Buddha di Bormrdo bertoiuco 
con Keanu Rceves Chfis Isaak FA 

_ (l4 50-r 25 20?2 301 

KalUornia di Brad P l' con Juliottc Le 

wis DR _ (1530-18 ?0 05-2?30 

Cave di Ivan Reitman con Kev n Ki no 

BR _ I 6-18 10 ?0 20-22 30l 

Misicrioso omicidio a Manhattan di 
Woody AUcn con m in Alda WoodyAl 

lon G _ (15 45 22 3Ql 

Molto rumore per nulla di o con Konno 
•hBranagh SE l 5 45-16-20 15-22 30l 
Sud d Gabf o(o Saivato'cs con S iv o 
Orango DR I'6 30-18 SO-^’O 30 ?? 30) 
Nata Ieri c Luis M meok co Mf»l,in ( 
Gr Mith John Goodman BR 

116 30-18 30-20 30 '’2 30i 


'OTTIMO- ; BUONO-» ÌNfERESSANTh 
DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bruì ini* DA Pis mir-i it 
DO no''umyn!ario OR Drammatico E ( rotico F Fuiiistrt 
FA ^ inttiscM nzd G Giallo H Horror M Musicale SA Si*' co 
SE Senliment SM Storico Mitolo ) ST Storico W W st* rn 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

NUOVO SACHER 
Largo Ascianghi 1 



MADISON QUATTRO 

V iCh ibrera 121 

L 10 000 
Tni 54r9?b 

Como 1 acqua per il cioccolato d A lon j 

50 Anu cun N'ircoLeondfd DR , 

(16 18?0?0?0'’2 30i ’ 

E. 

MAESTOSO UNO 

V lAppid Nuova Pb 

L 10 000 
Tei 786C86 

Piccolo Buddha eli Bi m inao o< r oiocc | 
con Kemu R.’ovos Chf s IsAik Vf j 

(16-1930 ?J0 


MAESTOSO DUE 

V \ Appia Njo>a l’B 

L 10 000 
Tel ’seose 

Piccolo grande amore d Ci in Van i 

ra con Barbari Sn* llnr iburq Rio ji 
Bovi bt 1b 5 n 10 ?0 JOi 

‘ 

MAESTOSO TRE 

Via App a Nuova Pb 

L 10 000 
Tel 86086 

Insonnia d amore 0 Norilnhfon on 
■'or^ Hinks Nfuq Rv ir SI 

15 5 10?0 0j ?T0 


MAESTOSO QUATTRO 

V 1 App a Nuovi rb 

L 10 000 
Te "86080 

Misterioso omicidio a Manhattan o 

.Voodv All* n cjn Ann A C t > 1 

*r Li 15 5 40 1 Ou ^0 [ 

i. 

MAJESTIC 

V i ss Apostol 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Thesnappero Si* pht n i r» ir o 1 1 

nj Ke tt ]r *• BH , 

( b 18 fO-?0 JO JO 1 

s 





L 10 000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tel 8559493 


L 10 000 
Tel 7810271 


L 10 000 
Tel 5818116 


PARIS L 10 000 

ViaMagnaGrecia 112 Tel 70496568 
PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

QUIRINALE L 10 000 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 

QuIrÌnÌTTA L 10 000 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

REALE L 10 000 

Piazza Sonnmo Tel 5810234 

RIALTO L 10 000 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 

RtTZ L 10 000 

Viale Somalia 109 Tei 66205663 


RIVOLI 

Via Lombardia 23 


R0U6EETN0IR 

ViaSalariaOl 


L 6 000 
Tel 4880683 


L 10 000 
Tel 8554305 


ROYAL L 10 000 

ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 
SAU UMBERTO - LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 
UNIVERSAL L 10 000 

Via Bari 18 _ Tel 44231216 

VIP-SOA L 10 000 

Via Galla oSidama 20 Toi 86208806 


I CINEMA D’ESSAI I 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiello 24/B 
T1BUR 

ViadogliEtruschi 40 

TIZIANO 

Via Rem 2 


L 7000 
Tel 8554210 
L 7 000 
Tel 495776 
L 5 000 
Tel 3236588 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 


CINETECA NAZIONALE 

(Sspet/L 10 000] 
Viaiedella Pineta 15 Tel 6553485 
FED ITAL CIRCOLI DEL CINEMA 

Ingresso libero 
Via Giano della Bolla 45 lol 44235784 
GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 
ILLAOIfllKTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


L OFFICINA FILMCLU8 

Ingresso libero 
c/o Teatro circoscrizionale di Tor Bel- 
la Monaca 

POLITECNICO L 7 000 

ViaGB Tiopolo13/a Tel 3227559 


FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Paniz/a 5 


Piccolo Buddha di Bernardo Bertoluc¬ 
ci conKeanuReeves Chris isaak-FA 

_ (14 50-17 30-2022 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
to Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16 30-18 30-20 30-22 30) 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido - DR 
_ (15-17 40-20-22 30) 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
io Carpentieri Nanni Moretti-BR 

_ (16 10-18 20 20 30-22 40-00 30) 

Aladdin-DA (15-17-16 45-20 30-2230) 

The player (m lingua originale) 

_ (1815-2030-2240) 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Oay-Lewis Michette 

Pleifer-SE _ (16 30-19 50-22 30) 

Il banchetto di nozze di Ang Lee con 
WinstonChao MayChin-BR 

_ (16 10-18 25-20 25-22 30) 

Aladdin di W Disney • 0 A (15-17-18 45- 

20 30-22 30) _ 

Una vita ai mastimo di Tony Scott con 
C Slater P Arquettc-OR (16-2230) 
L'età dell'Innocenza di Martin Scorse- 
se con Daniel Day-Lewis Michette 

Pfei1er-S£ _ (16 30-1950-2230) 

MItterioto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda Woody AI- 
len-G (16 30-18 30 20 3022 30) 
Una blonda tutta d'oro di R Mulcahy 
con Kim6asinger-BR 

_ (16-18 20-20 20-22 30) 

Anni 90 parte II 

_ (15 30-17 55-20 10-22 30) 

The baby ol Macon 

_ (16-18 10-2020-22 30) 

JuroMic Park di Steven Spielberg - FA 

_ (15-17 35-20-22 30) 

Miilerioto omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
lenG (16-16 20-20 15-22 30) 


Il grande cocomero (21) 

Pomodori verdi fritti ella tannata dei 
treno (16-22 30) 

Scuola elementare (19-20 45-22 30) 


SALA LUMIERE Rowbella, la ttorla 
Italiana di Orson Wellei (21) il plocoio 
venditore di cocco. Le monleur e la 
danceuee, Cane andalueo ^22} 
SALACHAPLIN Repuislon (1830) Ra- 
ehomen (20 30) Elisa vidi mia (22 30) 

I pugni In taeea di Marco Bellocchio 
(18 30) 

Le lunghe ombre (18-20 20} 


Ilredegllecacchl(l9) Oham(21) 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(19-20 4P.22 30) 

SALA 6 VendKuunidiGastonKaboró 

_ (1630) 

The commHmentt di Alan Parker (16) 
Ciu Howard (20 30} 


CKhao malghe concert di Andy Garcia 
_(16 30-22 30-22 30) 


L 6 000 
Toi 9321339 


Drago d'acciaio 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

ViaS Negrotti 44 Tel 9987996 

CAMPAGNANO 

SPLENDOR _ 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 

V a Consolare Latina Toi 9700588 


VITTORIO VENETO L 10000 

Via Aftig anato 47 Tel 9/81015 


L 10 000 
Toi 9420479 


(15 30-2215) 


Aladdin (15-16 55-18 50-2045-2230) 


SALACOR6UCCI L uomo senza volto 
(1545-18-20-22) 
SALA DE SICA Misterioso omicidio a 
Manhattan (1545-l6'20-22) 

SALA LEONE Piccolo grande amore 

(1545-16-20-22) 
SALA RQSSELLINI Oennis la minaccia 
(1545-18 20-22) 
SALATOGNAZZI Aladdin 

(16.17 35-19 10-20 40-22 15) 
SALA VISCONTI Le donne non voglio- 

no piu _ (15 45-16 20-22) 

SALA UNO Riposo 

SALA DUE Anni 90 II (16-18-20-22 15) 
SALA TRE Ann(90H (16-18-20-22 15) 


SALA UNO Aladdin 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 
SALA DUE Piccolo Buddhe 

(1630-19 30 22 30) 
SALA TRE Legittima accusa 
_ (16-'810 20 20-22301 


SUPERCINEMA 

L 10000 

AnolSOll (16-18 10-20 20 22 30) 

P za dol Gesù 9 

Tei 9420193 



GENZANO 

CYNTHIANUM 

L 6 000 

Piccolo grande amore 

(16 30 2?) 

V ileMazzm 5 

Tei 9364484 



GROTTAFERRATA 



VENERI 

L 10 000 

Aladdin (15J0 17 15-19 20 45-22 30) 

V dir 1® Mdqg 0 86 

Tel 94113C1 



MONTEROTONDO 



NUOVO MANCINI 

l 10 000 

Aladdin 

16-18 20 22) 

V a G Mitleoi! 53 

Tei 9001886 



OSTIA 




SISTO 

l 10000 

Aladdin ( 5 JO 17 15-19 20 30 22 30l 

. 1 de Ron tqnol 

U 1 5b'C750 



SUPERGa 

bOOO 

Leggltiima accusa 


J It (del i Mdf n i 4*, 

Tfl 5b’?5?8 

db 30-18 30 20 10-22 JOI 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

^ 10000 

Verso sud 


P/z 1 N codi m 5 Telo 4 2008 



TREVICNANO ROMANO 



CINEMA PALMA 

. 6000 

L eia dell innocenza 

( 9J0 21 JO 

iCa biid vL 

T( 1 9909014 



VALMONTONE 

CINEMA VALLE 

b oor 

Film por adulli 

16 20-22 

1 G M 1 1 Ol ; 

Te 9590b?J 






■ PROSA IHHWM 

ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parola eul fatti 
Regia di Tatiana Visone con An¬ 
tonella Moretti 

AGORA 80 (Vta detta Penitenza 33 - 
Tel 6074167) 

Atte 21 15 Serale una queallone 
morale di G Arcopinto Regia Ce¬ 
sare Apolito con C Apohto M De 
Lorenzo F Giordani 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 

Sala 1 Atte 17 E arrivato II pro¬ 
prietario delle etetie di A Raciop- 
pi con A Giacchetti F Lapagiia 
A Gentilini 
Sala 2 Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 Tei 
66804601.2) 

Atte 17 e atte 21 TuttosA e chebe* 
stia di Coline Serreau con Luca 
De Filippo Lello Arena Regia di 
Benno Besson 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 

Atte 21 Uomini aenza donne di A 
Longoni con Alessandro Gas- 
sman Gian Marco Tognazzi Re¬ 
gia di Angelo Longoni 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 5868111; 

Alle 21 Mia sorella Antigone con 
Angela Oe Rossi Elona Donnici 
Regia di Marco Dt Pietro 

ASS TEATRO PATOLOGICO (tei 
5594815) 

Atte 21 Presso il Teatro S Maria 
detta Pietà (P zza S Maria detta 
Pietà) Nemico mio di Oaoo 0 Am¬ 
brosi con S Abbati 0 0 Ambro- 


ATENEO - TEATRO DELL’UNIVER- 
SITA (Viale dette Scienze 3 Tei 
4455332) 

Alle 21 Formieando all'lmprov- 
viso con Damele Formica 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Sherman conP Bon- 
tempo G Sapio A Lotti Regia d> 
A Martino 

CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
67972708785079) 

Alle 2115 II berretto a sonagli di 
L Pirandello con G Paiiavicmo 
G Malnardi F Cerulii M Estolla 
Di Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Atte 21 PRIMA Alaska scritto e 
diretto da Patrizio Cigliano conE 
Vanni Biagi P Favino L Scarpa 
A MuccioM M Letizia 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A - Tel 7004932} 

Sala A Alle 22 II mio giudice di 
Maria Pia Daniele con A Schia- 
vo M L Corda S Ometto 
Saia 6 Riprenderà ie repliche dal 
22 dicembre allo 20 46 Animali a 
sangue freddo di L Armenia o F 
Apoilom con Raoul Beva Vincen¬ 
zo Crivello Alberto Gasbarri Re¬ 
gia di F Apoltoni 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Atte 21 15 La banda degli onesti 
di Age 8 Scarpelli con A Avallo¬ 
ne N Musicò G Aprile Regm di 
Antonello Avellone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
IO-Tel 6877068) 

Atte 20 45 Canti di scena concer¬ 
to di parole e musica di Cerami & 
Piovani con V Cerami N Martel¬ 
li N Piovani 

DEI SAURI FOYER (Piazza di Grot- 
tapinta 19 Tel 6077068) 

Atto 22 30 Amleto Amleto testo e 
regia di Edo Cari con Mariella Lo 
Giudice 

DEI SATIRI LO 8TANZI0NE (Piazza 
diGrottapInla 19-Tol 6871639) 
Atto 21 15 Alterazioni In Equoca- 
none con M Zolfoli A Oiclomon 
te P Minaccioni G Broncalo A 
Testoni RegiadibnzzioMartanl 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 Tel 6764380) 

Atto 21 Nò In cielo né in terra di 
Duccio Camerini con Amanda 
Sandrelli Balas Roca Rey c Fabio 
Traversa 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564 4818598) 

Allo 21 Donne In amore di Pam 
Goms con Lia Chiappara Ronzo 
Morselli Laura Jacobbi Regia d< 
BonoMazzone (ultimi 4 g orni) 

DELLE MUSE (Via Forli 4j Tel 
4423t300-8440749) 

Alle 21 La risposta e noi di Augu 
sto Carloni e Aldo GiuftrO con 
Clara Bindi o Aldo Giuffre Regia 
di AldoGiuffré 

OE SERVI (Via del Morinro 2? Tel 
6795130) 

Allo 21 Er marchese del grillo 
presentato dalla Comp Checco 
Durante tosto e regia di Aliterò 
AlUeri con A Alfier Renato Mer 


Imo Lina Greco Alfredo Sarchi 

DUE (Vicolo Duo Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alte 21 In-Pasto presentalo dalla 
Coop «TKSI Teatranti** 

ELISEO (Via Nazionale, 163 - Tel 
4882114) 

Atte 20 45 A piedi nudi nel pareo 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau¬ 
retta Masiero regie di E Coitorti 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
0082511) 

Alle 21 La Compagnia Stabile 
Teotrogruppo presente A rispetto 
e a dispetto commedia con musi¬ 
ca In due atti di Vito Boticii 

FLAtANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Atto 21 Lettere allo sposo di Bo- 
tho Straus regia Bruno Montefu- 
sco 

GHIGNE (Via dotte Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Un brutto difetto di E 
Scarpetta con Mario Scarpetta 
Graziella Marino e Maria Basite 
Regia di Mario Scarpetta (ultimi 4 
giorni) 

GROPIUS (Via San Telesforo 7 > 
Tei 6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

INSTABILE OEU'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Martedì alle 21 30 Prova d'amore 
con regista con Daniela Granata 
Bmdo Toscani Al pinoforte Carlo 
Conte regia di Guido Finn 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 Tiramisud di Piero Ca- 
steilacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 - 
Tel 5817413) 

Alle 21 Fatti unici per atti comici 
di Vincenzo Solerne con V Sala¬ 
me C Bucctrosso A Zaneva 
N Paone 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6876419) 

Mercoledì giovedì venerdì alle 
21 La regina gioca con lire di Si¬ 
billa Barbieri con Manna Taglia¬ 
ferri e Luca Lazzareschl regia di 
Massimo Costa e Sibilla Barbieri 
Tutte le sere alte 22 llpanedelgl- 
rasoie 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 - Tel 6783148) 

Alle 21 Ben tornata Alice, di 
Gianni Ramundo con Monica De 
Biasio Silvia De Biasio Annado- 
ria Macchlarola Lonano Mori 
Gianni Ramundo Isabella Satol¬ 
li RegiadiGianni Ramundo 

LE SALETTE /Vicolo Oel Campanile 
14-Tol 6833867) 

Alle 21 15 GII Innamorati di Carlo 
Goldoni con M Faraoni M Ado- 
nsiO Regia di A Duse 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Alle 21 Gruppo Danza oggi pre¬ 
senta Finché II papero veste II tutu 
di Patrizia Salvatori con A Mu- 
scas M Cirelli P Palese G 
Gala P Salvatori 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • 
Tel 485498) 

Alle 21 Napoli mtlionsria di 
Eduardo De Filippo con Carlo 
GiutfréeisaDanieli Regiad<Giu¬ 
seppe PaironiGntfi 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Toi 3234890-3234936) 

Domani allo 21 A megli occhi bis 
di e con Gigi Proietti 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 Operique 
di e con Rosa Masclopmto e Gio¬ 
vanna Mori Alle 22 15 il gruppo 
Trousse presenta Caterina Casini 
in Sono stata lo di Casini e Pilori 
SALA grande Alle 21 15 Bestie 
di Pieno Do Silva con Marco Gua¬ 
dagno PafriziaLoroti 
sala ORFEO Alle 21 15 La cimi- 
ce di Vladimir Majavskij interpre 
tato o direno da Valentino Orfeo 

PALAZZO DELLE ESPOStZiONI 

(ViaNazionBlo 194 Tel 4885465) 
Alle 21 PRIMA lr>disns adan di 
T Ke/ich da Kopil a cura di P 
Maccarineiu con Aroido T lon 

PARIGLI (V a GiusuO Bersi 20 Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Sto ristrutturando di e 
con Gioie Dix 

PIAZZA MORGAN (Risloranie in via 
Siria 14 Tei 7856953) 

Tutti 1 marlodi mercoledì o giove 
di allo 21 30 Volodia da Vladimir 
MojakovsKij con Mauro Leuce 
Susanna Bugatti Regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Toi 4885095} 

Atte 20 45 Don Giovanni involon¬ 
tario di Vitaliano Brancati mter 
protato c diretto da Pino Mieoi 

POLITECNtCO (Via C B Tiepolo 
J3/A Tel 361150") 


CINEFORUM 

_ «CULT MOVIE S»_ 

Ciclo Cinema Italiano 

- Gli occhiali d’oro 

di Oiult.ino Mont-ildi» dulia I9K71 2(1 On-cmba 

Ciclo Luropti in America 

- Roscmar>’s baby 

di Kom.m PoUinski (USA 2/ l>iLcmha 

Ciclo f'tim dal mondo 

- U tempo dei gitani 

di I inir KusUiric.i t dlVli ^ Cn.nn no 1W4 

C iclo Oscar All'italiana 

- Ladri di biciclette 

di Viltono De Sk i di ih i l‘MS) IO Caniuno 1004 


Calcio ( menta anni 90 

- Uomini e topi 

di (i irrv Smise (l S \ 10021 
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Alle 21 In sito mare di Slavomir 
Mrozek con Angelo Curcl Rena¬ 
to Maganà Maurizio Scozzi Re¬ 
gia di Giorgio Serafini 

PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur 
banali-Tel 4743310) 

Tutte te sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti l - Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Ida Di Benedetto pre¬ 
senta Dedicalo s Maria Concerto 
spettacolo di Roberto DeSimone 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Cooperativa Chocco Durante si ri¬ 
cevono le prenotazioni per lo 
spettacolo Er marchese del Gril¬ 
lo. 

SALAI (Piazza S Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Alle 21 Una frenetica ispezione 
del mor>do spettacolo di danza 
con Enzo Cosimo e Corinna Ana¬ 
stasio 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
laccl e Pingitore regia Plerlran- 
cesco Pmgitore con Oreste Lio¬ 
nello Gabriella Labate MaHufel- 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - tei 
3223432) 

Atte 21 30 El ritrrto corno suenol 
spettacolo di flamenco con Ros 
setta Stefano Pischiutta Damele 
Bonavlri Fabio Dell armi Valerio 
Perla 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobafenocor LinoBan- 
fi regia 0 coreografia di G Landi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 L'omosessuale o la diffi¬ 
coltà di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val- 
morin Alessandra Antinon Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di Cherlf 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alte 21 Gli Accademia in Amore, 
vite, follls atti unici di Pirandello 
Anale Poe Pinter 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 

Alte 20 45 Per ie scale Regia di 
Gianni Calvietio con Enzo De 
Marco Maneo Lombardi Luciana 
Di Rienzo Angelo Carli Silvia 
Ricci Domenico Micheli 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105-30311078) 

Alle 21 30 OssesaionI pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Emilio Bonucci Gea Lionello 
Carlo Cariier 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 L'inquiilna del piano di 
sopra di Pierre Chesnot con Giu 
seppe Pambien LiaTanzi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5681021) 

Allei? HeddaGablerdIH Ibsvn 
con Manuela Kusterman Regia di 
Giancarlo Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
ince 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gie di Mino BéttetPaifa Pavese 
M*no Beliel Stelano Santospago 
Orsetta Oe Rossi 


■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24 tei 5750627) 

Dal lunedi al sabato alte 10 La le- 
candiera di C Goldoni con Ser 
gio Ammirata Patrizia Parisi 
Prenotazione obbliga'orla 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Toi 
4818598) 

Ogni sabato alle 16 a domenica 
alte 11 Pulcinelle commisserlo 
scritto diretto ed interpretalo da 
Gigi D Arpino e Valerio isidon 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Alle 10 11 libro della giungla di Ki 

pling 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta ? Tot 6879670 
5896201) 

Alle 10 Un coccodrillo di nome Fi¬ 
lippo spettacolo d burattini 

TEATRO MONCIOVINO (Via G Ge 
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nocchi li Tel8601733-5139406) 
Alle 10 Pelar Pan fra II oua e il là 
con le ombre del Teatro Gioco vi 


TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi a venerdì alle 10 La 
spada nella roccia la leggenda di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di P* 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 10 e alle 14 30 Canerentola 
regia di Saverio Marconi 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tel 787791) 

Tutti i giorni escluso il lunedi e II 
martedì alle 16 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli e Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA HawaSK 


ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tel 664T’69) 
Sabato alle 21 presso la Chiesa 
S Paolo Entro Le mura viaNazio 
naie Ensemble Teatro alla Mo¬ 
da In programma musiche di F 
Gominiani Sonate e concerti 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 

Allo 21 Concerto del Complesso 
Musica Antiqua Koein 

A.GIMUS (Via dei Greci 18) 

Sabato atte 21 - Chiesa S Marcel¬ 
lo in via dol Corso Masslmltlano 
Muzi (organista) Musclhe di Ba¬ 
ch Mendolssohn Gigoul Franck 
Liszt 

ASS AMICA LUCIS (Gire Ostiense 
196-‘el 742141) 

Atte 21 - Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
Abendmuslk 1993 concerto del- 
I organista Giandomenico Pier 
marmi In programma musiche di 
Bach Mozart Schubert Widor 
(Ingresso libero) 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 - 
Tel 66801350) 

Atte 16 30 Corso di guida alla 
scotto Relatore e pianista Ciau 
dio Bonechi 

ASSOCIAZIONE CORALE CtNECiT- 

TA (Tel 76900754) 

Sabato allo 9 - Presso la Scuoma 
Media statale A Schwciter vta G 
Messinesi concerto a scopo di 
dattico Musiche di Verdi Masca 
gni Bellini Ottaviano Bixio Do 
Curtis Lehar Borodin Gounod 
Puccini 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPtN (Via P Bonetti 88/90 'ei 
5073889) 

Alle 17 45 Centro culturale Banca 
d Italia via S Vitale-Concertodel 
duo pianistico Marcella Crudeli 
Yamazaki Takashl Musiche 0i 
Dvorak oanzesiave 

ASSOCtAZIONE CULTURALE MUGi 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ni corsi 
Ol tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 
Tel 44291451) 

Domani alle 20 30 presso t Aula 
Magna del Collegio Nazareno 
Largo Nazareno 25 Concerto 
dell Orchestra Carissimi In prò 
gramma musiche di Mozart Belli 
nt Puccini Mirenzi 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S de Saim Bon 61 
Tel 3700323) 

Alle 20 30 Al Goethe Ins’ttui via 
Savoia 15 Omaggio a Egisto 
Macchi col Gruppo Teleion Mus* 
Chedi Crivelli Lupone Marocchi 
ni Murafori Niro Rendine 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50 'et 361005V2) 
Sabato ore 17 30 presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
Thv Harlem Spiritual Ensemble 
Spiriluais Bl*ickgospels 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU¬ 
RELIANO (Via di V gna R gacci 13 
Tel 58203397) 

Sabato alle 18 30 Chiosa S Bru 
no via detti Pisana 370 Concerto 
Oi Natale 
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Musiche di Dufay Palestrina 
Liszl Mendefssohn Poulec Gre 
dm 

CHIESA S MARIA IN TRASPONTI- 

NA (Via della Conciliazione) 
Sabato atte 18 Cappella -Laudis 
Canticum Musiche di bartotucci 
Bucci Palestnna Victoria 

IL TEMPIETTO (P zza CampHelii 9 
Prenotazioni telefoniche 4814800) 
Domenica 19 SalaBaldim piazza 
Campitelli 9 • Romeo e Giulietta 
Fernando Rossano al pianolorte 
Musiche di Mozart Chopin Pro 
kofiov Beethoven Ravel 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1) 

Domenica alle 21 La Camerata 
delle Arti di Roma presenta Reci¬ 
tal pianistico di Aldo R»gor>e Mu 
siche di Beethoven Pach Liszt 
Franck 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 

colo della Scimmia Kb Tel 
6875952) 

Alle 21 Concerto del coro di VOCI 
bianche Bambini di Praga In prò 
gramma Canti natalizi di lutto il 
mo-(3o 

POLITECNICO (Via Tiepolo l3/a 
3219891) 

Lunedi allo 21 I solisti di Roma in 
Nel giardini di Spagna Musiche 
di Bocchenni Albemz De ralla 
Tarrega Tunna Malat 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-4C.oU1} 

Allo 20 15 Aida di G Verdi con 
Carlo Striuli Ghena Dimitrova 
Elena Filipova Maestro conceria 
toro e direttore Daniel Cren Re 
gid di Franco Zetfirelli Dabaloal 
leISreplica 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungolevero dei 
Molimi 33/A Tel 3204705) 

Domani alle 22 Franceaca Sorti¬ 
ne quartet 

ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9-Tel 3729398) 

Non perveriuto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826) 

Sala Mississippi Alle 22 Eve'^to 
rock Alaph 

Sala Momotombo Al e 22 Racine 
afro reggae 

Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con LeonardoPetrttlo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Roberto Ciotti Ingresso 
libero 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te¬ 
stacelo 96 Tel 5744020) 

Alle22 DuilioSorrontl 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Toslaccio 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 I Chirlmla di Hugo Al¬ 
varo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI «la La 
marmora 28 Tel *’3lbl96) 

Non pervenuto 

CLASSICO (Via Libotta 7 Tai 

Alle^ Strangefruit 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
ino 28 Tel 6879908) 

Alle 21 30 Musica andina con 
Wayra 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 30 Concerto di Pino Marl- 


FONCLEA (Via Crescenz o 62 /b 
T el 6896302) 

Non pervonufo 

JAKE & ELWOOD VILLAGE (Via G 

Odino46/47 Fiumicini' 

Alle 21 30 LosBsndidoa 

MAMBO (Via dei Ficnaroli 30/a 
Tel 589/196) 

Alle 2? Aido Donali Musica Italia 


MEDITERRANEO (Vid di V 111 Aqui 
ri S Tel ■’80€290) 

^iie 2? Caterina Costa & Jose 
Carrltlo 

OUEEN LIZARD (Vih del a Madori^ i 
de Moni 28 Tei 6/86188) 

Alle 22 LaseKaraoke con Cr st 


SAINT LOUIS MUSIC CITY (V » de 

Cardello 13 a Td 4'’*.5r7b 
Alle?? Concerto del Gruppo Bre 
gazi) 


finità 
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mattinate dì cinema 
italiano 


domenica 19 dicembre 1993 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 

FANTOZZ! SPECIALE 

ORE 10 PROIEZIONE 
al termine incontro con 

PAOLO VILLAGGIO 


le BANCA DI ROMA 
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A 1 •* • ■■ bara I arbitro Collind a dirigere nel postici 

/\rDlLn po televisivo di domenica il malcli clou della 

l*-kf/%v Ifr* giornata Roma Inter Le altre dosigna/ion' 

r\Omà'“irìL0r Alalanta*Genoa, Boltin Cremonese Udinese 

Bngnoccoli Foggia-Tonno Baldas Juventus- 
O. ^Oilind Piacenza Cardona Lcccc-Lazio Cesari Milan- 

^ Caghan Amendolia, Parma-Napoli Pairctto 

OdldctS 2L r0§^13, Sampdona Reggiana, Baz/oli 
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Giudice sportivo 
Sei «puniti V 
in serie A 
In B diciassette 


■i Vi squalilicati in sliil N t itti pt i i 
Qiorriati Nicoli t Foge i ) Pt ri Cu r P 
nomi (l.a/ 10 ) Poltcano (^Na|>oii) \i Ltlloni 
(Parma) Hisi (Tonno) In B stop i>or 17 ci » 
calori tutti per una giornata i club piu tolp li 
sono Fiorentina (D Anna Eflenbergì t osen 
/a (Lemme Najx^li e bcun/iano) J’isi 
(Muz/i e Rotella) 




Qual è il segreto del Piacenza, l’unica squadra senza stranieri? 

Risponde Luigi Cagni, artefice di questo piccolo miracolo di provincia 
«Non mi convincono quanti difendono un modulo di gioco fisso 
Preferisco usare la difesa a uomo 0 a zona a seconda dei casi» 

È nato il caldo padano 


Coppa Italia. Tomeo stregato 
per i rossoneri eliminati 
Nei quarti Parma, Inter 
e Torino. Oggi Roma-Samp 

Mìlan, effetto Tokio 
Piovani lo bef^ 
e Piacenza festa 


Gigi Cagni spiega il fenomeno Piacenza Dal mode 
inllaly-oÈ stupido ingaggiare stranieri di seconda e 
terza schiera, meglio prendere buoni italiani - all’i¬ 
dea di squadra camaleontica che possa passare 
dalla «zona» al gioco all'italiana senza traumi «Il 
mio segreto - spiega - è quello di conoscer bene i 
giocatori e farli rendere al massimo In tre stagioni 
siamo saliti dalla CI alla A» 

' DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER OUAGNELI 







H PlAChN/A Per faro un 
viaifgio nel -pianeta» Cagni ser¬ 
ve la macchina del tempo Che 
povsa volare verso il duemila 
per fotografare un calcio osa- 
pcrato c rivoluzionalo nei valo¬ 
ri agonistici tecnici e tattici 
Ma che allo stesso tempo vada 
a ritroso fino agli anni Scttanla 
per carpire umori c profumi di 
un mondo del pallone ancora 
a misura d uomo Gigi Cagni 
rlS anni bresciano in 19 sla 
gioni da calciatore ha cambia¬ 
to solo due squadre Brescia e 
Sambenedettese Difensore 
dai piedi ruvidi ma con grinta 
da vendere ha imparato in 
provincia tulli i segreti del cal¬ 
cio sofferto c sudato tatto di 
|)ochi riflcltori. di pochi titoli 
SUI giornali o di tanta faliea Ha 
assimilalo tulli questi insegna¬ 
menti riportandoli pan pan nel 
suo codice comportaniemale 
di allenatore I risultati sono 
già apprezjtabili in “1 campio¬ 
nati [irofcssionistici ha centra¬ 
lo 2 promozioni portando il 
l’iacen/d dalla CI alla sene A 
Ancora c sempre in una di¬ 
mensione provinciale 'I uttavia 
il cammino sicuro (con impor¬ 
tanti acuti con Napoli Foggia 


Roma e soprattutto col Milan) 
dell.i squadra neopromossa e 
rigorosamente italiana, ha bru¬ 
scamente portato al centro 
dell attenzione il tecnico bre¬ 
sciano E quella che può es.ser 
clcfinila la nuova '«cuoia calci¬ 
stica padana 

Cagni, U Piacenza che veleg¬ 
gia a metà clauinca senza 
aver Ingaggiato stranieri 
stupisce e crea un preceden¬ 
te curioso... 

È stata la cosa piu logica c na¬ 
turale che SI [>otev,e tare La 
squadra promos-sa dovc-va so¬ 
lo esser ritoccata Abbiamo 
deciso di puntare su un paio di 
rinforzi italiani Polonia c Fer¬ 
rante E basta Mi fa ridere la 
corsa sfrenata ai giocatori d ol¬ 
tre frontiera Ormai prender lo 
straniero è diventata una mo¬ 
da Chi non co I ha rischia di 
essere guardato come un mar¬ 
ziano Il Piacenza ha preferito 
puntare su giocatori italiani co 
nosciuti piuttosto che spende 
re miliardi su stranieri di se¬ 
conda o terza schiera È 'jn di¬ 
scorso coerente che tiene con¬ 
to anche del bilancio l-a no¬ 
stra è una società Siina e senza 



Luigi Cagni, 43 anni allena il Piacenza da quattro stagion 
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debiU None poco 

Che cosa risponde a chi la 
deflnlsce allenatore all'anti¬ 
ca che bada soprattutto a di¬ 
fendersi. 

Quest etichetta fortunatamen¬ 
te SI sta sbiadendo Chi ha se 
guito it Piacenza in questi mesi 
ha visto una squadra umile 
questo si ma che sa far pres¬ 
sing o aggredisce gli avversari 
per 80-90 minuti fino a sner¬ 
varli per poi colpire in veloci 
là soprattutto sulle fasce La 
vittoria sulla Roma di domeni¬ 
ca ò esemplare Abbiamo 
pressato i giallorossi per lutto il 
pomo tempo e nella ripresa 
approfittando del loro calo sia¬ 
mo nuscili a colpire Se tulio 
ques'o significa cs,serc all anti¬ 
ca beh allora mi Ma bene es¬ 
serlo 

C'è stata anche la partita col 
Foggia dove lei ha preso tut¬ 
ti di sorpresa mettendo in 
atto alcuni del dettami della 
•zona» come il •fuorigioco» 
per poi strapazzare Zeman, 
profeta di questo modulo... 
La cosa può stupire solo gli os 
scrvalori esterni Nella mia 
menle c è una squadra ideale 
che nell ambilo di una partila 
deve pds.sare dal gioco a zona 
a quello tradizionale a socon 
da delle esigenze conlingcnii 
Chi è capace di addestrare i 
propri giocatori a tale muta 
mento -in corsa» trac vantaggi 
considerevoli lo ci provo Col 
Foggia ò andata benino 
Traduzione il calcio moder¬ 
no deve basarsi su moduli 
Intercambiabili e sn giocato¬ 
ri poUfunzionali in |^do di 


adattarsi alle sitiuzioni piu 
disparate, li Piacenza in al¬ 
cune partite c'è riuscito- 
dunque Il Piacenza e il nuo¬ 
vo... 

Questa è una sua deduzione 
lo posso solo dire che Zeman 
non pensa affatto di modifica 
re la "zona» e non ha intenzio¬ 
ne di abbandonarla neppure 
per un minuto La slessa cosa 
si può dire per decine di alle- 
nalon che praticano il gioco 
■all Italiana» e nfiutano sde 
gnosamenle 1 approccio alla 
■zona» Secondo me il futuro 
del calcio sta nell intercambia¬ 
bilità di moli situazioni e mo¬ 
duli 

Diciamo allora che la cosa 
sorprendente è vedere one¬ 
sti professionisti e nulla piu 
come Suppa, Papaia, Brlo- 
schi, Caraonanle, accettare 
la «sperlmentazioDe», o me¬ 
glio, la ricerca del «nuovo», 
riuscire a far cose Interes¬ 
santi e proporsi ad alti Uvei- 
U... 

Sono ragazzi umili e inlelligcn- 
ti Che hanno ancora voglia di 
far sacnfici Cosa rara in un 
era di ingaggi miliardan c di 
tentazioni di ogni genere 
Ma i meriti di Cagni dove il 
mettiamo? 

lo ho una qualità o meglio una 
fortuna quella di aver giocalo 
per 19 anni a calcio e di os.scr 
sialo anche un leader nel mio 
piccolo Conosco gli umori ga¬ 
loppanti negli spogliatoi Av 
verto subito 1 aria che tira E so 
destreggiarmi bene e far rcn 
dcrc al massimo i giocaton 
toccando i la-sli giusti 


ICOPPA ITALIA 93/94 (8 dit.nale)! 


Tragedia in Portogallo L’attaccante bianconero ha interrotto il lungo silenzio-stampa con una confessione 

Grave l’ucraino Cherbakov finito. Sfonderò anche a Torino. Con Sacchi ho sbagliato, ma posso riparare» 

e ha le gambe paralizzate Vialli: <Juve, non ti lascio» 








MILAN 1-0 
PIACENZA 1 -1 

TORINO 3^) 
ATALANTA 0^) 


ANCONA 1-2 
AVELLINO 0-2 


FIORENTINA 1 
VENEZIA 2-0 


PARMA 1 *3 
BRESCIA 1 >2 


CESENA 1-0 
FOGQA 0-2 
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Andata 

6 gennaio 1994 
Ritorno 



TORINO 1 

n 

1 . 



_ 

—I 

1 

ANCONA 

VENEZIA 

u 


UDINESE 0-1 
INTER 0-2 


PARMA 

FOGGIA 

[-n 




Rii 



INTER 

H 



IB IJSfJONA Dramma a L^ 
sLK)n<i il giocatore ucraino 
ÌH.‘rgct Cherbakov 22 anni, at* 
laccante rischia di rimanere 
I)arali/ydto alle gambe In un 
jncidcnic stradale avvenuto ah 
1 alba di ieri ha infatti riportato 
la fraitura dell ottava c nona 
vertebra e non nesce più a 
muovere le gambe Ricoveralo 
immediatamente in ospedale 
Qierbakov s*»rà sotloposto og* 
gl a una dclicativsima opera* 
/ione nel tentativo despcraio 
di fargli riacquistare la fun/io* 
natila delle gambe La tragedia 
e avvenuta a conclusione di 
una tona offerta dallo Sporting 
I isljona per s<ilularc I ex alle 


natorc inglese Bobb> Robson 
esonerato subito dopo rclimi 
nazione di Coppa Uefa a ope¬ 
ra degli austriaci del Salisbur¬ 
go L incidente sarebbe awe- 
nulo alle 5 di mattina (le A ora 
Italiana) in pieno centro di Li¬ 
sbona lungo li viaie della 1 1 - 
bertù Cherbakov secondo 
quanto tianno dichiarato alcu¬ 
ni testimoni non avTcbbe ri¬ 
spettato un semaforo rosso 
scontrandosi cosi a velocità 
folle con un altra vettura Ime 
dici non si sono sbilanciati cir¬ 
ca 1 esito dell operazione ma 
anche in caso di successo la 
caiTicra dell attaccante ucrai 
no sembra compromcs.sa 


■■ Gianluca Vialli e la Ju 
vcnlus il matrimonio conti 
nua Ix? voci di un possibile di 
vor/io erano circolate nei gior 
ni scorsi c si sono infittile dopo 
1 incidente occorso al giocalo 
re bianconero nel ritorno degli 
ottavi di Coppa Uc/a a Teneri 
fe nuova operazione e nuovt) 
stop di almeno due mesi II 
centravanti era finito sotto prò 
cesso pcrchò il suo rendimeli 
lo nella stagione pcissziia era 
stato giudicato troppo scarso 
poi lo sfortunato avvio di cam 
pionato aveva Litio prex-ipilare 
lo sue quotazioni Inoltre ò 
sempre stato di attualità tl prò 
blema della compatibilita di 
Vialli con i! duo Baggio-Mwl 


lor lauti buoni motiM dun 
que per se nlir pari ire di divor 

ZIO 

Pochi giorni di silenzio forse 
per prendere tempo ma alla fi 
nc ! dire tto integre svilo ha prt 
so la parola p< r sint iitin in 
miinicri dtsrivi -Non ho ihs 
sulla inU n/iom di ^ ambiare 
aria - ha dichiarato Vialli - e 
con la Jiive voglio Mnc< n uno 
scudetto e magari altri lrofc*i- 
Poi inevitabilmente ha dovuto 
affrontare 1 argomenlo piu de 
licato il suo rendimento agli 
ordini di Irapalloni S<*condo 
gli lecuvt'ori Vi illi lia rju m 
do ò giunto 1 1 orino non 
tivrt bbe o lOr itr* i dove-rt I » 


muglia bianconcra Ma lui si 
dik-nde come può <>001111 
dell anno scorso non ò stala 
una stagione esaltante tuttavia 
1111 pare d <ivcr latto il mio do¬ 
ve re c ijcrgiò sono conlcnlo 
Sul piano psicologico non ho 
ir iscorso un anno screnissi 
mrj per colpa mia mi ero fatto 
un po troppo carico dello re 
sponsabilita ikt il cattivo ren¬ 
dimento della squadra in cam 
pionato l*crò abbiamo fatto 
Ix ne in Coppa Uefa e la Juven 
tiis ò lomatd a vincere qualco 
sa dnmportanic- IX’l resto se 
londo il giocatore 1 tifosi vi 
rebb»*ro con lui -Hanno <li 
mi ntic no che per tanti anni 


avevo mdovsalo )a maglia di 
una squadra concorrente c si 
aspettano che possa consenti 
re alla Juve di lare 1 ) salto di 
qualità Sì ora ho voglia di la¬ 
sciare 1 ! segno» E 1 rapporti 
con gli altri giocatori'^ Tulto be¬ 
ne -in questo periodo sfortu 
Palo }X?r me - ha detto - mi so 
no stali tutti mollo vicini» 

Fugali I dubbi circa 1 rappor¬ 
ti con la società Vjalli ha par 
lato della nazionale -L ho de¬ 
luso - ha alfemialo riferendosi 
al et Arrigo Siicchi - c lui ha 
deluso me speriamo che en 
Irambi jxissiamo ritrovarci» 
Poi però quasi un mea culpa 
-l^obiibilmcnte ho sbagliato 


qualcosa nei mio approccio 
con la nazionale dell èra Sac 
chi Forse anche negli atteggia¬ 
menti e quindi a un certo pun 
to Succhi non ha avuto gran 
divsima fiducia in me Mi la 
speranza di vestire la maglia 
azzurra non ò ancora morta 
-L importante ò che 10 dia al et 
)a prova di essere ancora un 
giocatore da n.i/ionale Non 
posso farlo ora pi'rchò ho il 
piede ingessalo proverò a lar 
lo nel momento in cui gioche 
rò» l-orsc però sarà troppo 
lardi non solo per far somdcre 
Nuchi ma anche por cercare 
spazio nella lotta por lo scu 
dotto 


ILARIO DELL’ORTO 


Higuita, quell'incubo chiamato solitudine 


H Non c ò jx'ggior solitudi¬ 
ne eli quc'la c(i un uomo co¬ 
stretto a trtLseorrcre una fetta di 
vita in carcere E se poi que 
si uomo ò abituato a volare 
con il corpo e con la mente la 
prigione diventa un incubo co¬ 
me il tempo lra.scorso sul letti¬ 
no do! dento la, in alU sa che il 
trapano affondi nella bocca 
Per Renò fliguila venlusettcn 
nc ex portiere della Colombia 
1 incubo ò ormai lungo scm me¬ 
si da quando iM giugno scor 
so fu arrestalo per aver infron 
to la durivsim.i legge AO/93 
1 -bMalLido antisecuoslro» che 
noi casi di '■apimento blocca i 
fxni delle villiine vieta k* trai 
lativc con i sofinestralori e pu¬ 
nisce 1 mediatori I liguila 0 fini 
to dietro alU sbarre proprio 
fK rchi^ e* sospettato di aver 
partecipato alle trattative peri' 
pagamento del riscatto di una 
ragazza quindicenne Claudia 
Molina figlili dell ex dingcntc 
liti Naciofuil di Medellin la 
stjuadra dt Renò e nel ufo dei 
Ilare otr.ifficanti La -presfazio 
IH d ojxTa» avrebbe fruttato 
all ex portiere colombiano 50 
nula dollari ovvero circa vi 
tanlacinque di milioni di lire II 
reato eoiiuTiOsso da Renò non 
ò uno se tierzo I » leggo coloni 


buina prevede in questi casi da 
3a ISannidi prigione 

liiguila ù nnchiuso nel car 
cere minonlc di -Modclo» a 
Bogolà f un piccolo privilegio 
concesso a colui che nel 1990 
fu eletto miglior giocatore del¬ 
la Colombia e sempre nello 
stesso anno miglior portiere 
del Sud.imerica Ix) sconto ò ri¬ 
masto isolato II riccioluto Re¬ 
nò che in carcere si ò dovuto 
sottoporre al tag ‘10 dei capelli 
- mutili cvanc le sue proteste- 
sta subendo lo slc'sso tratta 
mento rivrvato ai comuni 
mortali che finiscono nelle ga 
ere colombiane una lunga at 
lesa burotratiea prima di veder 
•trattalo» il suocaso 

Cos* {H r riehuimare I atlen 
zione su di si- quindici giorni 
fa Higuita ha inizialo uno scio- 
fxro della fame Chiedeva che 
venisscTO riaperte le indagini 0 
che gli fowro concessi gli ar 
re*sli domiciliari giustizia 
colombiana non si ò Ltsciata 
impressionare od ò rimasta 
un rU Higuita invise òdirna 
gnto di ìx'n dit-ci chili e diK 
giorni (a ha interrotto il digiu 
no -Ma non mi vnlosconfitto 
la mia battaglia continuii» ha 
fatU) vqx're l ultimo questo 


STEFANO BOLDRINI 






René Higuita 27 anni ex portiere della Colombia nel 1990 premiato miglior numero uno del Sudamenca 


di una vrie di messaggi di un 
uomochesi vnleormai impc 
gnato m una crociata persona 
le -So che la gente ò dalla mia 
parte e la voce del popolo ò la 
voce di Dio- ha dello ncor- 
dando quanto accadde il gior 
no della grande festa per 1 ) me 
morabile 5-0 mIhUo d illa Co 
lombia all Argentina tre mesi 
fa Allo stadio «Campln» di Ik> 
golà un autentico carnaio 
umano di gente in delirio 
mentre il presidente della Re¬ 
pubblica Gavina si congratu 
lava con gli -eroi- di Buenos Ai 
res il cemento dolio stadio fu 
squtLvvilo da un coro nlmalo 
dal battito delle mani -LibiT 
tad p<*r Kenò- 

I liguila l ha saputo il giorno 
dopo mentre insienit ai ra 
ga/./i del nformatono tnscor 
reva 1 ora d aria saltando tra 1 
pali del Campetto di cak IO Di 
cono ma m budamenca le vo 
CI sono spesso leggende clic 
Renò ascoltando quella stona 
abbia dbboz,Zt»lo un dribbling 
simile a quello che it 1 giugno 
1990 “data maledeh.i [xr lui - 
dcs^relò I eliminazione della 
( oloriibia da) mondiale Italia 
no Higuita sfidò Milla il carne 
rum nv vnra da die g> t 


cammina nelle leggende del 
1 Africa Osò trop|x> Renò e 
Milla gli rubò il pallone e io pu 
ni con il gol del 2 1 

lliguita ò uomo di tante sfi 
d( forse trop[>c molte sicura 
mente temerne Come quella 
di quel giorno in cui visitò in 
carcere Fabio Escobar il nar 
cotrafficantc ideatore del car 
tello di Medellin Escobar ò 
morto UCCISO dalla ix»lizia co 
lombiana diesri giorni fa Non 
SI sa quanto la notiziii jbbia 
turbato Higuita che pure non 
SI faceva scrupoli di avere 
un irnicizia cosi scomoda Ma 
come ha raccontato lo stesso 
hliguita non era 1 unico a colti 
varia «Molti perscmacgi della 
txjlilica e dello stesso governo 
hanno frc*quentato Lscobar- 
Im» stona di tlscobarò finita 
mentre quell .1 di Higuita si ò 
ferm.ili Folrebbe ripartire di 
cono in primavera quando ei 
sdiranno le e^lezioni e come 
vmpre ei sarà un amnisti i bc 
tornerà .ilmeno cosi narrano 
l< leggende che cal(X‘s(,jno 1 
vieoli di iiogotà Ki-né .ivr.i dt 
niKVo 1 necioli lunghi e la vo¬ 
glia matt ì di dribblare M » virà 
eonsapevole che nella vita c ò 
un dribbling imjxissibile quel 
loc onlro la v)litudim 


B Continuano le sorprese 
in Coppa Ilali.i Dopo Juven 
tus 1 ,m1Zio Na[>olK Cagliarian 
die 1 ! Vilan lesela la congx'ti 
zionc Ieri nella gara di iitomo 
del ferzo turno i rossoneri sfjno 
siati eliminali pi*r mano del 
Piaci nza dell allenatore* Ca 
gm A Bre'scia nella partita tra 1 
locali i il Parma - qualific >ti 
questi ultimi - si sono venfieali 
incidenti Nel corso della gara 
SI sono scontrati filosi lombar 
di e forze di Polizia Lescia la 
Coppa Italia mche lAve'hno 
unica seuadra di C 1 fino a ieri 
in corsa ò passato 1 Ancona 
Mentre g!i altri incontri hanno 
avuto un esito pr»*vedibi!c 
quaiiheal! Inler Tonno )^ar 
ma FoggiaeVene/i.i 

Foggla-Cenena 2-0. Ai 
quarti di finale ò passai j 1 1 
squadra di Zeman nu con 
qualche difficolta bi sono do 
vuli disputare 1 tunpi seppie 
nien[.iri I) rr;sson<*r(> 5fro[)pa 
ha pareggnto il .antagtuo del 
Ccvna che nella gira d an 
data al Manuzvi aveva vinto 
r>e*r 1 a 0 con gol di S ilv< tti - i 
dopo I dO minuti regolari lo 
landev Rov |X’r il 1 uggia ha 
sjgia’o la n*le die ò v.ilsi la 
qualificazione 

Avellino Ancona 2-2. 
Grande battaglia il Parti niofra 
due squadre che eonsid< rano 
imp<jrlanle 1 obn*ttivo della 
Coppa ll.ilia In vanlaggio con 
un gol di F# sfa 1 ) 16 u tmpa 
ni sono stati nggiunti subito 
doixi rete di Dt* Angelis Mi 
De Marco prima del riposo ha 
riportato lAvelliiU) sul 2 a 1 
Poi nella ripresi 1 inarehigiaiii 
‘..inno di nuovo [iar( ggnto 
grazii a un t alt k> tjj ng<*re tra 
slomiato d » De Vgostini Ai 
campani (che n.ivigano a 
mez.za classifica nt I t mtpio 
Mito di C It tnnno c iimin Ilo 
I » Uizio nel prt’stslenl»' n mo i 
non ò riuscito il cotp.KCio t 
p.Lss.ifo 'Aniona die neon 
(rer i nciqu irti il Venez.i 
Vcnezla-Horeoflna 0-0. 
Avanzino 1 voneli in Coppa 
Italia [)t)|Xi 1 1 luventiis len ò 
tCKCato dii liorintin.» uscire 
dalla ctun|H tizioiH |m r in iin» 


dei nero vi rdi l \ lula dopi 
sconfilt 1 nella g.ir 1 1 uul 1 
;>c*raltro [»nnio ton o si ivi *n 1 
le con str isc ic o di [K>k ned 
non sono riusciti a(i iin ii( d 
frt tl [lareggio 

Piacenza-MIlan l-O k* s 
sonen con Ix s,iillv f'iiiiM 1 

elise iisso SIV u evie ( condì 

litigo di segn.irt Nfni ( 1 s» n 
riuscì*. tif>|>o .ivcr ittiti ilo 
|xr tutt.* 1 1 |> ulil.i sono si 111 
Ixffati ili uI*uuo nunulo iti 
ct*ntropie<le dal ju ic < ntinu 
Piov mi 

Torino-Atalanta (> U Ls 

scon* l’o sono p iss 1 1 1 sì ni 1 
l.t sopr ittutto in virtù di I ' «n 
de I! md.jl.i "squ idn pi itu 1 
mente dtx un ite ♦ c t is 1 d< k 
numi rose assc-iizc t '.lidio 1 
Delle Alp semi deserto 
Brcacla-Pamia 2 3 \ i" 
le nze al Rig mioiiti Ni s.\ ni 
do tem|M) un gruppo d i 1 »si 
lombardi ha cere itodiinv t«l< 
re il terre no di eux o se oiifr n 
dosi c on le f >r/f de 11 ordii < 
Ciii c nuli mi h inno om ut a 
I ine erta g.ir 1 di iinj v* 1 
'.,.1 prim » n te finn jt i d i M« 1 
e'* st ita a lungo cenili st iM li 
gnxalori de I Bre'st la ehi li 11 
no prt>t<*st ilo jx r un.i fx 
ut di sosjM tto fue»nci'*'-i ' 
stalo efuesle» proljiliin nl« 

I ( piMHtio e hi li ngiii ili> 
nialumeiri d* 1 si»su iior U ' 
Hrt V 11 

Inter-Udinei*c 2 1 \ « 

n 1 se'iinP t spe tfalcm 1 s s r 
Subito in V ml.Lggio. oii l > rii< 

I m 1 ner i/zum ii i ino pr •! 1 
bilniente |)cusilo d p ism k 
gl.ire nm 1 1 forni i/x n< Ir* i 
tl 1 1 e eie le M t ili t 1 1 < 1 * 

priin 1 Ir izume di » loe 1 s 

fi 1 p ire gei Ito ( r I m n 

Nella ripe si un rig' n n ss 
1 se gno d 1 [k igk m ( ti 1 
im-sso ili liite-r tli SI > I irt 1 
’unio 

Kurop^I Under 21 I 1 tii 1 

gicK fu r 1 I e il J ' 1 r/ 
(juarfl dì III) il< t ^ ii’nf I I L I : 
sietv leefiia Ix l'iu v. m - 1 
i’olonia i’ort 'gallo S[ u 1 
C.n*e li Ir uk i.j Kuss i s« l 
jzzum sii[H re r mne) 1 tur h 
ilovTmiio il'ront.ir» livinetn 
•e Ir 1} r ut 11 Missi i 
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Sabato il campionissimo italiano partirà per il Messico 
Obiettivo: verificare le forze a dieci anni dal suo record 
In allenamento s'è già avvicinato al limite dei 52 km 
«Perché stupirsi, la mia è solo curiosità scientifica» 


Sarai’ 


ÌT «1 


diMoscr? 


Indurain 
punta al Tour 
e rinuncia 
al Giro? 


H MADRID L abso spa¬ 
gnolo MigucI Indurato Ire 
volte vincitore del Tour de 
Franco e due volle vincitore 
del Giro d Italia ha nnno- 
vato len il propno contratto 
con la squadra spagnola 
Bancsio in base al quale gli 
vengono assicurati cinque 
milioni di dollari, quasi 8 5 
miliardi di lire Imo al 1995 
Il direttore tecnico dell asso 
spagnolo Miguel Echavar- 
ri, ha annunciato che il suo 
asso venlinovenne ha co¬ 
me obiettivo pnmano per 
l’anno prossimo il tour de 
franco e che se si sentirà in 
forma alla fine delia stagio¬ 
ne tenterà anche il record 
dell'ora II tentativo potreb¬ 
be avvenire in settembre a 
Città del Messico Tutto 
questo significa che Indu¬ 
rala rinunccrà al Ciro d Ita¬ 
lia 1994’Sempre len Pedro 
Delgado, 33 anni conside¬ 
rato uno dei maestn di In¬ 
durala, ha deciso di porre 
line alla propria cairiera 
alla Ime della prossima sta¬ 
gione 


DARIO CECCARELLI 


WM MILANO ^ di nuovo t ora 
di Moscr’ Pare di si almeno a 
leggere ^i ultimi valori rag¬ 
giunti da Francesco Diecianni 
dopo il record del 23 gennaio 
1984 - km 51 151 - Moser m 
allenamonlo ha raggiunto 1 in¬ 
credibile soglia dei 52 chilo¬ 
metri CIOÈ qualcosa di più del 
suo vecchio record e qualcosa 
di meno dell attuale primato 
stabilito II 23 luglio scorsoia 
Bordeaux dall inglese Board 
man (52 270) 

Sono dati che tanno impres¬ 
sione anche se di meazo c ù 
Moser un (ex’) ciclista mo¬ 
derno c futuribile come pochi 
Fanno impressione perche 
checche se ne dica sono pas¬ 
sati dieci anni e ora Moser va 
verso 1 43 anni (6 nato a Palò 
di Giovo il 19 giugno 1951) 
Fanno impressione infine 
perche rimettono m discussio¬ 
ne tante piccole certezze non 
ultima quella della soglia pen¬ 
sionistica di un atleta Qual ò il 
limite’ Davvero an allenamen¬ 
to computerizzato e una tec¬ 
nologia sempre piu evoluta 
sopptnscono all incedere de¬ 
gli anni’ 

Davanii a ciucsti interrogati 
VI Moser reagisce quasi con fa¬ 
stidio •N’on vedo quale sia il 
problema Io sono partito solo 
con una curiosità scientifica di 
verificare cioù 10 anni dopo, 
le reazioni del mio fisico DI fa¬ 
re una specie di comparazione 
senza nessuna pretesa agoni¬ 
stica Diciamo la ventà io non 
corro contro nessuno II mio 
non fi un ritorno all attività 
agonistica Non dove staccare 
un avversano Avnb semmai 


come punto di riferimento il 
mio vecchio record Se poi vie¬ 
ne qualcosa in più, tanto di 
guadagnato» 

Parole sante, ma c è qualco 
sa che non viene detto E vero 
Moscr fi stato un campione del 
tutto particolare che fi entrato 
nella stona del costume della 
biologia c della chimica Prima 
di lui parole come frequenzi¬ 
metro soglia acrobxta ruote 
Icnticolari erano astrusità di un 
altro pianeta Moscr in questo 
campo ha fatto da apripista 
da sperimentatore da esplora¬ 
tore obbligando tutto il cicli¬ 
smo a fare una salutare full im¬ 
mersion nella scienza e nella 
tecnica Ora pierò Moser vuole 
andare ancora più in là oltre 
I ultima colonna d Ercole dello 
sport battere il tempio biologi¬ 
co I ultimo vero muro dell uo¬ 
mo Non a caso Moscr pier la 
prossima prova utilizzerà lo 
stesso tipxi di bicicletta usata 
dallo scozzeze Obree il pnmo 
ad averlo sorpassato il 17 lu¬ 
glio ad Marnar (km 51 596) 
Questa bicicletta con il telaio 
notevolmente inclinato obbli 
ga l’atleta a tenere il corpo in 
una piosizionc quasi onzzonta- 
le In pratica si guadagna mol¬ 
to in acreodinamicità anche 
se pioi diventa molto più fatico¬ 
so spingere a fondo sui piedali 
Ruote a disco e a razze un 
rapportone da stayer da abbi¬ 
nate a rapprortini <fa 15 o da 16 
denti tre ore di allenamento 
quotidiano (da ottobre) e 
quasi un mese di acclimata- 
mcnto a città del Messico Mo¬ 
ser insomma non lasccrà nulla 
d intentato pur di migliorarsi 














Francesco Moser durante la preparazione per II nuovo record dell ora 


Solo migliorarsi o battere an 
che il record di Boardman’ Dii 
ficile dirlo ma a questo punto 
la tentazione fi tropp» forte 
soprattutto per un uomo come 
Moser che ha fatto del "sorpas 
so» uno dei capisaldi della sua 
vita Riguardiamola orgoglio 
so campione innovatore im¬ 
prenditore (vini biciclette 
mele) organizzatore di corse, 
c ora perfino consigliere pro¬ 
vinciale a Trento (patto auto¬ 
nomista trentino-tirolese) 
Una vita sempre di corsa picr 


uscire da Palù di Giovo un 
aspro paese di cinquecento 
abitanti che si salva coi vigneti 
c I emigrazione Fabbrica di 
preti dicevano una vc'ta Per 
questo Moser ntoma a Città del 
Messico Per battere se stesso 
un record un avversano in 
somma per non vivere di ricor¬ 
di Che a lui non sono mai pia¬ 
ciuti «Si vive troppo pensando 
al passalo soprattutto nelcicli 
smo Come un mio vecchio ZIO 
cF‘ qualsiasi cosa gli mettes¬ 
sero in tavola rispondeva che 


solo ai SUOI tempi si mangiava 
davvero bene» 

Ieri Moscr fi andato a Ferra¬ 
ra, dal professor Conconi do¬ 
ve SI fi sottoposto agli ultimi 
test prima della partenza per il 
Messico Uno di questi che ha 
dato buoni risultati era il V02 
Max un esame che individua 
I ossigeno consumalo per ogni 
chilo di peso Dopjo un uluma 
prova sulla pista di Bassano 
Moser volerà sabato mattina a 
Città del Messico La prova è 
prevista per il 14 gennaio 


A Verona la premiatissima nazionale italiana di pallavolo gioca contro le «stelle» del campionato 
Jiilio Vélasco, il tecnico, ne approfitta per fare un bilancio della stagione. E per lanciare una provocazione 

«Vo^o portare il voUq; a San Siro» 


Mentre arriva la notizia che non sarà l’Italia a orga¬ 
nizzare la finale di Coppa dei Campioni maschile di 
pallavolo 1993/1994, a Verona si è giocato ieri r«All 
star game» fra la nazionale italiana e una selezione 
di stelle straniere del campionato ha vinto l’Italia 4- 
0 (15-12, 15-9, 15-12, 15-9) in una sfida al meglio 
dei sette set C’era anche il tecnico dell’Italia, Vela- 
sco, che ha lanciato una proposta 


LORENZO BRIANI 


■■VERONA Cldica.Velasco 
Che coM ba In meotc? 

Vorrei far giocare i mici ragazzi 
allo stadio di San Siro Sono 
convinto che la gente accorre¬ 
rebbe in ma<i.sd che non ci sa¬ 
rebbero problemi per ncmpire 
il tempio del calcio È un idea 
nuova (o quasi visto che qual 
che tempo fa la nazionale )u 
niorcs, pnma di una match di 
calcio proprio a San Siro gio¬ 
cò contro 1 allora Enermix Mi¬ 
lano) c sono convinto che la 
rebbe bene all immagine dtl 
nostro sport 

E ae San Siro non al liempla- 

ae7 

Vorrebbe dire che non siamo 
ancora pronti per il grande sai 
to Vorrebbe dire che la palla¬ 
volo italiana potrebbe ripro¬ 
varci magan fra cinque anni 


E quando vorrebbe farla, 
questa partita? Contro chi? 

Naturalmente vorrei che si 
svolgesse nel 95 anno in cui 
la pallavolo compie cento an¬ 
ni Il prossimo anno anche se 
non fi sicuro dovremmo gio¬ 
care al Maracanà di Rio de Ja¬ 
neiro contro il Brasile Una ri¬ 
vincita del mondiale della 
World Ixiague Poi noi rende¬ 
remmo il favore a San Siro 
appunto Contro il Brasile o 
contro una formazione forma¬ 
ta dai miglion giocatori del 
mondo Perchfino 

Questa Ipotetica partita a 
San Siro un sogno? 

Per il mommento si m futuro 
non so Italia Brasile a San Si 
ro Con la lelevusiorie naturai 
mente Certo fi inevitabile Por 
un happening del genere mi 


pare indispensabile 

Ma la Rai, al momcnlo, sta 
passando un momento par¬ 
ticolare. 

E SI vede Basta pensare che 
non pagherà la tredicesima 
Ma la televisione di Stato ha un 
compito assai importante dif¬ 
fondere lo sport anche se non 
SI chiama calcio Parlo degli 
sport minon, del canottaggio 
per esempio Sennò che televi¬ 
sione statale sarebbe' Non cre¬ 
do sia giusto che la Rai vada 
verso la pnvatizzazionc 

Dallo sport in tv, a quello 
giocato contento della sta¬ 
tone appena conclusa? 

11 bilancio fi più che positivo 
La Nazionale oltre alle vittorie 
ha ntrovdto il suo ruolo Non ci 
sono invidie c’è il clima giu¬ 
sto La Nazionale adesso fi 
davvero la squadra di tutti del¬ 
la Federazione dei club della 
gente 

E Zorzl e compagni sono 
sempre sulla breccia... 

Ci sono equilibn consolidati fi¬ 
no a qualche tempo fa c era 
I Urss che dominava sul mon¬ 
do poi sono arrivati gli Stati 
Uniti Adesso c è equilibno c 
questo fa in modo che cresca 
anche I attenzione verso il no 
Siro sport Cuba Italia Brasile 


Russia e Olanda Ognuna di 
queste formazioni fi in grado di 
battere le altro Vi pare poco’ 
Dallo sport alla politica, È 
un salto troppo grande? 
Noesi In Italia da due anni la 
gente ha nscopcrto la politica 
Si parla nei bar in pizzeria 
Quando le cose non vanno be¬ 
ne SI toma a parlare di politica 
SI noma a discutere democra- 
Ucamente Da qui ad arrivare 
al mondo dello sport ce nt 
possa Non mischierei le cose 
MamegU stadi, nei poiazzettl 
si “vedono sempre più stri- 
sdonl tricolori, si canta l’In¬ 
no. 

Ne prendo atto 
Torniamo allo sport giocato, 
quello che regala medaglie 

Ci sono duo obicttivi importan 
ti davanti a noi i campionati 
del mondo in Grecia c le Olim¬ 
piadi di Atlanta quelle del 96 
Dobbiamo confermare quanto 
di buono fi stalo fatto in questi 
anni E non sarà certo una co 
sa semplice Come già detto ci 
sono diverse formazioni che 
lotteranno con gli stcvsi obietti 
VI che abbiamo noi Per questo 
dobbiamo preparare ogni co¬ 
sa a puntino Poi c fi la World 
IjCdgue Nell anno mondiale 



Julio Velasco tecnico della nazionale di pallavolo 


non possiamo certo I irci tro 
vare impreparati per 1 occasio 
ne Due obiettivi per il 94 uno 
per il 95 i campionati euro 
pei e uno per il 96 le Olim¬ 
piadi È sufficiente’ 

• EUROCOPPE BASKET. 
In Coppa Korac due successi c 
una sconfina per le squadre 
Italiane l,a Stefanel Tneste ha 


battuto 89 83 il Saragozza la 
Scavolini Pesaro 78 66 lAlba 
Berlino La Pfizer Reggio Cala 
bria fi siala invece sconfitta in 
Grecia 82 70 dal Pensieri Sta¬ 
sera I Euroclub con il derby ita¬ 
liano Clear Cantù-Bucklcr Bo¬ 
logna mentre la Benetton Tre¬ 
viso gioca in casa dei tedeschi 
del Bayer Leverlnjsen 


I programmi agonistici della casa milanese: dopo i trionfi tedeschi si punta anche sulle gare inglesi 

L’Al£ci Romeo oltrepassa la Manica 


Squadra vincente non SI cambia Anche nel 1994 sa¬ 
rà l’Alfa Romeo a tenere alta la bandiera sportiva 
del Gruppo Fiat Con qualche ambizione m più ri¬ 
confermarsi nel campionato tedesco turismo DTM e 
giocare il ruolo di outsider anche in terra inglese II 
vincitore Larini, Nannini Dannerò Francia i «quattro 
moschettien» del Biscione in Germania Perfeziona¬ 
te le 155 V6T1 che adottano le sospensioni attive 


ROSSELLA OALLC 


■■ SHTIMO MIlANtSL, Anco¬ 
ra nel limbo dei desideri il tilo- 
lo iridalo Ferrari in Formula 1 
c uscita di scena la Itimela dal 
mondiale Rally il Gruppo Fiat 
anche quest anno punta le sue 
carte sportive sull Alla Romeo 
sia in Italia sia nei campionati 
turismo di Germania come d»-- 
tcnlorc del titolo c per la prima 


volta in Gran Bretagna (qui 
con due «evolute» 155 Twin 
Spark 2 0 «SiNerslone» affidale 
al pilota Gabriele Tarqumi c a 
un Ignota «giosano promcvs.i 
Il 111 ina» ) 

Poi i-r vincente non si lascia 
L inlatli anche la stagione 1994 
d AllaCorsc-ncllacuisc-dedi 
Scllimo Milanese ieri sono siali 


presentati alla stampa i pro¬ 
grammi agonistici - ripropone 
nel DTM i «quattro moschettic- 
n» del Biscione con Nicola La 
rini a difendere il titolo piloti e 
insieme ad Alessandro Nanni 
m Chnstian Danner e Giorgio 
Francia anche gli allon di 
squadra e Costruttori 
Se nei passato campionato 
il quartcllo ufficiale Alfa ha ha 
messo ko i team tedeschi gio¬ 
cando anche sul fattore sor 
presa per la prossima stagione 
la lotta sarà mollo più dura 
Mercedes la grande sconfitta 
del 93 ha infatti messo a pun¬ 
to un nuovo potentissimo mo¬ 
tore SCI cilindri di 2500 cc E in 
pista scenderanno anche tre 
Opel Calibra che si prcannun 
ciano avversane temibili 
L Alla non si lasccrà comun 
que mettere scilo E allo scopo 
ha ullcrionncntc perfezionato 


motore meccanica e compo¬ 
nenti elettroniche della sua vii 
lonosa 155 V6 TI a trazione in 
legralc II molorc fi stalo com 
piclamcnte ri progettalo c ora fi 
più compatto c più leggero del 
precedente di circa I 7 per 
cento e dispone di maggiore 
coppia moirce m un piu am 
pio range di gin a tutto vanlag 
gio della progressività n fase 
di accelerazione Ma le novità 
maggion nguardano I adozio¬ 
ne di un sofislicalo impianlo 
elettronico Abs da gara che 
consente - spiega il direttore 
sportivo Giorgio Pianta - un se 
mibloccaggio di emergenza al 
1 ultimo minuto magan per 
correggere la traiettoria (a dif 
feronza degli Abs stradali che 
intervengono al pnmo acccn 
no di perdita di aderenza) e 
soprallulto lo sospensioni atti 
ve a controllo elettronico mes 


se a punto do Alla Corse o I ag 
sulla base di quelle adollato 
dall.i McLaren di Formula 1 
Questa 155 V6 TI "cvoluzio 
ne» oltre che ai «magnifici 
quattro» sarà alfidata anche a 
un quinto pilota il danese Ch 
ris Nisscn mentre altre quattro 
vetture versione 93 viranno 
condotte da piloti pnvati tra i 
quali I Italiano Gianni Giudici 
Per questi il costo di «affilio» fi 
di 50 milioni fi loro problema 
economico fi semmai quello 
delle sponsorizzazioni in 
quanto i costi di un campiona 
lo DTM ammontano alla bel 
lezyadi t miliardo di lue 
A proposito di costi il bud 
gel complessivo di Alt i Corse 
per il 19')4 fidi 55 nuli irdi di li 
ri di CUI .58 sono siili investili 
nel programma agonistico (25 
iniliaidi ixrr il DIM c 13 per il 
campionato turismo inglese) c 


altri 17 miliardi per le attività di 
progettazione e spenmenla 
zione C fi da chiedersi so in un 
momento di cnsi dei mercati 
europei c in un ancora più ne 
«D momento occupazionale 
Alla Romeo in cui fi in gioco il 
futuro di Arcsc questa monta 
gnu di quattrini sia ben speso 
Ia risposta dell amministrato¬ 
re dclc-galo di Fiat Auto Paolo 
Cantarella fi netta «Il mercato 
Fiat c I Europa ed fi quella I a- 
rena in cui competere La ri¬ 
cerca applicata allo sport fi im 
prescindibile per la crescila di 
una Marca in lermini di tecno¬ 
logia c d i. m maginc» 

Ia parola i questo punto 
passa alle piste 8i comincia il 
i aprile a Zolder con la gara 
d aperlun del DTM 11 gare ul 
ficiali più una ininfluente perla 
classifica m terra italiana al 
Mugello il 22 maggio 
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Gian Mauro Borsano ex presidente del Tonno Calcio 

Si aggrava la crisi della società 
Goveani si prepara a lasciare? 

Torino calcio 
Le azioni 
sotto sequestro 

La quota di maggioranza del Tonno calcio è sotto 
sequestro La Procura di Tonno ha messo i sigilli 
alle 176mila azioni che nel febbraio scorso sono 
passate dalle mani di Gian Mauro Borsano a quel¬ 
le di Roberto Goveani, attuale presidente della so¬ 
cietà calcistica Ma il tracollo della Gima, la capo¬ 
fila fmanziana dell’ex impero di Borsano, ha n- 
messo in discussione la propnetà azionaria 
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■i TORINO Un fulmine a 
ciel sereno per il notaio di Pi- 
nerolo Roberto Goveani che 
SI fi visto spogliare nello spa¬ 
zio di un mattino della quota 
di maggioranza, pan al 68 per 
cento con la quale fino a ieri 
I altro controllava il Tonno 
calcio Le 176 mila azioni ac¬ 
quistate nel febbraio scorso 
per 13 miliardi di lire da Gian 
Mauro Borsano attraverso la ‘ 
Alfa Sport sono considerate 
«corpo di reato» dalla Procura 
di 'Tonno che indaga sul 
crack finanziano del parla 
mentale socialista c per que¬ 
sto motivo «congelalo» In altri 
termini i magisirati nel timo¬ 
re di un nuovo e Imminente 
passaggio di propnetà si so¬ 
no cautelati per salvaguarda¬ 
re il patrimonio del Tonno 
Una preoccupazione resa in¬ 
combente dagli stesili sfoghi 
di Goveani che la settimana 
scorsa non aveva escluso la 
possibilità di cedere il Tonno 
per I insostenibile pressione 
Imanziana II decreto reca la 
firma di Giancarlo Avenau 
Bassi giovane sostituto pro¬ 


curatore che fa parte d quel 
lo che ormai si può definire il 
«pool» Sandrelli dal nome del 
pm CUI fi stata assegnata I in¬ 
chiesta «Piedi puliti» Nel min 
no un complesso di compra 
vendite fuonlegge gestite dal 
Tonno all epoca della gestio¬ 
ne Borsano-Moggi. entrambi 
raggiunti insieme allo stesso 
presidente Goveani da avvisi 
di garanzia perdrzerse ipotesi 
di reato In retrospettiva pie 
cole cose di pessimo gusto 
se paragonate all accusa di 
bancorotta Iraudolenta che 
pende sull onorevole Borsa¬ 
no Ed è a questo punto che 
entrano in gioco le sorti del 
Tonno calcio « 

La cifra del dissesto finan¬ 
ziano di Gima e Miller&Bcn- 
son le società leader di Bor¬ 
sano fi da capogiro 60 mi¬ 
liardi ha calcolato il Tnbuna- 
le fallimentare di Acqui, che 
nei giorni scorsi ha dovuto re- 
gLstrare il ntiuto dei credilon 
di accettare un concordato 
preventivo per le due società 
soluzione estrema per evitar¬ 
ne il fallimento Borsano in¬ 


fatti ha sottratto dalle società 
le 176mila azioni de! Tonno - 
cedute per circa 13 miliardi di 
lire 8 miliardi in meno di 
quanto furono valutate dallo 
stesso Borsano 1 anno prece 
dente - per dirottarle alla Alfa 
Sport con un operazione che 
1 magistrati giudicano sospet 
ta 

Goveani in controicnden 
za da sempre afferma che il 
Tonno fi stato sovrasttinalo E 
cedi più Una clausola del 
contratto gli permette di de 
trarre le sopravvenienze pas¬ 
sivo Un artificio che gli ha 
consentito di centellinare le 
rate dei pagirccnti di 13 mi 
liardi ne sono stati versati a|> 
pena 3 Dieci miliardi cui 
guardano con apprensione i 
crediton di Cima e Millcr- 
&Benson poichfi qualora il 
Tribunale nienessc Borsano 
respvonsabile di bancarotta 
fraudolenta le azioni del To 
nno ritornerebbero al curato¬ 
re fallimentare Una soluzio¬ 
ne però che appagherebbe 
esclusivamente una delle due 
facce della medaglia quella 
giundica Non quella econo¬ 
mica pvoichfi se il Tonno do¬ 
vesse a sua volta entrare nel- 
! orbita del fallimettlo le azio¬ 
ni varrebbero quanto la carta 
straccia E la musica non 
cambierebbe nel caso di n 
chie„ta revocatona - delle 
azioni da parte della magi 
stratura Tra azione di seque 
stro e procedure del caso ,I 
lempo mimmo previsto fi di 
un anno Troppo per un To¬ 
nno visibilmente in debito di 
ossigeno c di denaro 

Un passaggio nodale che 
Goveani potrebbe sfruttare 
nella ricerca di oualcuno di¬ 
sponibile condividere la ge 
stjone o nella peggiore delle 
iptotcsi a nievarlo al timone 
della società Verso questo 
punto cardinale sembra aver 
indinzza’o la sua rotta il no¬ 
taio che dopo aver fatto fil 
irare la voce di un suo ineon 
tro a Bangi con il collega del 
Marsiglia Tapie por la que¬ 
stione apscna di Martin Va- 
squez len pomeriggio si fi in 
trattenuto a lungo nello stu 
dio del suo avvocato Lageard 
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